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Scontro dii classe 
in Puglia 

D V ni F'^ siluriIMWr^ in I^uglm i hallo di imo 
sconti0 di classe <he sta scuotendo gli « ciuilibn socirih 
e poliUci pili proloridi della regione Entiarono pci 
pumi in lolla i b'accianh c i coloni d '1 Ras^^o lavo 
lieie con cpicenlio Cengnola e la /on i delle aziende 
capitalistiche trasformate Lo scontro raggiunse su 
bito un guido di aciitez/a inipiessionante C7I1 agrari 
“ colti di sorpiesa cominciarono a vacillare e poi 
mollaiono salto cosi il piiino anello dilla catena del 
blocco saianale c contiatUiale (compicsa la contrai 
tazione colonica) che da tempo ormai st^'angola i la 
voratori pugliesi e meridionali Intanto ciano -iresi 
in campo almeno centomila lavoratoli della leira 
del Rai CSC — il cuore della regione — mentu nel 
Saicnto sj accendevano importanti focolai di lotta 
Da quel momento si passava allo sciopero 1 ol 
tiarza e la battaglia assumeva un iitmo massacnntc 
Sono due settimane che il gioì no e la notte non 
SI distinguono piu tia loio All alba 1 cortei gn m 
\ adono le stiade dei paesi, alle 2 di notte 1 picchetti 
di mas‘ a partono per la campagna, a sera le piazze 
SI popolano per i comizi Le sedi dei sindacati, delle 
leghe, fiei paniti (e non del nostro soltanto) delle 
associazioni di massa, sono aperte 24 ore su 24 con 
esposte le banclieic I consigli comunali, quan ‘^en/a 
eccezione, stanziano fondi per gli scioperanti e i 
sindaci con le fasce tncoloii marciano in tr la ai 
coitei L altro giorno a Bari c'eiano 200 amministra 
toii comunali, di ogni paitito, che mettevano alle 
strette il prefetto E poi, lo spettacolo straordinario 
delle folle, degli uomini 

D \ DOV^E S 0\0 saltati fuon 1 cinquemila attivisti 
che alimentano Io sciopero, organizzano 1 picchetti 
e 1 coi tei individuano le aziende da stringere d as 
sedio*^ Sono facce nuove, di giovani, mai visti prima, 
che su/'genscono di guardate ai gravi e difficili pro¬ 
blemi cella sinistra italiana partendo da questa real¬ 
ta, costruendo con questa gente, esaltando queste 
spinte leali L’unita è la loro parola d'ordine unita 
dei biaccianti, dei coloni e dei coltivatori diretti, uni 
ta dei sindacati che marciano da 12 giorni fianco a 
fianco contro il fionte agraiio, sostenuto dalla pre¬ 
senza minacciosa e dalLintervento provocatorio della 
polizia m assetto di guerra, iniziative unitane e un 
clima nuovo tra le forze politiche che hanno una ba¬ 
se tra le masse Si dii a è la Puglia rossa, è la tra¬ 
dizione Ceito, ma questa volta c’e nella lotta qual¬ 
cosa di piofondamente nuovo, che consiste nella co 
scienza di massa dei nuovi termini dello scontro di 
classe nelle campagne pugliesi Non è piu, infatti, la 
lotta del biacciante miserabile contro il latifondo e 
l’agraria assenteista la lotta violenta, carica di proie- 
*ziom ideali, ma la cui soluzione, sia pur vittoriosa, era 
poi elisa da un meccanismo economico 1 cui centri di 
dilezione ciano altrove E non è neppure la grande 
lotta dell’estate del ’62 che ruppe il blocco salariale 
nelle campagne m Puglia ma che fu in parte condotta 
nella coscienza dei lavoratori sui temi assistenziali 
con pencolo, qua e la, di frattura coi mondo con¬ 
tadino e colonico Eppure, fu allora che tutti i vecchi 
equihbii cominciarono a vacillare 

La lotta che oggi scuote e imifica 1 lavoratoli della 
tcna in Puglia ha un contenuto politico assai diverso 
e piu alto L obiettivo e il potei e contrattuale dei 
biaccianti in alteinativa allo sfoizo disperato degli 
agl ai 1 di compiimele al massimo i livelli salai lali 
pei i Riseli e cosi a conti oliare 1 ritmi e le dimensioni 
dei pioccssi di tiasfoimazione, a legolaie i rapporti 
col ineicato monopolistico, a manteneie la direzione 
del mondo contadino Se 1 braccianti passano, è il 
«fionle ruiaie» che salta L obiettivo e dare final¬ 
mente un colpo alla colonia e apure cosi la strada, 
m tulio il Mezzogiorno a una nuova fast della batta¬ 
glia meiidionalista II centro di questa battaglia e la 
questione agiaiia, suo protagonista e il lavoratore 
(iella teira Costui — bracciante, colono 0 piccolo con 
tadiiio — e stato ed e 1 aitefice dell agncoltura meri 
dionale ha dato tutto c non ha ucevuto niente sulla 
sua pelle si e compiuto e si compie il processo di 
accumulazione Adesso si tratta di tlecideie 0 questo 
la volatore riuscii à a compiere un passo avanti e a 
valoii/zdie finalmente d suo lavoio mettendo le mani 
sulla teli a e sulle leve del capitalismo di Stato e in 
questo modo lo iisoise reali del Mezzogioino comin 
COI anno ad esseie valoiizzate oppure se saia iicac 
ciato iiìdietio, in questo vuoto passera il disegno 
capitalistico, che in concieto vuol duo colonizzezione 
dei Me/zogioino da pai te dei monopoh Ecco la veia 
posta ili gioco 


ijA COSA STRAORDINARIA - al di la di quelli 
che sai anno gli esiti irr mediati della lotta — c che 
linalmentc dopo anni di lavoro, di ciò vi e coscienza 
nelle masse dei biaccianti e dei coloni una coscienza 
(he si cspnme nelle paiole cl ordine dei cortei negli 
inteuciiti nelle centinaia di assemblei che si tengono 
in qLiGsli giorni n* Ile Leghe e nelle sezioni del paitito 
E’ esplosa la convinzione che con questa lotta si 
decide qualche f i>a eh pm del salano Di qui I acca 
mia 1 esistenza degli agian che quiete cose sanno 
mollo bene di qui la volontà ferma dei lavoialoii di 
non cedete alla politica dei ledditi (Carli e Pieraccini 
sono divenuti popolali anche nelle campagne pughe 
si) che poi tei ebbe solo ad aggiavaie gli squihbn 
stiiittuiali a consolidale raiielratczza e il basso 
gl ado (Il pioduLtivita del sistema economico lo sfiut 
lamento il paiassitismo e lo spi eco 

Se qualcuno si eia illuso che le masse contadine 
avicbbeio assistito indilTe'cnti 0 incapaci di leagne 
al pioces,o di suhoidmazione e di colonizzazione delle 
campagne mciidionali alliavetso il sostegno del capi 
talismo agl ai IO da pai te dello Sialo c scruto I) nulo 
dell c(ìicienza capitalistica e delia lepge del piohtto 
che il COVI ino di centi 0 sinisU a tendi' a far passare 
nel Mezzogiorno e colpito al cuore La grande lotta 
di questi giorni con i 'uoi contenuti e con la nuova 
unita sociale c politica che Tacce mpa?na, gli ha dato 
un colpo che dilhcilmenlp si poti a rimai ginare 

Alfn^do Relchlin 


mientre si delineo uno battaglio campale sugli altipiani 




ovunque» 


La crisi della Comunità Economica Europea 

Il MEC cerca 
un compromesso 

con De; Gaulle 


Per la quarta volta 1 
partigiani attaccano | 
una base USA ■ Altri 
marines a Qui Nhon 


SAIGON 2 

l’or la quarti volta in quat 
tro giorni i partigicini vicini 
mi I ha lino attaccalo oggi con 
1 mortai una base aerea slatti 
nilense cogliendo di sorpresa 
la guarnigione e infliggendo al 
nemico pesanti distruzioni Og 
getto dell attacco c stalo qut 
sta volta ! aeroporto militare 
di Soc Trang 160 chilometri 
a sud ovest di Saigon base de 
gh elicotteri che appoggiano le 
forze coHaborazioniste nei ra 
strellanuntti nella zona del 
delta fili Mekong Risultati 
un elicottero distrutto e altri 
sei resi inservibili secondo fon 
ti americane c lo piste scoti 
volte Tutti gli elicollcn pre 
senti sul campo di boc Trang 
sono stati evacuati d urgenza 
sotto li fuoco e trasferiti a Cao 
Wbo cinquanta chilometri piu 
a nord II bombardamento c 
durato mezz ora quando I a 
vmzione americana e apparsa 
nel cielo di Soc Trang gli at 
laccanti si erano dileguati sen 
za lasciar traccia 
A Saigon si ammette ormai 
che se il Fronte voleva dai e 
lo prova della sua capacita di 
f colpire ovunque > il nemico 
questa prova e slatta data ad 
usura Ma i comandi collabo 
razioni li vedono altresì in que 
sii allacchi il preannuncio di 
una t offensivo generale » che 
poli ebbe far crollare in modo 
irreparabile le strutture del le 
girne fintocelo Di qui la loro 
disperata richiesta agli ame 
ritnm per la creazione di un 
4 ponte aereo » ( he colleghi 
Saigon agli importanti centri 
di La Rat Rha Thict Nbd 
Trang Quang Ngai e Danang 
tutti tagliati fuori dalle comu 
nica/ioni con ia c capitale » e 
che al tempo stesso impc 
gni piu a fondo 1 loro protei 
tori nella lotta 
Tanto 1 dirigenti di Wash 
ington quanto i) generale West 
moichnd hanno accolto questa 
richiesta con riserve che si 
sono manifestate tra 1 altro nel 
rifiuto di confermare che essa 
sia stata « formalmente > pre 
semata In effetti gli aggres 
suri vedono nella richusii dn 
una parte una clamoinsa con 
ftssione di impolcnza del lo 
ro « allealo *■ dall dira un 
implicito appello a modificare 
la siralcgid dei campi trine 
rati sulla costa per tentare 
l impossibile riconquista ddlc 
aree litaeiate mediante quella 
«gutira leirestre» che trova 
divisi 1 circoli sosleintoM del 
1 intervento 

Verso questa « guerra terre 
sire » pero gli Stati Uniti 
stanno di fatto scivolando A 
Qui Nhon dove il generale 
Westmoreland ha fallo sbarca 
re ieri cinquecento marines a 
piote/ionc degli impianti aerei 
t portuali una compagnia a 
inericana l‘a già avuto il suo 
pi imo stonilo a fuoco con il 
P ronlv SI Ignorano le perdile 
Altri marines sono sbarcali og 
gl A Danang il gene 1 alt Kru 
1 ik ha previsto I impiLgo di 
un niciggior numeio di militari 
aimneani ed ha ai tempo sUs 
so ncMiosciuto che l all a'" co 
dell altro giorno all i inunitis 
sima bisc non può tsstit eoo 
sidf rato 4 soltanto un episodio 
sforlunalo » t comandi aintn 
cani guardano infine con all ir 
me agli sviluppi della lotta nel 
la zona degli altipiani centiali 
dove potrebbe essere pi ossi 
mamente combattu'a ha det 
lo una fonte « la battaglia di 
F^leiku » ormai gli aggresso 
n e ( loro agenti | osso no rig 
giungeIe questa zona soltanto 
pei V id aerea 
Aeiei dell avlazitmt nmtri 
tain lamio eontimiato oggi ia 
offensiva aeiea contro il nord 
Gl SI e spinti stavolta tino 
1 Nani Dinb i W) ctuionutn 
da liatioi il punto piu prossi 
rno alla capitale clic sia stilo 
bombaidato dall m zio della 
OHM Oltre a Nani Dibn 1 
bombardieri hanno attaec ilo 
Dien Phu 1 c\ t ipos lido stra 
in r/litiKt pagina) 



Le frecce indicano l« basi USA attaccale negli ultimi giorni 
dalle forze del FNL. 


Firenze 


Impegno unitario 
al congrosso dolla 
Ioga doi comuni 

Gli interventi dei compagni Santarelli e Va¬ 
lenza — Dichiarazione del sen. Bonacina e 
del compagno Balzarne della Direzione del PSI 


Dalla nostra redazione 

HRENZE 2 

La rifoima delle slruUurc del 
lo Stalo la [xililica di piano la 
attuazione di una nuova legge 
urbanistica e delle Regioni ta 
azione meridionaltsttca e le au 
lonomio locali questi 1 temi 
che stanno oggi eli fronte alla 
Lega dei comuni democratici e 
SUI quali Si deve cimentare la 
unita di tutte le forze trincera 
mente demoeraliebe che in essa 
convergono la Lega è quindi 
chiamata oggi aneor piu che 
nel passalo ad assolvete com 
piti di fondamentale importar! 
Za por lo sviluppo dilla demo 
cn/ia nel nostro paese 

(Questo e stato ribadito ne'lc 
due prime gioì nate del IV Con 
gresso ddla Lega nazionale dei 
comuni democratici in corso di 
svolgmenlo da ieri nella nostia 
citta 

Questa mattina sono giunti 
al «Rarterie» di Sangalio lo 
delegazioni degli enti locali < e 
eoslovacehi (arrivata in ntir 
do per la mancata concessione 
di visti da pai te delle autorità 
italiane) e dell Unione Sovieli 
ca La puma 0 giunta da Janos 
Anak del Comitato nazionale di 
Praga la seconda dal compa 
gno Georgei Plasstnko sindaco 
di Karkhov e vicepresidente del 
Comitato delle città gemellale 
\l congresso sono molile pre 
sfiiti rapprtsciitanti delle (Ìire 
zK.nj dii PCI del PSI del 
I PSll P Hanno invialo 'nfinc 
ha gh alili il loro saluto 1 in 
(hci di Tonno c Tei rara e il 
ministro Trcmelloni 

L unità delle forze della si 
nistra all interno della I ega - 
come si è dello all inizio — à 
stata senza dubbio uno dei temi 
duininanti del dibattito Vi si e 
riforito con forza il consigliere 


piovmelale di Tonno Stucchi 
quando ha esclamato ^ Sono 
socialista ma resto nella I e 
ga » ed e stato 1 iprtso dagli al 
tri che hanno esaminato a fondo 
anche il problema della luti 
zionc e dr compiti della Lega 
Su que*:' irgomenlo si sono 
soffcim 1 a lungo anche 1 com 
pagni 01 Cnzo Santarelli e 

Pietro V lenza Santarelli di 
rettore d fi comune democra 
Uco inte enendo sulle (luestio 
ni dell ai nomia dell iniziativa 
IKilitica L r Ila collocazione del 
la Lega nello schieramento po 
litico amministrativo del paese 
ha affermato che essa si pre 
senta come ia piu viva c demo 
cratica associazione dei fautori 
delle autonomie loc,ili 

Tgli ha annunciato inoltre al 
congresso due nuove proposte 
che la Lega promuova ogni an 
no un assemblea di enti c di am 
mmistralon addenti e che prò 
muova d iccordo ^on 1 ANCI 
l UPI 1 UNGI M I ANCA c Io 
regioni già costituite un 4 Con 
sigilo nazionale delle aulono 
mie » Il prossimo anno e 1 
prossimi mesi sai anno decisivi 
per quest azione soprattutto 
ha sottolineato Santarelli — poi 
ehe SI tratta di agire e risolvere 
la grave crisi istituzionale e H 
nanziana degli c iti locali e di 
farli partecipare insieme alla 
regione alia strumentazione di 
un piano economico intl rizzato 
m senso pnpohrc e nntimono 
polisttco 

V'alenza consigliere provin 
ciale di Niipoh dopo avere sol 
toimcalo I allarKamcnlo in atto 
del movimerilo aulonorni^lieo 
nel mezzogiorno ha ofTermato 
che m questa situazione il con 
tributo che potrà venire dalla 

Carlo Deglinnocenti 

(Segue in ttllima pagina) 


Iniziativa del PCI: chie¬ 
sto un dibattito alle 
commissioni esteri e 
agricoltura del Senato 
presente ii ministro 
Pantani - Il governo 
francese ribadisce che 
non sarà presente al 
Consiglio del MEC che 
dovrebbe riunirsi il 26 
I commenti della stam¬ 
pa europea sottolinea¬ 
no il carattere politico 
della frattura 


TI PCI ha preso l iniziativa 
di inv tal e i! governo ad apii 
le un dibattito parlamentare 
nelle compr tenti commissioni 
del Senato Milla cri'^i del MEC 
aperi ìsi dopi il fallimento del 
le tratt.itivc eli RruKcNes e le 
decisioni del governo fiancese 
La richiesta e stata fatta allo 
commissione f sten di Palazzo 
Madama dal compagno sen Va 
linzi il quale ha sollecitalo il 
mimslio flef-h Esteri on I an 
tani a foinire informazioni 
sulla elisi d 1 MFC in una se 
duta congiunta della commis 
sionc che si occupa della poh 
tica cslcrn e di quella Agntol 
Una I elemocnstiarn sen Mes 
seri e Sanici 0 si sono associati 
alla richiesti Analoga solUci 
fazione e stata falla nella com 
missione Agricoltura dal com 
pagno sen Cipolla al quale s< 
sono associali commissari del 
PSI e della DC e rappresentali 
ti di tutti gli altri gruppi I pre 
sielcntr d«lle due commissioni 
hanno assiemato che si mette 
lannn subito in contatto con 
1 on Fanfani 

I a situazione critica della 
Comunità intanto non preseti 
ta accenni di attenuazione II 
rifiuto de! governo fiancese a 
parlccqiare a riunioni indotte 
dal MCG ~ con un piceiso ri 
ferimento al Consiglio previsto 
per il 26 luglio — 6 stato riha 
dito di urn noia uff ionie drl 
I LIISCO la riunione del 26 do 
vrebbe essere definitivamente 
convocala dall on Panfam che 
e presidente di turno del Con 
sigilo stesso Ma prima di ar 
ni ai e a quesln convocazione 
sembro si voglia offrire a De 
Gallile una baso pei un ac 
cordo 

Le autorità del Mercato Fi 
ropeo Comune stanno infatti 
cLicnndo di fare a De Gaulk 
nuove proposte Inli da indur 
IL il governo fiancese ad ac 
Gettare un compromesso A 
questo obbiettivo Inverano gh 
uffici d^lla commissiono est 
ciitiva della CoTiunila lo ha 
dichiarato il presidente della 
commissiono il tedesco Wal 
ter Hallstem A quanto si e ap 
preso la nuova offerta die ver 
rebbe fatta al governo frati 
cesi, sartbbe basila sui se 
gucnli punti 1 ) il regolamento 
per il finanziamento della po 
litica agraria verrebbe varalo 
in via provvisoiia ma por un 
periodo nbbaslanzn iungo in 
modo di dai e all t F rnncia h 
s eurezzn circa le sovvenzioni 
cnc essa si aspetta dal landò 
comunitario pei sostenere le 
pioprit esporta/H ni agricolo 
2 ) le decisioni rehlive al bi 
I me IO dell i Comunil » c ai po 
leu del Parlamento europeo 
verrotibero attenuate nella so 
stanza e differite nel tempo 
come già del lesto era stalo 
proposto d il ministro degli 
esteri italiano on f anfani 

Si cerca iniommi — eh par 
tc delle lulorit) del MFC — 
di tappare alla meglio la piu 
gros,i falli che si sn aperta 
nclh Comunità Tin d ili i ■=111 

I costituzione II primo obbid 
livo m questo muso è qiulio 
di f ir m modo che 1 lappre 
[ senlanii fi incesi si ino jircscn 
‘ li alla riunione del Conoelio 
' d(i nunislii del MI C convoe i 
I ta pei il piossimo 26 luglio M 1 
, per ora il rifiuto fiancese ò 
nettissimo lutto questo Inoro 
SI sv ilge in un clin i di sostati 
! znle pessimismo II commento 
piu diffuso negli unbicnli de! 
(S(gtio ni uh ima pagina) 


La vìsita a 
Roma del 
presidente 
rileno Freì 

L'amicizia fra i due paesi ribadita nei mes¬ 
saggi scambiati con Saragat all’aeroporto • li 
saluto del sindaco presso il Colosseo • Mar¬ 
tedì prossimo l’ospite s’incontrerà con Paolo VI 



Il presidente cileno Frel legge II suo messaggio di saluto all'aeroporto di Cfionvplno Accanto al 
i ospite, il presidente Saragat e II presidente del senato Merzagora 


Dopo 12 giorni di sciopero 

Sii agrari di Bari 
costretti 
alla trattativa 

Gii incontri in corso da ieri mattina in Prefet¬ 
tura - Le campagne ancora bloccate - La lotta 
sì estende nel Salento; terzo giorno di astensio¬ 
ni a Brindisi, prime manifestazioni nel Leccese 




Continuano 
gli scioperi 
alla Fiat 


TORINO 2 

Si sta sviluppando alle 
FIAT un movimento di 
protesta e di lotta che 
coinvolgo parile' ari settori 
della produzione e che ogni 
giorno si fa piu radicale 
e piu decisivo Dopo le fer 
mate di lori ai reparti La 
stroferratura delle tre prin 
cipail lineo FIAT, della 
« SOO » dolli € 600 » e del 
la < 8 S 0 », ta cronaca re 
gistra oggi l'adesione com 
patta di tulli gli operai del 
reparto fonderla della 
c FIAT Metalli ■ alta fer 
mata di due ore nel primo 
turno e di altre duo nel 
sccot'do turno Anche 
reparto Lastraferrotura ha 
nuovamente scioperato 

GII spunt' di lolla sono 
quasi sempre Inerenti 
rivendicazioni su problemi 
di ambiente lavorativo, por 
ta corresponsione di speda 
Il paghe di posto e per II 
collimo Fermate c sdope 
ri continuano da oltre una 
decina di giorni e sono li 
sintomo — come fanno ri 
levare le fonti sindacali 
~ di una generale e sen 
tifa necessità da parte de¬ 
gli operai di conlrattaro | 
con la direzione il roppor 3 
to di lovoro a livello di 
fabbrica, di reparto e di 
linea 

La direzione si è arroc 
cola su posizioni di estre 
ma resistenza poiché è 
cosdcnie che queste con 
hnuc proicsic pongono con 
^ crclomcnte sul tappeto II 
M dirillo di contraltare allo 
iì iniorno della fabbrica la 
d applicazione dogli accordi 
P aziendali (}iicslo spiego la 
h rigida posizione assunta 
4 dai dirigenti del monopo- 
I Ilo torinese di fronte olle 
Ji rivendicazioni degli operai 
nei vari rcparii, e nei vari 
^ ccniri di lolla 
-j (A pag 13 un panorama 
I delle lolle dei tnelallurgici) j 


Dal nostro corrispondente 

HA RI 2 

Min dodicesima glorn ila dello 
sciopcio utili ino (ici hinccianti 
s lini iati e coloni baiesi per il 
iìnno\o dei confi atti fh huoio e 
pei il supernmenfo del palio co 
Ionico gli agrari sono siati co 
stiett) T recedei e dalla loro posi 
zionc di ostimtn intnnsigcnza a 
qualsiasi discussione t Inniio do 
villo iccuRare di li altare 

Questa in Itimi sono cominciate 
le Iraltstive presso la prcrolLuia 
di Hall dopo una breve sospon 
siono sono stsle riprese nel po 
mcnggio c a tarda seia si di 
scuteva ancora Al tavolo della 
discussione insieme al prefetto 
(che solo questa mattina è rui 
scilo a rintncciare gli agrari di 
ntorno da Roma ove si enno 
consultali con gii organismi con 
Inli della Confsgncolliin) s(no 
le orgsni/ziziom bi aLCianlili del 
la T GII CISI un 1 dirigonli 
dell Alleinza dei conladim 0 quei 
rippiesentanti degli sgrsn baiesi 
che fino a ieri avev ino lespinto 
(ulti gli invili dell Unicio regio 
mk del Li\oio e dello stesso 
piofillo 

I a imnifoslazione unitarn prò 
vinci ile indeUa a Raii per do 
mini dallo otgmizznzinni ohe di 
iigono lo sempoio è stila sospL 
ss lo sciopdo pcio à sneorn 
111 nltu in tutte le szicnilc c ipila 
lislielie compatto ed unitario ro 
me lo è si sio dal primo giorno 
il 21 giugno 

I e manifoslszioni sono prose 
giiite snelle oggi con iitmo con 
tiniio senza sosta in liilli 1 pie 
coll ed ) grandi centn I come 
dai primi giorni 1 lavoistoii sono 
sorietli il ills solidarietà dilla 
popolszionc che so'-la insieme si 
brarcneii e ai coloni nelle pis/zt 
dei comuni di Iciis di R in e 
insieme s quesh contin n sd or 
giniz/sro qiKslo scione''0 — < lie 
dsl! inizio lis suiieislo k dimen 
sioni di ini indi di r 1 eumns - 
le fili J sembeizioni me'lom) m 
gioco ilciine delle verdiic sliul 
Iure snenn esisti nti in Ile cnm 
[iitziie birosi Di rnie‘'li sspdli 
del! 1 Ioli I ò deiiv ils li ostinata 
e iungs inli snsigenzs degli igis 
Il Questi sono ststi piegsti finii 
mente slls lisC itivi dsUo scio 
peto unitsiio sd oltranzi ms 

Italo Palasciano 

('Se/?iie in iihunn pagina) 


lì piesideiìte del Cile IJdiiar 
do Frei, c gmnfo ieri «laf/tiia 
n Roma dando t«i?.o cosi allo 
sua unifa «//iciole 111 Italia 
Vret era gmnlo ieri a Afilano, 
in iorma j;nuafa Ne è ripar 
Ilio slamane a bordo dt un 
aereo scortalo linifìo tutto il 
viaogio da una joi mozione rii 
npparecc/ii rieri aLroiiairiica mi 
hfore ifnliana 

All aeroporto dt Ciampino, 
attendevano l irinsfre ospite fi 
prcMrienlc iìarngal accampa- 
ornilo dalla fiotto ’uonoin Er- 
nesluia Sanlacalicrtna t presi 
rienit del Senato Merzagota 
e della Came’‘a Bnccinrellt 
Dttcct li pi imo 7iiiimtio Moro, 
il prcsidcnLc della Corte to 
sfitMzionale zlmbrosint { mi 
nislrt Pici ioni A/aflarella, Co 
lombo Spagnoìh e Russo, nu¬ 
merosi alti n//icia(i italiani e 
diplomatici Uolioiii e siraniert 
AI completo, ri colpo diploma¬ 
tico rieri America LaUna 11 mi 
lustro degli esteri ranjam che 
SI era recato a Alilano acì at- 
cofllicrc ri piesiriente Frei, lo 
ha accompagnalo nel viaggio 
verw Roma 

Quando l apparecchio, alle 
ore /] é atterrato sull aero 
diamo imbandieralo con 1 colo 
ri dei due paesi Sninoal si è 
001 iato perso In scaletta per 
dare ri bcnocniito all ospiti 
ziieiitre aveva inizio la rituale 
salva di 2t colpi di cannone 

Dopo 1 primi saluti 1 ascoi 
to degli inni nazionali l ispe 
zione alla guaniia d 01101 e e 
le preseidazioiu Saragat e 
Frei SI sono scambiati i mes 
sappi ti//,cioli rii saluto Sa- 
ropat ha porto oli ospite, alla 
stia consolle e olle personali 
ta del seguilo « ri solido pii) 
CO)diale del popolo italiano», 
sotlolineando la < solida ami 
Cizia » clic unisce 1 due prie 
SI e SI d detto certo che la 
visita « contribuirò concreta 
merde all tillerioic soiluppo 
delle pia tosi feconde relazto 
ni fra il Cile e ì Italia t> dove 
l opeia dt governo dt Frei < sn 
scilo noiei ole iideiessc e pran 
de simpatia » 

F^arlando in daliano Frei ha 
iisposfo esprimendo «pino 
emozione » e sottolineando a 
sua volta «I indis/ndtibile ami 
cizto » e d « pro/ondo affetto 
tra le tiosfre due nazioni*, 
noiielie 1 « molteplici aspelli 
jassomiplianfi e solidali» che 
iiniscoiio ri Cile « alto pecchia 
nazione dnlinna » R Cile — 
ha detto Fiei — si è conser 
vaio « fedele all ereditd Iati 
na e in ciò oeric ri suo pii) 
oidentno molilo di oipoplio 
/ e nostre natioiii - /ia sop 
oiiiii/o - tioiiiio s<eIlo im ordì 
ne poldieo otto ad ofjnre al 
mondo piote inrontesiobili del 
loia dtctso amoie per la iiber 
In e p< r ri iispiffo dei dinl 
fi iimlieiiobili dilla persona 
limano Inoltre con iiideiopa 
bile possiotie ceicono ri per- 
ft zionamento delle loro strili 
tuie sociali per ri bene del 
I nomo * 

Il presidente i rieno ha cosi 
(Scgtc in ultima pagina) 
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I Dopo il con/cpno del e i _ L __ 

crgcinizzozioni giovaniii i —. 

I Delle Fave esa ehiania 

Nuovo slancio i ■ ■■ - - 

a tutta la azione I • «“Ort® S®»® 

della sinistra pensioni INPS 

Una dichlarayione del coinpaffno ' per i Alia t 

Occlietto seprelario della F.G.C.I. 1 Vigoroso discorso di Fiore che denuncia 

I i oericoli insiti nel nroaetto aoverna- Le riunione 3 Roma liisertsta solo tl^ 

tjr, a, d,ì n ,ie cmu<,n <l(le onin j», , ' periCOII 105111 061 progeilO gOVUlOO Cnllpritifa l'annrfiua? 

t jinli I oroh'pmi fJi/lunilo politirn del nioiit roto oicra t! ....aIm U61I3 Uo * oUllcLlldla I d|J|jrUVdZ 

){ c >mprir;nf /Umile OerlieMo se ;relario della fGC/ ri Itf I tiVO * Si VUOlS elOVOTe I GtO 06115101100116 • 

I rtlri f f la Si puenli (UOuaraztoi e i 


Il c n\(^no K Ik tre < i 
ni//i/oni ^if\ imh s tiihste 
sin prc hlttint {Itlliinnà della 
disse operali e staio un irto 
politico ijgnificìtuo e impf r 
tinte non solo ptr il dibat 
Ilio interno ii moviincnii rio- 
s-tnili mi me he per le pie 
suoni che hi sottoposto i!h 
attenzione di tutta la sinistra 

11 convef,no ha rmstrato li 
prtseiv i di un i gios me j,e 
iienzionc socialisti che hi in 
c sniune nti iiitf f i imtnto 
imo stile e un metodo di di 
SCUSSI >nc die li p'^rn id if 
frontarc con sprcpiudic uc//i 
con spinto aperto e critico 
le cspcricn c | issi c seti /1 
pero culcrt in ^,Lturane ci n 
danne moralisticlic cioc ha 
mostrato la presenza di uni 
giovane gcncnzionc socialista 
che SI è formata in condizio¬ 
ni nuove c che perciò è spes 
80 portata ad assumere net 
contronti del passato — dei 
fronti popolari dd VII Gin 
grosso dell Intcrmziomle del 
froniismr e cosi via — un 
'ittcggiamenio dj discussione 
infatti q itili che per le pre 
cedenti {. ncrazioni erano atti 
politici mpcgnativi per le 
nuove generazioni sono fatti 
dell i sto II 

Oucstt cornane atteggia 
mento nella discussione ha fn 
ciliiaio I possibilità di guar 
dare av nti di trovare lo 
shncio e la passione nccessa 
n per | rospettorc nuove e 
pij avai zatc soluzioni uni 
tane 

Il con/egno è stato quindi 
il pruno importante atto pub¬ 
blico sulla via dell unificazio¬ 
ne Le Ite organizzazioni gio¬ 
vanili non 81 sono incontrate 
spinte dii una decisione bu 
rocntica il dibattito c le con 
clusioni dell incontro sono 
stati al contrario la tcstimo 
manza di una realtà obietti 
VI i) be’} no di uin iiK|uictu 
dine (li fronte ai pencoli m 
zioniri che tr'ivaj^lniio li s«.c 
ni politica ni/ionilc c inicr 
nazionale c di una speranza 
che è assunzione di respon 
sabllilà critici c volenti di 
loti I 

Il convegno ha detto con 
estrema chiar^'z/a che l) prò 
bleim della unificii/ione non 
deve essere un alibi rispetto 
alla esigenza di una appro 
fondiin ricerca strategica ne 
una sovrapposizione alla du 
rezza dello ficontro di classe 
e alla necessità di una imme 
diala azione di lotta Quindi 
passione slancio ma anche 
concretezza anche la consa 
pevoicz/a che il processo di 
unificazione è un processo se 
no lìiffiale, che matura nel 
fuoco dello scontro di clas 
se che chiede a tutte le for 
ze sociihste delle responsa 
bilità precise nella lotta 

I giovani comunisti sono 
andati a questo convegno con 
un grande impegno 1 impc 
gno di fare un pisso ivinri 
sulla via dell unii i per que 
sto ci siamo rivolti alle altre 


l( rze SKi liste nn uno pi 
tiii t una {1 Ut ilnrrm tre 
mi ncntc iperii c nello stcs 
so [ctn|Ki senza t iiticistni ctr 
cindo di mostri re le riKioni 
obiettive anche degli errori 
del passito e i mniui dclh 
Il i: I (Il c f,gi t( litro il cipt 
t ilismo c 1 imp r il smo 

1 interesse 1 uiginalità e 

I ipcriun della nostri piu 
taf urna sono ini! riconosciu 

II lU nini c arche 1 « Avan 
II’ » non I a pi luto firc a 
meno di seginlarc quc'^ta 
n iln 

'^cro se noi ci starno mossi 
su una linei che non discri 
iniiiui nessun 1 purtroppo 
( t SI Ito chi 11 ritenuto op 
fortuno sostituire id un li 
bcro confronto di idee una 
ngidn discriminante di schic 
ramenti 

E il caso della destra so 
cinlista che ha Drefento indi 
care la prospet iva dell unifi 
cazione sociakh mocratica ha 
preferito porsi ni di fuori del 
processo di unifica-'ione delle 
forze socialiste rivoluzionane 
Noi chiediamo a quei compa 
gni di rivedere le loro posi 
/ioni anche p< rchè nel mo¬ 
mento in CHI 1 comunisti af 
fr( ntano in modo rigoroso i 
problemi della lilierti e deda 
democrazia nel ambito di un 
processo rivoluzionano cade 
ogni ilibi stKia!democratico e 
la scxlia della soctaldemocra 
zia diventa la >cclta del con 
solidimcnto de I equilibrio ca 
pitalisiico 

L atteggiarne 110 della Se 
gre tetta del PS( a questo pro¬ 
posito è prcoc upante infat 
li non possiamo staggire al 

I impressione che il suo pe 
sante intervcn o suoni come 
un no al proosso di unifica 
zione, un no che non può 
non essere coidannato seve 
romente da tutti quei giova 
ni che SI sono impegnati con 
pissione in quella direzione 
Ma oggi ei interessa sopnt 
liuto sottolim ir il gnndc 
imiicgno Linitiiru uscito dii 
convegno 1 in eresse dei con 
miniti tritici ( dei contributi 
positivi venuti dai giovini so- 
tiilisti del PSI c dni giovani 
soeidlisti del ^SIUP Questo 
impegno deve pnstguirc nel 
In ricerca e rcllnzione i ri 
sultati del convegno devono 
essere portati alla base devo 
no infondere lurvo si ineio a 
tutta 1 azione dell i sinistra 
nclli sin loti I centro il disc 
gno lutorit ino tic III DC e dei 
gruppi mono,-oli tici devono 
dir viti all in me fiato sviliip 
po di uni azi ine unii ini che 
pirti dii Pacic 

Per queato chiediamo che 
nello spinto del comunicato 
del u nvegno si costniiseano 
a p irtirc dall i f ibbnca, dalle 
scuole dalle oflicine dalle 
cimpagne c eia t uti i luoghi 
di produzioni niovi monien 

II unitari di lotta che impc 
gnino miVunente le tre or 
gini//i/ioni gio anih scxria 
liste 


rUnitcl / saba^o 3 luglio T965 

Oggi si chiude il 
Congresso della Lega 


rma 


Dai parlamentari regionali e nazionali dell'Isola 

Unanime pronunciamento 
per l’Alta Corte siciliana 

La riunione a Roma liisertata solo dal MSI - Restivo in polemica coi dirigenti 
della OC • Sollecitata l'approvazione della legge voto deirAssemblea 
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M I uni cl 1 S 1 ilio « dr II \ 
L un I I 1 I I uiniu » SI c sol 
ti I Honn negli il (lei di lap 


I^ailnmriili nn/ioi nli del di 
I ) tir di fi m. pili I i|)i islino 
efi 11 \li I ( 1 II pi II Sic ili i 
cimi SI ZI mi spn ifi e pni 
u tu inu nl( ( ist uit i de II t 
( il< ( ) iitiizion 

Dilla iiumaiu — che ci i 


Chiesta dal PCI alla Camera 

In aula la legge per 


Il governo continua a non mantenere i suoi impegni 


Ieri alla Camera i) comingno 
on Biagmf hi chiesto tl richiamo 
in nula per la distussione della 
proposta di 1 gge comunista sulli 
pensioni agli invihdi civili pre 
sentala sin dal 19 febbraio 19(M 
Con CIÒ SI pone ternme a un 
lungo PCI lodo di promesse go 
vernatile mu mantenute a pai 
tire do ciucila secondo la quale 
il governo si inipr'gnnva n far 


La vìsita 
in Italia 
del compagno 
Robert Thompsons 

Hi loscnto 1 li Roiin il com 
pagno Robert I toinpsons uno dei 
massimi dii igeiti del Putito Co- 
mutijsto degli ‘^tati Uniti d Amc 
fica 

Dopo avei jaitccipilo ai la 
vori del (ovtino pioiiosso da) 
l Isliliitu Giarn Cl sutk tcMcfinzc 
attuali del cipu ilismo cui open il 
conipag IO Ihonpons lui ovulo 
vari colloqui ( on (ompagni di 
ngenli del nnstio P irlito cd in 
particolare tiri i ccmpagni 
/\mendoln dell i bt gretei 11 ( o 
lombi della Driziuu Giuiuino 
Pajotlu del Comitato Centrale 
losponsabilc cicllii Sezione Fsleii 
I uciaiH (iiippi della CCC re 
spon'abile dell i Sezione Ideolo 
gua 

Il compagno Ihonpon hi 
inoltre visitilo I Istillilo di Studi 
Manditi delle Frattocchie 


decorrere d il gennaio scorso le 
provvidenze per gli invalidi ci 
vii' Il minis ro Delle Fave aveva 
pioso questi impegno dopo la 
seconda <rionia del dolore» 
che *- come e n to — vide stilai e 
per le vie di Rorn t decine di 
migliaia di invilidi civili di tutti 
Italia successivamente — essen 
do state pi esentate da tutti i 
gruppi delle proioslc di legge n 
irgomcznlo leniva costituito 
un comitato ristretto presso 1 1 
XIV commi sione della Camer i 
per la redazione di un unico te 
sto r un Inltn retò che rml 
grado lo ripetute sollecilnzioii 
cumunisle iieslo comitato si ò 
1 milito solo dui volte e non ò 
stato piu convicito dii marzo 
scorso 

Il govcino aveva inoltre fatto 
pu volte s ipc c che avrebbe 
formulalo ur proprio progetto di 
legge (e I Olì Manotli ivev» fatto 
alche cu col ire a questo propo 
sito un testo di decreto) ma non 
se ne e fitK nulla 

InflfK ven (dì 25 giugno un 
giuppo di icpiil Iti di tutti 1 
I irtili umilmente ii dui 
gelili della A lociazione inva 
.lidi civili e stato ncivti 
t( dii so tosLgittiiIO Sai z 
I zoili e in cuti a occa'-umt In 
I oltemiio leuiusima assiciirazio 
. lìL il govtrio avubbe comuni 
1 e to te sue iillcnzion tulio la 
tin( del riitsi 

Fsstndo stilo eluso anche qit 
sto impegno 1 gmpiio tomiinisia 
tome del lesto aveva umun 
zulù nella ttufLitnzu stampa di 
g rivedi 24 - 111 chiesto ieri h 
(iseusstone tu ila del piogetto 
(Il legge a SIO le npo piesenlalo 
d 11 deputati del i’CI 


rmil indo 1 pr igeilo di I ggi 
del govrrto sul riordinamento 
efi) istr ma pcii'-tonistitf 
I I spiessiont ovviamente 
non i sirviti a giusiilfi in 
nulli l uU< pii (Ih coiih 
hanrn nlivati v m si nitori — 
il progetto gnvci fativi nrn 
lappresenla neppure un avvio 
per quella riformo cnc tutti i 
gruppi chiedono F sso tuHn 
via obsume un preciso signi 
ficaio politico specialmente se 
SI coisidera che in pieno cen 
tio sinistra per mettere tnsie 
me una brutta legge eh cut 
tutti t gruppi (compresi l de ) 
ammettono I insuflìcionza c è 
voluto addirittura un atto di 
coraggio ejunst un gesto eh 
imperio vorremmo dir"* per 
vinci re resistenze e posizioni 
ancora piu arretrate fn un 
ehm I siITnllo dunque ò matu 
rato quel compromesso con cui 
i partiti delia maggioranza 
hanno respinto le richieste del 
pensionati dei sindacali e dei 
rappresentanti sindacali nel 
Consiglio nazionilc ridi ccono 
mia e de) lavoro richieste che 
peraltro lo stesso precedente 
governo aveva accolto siglan 
do il noto accordo del giugno 
1964 con le organizzazioni dei 
lavoratori 

Ciò spiega largamente {>er 
ché il progetto ministeriale 
che nessuno ha osato difen 
dorè sino m fondo (tranne 
1 on Delle Fave) sta cosi lon 
tano dal'e aspirazioni tiei pcn 
sionati 0 dei lavotalon Ma 
non può in alcun modo giti 
stificnre l itlcggiamcnlo di ro 
loro che incori uni villi pr r 
salvile una compigiiie c uni 
formula govrmolivi screditate 
c fallite SI accingono a dclu 
dcrc fi speranzr e le ispira 
ziom di milinni di cittadini 
La legge tn questione inf it 
ti come ha osservato in un im 
pio c forte discorso i! compa 
gno scultore FIORD stgre 
tano delh Fede razione pen 
sionali (itili CfiII SI linda a 
concedere aumenti irrisoti gn 
largamente assorbiti dii con 
tinuo mcrcmciitn del costo del 
la vita c lascnndo sost inzial 
mente m literaU 1 attuale ur 
dinamento e nflutando in par 
ticolare di colicgare h ptnsio 
ne ai salari base indispcusa 
bile q lesti per una vira ri 
forma Ne vafi a giustificare 
il grave atteggi irnenlr govcr 
nativo veiso i pinsiont i 1 nf 
ferma/ione alla quale si e ap 
pollato ieri rraltim anr'hc i) 
socialista BCRMANl secondo 
CUI la legge stessa non ò an 
COI a uni riformi ma soltanto 
* un avvio » della riform i stes 
sa polche in realta essa ton le 
non ad avvnrc un nuivo as 
sel ‘0 del sistema pensionistico 
e previdenziale ma i rinviare 
per almeno cinque anni quii 
Alasi scria ed organica nfor 
ma strutturale 

L unirò elemento rilevante 
del progetto di legge del gover 
no del resto o costituito dii 
I introduzione della così della 
« pensione sociale * che e in 
venta soltanto un tlichtUa 
Non solo perché ha osscr 
vaio Fiore — essa andrà uni 
camenle a coloro che già per 
ccpi=cono una pensione ma so 
prattutto perché la « pensione 
I sociale » sarebbe i totale ca 

I nco dello Stalo mentre cosi 
non avverrà e perché infine 
tale pensione rìovrobbe rap 
I pi esentare la tinse sulla quali 
costituire la t pensione contri 
butivd » mentre ò stala con 
ccpita come parte di questui 
tinia 

Il fatto anzi che il progetto 
del governo picveda il Hinn 
/lamtnto della «pensione so 
elafi » trasferendo il suo fon 
do il dibilo maturilo dallo 
St ito dal fondo adì guamenlo 
pensioni tliinosUd che di fai 
to vune snaturalo il concetto 
stesso (il « pe isionr sodale » 
la quale oltre tutto verrà a 
pesare ancora uni volta sin 
livorìlon dalle cui c nlribu 
zinm in tioii e di un falso con 
cello di solidarietà si conti 
niicrà a prekvHic i snidi nc 
ccssiri per le pensioni delle 
categone tgrarie elle debbono 
invece tsscrt inUgi ile dill in 
tei a collettività iiizion ile 
D altra paiU la legge come 
hanno nfivalo slamane anchi 
1 tompagni Anelli 1 ARNLII 
PECCASSI niFHH! BFK^ c 
Minilo (quest ultimo dtl 
PSIDP) iioh risolve h spere 
quazioni ver'^o le efimne lav ) 
ralriei verso i biaccianti i 
mezzadri i collivaloii diritti 
c gli irligiam e cnnUmpla 
anche alcune assutdila di sa 


I I legg guve wtiva hi 
iiiMue OSSI I vaio oic — nin 
hi senso i meni rhe non na 
S( 01 (II f) 1 ifio i ( i ic 1 Hit n 
Zi ìiK (Il s|)Ost in n iv ulti Irli 
del pdìSK name ìt I come ri al 
In pirtc ha prrpesto su pu 
re come misura da studiare 
per i) f Jtiiro i] democristiano 
[)F RKI intervenuto nel dibnt 
tito leii mittun 
Ch( il progetio governativo 
non soddisfi nessuno peraltro 
e risultato chiaro anche dai di 
scorsi (lei se natori della mag 
gioronza dello stesso Denti 
del sociahst'’ RfRMWI del 
segretario della UH \ IGLH 
NI SI 0 perfino del liberile 
ROTTA il quale ha luttivii 
inniinoito il volo favoievolc 
del suo gruppo 
La balliglia per inighorore 
ì( pensioni (e i soldi come In 
dimostrato ? lorc et sono) e hi 
nfo ma rfil sistemi previden 
ziale continuerà comunque n®l 
F’acse e nel Parlamento 1 st 
n itiri cninunisli hinnn intin 
to prcinnunciato li presenti 
ziom di una sene di emendi 
menu sulla base delle proposte 
delli tre Confrclenziom dei la 
volatori contemplati anche nel 
progetto Fiore 

sir. se. 


Un comunicato della Direzione 


l'accusa contro Trabocchi 


Il PRI SI associerà alla richie 
sta di messa in stato d iccusa 
per rrabacch se i gruppi della 
inagfiioran/o non iccctteraiino 
di disculprL la piopcsli di In 
thiesln parliuiKiilnr( li \liiif i 
^Ul npporli ti I poteic pollino c 
lespoiisnbdità nmiiinisli Pive 
(iuost I decisii ne t stata mnun 
rial I ieri pon < i iRr,i( con un co 
imimcito dilli Due/une reputi 
blidn 1 

Come SI ncordetn in pmposti 
(Il inthicsla p ii I inietUiie presili 
tata li 18 febbioio scorso dal PRt 
che facev i seguito nel iltrc ini 
ziative dello stesso tipo primn fra 
tutte qu?.lla (fi I PCI sul ( \L\ 
prendeva lo spunto oallle scon 
ccrtanti conclusioni del procts 
so Ippolito e di altri processi che 
avevano segnato la condanna di 
funzionari per rzioni autoiizzate 
dai ministri icsiionsnbUI Ora 'a 
direzione ilei PRI chiede che la 
rmggioranza faccia proprio que 
sta proposta altrimenti come 


ibbianio ditto si associci 1 alh 
iichiesti di dibattiti su Tnoue 
ehi «(lindo la piupiiu firmi ad 
un Dicline del hiomo inteso i 
irmkit pissibile t ile dtscusslo 
Ile sul sol ) capo (b accusa sul 
tinaie non » stili nggiunta li 
iniggioion/a r i dific ila s (cioè 
1 ibus (il potete) 

Ciò I ipprestilli indubbnmenle 
un r Ilio n nv ) m II lui^ uh ii^luUn 
virenti i firoted ii ik peli isi do 
po il proselogl me nlu dell ex mi 
lustro di parie della Commissio 
ne inquirente Propi io cn il di 
rellivo del giii} po de hi icspinto 
uffit miniente la proposta di Lo 
Malf i I or la di'cussinnc in aii 
li n SII li 1)1 iposta nlloiniHva 
della Dilezione del PKl nppel 
landosi il reg ihnionlo Se quo 
sto attcggnintnlo ver à min 
tenuto anche nella ntmiont dei 
capigruppo d Ha maggioranza 
flsinln I cr sti mani uiin nuova 
Olisi s) apro I a)l Interno del 
centrosinistra 


Camera: dibattito sugli enti di sviluppo 

f[ governo non ha accolto 
le proposte del piano umbro 

L’intervento di Antonini - Speciale denuncia le 
limitazioni alle prerogative della Regione sici¬ 
liana - Distribuita la relazione su Trabucchi 


I a discussione sul disegno di 
leggo che delega il Governo a 
istituire gli Cuti di sviluppo 
nelle Marche e nell l mbiia e 
a trasformare gli Fnti di nfor 
ma fondilila gii esistenti in 
Cuti di sviluppo ò proseguita le 
ri alla Camera I esami del di 
segno di legge proseguirà anco 
ra nella giornata di oggi mcn 
tie lunedi si avranno le repli 
che dei relatori e del ministro 
Duo questioni sono state al 
centro degli interventi di oggi 
'1 problema cfii polen dei futun 
enti e quello della costituzio 
naiità della legge per ciò che 
SI nfcri'^cc illc picrogalive del 
h Regione siedi ma Nella st 
(luti <ji giovedì 1 on Di Primio 
aveva espresso il parere unani 
me della Commis>ione affari co 
stituzionali gli articoli 1 e 2 
d(l testo di legge del governo 
sono fn contiaslo con lo Statuto 
regionale sicthano o vanno c 
mondati 1 1 stessa questiono 
era stala sollevala in Senato 
e respinta chi governo Dopo la 
dichiarazione dell on Di Pn 
mio era da attendersi una mi 
ZI itiva del govtrn «o della mag 
gioranza per modificare i due 
articoli Mi que fa im/iatua 
finora non r v en il ed com 
pagno SPI ( lAI I se nc é (h 
chi ira’o u 1 1 ser i - inlerv enen 
do nel dibiUilo - sorpreso cd 
indignalo « Noi per nostro con 
to egli hi (fitto presenteremo 
emendaminti m questo senso 
Non crediamo che li Camera 
possi ignorire un parere una 
nime della Commissione che 
ha bincito li incostituzionalità 
dei (lue irlicoli c la protesti 
e II prenceupi/iono dell i as 
sembfi 1 regionali pei un ozio 
ne ai governo tenrlento a svuo 
' fai e progressivamente I auto 
I nomn * 

f ifira questione sudi qu de 
h inno sDprilUillo posto 1 ic 
ri oli) 1 d( puf Iti comunisti é 
talli quella di i poteri degli 
F nti Ne ha pir! ito per primo 
il compigrio VNPONINI ambe 
m rfenmiuto alli situi/inne 
I umbra h mi gravità e stali 
snltnlmcpta proprio m quesM 
j giorni di uno sciopero regio 
1 mie < Da due anni — igli ha 
’ detto - ò pronto un piano per 
la valon/za/iotic economica 
eli Ih rcgioK non una delii 
pioj iste IVI 11 /ili e stati pii sa 
in eonsidetazione dal Governo 


c dalla maggio inza ^ Fgl ha 
quindi nehiest eno 1 ente di 
sviluppo abbia ampie fienili 
(il predispone un piogi imnn 
di trasformazioni coltunh 
cooidmando 1 attività dei con 
sorzi di bonifici c 1 eroga/unc 
d(i iin m/l ime Iti per le In 
sfoiiiaziom s'iuttuiali della 
agricoltuia on piifercnza 
por le sovven/iom alla prò 
pneta coltiv linee piccola e 
media 

Sul pioblcnia dei potei i del 
1 I nti (fi sv luppo in Umbria 
era già stato presentato in 
Commissione un emendamento 
da parte del socialista Ander 
filli emendamento ch( era stato 
respinto col voto contrailo di 
democrislnm socialisti e de 
sire E assai piobabdc pero 
che Aniicrlii npioponga d suo 
emendarne n aula 

Anche \ \M NTI ha nsi 
stilo sulla ìccessita di piu 
ampi poUri ler 1 Ente di svi 
luppo ndle irche sopiattutto 
in materia credito agi ano 
«Li g^btK drUerite di svi 
lup[K> — l (ietto anche M i 
nenli deve essere a base de 
moeratic i c in larga rappre 
sentanza dei smdicali degli 
enti locali e della eoopenzio 
lu P I oratore comunista ha 
([uuidi solloliru ilo 1 1 situizio 
ne drimmalica dell agneoltu 
rd mai cingi ma in otto inni 
gli addetti all igricoltura nella 
regione sono diminuiti del 26 
pvr cento sin/i un idegualo 
luminto di oetupazione regli 
litri settou et-onomiei Migliaia 
(fi poderi sono abbandonili ed 


Domani sera 
alla TV 

(I Sindacati e pro¬ 
grammazione » 

Dofiun Mtd dilt 08 alidi a 
in ondi sul piobninmi n izio 
nifi delli IV uni (nsmissioie 
nel ({uidro delle «Cronichi dr i 
putiti» su) timi « SindK Iti e 
progiamninziont » Partecipi nn 
no lon Lgo la Malfa il se 
gl et ino confederale ddla CGII 
un Lue ino I ima il stgretario 
(onfrdiiili dell CISI sin tuo 
Diomgi Loppo el i! sin Itili 
\ gl ir I sigici II (j tcnci ile 
delia LlL 


illa dim nuzione dnlli mezzi 
(Ina roiiisponde uni espinsio 
ne dell i/icnch capitalistica 

Uni nppresf nlmz I dogli en 
tl locali negli organi di gi 
stione degli enti di sviluppo è 
stali ni tl e richiesti d il demo 
fiislinno R \D1 chi Ila ni 
spicato anche che (iiicsti non 
divulgano «contri di iwleie 
clientelistico o oiganism. pi et 
timente burocr itici i> 

Fortemirite critico nei con 
fionti del disegno di legge an 
che il eompigno WOIIO del 
PSIUP (he hi ricotdìlo gli im 
pegni disattesi del pallilo so 
ciafista in tema di nuiiuv untn 
to dell igricollun italiani 
< Nel 1062 un convegno nazio 
naie del PSI aill igiicoltuia 
(Il finiv a 1 consorzi di bonifica 
una vergogna pubblica ineom 
patibili con una programmo 
zioiu cicmoentici Oggi mve 
ce ne avallate la permanenza 
e 1 poteri » 

Il socialista PRINCIPF non 
potendo respingere qutsla eri 
tica SI L limitilo id il ferma 
n (he il disegno di fi gge « non 
lecoglir LtilLc le imposla/ioni 
assunte allora dai so( laasli 
Anche I oialoie socialista Ha ' 
nconoseiuto la neri >sità che 
gli enti abbiano i poteri di 
esproprio mi h » 'i iv iato la 
qiiosliono illa legge su! noi di ; 
nimentn fonclnno aUnalmenle j 
in discussione al Senato j 

All inizio della seduta il prc j 
sidcnlc ivevri dalo i oli/i i del i 
la avvenuta distribuzione dei ' 
la inchiesta svolta dilla com 
missione inquirente nei con 
fronti del sonatole 'Trabucchi 
reiativamonlc o’ia importa/io 
n( (Il l ibacco messuano Per 
che 11 relazione chi scagioni 
li ministio ignoianno o sol 
lovalut 1 ido I gravi atU da fin 
con piuli possa essere discussi 
ifi assemblea occorre che una 
richiesta specifica venga avan 
/ ila da almeno 47b parlameli 
Un Una iitinionc tia alcuni 
(.sponenti dei giuppi che tale 
discussione h inno olii citalo 
nin ha [Kirtato ieri i nessuna 
c in lusKine I on li Malfa si 
e nserv ito di svolgere nei 
einfronti dii putii) ddla mag 
g oranzH un azione piiehe il 
pobleini venga discusso bt | 
n npirltia lunedi alle 12 ini 
un mnione già convocati 


necessità di 
nuovi quadri 

Il numero delle cooperative è aumentato ma 
sono diminuiti i soci — L’adesione del gruppo 
parlamentare comunista portata (lall’oii Miceli 


pM li dui 1 fi li pii [(finti (fi 1 
1 \s ( ninU i su il ina I anz i ’ 
odia g unta di givi ino toni 
gho id alli quii hinno p ii 
lieipilo In gli altri i (oin 
pignl Macaluso dell i sogn t< 
ni nazionale dd Ifintito I 
( I isi ( lì Ioni st gn I li IO 
n t,i(in ile (fi 1 l’iilito — ( s( i 
lui Ito un impti’p un mimi di 
pilli rii tutti I giuiipi polilKi 
tl inm qiK Ilo (fi 1 Msi che Ih 
disi italo la iiiinone) p(.i uni 
lapida soluzione ddl i verteli 
za In Colle Costituzionale 
infitti ha assoibito da otto 
inni tutte le lun/ioiu dell Alta 
Coiti con un piovvedinitn 
l ) ( li( i[)piinlo V ilg 1 I g 1 
I iiiliK la luti ! 1 G In MI non 
et) (Il !l( pinigilive si ilu 
tano dell i Regioni pui mlli 
un eit 1 della gì irisdizione co 
stiluzionaJc 

Il pi olile ma puma die gin 
lulico eostitu/ionde ò politico 
L Alta Code è un istduto pre 
visto dillo Statuto d auloiiomn 
( (1 ha fun/iori ito 11 gol n mente 
per un decennio ( 17 j 7) come 
organo paritetico di tutelo del 
lo garanzie costituzionali della 
Regione Appunto nello pnmo 
vera del 57 In Corte Costiln 
zumalo decise di nssoibire lo 
funzioni deh Alta Code nel 
quadro di una larga iniziativa 
unti lulnnomistn che i govei 
m centristi cominciavano allo 
ta a dispiegare e che poi sa 
rebbe stata portata avanti an 
che con quelli a imdecipazionc 
socialista 

Cosi quando nell apulo dello 
stesso amo le Carne i e stavano 
per riunirsi in seduta (omune 
pei eleggere due dei loto rap 
pi esentanti nel collegio del 
giudici del! Alla Corte il pie 
sirientc della repubblica Gron 
chi sollecitò cd ottenne la re 
voca della seduto con un mes 
saggio al Parlamento con cui 
su rtchfan?flva loUenxiope stU 
la gravo decisione della Corte 
Costituzionale ma poneva l eal 
genza di un sollecito coordina 
mento tra i due organi di giu 
risdiziom costiti zionale 
Venneio allori! o propiio in 
questo son«o di o proposte le 
gl siali ve del comunista LI Cau 
st e del democristiano Afilisio 
pinposte che tuttavia venre 
ro fotte decadere Stessa sorte 
toccò nella successiva legislo 
tura ad alili due progetti 
scmpi e per l istituzione di una 
sezione siciliana della Co te 
Costituzionale l uno a firma 
di un giuppo di deputati de 
mocristiani della Sicilia laltio 
dei compagni Li Causi G C 
Pojetta c altri 

Ma quel che è ptu graze 
—• t illuminante della leale vo 
)ontà del governo nazionale di 
insistere nello linea di nassor 
bimonto della autonomia sici 
liana attraveiso lo svuotamen 
lo dei suoi istituti — è che lo 
sfcutno non ha tenuto alcun 
conto di un ordine del giorno 
approvato quattordici mesi fa 
alla Camera il tei mine di un 
ampio dibattito sui rapporti 
Stato Regione che pure lo im 
pegtiav a « ad approfondire i 
problemi inerenti all Alto Cor 
te pei la Sicilia al fine di una 
loro corretta soluzione » e 
cioè della Lnsformazionc del 
I Alla Corte in sezione speciale 
della Corte Costituzionale con 

10 garanzia di una rappreseli 
tanzo paiilctica di giu(lici elei 

11 dal Pai lamento nazionale e 
di giudici eletti dall Assemblea 
legionale siciliana 

Da qui una rinnovata ener 
gico iniziativa che il parla 
mento siciliano — su costante 
sollecitazione del Pci — hi 
condotto negli ultimi mesi e 
che si è conci etizzata nell ap 
prova/iono di una legge volo 
alle Carnei e Ora pero la leg 
ge è ferma al Senato Ecco 
f|uindi la numotie romana di 
i( ri che costituisco un momc n 
to di rilievo della mobililazio 
no unitaria pci la tutela dei 
diritti della Regione II presi 
(lento dell Ars I inza ha avu 
to piiole nssii duio nei con 
fronti del governo nazionale 
c al suo « grave disagio » si 
sono uniti il presidente della 
regione il compagno Vnrvaio 
(il quale ha insistito sul carni 
Ieri ilfigitlimo della decisione 
(Iella Corte Costituzionale e 
sul fatto che la messa in moia 
dell Acs non costituisce che lo 
(stmpio piu rnocioscopico di 
non 01 mai impressionante se 
ijuGla di violazioni dello Sta 
tutu) il liberale liimarchi lo 
cxpicsidente de (Itila Regione 
Alessi il social sta Martine/ 
tl compigtio 1 I Causi c i) vico 
presidente della Carnei a cil 
i\ prisidtnti delia regione 
Rtstivo che ha sostenuto I in 
diffet ifiilila del cooidinnmcn 
lo in implicita mi fuma po 
lemici con i dirigenti na/io 
nali del suo putito 
lunedi pomeriggio a Pnler 
mo SI teira uni riunione di un 
(omilato iistretlo per la defi 
ni/ione di ilcum losidui aspel 
tl leeniei della questione 


g. f. p. 


Dopo 60 anni 

Sarà abolito 
il casellario 
per i malati 
di mente 


ARI//0 2 

I isin/inte dei malati ih nien 
te nd ciisrllniio giutliziiirio saià 
abolita 1 0 fin iinnunciato il mi 
insilo (filili SiniUi Muiolli du 
innli li eciininnia Ininigiiirile del 
«Congiesso dell associazione me 
dici (iogii ospedali psichiatuci ita 
filini i II muiistio ha inoltre ilìii 
3ti ito a glandi linee 11 progcilo 
(Il legge che egli sin per prescn 
tuie con I Intenzione di rinnovato 
dopo oltre 60 anni la legisin/ione 
sugli infi rnii di mente 

ir legge in vigni e — usale ni 
1904 ( ispirata al eoncrtto di 

ppiicolosilà s(Kiale dd nntnto di 
inclite il quale e in pi illea ii 
tenuto inguitibiic e degno alo di 
possile la vita in un minicomio 
mai comunque di ossei c i cinse 
I do nella società Note sono Ino! 
Ire lo drnniimtiche condizioni (h 
viti nei nnnicoini 

II nuovo piogeno olile ad 
escluderò il caseìliino che taglia 
fuoii per seinpie elii è entrato 
In un manicomio considt 11 il 
maialo di niente erme un qual 
siasi malato un essere quindi 
bisognoso di cui e Pei questo do 
vrebboro osseic costituiti centi i 
(Il igiene mentale ancho con cu 
tori di prevenzione Saranno nn 
clic Istituiti se tl progetto non 
resterà sulla catta — ospedali 
noltuini per aITctU da di'-Uirbi 
Iisiehiri serviranno al ricovero 
(Il coloro che possono svolgere 
un attività lavornfiva pui avcii 
do bisogno di un continuo con 
ticllo medico 

Al malati dovrebbe essere an 

Ì he gai attillo un Invoj-o in un 
mbiente adatto MnriottI ha tn 
fine innunciaio in costruzione di 
nuovi ospedali (entro 15 anni) 
con non piu di 600 posti lotto da 
«cimo [lei evitale i glossi com 
plessi (on migliaia di malati 


I comizi 
del PCI 

Longo paria stasera 
a Sesto San Giovanni 


I Sesto San Giovanni Luigi | 
Longo 

I Napoli Galluzzl | 

I PIstIccI (Molerà) Mocaluso I 

I Firenze Calnmandrol . 

Terracino Flamignl | 

Polonio Peirono ' 

I Comacchlo Piva i 

Motlnella Roffl ] 

Tivoli Trivelli 

I Torrosanta (R Emilia) Coll | 

I Domani i 

I Modena Bufollnl * 

I Salerno Ingrao i 

Irsina Mocaluso | 

Biella Secchia 

I Miiano-Clatis Tortorolla | 
Parona (Pavia) Brambilla I 

I M a p e I I o (Bergamo) Bri ■ 
ghenti I 

Vibo Voicntia Di Stefano ' 
I Portula (BIcllo) Furio | 
I Torino 25o Minacci | 

I Brogherio (Monza) Rossino . 
vich 

Guastalla Serri I 


1 Ferrara G C Pajetla | 
I Tar&nlo G/allano Paietta i 
I FEDERAZIONE DI CATA | 
I NIA OGGI Gfarro Lootto | 
DOMANI Palagonla Pezzi 
I no, MIstorbianco Sapiippo, | 
I Belpisso Albanese i 

I FEDERAZIONE DI TRE | 
1 VISO OGGI Fregona Val I 
' desìi DOMANI Terzo Mar 
I chosl, Cesalto Tiberio Arias | 
I FEDERAZIONE DI GENO • 
, VA DOMANI Barablnl di | 
I Tegltn Gnmlolnto Vetrerie | 
Monteverde Piazza Torralba 
I Adamoll LUNEDI Rocco | 
I Adnmoli I 

j FEDERAZIONE 01 VENE | 
ZIA OGGI Cà Emiliani 
' Rizzo DOMANI Mestre Bis 
I suola Vlancllo Mira Vcc | 
I chia Corflcelll I 

I FEDERAZIONE DI MILA | 
I NO OGGI Paullo ScoltL | 
Lo<ala TriulzI Porca DO 
I MANI Milano Monser^’^ o j 
I Scotti, Milano Patrrnostor « 
I Bcitotlnl Zibido S Giacomo i 
I Pescatori Corsico Pedronl 1 
I Razzano De Carlini, Settimo 
I Mllincsc Violante i 

I FEDERAZIONE DI FER I 
, RARA OGGI Corto Mam , 
hrionl DOMANI Rò Roffi 
' Serravano Loperfido Fossa 
I nova S Marco Gessi LU | 
{ NCDI Tresigollo Roffl | 
, FEDERAZIONE DI ROMA i 
j OGGI S Orcsio Cianca An I 
’ Mcoll O Mancini V •'©varo ' 
I Mammucnrl Labaro F^ra | 
I cassi DOMANI Rovinilo | 
O Alessio Ccrvaro Fred 
I duzzi, Lariano F VoHctri 
I lenne O Mancini, Vallo Pie I 
1^1 r a Mnmnvucorl j 


il iiimi’io (itili riìpprotìie 
aderì nti «/la / ( yci ( «um(?M 
f(l/o ■" tra il 00 e il hi ~~ (fi 
l 2 j0 !/ QUO daffari compiei 
sino ho rit Ilio un im r(’mefifo di 
quabi i( l}0% il numero dei 
so(i pt) coidro — (J 6teso 
da due miHonl e ren omt/a n 
un milio/ic e offocen/)m((a So 
no afte — queste dtnimcjato 
nel/ ijiferienfo d» /an balli ne/ 
/« terza piornata di /apori del 
( onprcòso /Vazionoie della Le 
( 7(1 sol(^ aoparenlemaite con 
tnuUliUorit da un iOlo noe 
tl L una spinta oqqtiiwa let 
sa l« coopprazione aie va al 
/ar//ando«i uerio ri pioni in cui 
i/ nioMmenfo non aveoa (OUm 
rtcìiza da mappizr p/rle aelle 
nuore aioperalwe sono sorte 
nel meridione) dall «Ino emcr 
gono I oepnt di stanchezza di 
fi onte alle difficolta d ogni gtor 
no che foriano ad un impoverì 
mento dei quadri 
n — per lo coopei azione — 
un problema seno ne sono 
occupati fiLi loro in/eroetil», 
il/re (1 /ambeìlt anche ììrtgan 
(! Tofirio Fornosriri su pure 
opMUiio tedewdolo iapportalo 
a diversi ohielhi i Lesta co 
nn nque il fallo che uno degli 
obiettun che tl Afomnanlo aeve 
porsi I quello di un attivo re 
clutamcnlo non solo (.cr « nn 
pioininre» la base sociale ma 
anche — s( non sopì i lutto — 
per filiere una riserwi umano 
nella quale allingere In tutti 
gli interventi, praticamente 3i 
è nlruafo la uttess In di mi 
gliorare tl livello ^ualit(J^wo 
dei quadri di creare una nuo 
va classe imprendttonole eoo 
peraliva che sin in grado di 
fronteggiare il mod/lcarsl dello 
rcnifd nella quale il moutmen 
to dei e operare Classe mpren 
ditonale che può sorgere da 
una qua/i/lcazionc dei quadri 
esislenfi ma che deve nercssa 
riamente essere completata con 
la ricerca di nuove eneigle 
Tra I difetti del Movimento 
infatti à stata rilevata la man 
rota rapacità di utilizzare coni 
pniintnenle anche i pfcJii stru 
men'i legislativi di cui avrebbe 
potuto disporre, nonché alcuni 
errori di onenlameihu tecnico 
economico Uno degli sforzi del 
la cooperazione quindi dovrà 
essere quello di trovare le vie 
che le cGiiscntano di ispondere 
positivamente a quella spinta 
assoelativa che st manifesta m 
Italia (c lo testimoniano le cl 
fre dell incrcmcnlo nel nume 
ro delle cooperative) uome del 
resto fn tutto tl mo‘ido 
Ovviamente — è staio rile 
vaio nz’izll interventi già et- 
fnff tei in quelli di Afopnniif, 
Mazzocchi Poletio Amaduz 
ZI — lo creazione di «no cio5£6 
imprenditoriale cooperativa, se 
pud servire a superare difftcol 
ta (lordine fecuiroomminisfro 
tlvo non può porre rimedio 
«Ilo mancanza di strumeuM le- 
pislofit)/ efficienti per ottenere 
questo occorre un pìrticctare 
impegno che secondo alcuni 
in'erienti è mancato sin olio 
rtevso Afouimenlo rclic ha de 
nimriafo pii errori teqis'oHm 
seti 0 però proporre sue solfi 
zioni) sia ni partiti oemocra 
tici per I quali laulonomia del 
lo conperazione si ó itsolla in 
un certo disinteresse verso t 
suo! jirobicini E sfofii la tesi, 
quest ultima sosteniua da Wal 
ter Briganti deila corrente so 
cialrla Da palle sua I on Mi 
' celi portando al Congresso il 
saluto del gruppo pai lamentare 
comunista ha rilevalo che il 
tnovimenlo cooperativo è mie 
ressalo a coinballere il tenia 
tivo in atto di suii re tl Parla¬ 
mento, le cut funzioni legislo 
five sono soffocate dr, un de 
0150 prevalere dell e5ecufiaD 
che si muouc per conto prò 
prio Iniii/mcrevolt niizialwe a 
favori della cooperazianc prò 
venieiifi da vari gruppi poli¬ 
tici — Im sottolineato Miceli — 
tn quesfo e/imo sono Anne ncplt 
arclmn della Cfimoro senza 
moi essere neppure discusse 
altre volte — per questo sles 
so prevalere dell esecutivo sul 
Pnrinmeuto — si d (ìssisiffo a 
penose < conueisioui » come e 
stato recenteinentc per i de 
mocristiani Colavmi/o c Afarof 
fa c/u hanno tofefo coiifro gli 
emenda nenfi da loro stessi pre 
seninti alla legge sul Mezzo 
giorno per non lui bare con una 
legittima iniziatila dal basso 
le decisioni prese ni Dcrffri del 
la maggioranza 
C è quindi per il Atemmenfo 
cooperativo io ncressild — ri 
lei o/a da Vopnom e da Zam 
belli — di (jDonznie precise 
proposte lepisiofiie di nchle 
dere un nuovo corpo oi yciuico 
di leggi sullo coopciuzione so 
pialfuffo M opposizione al prò 
getto presentato dot I2f depu 
fofi flemo( ) isfioiii che finireb 
he per seopelliie siui/urandolo 
d monmerlo coipcrolno Sono 
inizi line che lo lego tionro 
prende! e (onfandu sulle prò 
pile forze mo anche siillop 
poggio di olire della CGIL — 
la CHI odesione e slo/o porfof/f 
dal seprelano Honfapnoni — e 
dei porfifi di siiiisira sollecilafj 
od assumo SI rpcrte responsa 
bilità 
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l’Unità / sabato 3 luglio 1965 


Algeri, 19 giugno 1965: ; 


i II '/i'iirl' 


Inchiesta su tre delibere 
« elettorali n della Provincia 


un dramma che turba il campo socialista, 
il movimento operaio e il terzo mondo 
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voti per la DC 









ALGERI — La piafza della Posla presidiata da due carri armat duratilo il colpo tii stato dei 
militari 


L'istruttoria giudiziaria dura du anni — Falso ideo¬ 
logico e peculato le accuse al presidente, agli asses¬ 
sori, a preti e frati? — « Affogheranno anche altri » 




Dell'esercito Boumedienne ha voluto fare una casta di fedelissimi, distaccata dal popolo - l'errore di Ben Bella: non 
armò una milizia popolani, persuaso che l'appoggio della nazione bastasse a difendere lui e il suo programma-Poderose 
correnti di ostilità contro i militari del « putsch » nel paese > Una giornalista alle prese con i rozzi metodi della censura 


Da! nostro inviato | 

DI RIIOKNO I)\ \L(ddU I 

K far e /lossrbiit' of/gt offri j 

re (li k’/forr fiuakhe nuovo eie 
mento di g udizio sul colpo di 
Maio del 19 giugno l paesi j 

del mondo sociali sin il moM I 

melilo tom iiiisifi deliOctideri 
le tii''oppo, li ferzo Tiioodo iicin 
110 espressi preoccupazione e 
ifi(/iiieiiiti(fi< dolute alla seri 
scizionc c/n d moi imenlo so 
cialisio e il moi intento di hhe 
razione ani mperialisla aoesse 
ro iiiòilo Ufi colpo d (irresio c 
/oisc una scoii/illa toslro lo 
ha defio, .‘k/vOii / ure lo ha con 
fermalo II grohlemii non e di 
un iiifr'rLeiao ritf/ii a//(iri in 
ferni algerini, ma dell obbligo 
di analizzare vicende che 
puardoim un paese che e 'italo 
una fo^za guida alla testa del 
l l/ricn, pioieifùfo berso il so 
cifilismo mollo di propulsione 
nella iof'a confro I imperiali 
imo Acssiino /ici toltilo rifu 
piai SI III un silenzio comgltce 
di fronte al putscli di Algeri — 
daiiinli alla diMnuioiie di tal 
le le istiiuzioru democrnlthe 
dell Akferui fino all arresto prò 
dilorio del Preside rife eleifo 
dal popolo a si/tfropio uniieraa 
le — nel timore di ai aliare una 
operazione conlroi ii>olii2i(nio.riu 
e negare al popolo algerno Boumedierne un colpo di stato cronometrato at secondo 
iin'anfica e roDiisla solidarietà 


Dal nostro inviato 

( wii’on \ss() > 

I o s( ind ilo (Il II iiiitti MisiI I 

/ini I ])iii\ 1 li 1 ili (I III i< isii 1 
ti.i (Il ( iinpob 1 I I I 111 s I 11 
SI <( Il si! ( OHI) il l( ( Il nll Kilt 

n li tìiilioMi t inni (Il SIC nini 
in I ^i( ni niu nit di li Ijumi du 
t ,inl( un I M ( ( Ini \ dui i !■ I 
Ini ,d un I iiK Ini ^l ■ indi/i t 
MI ili dui tilt II I I 1 li t SI m 
pi 1 II II |u I i III ludi 1 1 < I 
ini Mii indili I M n i/ mi lU d 
pii di nti il s II I |)t I td< nll i 

tu nsi ssni i tulli < i il n l ni i i 

Il s illn I I min uni di un ni ili 
tu (Il cninpm i/iDiu n di < iitii 
I.) d Kit ini( nll pi I lal'-n idm 

I ) >l(n I pi r ni ito i|U di hi d >/ 

7111 I di pi( li Dii) sind.K I 
SI niju( d c ( iit>))i III I l< Il 

( ili issni liti 1 1)1 I isi In I i in 

II inniui/iniu pii < DI II Ita lu 1 
|)((iiliU) a\indn lud’iant Un a) 




I c/iii ^fo fipo ^ail inofiiiiaiJi riusi I tn guest t m o d\ tei po i due I il ad mini n fonino In sua ut t uìmim i lUti 

rn ini ae od aOidan un (lituo unni ni s sono som e diali (poi Wk romr io for o e moi m ‘ m^uiiiii mi iismii un 
lo ad I n i inggiotoie (he si reca im e iiofU’ i\ff t,. Hmmeduu ile dello stn'o algernio la più nimma/inm pi i <niiuia lu 

a /kmo) seiiifo ali l mia m (diifoia aiuht hi a \ dia ef/icunt/ < d organi zain Fs |« c ni Un a\i ndn |i„,Ju<Mit Un .i! 

^perdali 11 liimdi h pinne no hlg a pianti rn no (irmida sa non ( pm i esi i< do/Kii/iitia solo ciui t pinw id( n/iah (pi i 

tau dtll ]igena \i iiifnrma (< da ini gii/ppo di Mioi fedi' no am i di ndnuif id eroir i 1 < "i' "'id'i ‘ 

(In il prob'sson i partito o li ( (piaidriino Mia d capa giuniglun dilli W lUnia M lui i a itti i is ( pinnuhi 
ti mponniK militi odipnifiiii ideila riadu i m Ihn hi ilo , langhi un > ali i pillali ri ' < ipnlimgn m liv,im) !i 



ti mporam ( mi lìti odipnifiiii ideila rnnlnim Ih 
mmìi da \k/(ii (,maii( » riijii fesso mi anta pii m 
aniitidìgii ni conos udì m Va (oiomiello dal i dio ni 

ha ni I lor > i lagg n i (dleltiio e /h ni < hi ai < e i di iiiu 

(onoNiiidi da uni mi nr»sfia j iMiiia Ilo ni ointo fi 
Mdipp I (ih/imio ts 1 sono in <ail( fi» dufama ima ( 
i/ron parli Osm nlt Ila Ikferi , Marni nife Sfa aue il 
resfa taio ( ifla mollo rommifi fe un mhio dii C on^a 
( (1 In ri portage sulk doni iiioliriom ftie all 
mai mi i possifak aiti fu s( 'de loiio Miiasfi im 
niaioiiido il c do^e la ipniiiifu ''tato maggi n i >pp / 

danzo molto e sop/aff Ufo nelh iKOiliirMnm di II i M 

gniiioi (Ilio \ spi di (o un i infatti i lusi do ad i 
.esimplan dii Ik upk il solo 1 con prillisi ai/pamiifi 
! gwinile oggi pirdit \lgi i | f < d( e froppo ic 


fesso mi ai (MI jniMidaff; ai | rosli/udi fai muti di uoiinin fe 
M)(omiella d(d I ilio iia(d(iiif e deh alla p( i somdi laidii ione 
/Il of f fa ai I e i di una fiamna dii col ulto ( di giinanisst 
isiiiia Ilo ni ni alo ha h un nii i et luti hi imi lianno io 
talli fi’dufama ima (he il io nnsi ado Iti oniiia liuunudien 
Marni nife Sfilane dfualim n «e f( tifa di faim (atesiMPo di 
fe jiK miao dii ( nnsigho della mesfieii ma mi la ihitisa nel 


\( I ( ipnliiitgn in hv,in() Il 
<!( nll ( hi h.i nn M nn i( i \( 1 
In I s( Il ibi'Ua p< ! li p >1 ( hi 
I II snllnst iiili a < ( I U pnilin 
lu ! ippi ( M ni 1 1\ i Mnn putì 
d dtin ( t ni di <1 II Ih ( III 
s( II/ I di lin/mni 'Iitii In p i 


Doincnico Zampini, i) presidente 
d c dcH'amministraziono prò 
vinrialo 


( (IDI / dl< poi li 


inaMin i m 1 Ini Ut / iinpini d 


1 il pi I sull liti 
I ])M sull nll l‘i 


h < e all l nil i t ( o sm mi 

MiMisf/ liK’dde In 
li M . >pp mila alfa 
UH il, Il , yiilo (he , s, J 

iiist Ito ad inipediie) ‘ . , -in 

I aigamnih AtU r | ' ' 


, , , , I I I pili//uU( di gui'-li/ia pisi s 

I, , 1 , i 

„oìo im,nll I.c,l<,n , ,, . 

sfifa ( ormafa (ona fe fi ippe . i , i , i 

rrom.M / ... ' 

I, mila A o,.l, Ml.i" io * . sm n.c n piu 


Itila l -.inatto tilt rtiitiiii I ,u.i Ito Oli 00,00,0, ,, , 0,0 It r,oii, (Osti , . n,i, >1 ;il.iUn 

tYi si fr/ rh ì PriitìL r/ ( (iH ì}rpcisi (ììdtifììiììlì Alì<r j * i I 1 i sif'i n/«i rii (ontiollcHt (u iU)( 11 Uctu -i z) t ziì\ Olio 

esimplan dd 1 ( upk il sola ^ ^ una so( lelo esmiplaie p^,,nU -(oim om hn (mm. ma cnintKkn /1 non 

gwinile ocjgi pirdit Mgti maiM<fi( e troppo lai ) di dcsfinafa a sos/ifiiii si ni ijolili , «,,,,111 //i imminn.! 1 Uu 1 (( 1 In disnii//abili nt 1 U\di 

Hcpul.l,ram «le età SI,,,,atta -aerr ™ , uT 

i é ^ ^ 1 ^07zift*éy^ì I j'iìrj nt/fJi tiH p^/>r/ t/fì f h( ^ssfìrhp fi i t r% ^ i ■ ii (li fiiocJ tl/Ui — cii)l)l<tiìci Ufi ( oi iifMiiu lu luii i>n 

im am (a/s((fri a (dere^ Vf p( r teiifo (k I fakimio hm alki suprema , ,sp( tlisn ni Ila it Ut,, qiinfdn mi > / impimj luimitidoidi 

no, aio ,msMf(i a iirUre^ doi remo , 'RI P'Uere mddore su quel ),,, ,, 7 ,,. 177 ,. , p.^ssid. 

n rozzo potere dei m,l,tari f ,.se; 1 ''k e al tradizmnahsino ,, du nunli slillasano milnm allia 

mufdi pesanteinento il dinf , sora uii/Jciassifa della coufto le deMazioin q,n dall ini/io dillo \ ( tsn tu (culo c p i*’*’** ''f‘> 

lo di mfrrimuione dei ginrm osirrito di co i ”'f’'-ifsfe ed a ee impiesse al ,,,,„(ialo a oam I i/mm cki k' *nnlMhuti Poi conioMio i|iiai 

/> *n ^ ihn j sf>/nsfdiiirn lo for ' sjxms ibili i in pi uno Iviogo di 1 , s hi. dita di hbrn niinoK ma 


s i si|n (Il 1 1 si I u nti inibì tulio 
li ull t sii ss 1 SI il I I t pii is 
I '^l s^ni I II I 11 itipn pii p I no 

1 n I i|)pi )\ iinnii L li ''i in I Si 
( ulis( I t 11 ilmin tull inli Ik 
di lib( I ( D.iU 2 ) (* 2 ll olio 
l)!( (itMi 111,1 (oincKkn/1 mm 
i ( liti dispH //abili ))t 1 1 (.\ di 
Mf'tnU di t<niiKii IH u Mi 
M mi > /im[)im) numi 11 dotdi 
IR I M I 1 (7 ) t* i 77 ii I oio\ Si di 


(lu in iiunli siili.nano milnm allia 


li 11 f passato era diieiso ihn 
' kdio 1(01(0(1 le Mie (onfereii [ 


M>(osfdiarn in far ' | sjxms ibili t in pi uno kiogo dii , s hi dii a d( libri 

'» ifliiare le forme ' Rf’fhi fidaia nel fatto die pnsid<nt( Doiiimik 0 Zampini j di Un sk'-sn li[)n 


ntiiii untiti li' MK tnrnet» aipoM (Il illuare le forme ' lien liella fidaui nel Jattn f he pi,sid<nt( Doiiimik 0 Zampini di Un sk'-sn lipn 
, ^Mmpi (/(ipperfulfo foMra f/, ^ , rearr» le t f» »‘'onaf/c/a pm impo/Jokn e r (cmsistua m imi smi. di i i Xkpttii li moki i/inm di 

Mlfofawafi SI rMCiia off af /„|jp,i(/ie f,uida , fhd parse r e, 1 Ihmmedienne ,,riiilr pu soonpini,11 ( k nn (|uil!.i 1 m imli.sa rhipi/ione 

hergt Mdfi/ disditela e par pidildu a ed e( onomi 1 <''R/'’nni lo lepida ano uii (oms(»u(ii/( I iisinphe c tuia p issando sulla k sl.i dii 

lima per ar(> tmi i crirnspon trotterebbe di nn esci , ' d « 1 o». toiipiomesso nel n,iii,icu dcnlnM ruoli dd pio Constalo cd evitando ciuimli 


(UM( pii re. LUI, 1 tuMopn.i tratterebbe di un esci , < d « 1 o». toiipiomesso nei miimcu dcnliiM ruoli dd pio j (.onstplio cd tvilatuio ciuimii 

ddifi vfrcaapn mt-’zo Castro e ,^7nfo /< i massai rn defk iao//,i(ahda pno pallilo knlilui di ig l opm innliollo d.in.K i Un > se 

>tj< I f /i rn; rr>i>zj nìliitUft/ì fìfì . . ' . I / fi^.K^-i.i. ’ . . i . .. .. .ivtv .. i . 


' iiM I I il 71 11 m/m miimafo da 
lina 1 micia poderosa mifna e 
iiigi 11(0 nel suo poleri di con 


yafa dalia ilisapUna e da un ' ’idki fm dazio le di ( habnni e.jnrio piissn i ijulc 
programma ^ Skmaiie „aii !»<’««?>< »i<' di moi ft ('oi fro Id nn nt di ddlo Si u 1 
precisala (/mik -i/I peiitoio ^ neifa aieia kpislitiso gndi/ini 


I tondi ini capisti gii ililiasim/a 
SM nino Sisk 111 i/infl( piumdn.ì il 
I ni lumina/iniR din sa i lumi \a 


un'aiifica e rohnsla solidarietà un aimn/a ya pn pria ipieski smura poi Wme pot «laoafof Ma m.odre h <nca di ptok/mm .indie m ti i.p 11 .i/mnc (.Ukuiak 

Queste rapiom hanno di die tosa stefe 1 ma algeruìo leniui aperta da presideide siom sroppio di odia conilo Boume quii glosso poleio i\lia sla stnio 1 pisi ipio siskm.. 

ut A '«PK^ P»" Pdw Ti"" ( T n , "nisulmano i serrilo folte Uhenne m M>n/i(aia puniual t.„d. <0, sMiipn . dimoMiska pn//ik m.i-smUo lason semi 

mire Algeri, il cui suolo scoi . . ‘ rare antiale compiuto da Ben mn.aern n mente vor Ben Bella era inm hi, dnmt. v. .KhM.iMnn n.,110 usunik usi mio 1. 


rare ctidiale comfmdo ria Ben pafifieizz do monterà a mente per Ben BcUa era irnp (iiMliiMiti si ni Inanimo 

Beila rdeiicie ine fo siudo , - 1 „. ,i_m .. . 1 po fardi p'’c «ssisfeie alio spef Ni 11 aulunno dd l%(l 


/ t> ' ma M SI biL '■ , 
di fkii Bdla del d'folv 0^1 


riLls aTcmdrorm^^^^^^^^^^ dienne^dopo'krseVsazionhlepa hpalla la mano dura di 7 ehai yoiin - il consiglio piosiiuia ‘ campanik paviimnla/imu 11 

quatsasi comrorwotuzione \ a miìdare de'le sue triinne a,restava nel no k aicva teiminalo il suo m.iti I rn alotio riassctlo faicial.i 

p nmisio (‘^sfo/(!‘’ifTdlonr(k nell ottobre del M . Sci/s/co me del Cnnsiqho della B,volti daki di li a pon m s.urblnioj dnesa^ Scmbias.i chi prò 
\ Il I I 1 ( ( n lo,niello ma a ( u servono tid zione capegipato dal colon si olle le dr/ioni pii la mima può in (. ri giorni mi Im icinn 


tata guardrdo a insta dm mura menUcare questo dato quan lo non gruì 1, a piu B 1 nka ha menfe podicizzdo maniera a 

dei soldati di Boiimedienne il <i'> omhzzaie il /mio fnTZul odi P^^d^rui popolarda hastas * 

colonnello, che guida ,l Cons, meno della d, aciupaziom e se ri ^endeiio inMikierahile da /^P«rch. si t/mseaBoume 

rylio della rinoluzione. ha di k m . 0'a >r rh Ik , quals as, controrwohizume Ma dienne dopo la stmsazionnle pa 

duaruto di non essere « nc un hln soldato di 18 anni controlla rena a fai tre di Ben Bdk del ^ rata milikire d('le sue truppe 

fascista ne un reozionarn » la i passaporfi ma non c era un , fa prò pM-s .MalMki dn u ^ ^ sfa/o il follone di «eli okohre del M . Sci/si co 

Sfa sDlfo/do CI lui dimosfrcirio e ''olo Umbro per isfrirfi t dj 1 oeria , w pruni > a diji nrere lonnello ma a < u servono tul 

non solo dal (lidi al mondo af,o f/^mun frmi cm e h ( rana or 1 I uno e l altra pagando di ver popolare fos d«e'!^e armi*’ . ^ /\ difender 

asiatico alle/orze tomunisfe e (ofi ma Passap ,rf 1 dakoni te | sona Luci sola dirai e pei in ,, .^r.rJhho si dal re del Ma m<n > rispoii 


n.iiio x(s(m ik irsi imo momi 
rncnlo M idonna di L atima ac 


Allorth. SI dieso a Boume <n(olo F (/li aieia già sulla (jiitll epica usali' I iiii/io dilla [ (|Uislo aimmiuim 


I se stata i reala non 11 sarebbe ouo > 


dem.raticfu ma soprutlutio da deschi americam sfila, ano terpy lare la ry lta algertua ^ > jg amplio Ben Bella i de, a brusco Bnnnediemie 

tanfi ol proprio pinolo die lo ^fo gh oidi, dd gimanetto uuhe cpia-icki fu ki ha I (iiliV feidafri d, dis/rdmire , 

condanna a pieni tok Un mu ^be non li di tingueia luna sarsi mW pronisorM se in | popolani e ai gioì ani _ 

koneido dd nosfro duro giudi dall « fro - gmiido tempo coi, cer ez ci ,mre a mo 1 l unico Popn^^ 

ZIO sulla situazione algerina fate di reste re m?!! chirOMO J" ' ^ cuienti di froniicra i ori d Ma p 

mm potrà OMenire do parie no semplicemente ai viaggiivor^ ^ rocio nell ottobre del rn io l llpOrtOVOCeC 

strci che sulla base di nn oro P' ad ogni iisp,stci esdtim ita > nitimilfimrntó di creare allora contingenti 1 ^ 

/ondo mufcimenfo de. dati tuffi educatamente ridendo . Trop m al uo popolar, che egli diiamcn,, alle 5-—" 

mgahii i he 1 oiProddisnnrpwno po poco v.pion . come s. lo fondo OiJ e 'armi ne, grandi comizi dall alto | „ _ 

affuedmente cpieyk eienfi ymffaiolo della liberazione del r/el Forum Ma Boumedienne S IVr-H ^ 


Maria A. Macciocchi 


assemblea Pcitanlo a Icimim k si tosse se ikiiato sugli teli 
(Il rcgolaineiìto la giunta mo fui leligiosi ddlinkia luosin 
nocoloic de iimase .11 canta mi \llio aniiola/iom ngii.ii 


rih ■ncy''' 37 nio«Pw^>j»w tr'r •’t 


athuihrienlc quegli eienti yrytaioio delia uneraztone aei \ \ l nnun fnrm \ del Forum Ma Boumedienne 

Ut liberazione d. Ben Bello lfj!lZ'‘‘pn7l Inm renda damatnettle udto «-"Pre'e il r.s,I mo e fllielo ,m 

appare ,Manto il pttmo abbi, “«"''" P ' “ '3 , i,e po-.-,a ttturlere net de I If* dttnrmando e ictoplten 

rio. la lappa md,tpettvt ,„f-„ oe ante ^ llan terminare pi, e, rMt Ininr, Se 1 ditetla m,i,zm d, popolo 

bile, per d Consiglio della r' ^ «non i - . . ... 


Itfòj e cupa e pe ante 


inluzione se esso mole rucr roiesciato Ben Bella, 


care le basi possibili di una di 
scussione con il mondo demo 


fituca arde sotto la cenere 


i/U>N non fio indo mdikirmen 
fe la guerra contro i france — 


L esercito fig < ostUuito un 
! elempììlo pernuinenle di crni 


ssiodi ai una ai il oionitilaia ddlo r da qui nasce (arda parf( dei , nella iifa polifica algcnna al 

'"Mpik, e delU l„„.ro.,o,„ hnt.ttp ette a „e..nn coin, del 


(rafico aunrizcdo e eon i popoli tieropo''to Moki militari algcr 
africam asiatici e dell America «' ticii epuipappiak, resi-. 


i lidi me del gruppo diru/eut^ — I I V pan e possibile nel 02, 
\ epusio popolo Iha unta p ico mmdzarsi e mcinlenersi al po 


....^.. /i,i I l/m SIO popolo ina lima p ico in-nucui n c ... i,. , 10 , 

Ledimi Ben Bdki (7 un y Oli “ logicamente \ess,mn forza po \ b re senza il suo cippoppio 

de leader P < m preshgu, non htu a algerina ai nddn ponto Quando Boume (benne ^limone 

solo non e sfa o inkicca/o dallo ^ mm, / franare la resa con . fran est Mem/ieli - 1 fm iiffiMcdi co 

(i(/(/mifo e dallo s(on/dfa ma c //7;77ri /^ ottenere die essa fosse ri maiidntih dello siala mar/piore 

1/11 ece faioloscimen/e oumen ' spe/feda Nessuno oc/c/t anno della Ul \ furono depnsli per 

tato proprio dopo la cattura c dJl nniMl, a> 1 ivo può frciffcire la capi o’a indtsriplina da Ben Khedrla ~ 

la so, te ingmsla che i suoi ne po di Ite mct i spati del pul cìi socialismo che pe hi ^orte del presidente del 

vini hanno i rjlulo iisenargh ““ '''> P'B"' dd.iide Verni mio OPBA fu s('anafa Ben Khed 

Sono curiata ad Algeri olio ’’ v/ ■ .f.i (;li ottantamila soldafi di Bou da fenfo di arrestare l esercito 

immmaui dd colpo di sfato dei dall inizio ha . 1 m mi co ^ sdiiaeMude di Boumedienne - che era at 

JOpiupno con un aereo specia , f. , ,apporlo di for^e a loro favore tendalo con 1 suoi reparti in 

le proiemente da Roma affit f \!7,, nr,»,/, l'ramis Jeansoii ha defìnitr gli 7umiiCi e in Marocco che non 

ledo in comune da c/nindiei pior ' cip 10 op ^ / ' algerini ^ ini potenziale umano aieia mot lombaffido m fer 

noli dnhani e dalla ItAlTV 7**^,^ che non ha forse ancora aiuto ribirio algerino dai e le sei Wt 

L aeropoi iodi ,Maison Bianche ftpali a o 11 e ' 'j «v l egutnaleide mdki parfe del ìaijn partiguine lene, ano lesta 

era deserto e guardato a vista y contro Ben ^ 'o s 7 ,tornio in cui mi lamo , Questa m francesi — a sumeiidoM hi 

dai m.hfaii Propiio c/uesfo or fi richiamcdini pcdria un pmp , ineheinmu groi c responsahihla di non far 

ropotlo, nel luglio del 1962 mi pt (h tc'c’i'ci ypc'rti de pidsfi , ^ jg Llieiare nel < 0 , 0 di IS ore 


Il portavoce di Nasser sul colpo di Stato 

Nuovo articolo di Heykal 
su Ben Bella e Boumedienne 

<( Ben Bella era un rivoluzionario e per questo era vicino al Cairo » 
L'autogestione e la politica agraria -1 problemi dello Stato algerino 


II, C Nino 2 

<j I c (' iia/ioni di odio 
fatte da! ). siriano al mo 
mento sk ^o iti cui un vei.i 
iivolu/iOT no africano ccinu 
Sckou I c affeimasa che 
Ben Bdl »* un nobile coni 
baltenk Mtilmscono un al 
I tciilatu 1 .1 dignila e al 
j i onori atabi J> scine oggi 
Mohamnud Itassanem Ikv 


Kit 1 sopì alluno in un [)( 
nodo decisivo ddl.i stni .i 
Uim chili pn osMiipio n in 
o sialo I imeo .nilcfKC d( 1 


cintaci dello fa prima scusa si c impadroiida mm dc^’l p> er 

ziont (iella nuoi a realtà me «' 0 del polire politico ma 

bruiide pii algerini si erano delle radio dille poste dei le 
hbercdi dai francesi fi i Inolio, kpra/i deejh letoporh ,Mk 

la ladio di àk/eriaienci suona sfazicmi delle centrali eie in 


momJo , 7 , cu, MMCiimM Questa \ ai francesi ~ a siimeiidoM hi S [lassanem Iks 

crdiMiiziom ( imhc lame \ grai c responsahibia di non far | , . considerali 

Kemt,,tlU ir,,,n'I e M„u\sollc, are ,tel.,.,o,l, ,S ore i IÌ,:;/% 

II,,', ,*>,» »TO<tom..^.n«> Min, 7 ,|,| p,p „lu„c N,n,ci rodai 

l lineo dell Algeria donne d,j,Mjd('nza gli sbarramenti S , ,.,1 

uomini ( taga ZI si sono lem \ ( It ttnfii ah c he la h rancia at ( 8 ‘"^vi A.r^n, 7 

I, W. 1 )> I . Il ( ^ / 1 I HO r \l Adr.inlf 10 Ul 


kal th( MMic tonsideraki lungo k <i(tusc laiK lalc con 


ha nienlu alliovc e spo (e {ÌìKimIl cnac ddlc fai ulti sopiallullo in un [r 

f lalmeiiie m Stila una cani Ione di sialo \i«lo che pia nodo decisivo ckll.i stai a 

paglia di odio vunr lanciala lit.imonU lo Stalo non csi Uuiichill pn os< mpio n in 

(Oiilin ì(\ capo dillo Sin stesa Inlnu - t oiilinua llr\ o sialo I imco ailcfuc d( 1 

lo algcMiio kal — gli sliali pili po\(n la v.ltoni conilo il na/i 

fn im alilo passo del suo dilla popolazione aliilanli sino m.i c clivcnulo il sim 

ni titolo il poilavcKP ci( 1 "vile monfagne non ciano bolo di qiicstd \iltoiki il 

picsidiriU Nassei t lic ~ co c apdci di a-,sicui.u t lo stiul simbolo di (jutsld ulcd i lu 

me SI Meoidn.ì si leco bimcnlo del iMunoi H( \ hi pollilo fino ad oggi il 

id Algeri dii mrlomant de! *^‘d coiicludc tlu Ben Htll.i suo nomi lu stosso tappit 

colpo (Il Sialo (saiiuna a aveva sn lo l unica solu/io |,niniigiiR‘ kegenda 

lungo k accuse lannale con ’'*- P"'’‘’dnle pn un lak pio dj D binala di libcta/io 

.... « 17 . 11 . .1.1 . bkma ne aiKoiin.i V n.Htìla 


picsidcnU Nassei clic — co 
me SI Meoidiua si leco 
id Algeri all inrlomant de! 
colpo (Il Sialo (saiiuna .i 


uomini ( taga zi si sono lem ibttnfimh che la f-rancia aie 
fi contro ri colpo di stalo Ah , (nato sulla frnnhera aU]e 
binmo appreso solo il iff per* Boumedienne e il suo 


•irtuok» di seimila paiole in 


Ilo B.n Bella dal colonnei 
lo Boiimechi niR c rl<M suoi 
p II ligi mi Mie si ilo df‘1 
lo s<Mvc HivkM - che' 
I autoge stioiK III economi 
eimcnie c scRialinnlt un 


simbolt) di (lucsia idea che 
hi pollilo imo ad oggi il 
suo nomi lu stosso tappiè 
senti limmigine* kegciRla 
na dell limala di libcta/io 
ne algotma V Ben Beila 


Cilanilo ciuind 1 colIcKini p.cctdulc deli 


avuti con Boumeilienni Ikv 
k i! pMMsi e Ir il e apo del 
l( selcilo .ilgenno gli ave 
va dello «Ben Hc'lla vok 




pinose Poi il bollethun di infor sfrac/cile Si fia/la di gentn la 
inazioni atei a animmiafo (ite come a che nei ha nlenuto m 


[ sono lenficafc delle manife p,p„| f/, auimositii spazzaiuh 
I fazioni p riegh smntn ai i e , re'peiifi iKirUguim - s 


su Bf n Be Ha » 

Dopo avM( affenn.ito riu 


^:iM!zJ±.mZr\ìz:e:o'zizXJr!::\ . . ; ‘Zr,,j:r;' nn,„<.,;o 


zione dell nuUpcmlenza la jior l impresa portala a termine che 
nata sarebbe siala festiva Al disdeymi opni azione eli ee/nnii 


CI c(7nosM*nrfi solo due o fie tom/iiisfa di Algi n Ira U \’ a 


apitdle cgi/iana ma 


nata sarebbe stata festiva Al ( isc egtm ^gn (//orni pm fardi isolamento di \ ly \i ,kij/(i _ fino al momento h elle eia un nvolu/ionaiio c 

t\U,er, ,lai re.to ,kl ,Me.e ha',,, ut, I, ItnpK ,ld colo,,,,M, t p. r qur.lo Uo..ua p.» 


che 1 racfolti fiirniio riieno 
buoni clic a* t( inpi ck‘i co 
Ioni fiaiR.si r clic ad a\ 
vantaggiarle nc non '■ono sla 
li 1 pm disMcd.ili eiimlli che 


un pM pois! sopì ) di noi 
All e poca eie I (oiitlillo al 


luendnti pi ima che In lo 
mMtrs>i d,i pule si sare'b 
l)c seonlraki (on una le i/io 
ni simile a C|U( Ila < he Ui liai 
inconli.ilo 7 . D dira paik 
il rnlonne Ilo Boume cluniu 
IVI e hhe’ dillo secondo liev 


,,, ,n,u.K.l„„„ ,,|,|,H>r,llo IK I«s 

del mio vi.iggio ,1 Mosca de ' 


stillalo all .i(t[URto di 


il (oInniRllo itM/ionc popolale con 


SOM Bianche famosa per le pn 
late dei gene>ah hotuc si hin 


Ila t hanno a nin so che i <1 (/(' ', ' 

aorebbrUoio /„>, ' rir/f:,;,’r 


o nn peso deh rmiimtue presero a sr/sfiarere Ben Bel o ^irmo al Cairo licvkal ri rlurmk’ h guem ma gl 
solo py soiJomre leylo I /„ roiesMondo a suo fatare ^ che ^ pee il moniMito ,„ri.ii a okoIi rb, livnia 

» noo ilnrp e ner imtie(ltrc> , /i, {/,r / im n .... .1,.... ' . . 


libcHi un molo , sse n/iak /km ( ,po di stalo ^ pucipdaie 


in.iggioic* (kllisMcito 


zioiicinfc come un cronnmeho inenlaca *- tfie I Ik/erui non 
appartenem ora agl, algerini aieia pm ne p PMcknlo m gu afnkjzmnc 

the I occupai ino la riconf/m le'tio ne costitiuione mmia J,...,,.. l ,, So 

staiono a i>ie I, scalzi come il ne Assembli a m FI \ m, in . 

resto della loro tetra Soldati misterioso ( nnsiaho deliri no 
olgenm vestii con lo rimise luzione capeniinilo da Bo.im 
/ohe «,/rame SI chiconletute dierine gres e U m ormai oda 

d, « leopardo > dei parcis adde/s suo serie a fuffi osi uro !o ., 


siom> pop,tare e per impedire j „„ rapporto di far a che est 
al paese nn moto itmUino ma s/m a afforno «I hmdcr ilqeri 


per re tuiert impossibile nelle „„ oltant, sul pano politico 
prime 2 t ire uno mhtlazwne tutta, la Ben Bella omprese 


di « leopardo > dei paras addos 
so chi con I appelìi di 0 ms 


sbic/offimenfo nlniMi 


esilila dì MO ( fa atcnthic So 1 ,/ rrschi, di ani hi niieshturn 
no riMSMfa a far mere al c/ior j , orni r do itemten ad Alger, 
naie b pniiu nolRK lilegia d,, ^(,l(^ il l oi/osfo did 62 nn 
faiido in III buffo (oJuc (fu . ptdindo a Boumeif/Mine di *./! 
aM>io ( (fi ordafo r n, lei sezio I lare al mio fianco mentre 1! 
ne esteri dd/lruti all idfin o I po/;, („ d(»Mefai(, il fnonfo al 


. (... V ' - Opel,Il agiKOM rat iisoi.i s,,) nn so e (ompie'-i 

cfie esi Iloti inkiulc iMecaii akuii ^ (un gn da j), uikva div ile le in td 

rJiHZl 4 piegmdi/in a tu ssuiio degli pMm i de 11 mdipe lulMi/a » A Itscietki Ikvkal 

ponileo ^ ilUiali govMiianli algeiim (|uesU affeirn i/ioiii da lui <hie'st .1 Bminudunne I 
imprese ^ ^ buoni f. <ac(oile id M'Kii Ikvkal ^ rr dii tu pei C|U( sla ti 

rrVhmri Mspoink \tuhi se lutto /,ioik che li.11 scelto Zbn 1 

fj'’ ini ij e ssi t Dopo .uitt sul (io t in pule vim (sistev 1 p< 1 dilige h 1 iii(sk) di Bui 

"q . lobi calo la t«- spons.ibdil.i un .iltia so'u/io'r > I 1 . im Bd! d (> il nuovo leader 

entri il Ì (oslituila dal fatto di pai possibile (iislnbiiiu le lenir algcimo iispose sol n<ì( ndo 

ionio al i avveninunk di ,i (onUidmi poiché siieblx Si volevo mosti iigii il tal 


^ ilUiaii govettianli rilgeimi 
• ( che e I • de all 1 buon 1 f. 
s de e alla sur 11 iti di .lUu 
a tu di ( ssi t Dopo .Ulte sol 
2 lolu calo la t«- spons.ibdil.i 
S (oslituila dal fatto di pai 
a late ek gli av ve nmiMiti di 


in lai modo il p.ii se ne i < los 
ippuii igin» (il soipi(s,i> 
Se d nuovo u ginu al(K 
lino — COIR Inde Hevk.il 


SOS chic, pud, scalzi ne, an ma giornata hei domma'o U 1 "''""^ ; p , 

dal, eh. con fa iesfo comrk, yen «Cu edfa c frane, ,fla ""reo /ro io , 

dai ropnrap, di pnplia dei con luff. han/m accoikz con indile ‘ / iTst, s iftc cj 


ma di sfifirc sul 1 fo/x (he gh apnm min prò 
Bella era ,1 pio j sppf/na soMofisfa (Ben Beila 
an/e (rano 1 nio imi a loiue so iter I l nil.i 

festa sK/iii/icoici ujMiiferMsfa sulla c^’s/ruziom^ 


tarimi dine emnoiscirnz, iella rema la scomparsa cu Ben , papfin festa su/,...co a infm.sfa sulla c-sfruz.oip 
a/o orio / francesi erano Bella » Un falso una tmp illcqjcdiU, o la claruleshnila del socialismo w Algeria d 0 
pJrk/, pala per l opinione pubblica Romantico era la carcBensh agosto del 62 ed essa fu la 


storici che’ uriiseono I \lge 
Ila all I gilto il redattore 
capo di ( Al Abram j- atfd 
ma (il non poter acecUa 
re il silen/10 the e se 


Ma la Fra, IMO non ai (?! a pas mondiale Domenica sera -ot . - , , j , 

sito 1 poter, (ipli aipprm. pud t, ore dopo l arn, o ho u regime mihic re Rarlito si accordasse „eì mondo cid un 

f^asiò cupta Lrnicntalo loro sto .niece scorrere per Algeri gmrcaia ferito e in penalo giornale sulle proprie udenno 

I Ak;eria in farcia come una d primo torrente della ri olla dimorfe \ssMiti ah arrestati ni politiche) l hm,mio BBB 

p\4tra *hcco, amministratele Ina nuota pagina del clrnm Ln meiioppio ielegrafito di e duralo quasi tre anni In tut 


cci di jritoiiizione aperta del prima (esltmonuinza che egli ^ guito in .ina parto del inon la sua confiilazioim d redat 
reainic mdilr re Rarlito si nreore/asse nel mando ad un do arabo alla radula di Beo toioe.opo di <f M Abram* ai 


((irnsU ,'ffMin i/ioiii da lui ^hic'st .( Bounifelunne I nokssi iisolven un pimin 

'aceoik id M‘Km Ikvk.d ^mt i Ir tu pei (|U( sta ti ptobNmi (Rie (|Ueliu dii! 

I isponde \nehi se lutto gioii, die li.ii scelto Zbn 1 Mvoiu/mne ( dello St Ho < 

(IO ( IO pule vim (sistev 1 p< 1 ditig<n 1 iiiiski di B. 11 ' 1 h*U sm ns.ilviitu un se 

uM.iltia so'u/io'R > I ( I im Bd! d v il nuovo leader ' ndo (lidio dello Siilo » 

possibile (iislnbuiu le lente algcimo iispose sol n<ì( ndo de 11 (sere ilo l.i pei dii i di 

II (oiitadmi poR Ir siieblx Si volevo mosti iigli il tal Ikn Bella non siublx due» 

(ausa (ki k gami Mito lu < e ss u 10 rii/ionan liniMito dd suo Irntilivo dx la s(om[)Usa di un in 

U cultuie e fompiomdlor. Il ledaltoie < .ipo di dividuo oppine la tiiLidii 

iiuiiuli il iMielimMìto OMgi Alti am» ritoida quuuli k di un tHx fa iiv olii mix 

Ulto (la un mcxlMiR) sfuit eh liiara/mm da ini fatte' a ilgMina ivublx' supii.iio 

lamento ddk coltiv i/iom su Boumedienne. a pioposito dd un punto piiKotosn 1 pu s.i 

vasta scala» Continuando cultn della poisonalila «In un nuovo impulso Mi noi 

la sua confiila/tone il redat inrlividuo — disse flevkal a) non abbiamo aiuola pulito 

loie e.TPO (li « M Abram * af eolonncllo Bouniedicnne' — dd problemi dello SI.ito c 


k cultuie e f ompioMRtler. 
quiiuli il iMielimento oiigi 
Ulto (la un uRKhirR) sfuit 


iiokssi Msolven un pimin 
ptobNmi e Rie (|udiu dii! 
(ivoiii/mni i dello St He» < 

I lutti SM ns.ilviitu un st 
( ndn qi c Ilo de Ho Si ilo » 
di II ( se i( Ito l.i p( idil t (Il 
Ik n Be Ma non s 11 ( blu due» 
(Ir la senni,) lisa di un in 
div iduo oppine la ti luedi 1 
di un Moe fa 1 ivolu mix 
ilgMina ivublx' supii.ilo 


dd prnbknn dello St.ito e 


Bdla «cioè delia lotta aia feima che «era d altra par può oshcie il simbolo di iin.a deli oslimIo » | 


( 1 1\ 111.) toni iniMi liikiin i/io 
ni mini loiidiittuM isdì stia 
di c d( r ( oinuni ) dui /toni do 
lime usi I II I II \( I I I I ( ol 
t)v Hoi I dm Iti 1 non nu no 1)0 
imint Ito I luti t B 

lutto kittii.itili, liti iiR ere ptbl 

I k tini liti k ( .isiddi Iti .iiitnii 
t I tuloi li non e bhi 10 nuli 1 da 

^ nd II ' (|U indo in n ) . tutto 
ili li ( isi)' di I V II tli I de Ik e 
[( /min (I ili. (|u ih h l)( \ol(*\a 
IR IV III IO o) 1 11 n igf’RU.111 
/.I is lui . 

I 'su. Ili), tiojipn 1 il g.) ( Utile 
Il (Olili i idi sg.iu'bi Iti I ( le 
\ .Il ili me / o < tx 111. Il bec( o 
R piovoe iti (1 I (iiii II.I ))IOg 
gl i (Il il. n.u I fi I gli sk ssi be 
IR Ir ili 111 \ (ju.inl I (Ir ono 

({Il de uno come* d sinel.R 0 scu 
(to( loe I Ito di le Isi Imi .Rkiit it 
lui i 111 g Ile 1 a I III ov mdosi fi n 
due I. I ibiiiR 11 ,)i i),ii 10 .dia 

iis( ii.i (I di I me ss I (Il V is(|un 
M I ({111 sii sono 1 i tiige olite 
lutto iisii di 111 ((III se Hot 1 
Qii.iltiiui ek*iR|iR s(iulini 
( k tini.iti ( ,xinlu di e oiil. ima 
fid pii|)iteli de Mia puma 
Il iniom del nuovo ( oiisiglio la 
nini I |)t e s( ok) le de lihe 11 poi 
I 1 1 il tu 1 < e oiiiiiR IO la b il 
1 igli I ))iiblilR I d III o|)|] )si/io 
n < In iiRiii 1 dui I l'i im.i la 
di iitini 11 IR il lul 1 (il ( .un)» 
l)asso |)oi I Molili * Iteli 10 con 
inkiio i/ioMi a c.itni.i Batti 
f I (l) Itti Me I 1 * 11)2 io str sso U i 
blindi dii <apoluf)"i) molisano 
Mille) in lizza II giitdie e isti ut- 
tuie B 11 lue le Ville Ilo jxtse una 
e 11 te lini t (oloiati eh ejue Ile 
(.IH a tutte le eaiKi ile ne bu 
toc I itu In s( 1 ISSI sul lionle 
spizio ■. Atti idativ t a * e ini 
ZIO 1,1 I lecoll I di (loi lime nli m 
kiiogitoii ( *, stimoiiianze die' 
oggi sMìibia nempu un ai 
m idio 

Sono piss.'ti Mnqin inni (tre 
d di ,ip( Itili a (le li induesta giu 
(liziaiii) ma laiijuoilo di que 
si 1 kiimintnsa naviga/i mo an 
loia non si vede Siaiieio alle 
\0M du (01 inno Zimpim ha 
ixcdu.ilo 1 ixigm su p.iiMcbi 

I noli ba (iornalo e' toin.Uo ad 
osti ni,11 e sRUiezzi A N'.ipoli 
(gli o du |x 1 lui saieblx an 
d tk) ni ))( Hi gnu iggm negli uf 
In t di 11 1 ( 01 1 ( (I apiiello a Ro 
ma di (tiov.iiMu Icone nel 
lui) MIMI come iirll alilo i ri 
snitali spelati non sono venuti 
almeno iinoia A C.imijobasso 
indugiando fi a 1 t.ivoli elei caf 
fc pimeipdi SI sente (lue che 
un .liti) pielito b.i duam.ito a 
eoilneiUR) un magici iato locali* 
pi optili in ciucsti giniMi \oio 
o no st 1 eli t.Hio ^hi nella cal 
daia CI sono molti pinoti pre 
ti piccoli e* meno juccoli fiat, 
capjiuccim {scnvac loto) 

Dall.i sedo gudi/iaiii nulla 
tiapda Quindi ancota voci è 
stalo sollecitalo un supplemcri 
lo eh iiulagini e tominciala 01 a 
lisliulloiia foimale sono sta 

II chiesti I « Ililiali » ai cnimim 
d 01 Igino di .ilrune iicisone 
coiiuoUe pei picjxiratc 1 capi 
di impLilaziono P' inlinc 1 man 
dall (di iom])anzion(' 0 di cat 
lura*^) sono pionli poi lalso 
ideologico 0 pceul.ìto manca 
umc.ìnicnte' di nempu 0 lo spa 
ZIO biinco nseiv.iln ai nomi 
Quegli Stessi nomi clic a ixiite* 
la caktva di tonache neic o 
mai ione tono'io di bocca in 
Ixx ( .1 liti sullnti Domenico 
Zamiuiii V Ki pi ( siile nk B.i 
squak lesta .issessju (,enna 
ro Di (.legono assi ssoie N, 
c.indif) Tosta 0 \m di seguito 

Che cosa si aspdia .dlond 
( M lo 1 1 D ( ha p.uu 1 1 . non 
soli) |)ot II miggioian/.i asso 
luta — pii (iuta nello ultime 
deziom elei 61 a c.iusa della 
V golosa denuncia ddlo scanda 
lo fal'a dai comunisli e poi 
lime ss,, insieme .1 stento con 
qii.'ldic «cane sciolto» — m.s 
anello peirno Zani|)ini non i‘ ti 
po da f.iis, inotle'ie in un canto 
MI attuale segidaiio pioviti 
naie (k'inomsti ino Bnmo 
\ e e ebiaidb 1 1 dei no |ìi e si 
(k ole 6 av 1 d)l)i liitUi Alton 
Io |)M(Ir ne*! fiO .indie tu (*n 
issessoM* Non liimasti quelle 
delilxie in riuanlo eii assente 
lultav I 1 (k libi le tu hai In ma 
k » Dii igenli loe .di de Un ste's 
so palliti) SI sai ebbe] o sentili 
poi IL una alleinaln 1 « Io h 

msco in mate m.i allit jxiic af 
foglici anno quando doeumeiile 
IO (Ilio cose» Il senso ddlo 
Stato di chi palla e, di chi 
isrolli ae cenando t'* esem 
pkiie 

( omunqui al ]X imo piano del 
p d ìz/o di {'insti/i.i (Il ( unpo 
basso il doli Niki line, itmiia n 
lavm.iii l( |i tssibili sokiazii) 
m t |( 1» di < (Il ) viiluiiiinoM) m 
MIlllMRIltO d gUlllR( n itili.i 
k non (1 sono si ite 0 sono fn) 
lite fino a C)U( sio molile Mio lo 
nit sishini .Il (ijT|i| ii|) 1 p II ( ( Ile 
si SI,ilio sjRnilak Pi t ({iRski la 
gl nu oiR sta h 1 ani oi 1 spi i,ui 
z 1 lu ila tot za ek Ibi |iio;)i ia di 
ntincia e de Ibi pi opi 11 lo'ta 0 
due la (ho allmo giustizia sia 
falla Non e soli,min bi cifrfl 
(he lonl.i ma un in\elei ilo 
Ignobile moloelo di cotiuzieinc 


Giorgio Grillo 
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Dai giudici dell'Assise 


Il hilancio risponde tid 
una visione moderata 


Or«) (Il K ( Il 111 I ( 

di pi« '.MIMMI) t 1 j ili 1 

Giunl I ifMiru) ''Omm li i nt m 
pubbli ) il pub ) foi Mi! iri 
un ptirni srpi) in lon ni in i 
>.,111 li/it) ‘'Ulh Mlt( ( irnìiiii 
Ir lo n I II u< I (III I p M Ih 
(iiunl 1 1 ’ r il ir ii i ^ ii ii/i 

piu ippiot incili ) irijinii u 
l( nck re niitur ilnu nti h n 1 1 
/I )ni I ilMic bt I t l( I u( h bt 
(lo\ 1 UMU «K coiniiHi'ii in il bi 
lane IO t < h( \ t rr in io n se n » 
tc (c'i rifciiaino in piriuoli'-c 
ni (iisc(ii''0 dii SM(! u cd m ilio 
]>tob iliiiini oli il I * luf'li ) 
lali luia/iom c niituiic io > 
infatti I 1 « ^iiich t. f I I ( h aw 
inLr rpn lativ \ di 1 hil in io k 
CUI cific ( h( K! i (. Jiiosi I i 
ino - non dn ono in m i tutto 
i utt jv III ( k’i pitnu bM) li ti 
fic ( le puviMoni chi ( scono 
dal bilancio ckll i (iiunt i I fi>io 
no L clu sono si iti acc irnj) i 
^nile da una pitcìsa intir 
pretfl/iofH » d i p iru eh 1 ' d'.'.t 'i 
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^pt il ' 
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il ( r liti n el 
' l hil u IO e tu pie 

I 1 1 -- i 1 / I 1 (I [ £ 

j 11 miliardi i H'tt milioni 
' indi nell ( b iiilioiii il 
i eoriltnirnt t lo Itili -ipi 
Ut 1 ih 

I din it d r il» ) 
no friornt rito in un >,h e 
( di sono e II trn di nei ili 

II sfe r 1 dt I 1 Iti r\ 11 f( i 
lei li Comune di hiien 
sirmf't 1 ire a tJ iritt r\ t no 
/ I perallro oec > il di 
mdieatuo i rie|uilifit ii 
spesa e omo irne « t h inne 
din t riti LOsl-t (ti id uh 
si alle risidt di ottne d 
\i e c biirocr iiir in itr dt 


unti 
SI Mia 
11 

1 1 ) 
\ ni I 
< |,e 

In 1 i 
Iti lo 
I ti in 
ibbh 
L re 


f U 1 > 
^11 ir 
l pri 


1 I 


Il I li 
1 / \ 


I e ^ I I I lì I ti I II II ' I 
ilìlp st 1/ o t p lltM I pi 
I uni iti( 1 II t I II/ I 
ri dii I pr< SI I H dt otti ilu i 
(Il I! i nosli I PI ) l/l i( SI M 
j d me h C|u< stioni r >i n sse al 
pi mi n ^ 1 in inli re min il 
I ( III h II no st I I ip I ip I I 

1 II I ni ) (Il III 11 sisti 1 ! elt ni \ 

I ( 11 ti UH I oi in tulnri 

s I > pi nt id iriti liti ( p m 
lo I mi o I d a niii Iter i< e i 

SI 1 p )sio I Ut m 1 n r m p io 

in rdn ire li le or // vio it 
( he \ ir n( ridi da 11 ore voli 
e s )o II ni de d i prr st ole jinin i 
si rii irelirn lo ri e i ntissinit 
iff rm l/l iru di 11 \ \ o( do ( n 
b idi e II I Se n \I IH r dt t 


Amministrazione provinciale 


68 milioni staniioti 
per libri e trasporti 


il 

Le due importanti 
delibere approvate 
nel corso deil'ul- 
tima riunione del 
Consiglio 


n Consiglio provinciale! iia 
oppiovato nella sua uUiina se 
duto due nnporlaiUi delibera 
/ioni presentate da 1 rssessore 
alla publ)liea istru/uine 1 una 
riguarda la concessione di un 
coiìlnbulo di Ih milioni il Con 
SOI/io piovmciale elei patrona 
li scolflstiei i)Lr lutei venti a 
favole del tiaspe/rlo degli a 
lunn dilla scuola dill eibbligo 
1 alti a re!lativa all islitu/ioni di 
un fondo eli IO milioni pei la 
conccbsione di libn di teste/ 
giaUiiti agli alunni della mio 
va scuola media Per quanlo 
SI iiferisce alla prima delibc 
ra )1 conti ibulo di JH milioni 
e stato tratto dal fondo eli 50 
milioni stanziato già lo stor 
80 anno per la puma volta i 
rpslnnti 12 milioni sono stati 
pieventivamenlc accantonati 
per 1 acquisto di « scuolabus » 
da destinare ad alcuni comuni 
della provincia la relativa de 
cisionc saià adottila nei pios 
simi giorni e su di essa il Con 
Sigilo pi ov melale sara cliiarna 
to a (lelibt die puma della so 
spensione estiva 

I 38 milioni sci sono a copri 
re in parte i dis.ivan/i eicllc 
gestioni del scivi/io di Iraspoi 
to de» singoli patronati scola 
siici gestioni che nel compie s 
so hanno presentalo quest anno 
un disavanzo di circa 71 mi 
lioni dovuto all aecrcscuito nu 
melo degli alunni do traspor 
lare iispclto allo scorso anno 
essi sono ialiti infatti a circa 

000 mentre nel lOW furono 
enea 1 OOO (i flati si nfeiiscono 
a tutti i comuni della provili 
cm con la solo esclusione di 
quelli di I iren/c Lmpoii 
Pialo) 

II maggioi numeio di alunni 
da trasiKJitaic ha determinalo 
1 aumento della spesa globale 
che è passala da 117 milioni a 
dica 156 milioni mentre il 
conti ibulo dello Stato e urna 
sto pialleametUe stazionai io 
(da 27 milioni c 100 mila a 27 
milioni c 100 nula lue) 

L inci emento della spesa c 
del disavanzo totale ba pcitan 
to impcuilo il pareggio dei eh 
savanzi di gestione che ve i 
lanno colmati dall 'iitervento 
dell amministi azione piov incia 
le nella misuia del 52 50 per 
cento mentre lo scorso anno 
è slato possibile un paleggio 
completo 

I a seconda delibila si londa 
sulla consick iazione che min 
tu* per la scuola olemcnt.uc 
la legge pre \ ede la conce ssio 
ne di libii di testo gratuiti per 
la scuola media pi ov vedono a 
tale servizio nella misura ded 
le loio tiispc nibilita soltanto i 
pationati scolastui i quali pe 
ro dovendo >ostcnerc le spese 
per il tiaspi!lo degli alunni 
non hanno li possibilità di al 
tu mici venti di natura assi 
stenziaU cosi eomt le esigui 
ze richiede II bbi IO 
I 30 milioni stanzuiti dalla 
pi ov mela non ceinsentiranno eh 
concedeic a tutti gli alunni 
della scuola deIJobliligo i libii 
gialiiili e diivialino essile eh 
slinali jieitaiito all acepiisto eh 
ISSI solo pel foloM) (he ver 
sano in situazione otonomiea 
eh disagio lenuto conto quin 
di che il tosto medio dei libri 
eh lesto per un ai no scoiasti 
co è valutai ile mini mi alle 20 
IO mia lire saianno enea niil 
le gli alunni clu poti tanno usu 
frmrM 


Notizie in 


breve i 


I Convegno sul piano 
I intercomunale 

J Lunedi allo ore 21 presso 
j il circolo «Vie Nuove» — 

I via Donato Gionnntti 15 — 

I SI terrà un convegno di arn 
j ministrntori e dingenli di 
sezioni e comitati comtin ih 
I Me! PC 1 SUI ‘orna « Propo 
' sic ( luziaLive del partito 
fomunista pei il piano inter 
I eomumile di Pircmze # \pri 
I là il come giio una ri 1 izioiic 
I (Iella eompagna àdriana se 
I remi della segreteria pio 
. V melale de 1 PCI 

I Attivo cittadino 
della FGCI 

1 Oggi e eh n ini con inizio 
I alle ore* à |( nei locali de Ila 
I Casa del [ opolo « nuoniu 
roti* pia/zn dei Ciompi 11 
I fgià Borgo Allegri) — si 
terra I attivi cittadino eh Ila 
I por r con all ordine del 
! gioì no 4 I robkrni e pio 
1 spettivc di lotta del'a g o 
I vane (lasse operaia fioren 
, (in 1 ’ 


La Divina commedie 
di Zancanaro 


fundii alle ore 18 10 a 
I a Slrozz na v in Palazzo 


Strozzi ''in inauguiala la i 
meisln di disegni di roiio i 
Zancanaro pii la i Divina i 
eoinmtda» | 

Chiusura di 2 ore ' 
alla Nazionale | 

Il sirvi/U) eh leltiira sl j 
ralc dalle IH al'c otc 26 ver I 
ra sospeso d 10 luglio II i 
su vizio •'ira npi munito ( 
nella sci onda meli eli set ■ 
te mbrt [ 

Incontro ' 

fra giornalisti | 
e Thermes i 

Il primo presidente della 
( orle d appi Ih?'dottor Ma 
no fhcrm'^s ha voluto resti | 
thire lì visita che il consi . 
glif) r( gl m ih dei giornalisti I 
tose ani 11 e e nt( me lite eletto 
gli aveva fatto nn gio-ni j 
SCOISI II mtlgl^tIato c stato 
I ict \ Ilio ne Ila se de dell As 1 
som/ione stamp i tosi ati i o ' 
(U II OidiiK (h 1 glori) ihsli a | 
Palazzo Strozzi da una rap ! 
pi f se nt iri/a di gioì udisti | 
iioiintif fi ri I qu.ih i prc | 
side uh de 11 Oidinc c il con « 
sigile n dell gain eh II 'sso { 
i la/ioiit st impa tose in i ^ 


35 operai scrivono al PCI, PSIUP, PSI 

Vi invitiamo 
al dibattito 


Il tema della unificazione delle forze di ispira¬ 
zione socialista è stato proposto per un dibattito 
che potrebbe aver luogo mercoledì prossimo 


licntafinquc opi r ii de*) Mo 
bilifieio Bfiniiii t. deli Indusliia 
veti ma ligi ione se hanno invia 
lo alla le ehi azione pioviti 
ciak del alilo commiisld a 
(|uella del Parlilo sotmhsla c 
a quella del l’aitito socialista 
di Ulula pioli lana una le U 
la nella quah invitano i rap 
presentanti do tre parliti ad 
un dibatlito sui piobltmi della 
umile azione della binislra 
U testo dcdhi Ulte ru die i 
«Noi operai delle fabbi ichc 
Mobilificio Brrnim e fnciustiia 
veti aria fighi esc con pintori 
(lo Intelc‘ss( seguiamo k posi 
/ioni e il <liba(liln in eoi so fra 
I p iridi ih ispna/ioiM sneia 
listi sul pioblema eklh luio 
umile a/inne 

I I ei Ita e spe ne n/ei e he vi 
viai.io tulli 1 giorni dimostia 
a ognuno eli noi eiiumlet sinui 
dannose pe t h lotta e lavati 
/at I dilli c'i-ist operaia « elei 
lavoi don sulla via de Ma de 
moeiii/ii i del soeolismo le 
lacoa/iom i le divisioni di 
fronte al) i fifildKa padionalc 
c delle foize conservatrici 
Sentendoci rhrctlamenle mtc 
lessati t impegnati su questo 
problemi (la pci noi iiUnu 
mo decibivu proponiamo alle 


tic I I dei 1/1011 eh p iiUeipair 
ad no dilotldo sul le ma elella 
unilka/inne delle for/r di ispi 
I azione sea lalista In tal mo 
(hi pe nsi imo eh poter conosce 
le li pe nsie de i ti r p iridi e 
di e'Aprimele h uosa a oiiimo 
nr A titolo orienlativfi vi pio 
poniamo la data eh me i cole di 
7 luglio I 6 ()l alle me 1 In 
diesa eh una vostra solleciti 
e favoitvolo risposti fudeina 
me nk v i salutiamo » 


Comizio 
di Vecchietti 

Ne I (otso del I 1 estivai di 
Violalo Nuovo a S C iseiano 
d >in mi ill( 0(1 17 10 iv i i 

luogo un |)ubbli(o e )iiii/i( (hi 
SI gli tallo 0 iziontiie eie I [’SU 
{in Iiillio \eichi(lli Durati 
le I inu*ra gioinat i nei giardi 
n idovc M svolg(*ra il festival 
fiin/ioiie raniie» stands gistro 
nomici gmcln e alti i/ioni va 
ne nltic ad uni mostra rh 
p mite Ih SUI temi di allualil i 
politica 


liti lor I 
I 1 ili 1 il 

I qiit 1 ( pi 


I I II m ut it 

! 1 ridi) I 

( lt( di 1 gl I 
V d I 

\(ld 1 litui 1 s e gnu 1 1 id 
{ dt II t I ) t il) 1 (I I I I 11 
ih I I Idi 1 t l). 1 I I 1 // VII 
Il in eh 1 1 e 1 III I i eh p' t 

I II ogni forili < il mioii imi i 

P 11 tir III II me 1 1 < lUor io v 

i| Il 11 pi dilt mi II fn i 1 

I hi itu( sii I u in 1 II 1 di I 

1 ( I 11 1 di 1 c s\ 1 ipp I 


ili ) Iti 


t ni 


i>tr I 


Il V V II e p il inii I ( hi b I 
V iste» fonti ij p SI d i un 1 do 
I)( e snenhhii u II i d II il 
II» I s e 1 ih II ()ii( sii ulilini 

I I II ) n I I 1 s i |) Il n L lu 
l( ! li ti ut iiiv I II u II re n 
g ( 11 ni Ile Ila( 11 ) li (lUinti 
( M 11 i ik igli 1 ah iz/i 01 igin i 

II d il (lise gli (1 ihtu 0 ( he 
Il II Si gn d > 1 iit 1 di n isena 

( ini (Il ( i II I V ( [Il II ' 

so < II. c >si 111 I < un \ ( I I ( 

|)i >11 ) iti( I * I 1 i!l( niton 1 
rni lidi MI \ t siat se l 
1)1 p lidie 0 0 moc rila o chi 
0 n dii) I p id I 1 e iiid dosi 
h i( ( tale (In li inno pori it i 
di r ‘•litn/a r di f|iir>si i 
filini I) 

Fermento socialista 

I I de t g 1/10 I stiL I disi I in 
f l li V uni pt r 11 pi t ssl m 

in mih s it isi di Hdei no di i 

p irido VUOI pti la Iti ma up | 
pOii/iorK (Iti gl appo comuni 
àl.i II I m Uur Ih) lul coi so j 
di r[Ut_sti ulliiiu V ici lak di Pi j 
1 .I //0 \ t chio I e sigi 1/ i di lui 
L i(L (pit s I limiti ed / aj)i Ut <- 
Pai I//I) V e e eli o ilic t n /l pò i 
polai I In ilh hi II icci i di (|ue 
si) icert scudi vedonia di no 
tiuv line 11 I ]/1(1 t ]s( Olili 11 I 
ne 1 tnl me o 

M I |ui sii ! lUl ( qui slt Sdì 
It non I a s( ino i spostare a si 
msti 1 1 mie I 1 assi politico ek! 

Il tiiunt i tua a superare le 
r|iiilibiio riggmnld d punto piu 
bisso Ira i putti del contro 
sinistra 

li quidio L''aeh/ionak entro 
CUI e venuta a configurarsi 
I attività della giunti non ap 
pne modific iiO ne dalla pii 
tir i de Ila lUinla Lagono (du 
rame I attività del eonsigiio sui 
pKblomi politici e* amministri 
tiv — Al/\t inffico politica 
urbmisiua giusta causa ecc 
— SI e Untiti) (piasi sinijio 
(Il ri spinge! c la eollaboi a/ii> 
ne c 1 ipporto tkll oppon/ioiu 
di smisti a c SI t licei e do cel 
oh nulo invece su eklibire ini 
po tanti il voto delie destu 
estrcnie ) ne d i dciini si in 
zianii iiu di bilanci > 

D 1 lesto k cifu e h scilk 
(Oiitenuk nel bilancio non pus 
SOI i cS'-tre giudu.Ue i si pai a 
t imcnle ^ dagli itti pihtici e 
amrniiusii itivi che le nanno h 
no a qui pre cedute tome ti >p 
po Spesso st e invece invitali 
a fai e 

[ comprensibile t giustifica 
t) peicm I sulliinza dei social 
ekinncntifi c dei doroU i dell i 
fjiueila pei il cinticit t am 
mmislr div istifo t «modeia 
to de li 1 sle ss i mie illà ce r 
te puvisioni di spesa (soprol 
tutto nel SitlOK delle opi 
il piibhlielu illuinin i/ioiii 
i(i|Ui dotto inceiK 1 imeiito del 
le minondizio pinti sollopis 
s iggj t pareheggi sotti n arici 
ece ) n )n * intacc.inti > il potè 
re h I gruppi piivilegiati c de 
gb oig mi biiiof I ilK I (( ntr di 
Questo e il dato di foiuio che 
balza con pm evidenza Ad un 
attento e globale esame della 
politica amministrativa quah 
(SS! appare dal bilancio non 
sfugge d(in(|iic 1 iirpre ssiom 
(he 11 linea eioroten socialdenio 
cralita tesa ad « issecondarc » 
e aiuUiie 1 iniziativa piivata 
pcrm<‘i forte me ole il bilancio 
comutuk (il previsione 

Scelte non 
qualificanti 

le scelte prioritaiic .nfalli 
SI sono indi iz/alt verso iperc 
publiliche 1,1 CUI ic ihzzazionc 
non tende a miglioi ne it con 
diz om (il I.ivoro e di vita dei 
e dt idilli (non vi c previsione 
di scuole materno asili melo 

I n alide ne pubbli he la cui esi 
genza c fonemi ite iv\citila) 
ma soltanio ,i iKten/iaie certe 
opere viane h politici (ielle 
t mvinicipaliz/azieim > o Danne 
il caso isfdato eh Ile « pompe fu 
Mi Ini» asse riti dalle suite 
(iella Giunta il settore a>si 
su ri/iole monopollo degli enti 
icligiosi non viene im me he 
messo in (iiscusmoik ni l e am 
po culturale il vuoto c in e‘•so 
(he assoluto ( mn c previsto 
ne.iiK In !(> slanz amento pei il 
t( alio stdfnie regioii de d con 
frano ampi contiibuti vanno a 
fivoic (kilt f(»sk (Ielle nfi 
e oltifK* f»t( ) 

Qu isi lutti le (ipe it pi e viste 
dunque si collue mo nell ambili 
(Il ima visione dee is mie tde mo 
(ienla della poldiea ammmi 
sfraliv I e dello sviluppo etotio 
imeo di f in n/t i sse non sono 
M e orni) tg 1 di d I ni ssun pi,in i 
di sv ilupp 1 ( e on iinie > c oc 1 1 
1 ( d I IM s lina mi/1 i iv i di pi > 
gl imin l/l MU (le moc i die i e li 
( )pi,i il (lise01 so 1 tutti I 
H gione piouMo K relie i «-e Ilo 

II pm foni Minui e ime nie ne I 

I I (,Mi i( I lì mn i 01M ìt,ito 1 1 
Imo i/iore in uni dire/ion 
e oidi 1 I 1 eiuc 11 1 de gli ntt i e s 
SI dei h orifort II bilineio 
din(|U( e ni h sue prevision 
t quantitativ e i- e non r eiu di 
tstivf » ipjìare perciò come l,i 
lesultmie del tompiomrsso 
teiliz/do’-i a livello di ginn 
t » ] ti Mipei ne m mo lo ( pen 
dolare > lo scoglio del voto 


Oggi manìlestùzione alL 
lapide di P. D'Azeglio 


Qui 


I dilli >1 Ili 
I IO at timo il u I te 
noi I 1 lori d in ti iiii< n 
Il ih (In do II e id Ih d If i 
ilo ( oi (Il li litio V MI l<ih 
1 me lite d ii 1 i e isi i n IJ e 
ielle li 1 l! Mi e il *'t lllg i 

limi I 1 l/l ne (Mini/ 

/ t i d d C in glin k gioii eh 
I il ) de II I K( 1 I II 1 


f,ii \ einv(Igne in P i//,i 
I) \/i gli ) I e orni) me Iti il 
r )t Mgli I sU se di U g l/l 
ni di Ih essoe i i/i nn puh 
..I iiM I mi e ntme di puh 
gl nu dì gmv m pe i ( ii 
d iiin,ii e qui II di ) di V1 
gli II e Me n I ( Ile olii neh 1 i 


Assolto il profugo 
accusato di rapina 


Il i ( 
d V il il 
MSli 11/ I 


mild II 


ii.li 

(I II ■ Il 


i I 


Franco Calamandrei 
celebra la Resistenza 


Oggi il 

fi I ili 11 I 
( ( h In il IV I 
/lt t (I li! 

I ipi» H 
''( I pi Ih 
N I I 

( I ) iiid II I 

(h mn 


Il ( 21 s lllgi II IH I pi 
1 uh iridi I liti eh Mi / i 
(I 1 \\ d II 1 Ih 1 li I / t ojotn )s I 
S /mi I de 1 Iti di Rii te (Il fhnit 


di Mi I ìnte t I I 
1 m Ulti si l/l me 
g mi/ 
Mi//o I 


III S mi ( 1 1 Ilo 1 II Pie II 11 li P me he 
li iinilei \ di )i I 

t di II I 1 ì imi I )/t )i)i t ( I i pi I I ( lt i d il 
l< I) Il I Igni ) R 11 a h R m« t i I di t (jii h pt i n 
putì I |ui IM mi (he opiiaimo t Ila /ona i 


I pre nell i ) 
ile I e inni ilo 


ptt()l,i I (iimpigtu 
liliale (il P( i (he 


pe 1 
d 1* 


I I 


(pi Ili 


Noi ri Ove 1 eh li i 
I I me o ( d itn II (Il 

I 11 e (ini 11 el mie ( i \P li Roin le e In 
lu insi II I (I II I m (i igli I I II gl nhi 
I I m liiU l t/IU e (Il I II t I 11 liti I 
/la IV( I 4 d d p( 1 pe I spiinii h 

lul t 1 (in IMI li I )h li eh SI I) die I ino pi i 

pe (Illesi II min eon (guati nuilaglie del 

de FM I Ile I imiLdii fi i e iduti e mmnisti iiill 

! 1 miniti t / oiu ii i aprili d d coiti di t 

esigimi un k ii d di e m/oni te] inm pdii 11 e 


I caduti di Pian d'Albero 
commemorati domani 


la sii,{ dtivtla 

I II 11/ I 

1) ih Ih mi 
n i n/1 (Il 
I I hbe il ) 
i (lue/ione 
Re SI ti 11/ 
s-iin I dii 


L' 


n ime nell Ponte i I m<t 
ve 11,lime (ornine mondi i 
p,litigi,mi eaetiiti a Pian 
D \!be le r albi ( inque \ le 
Queste) d pioduiinina della 
minilest /ioni 
OH 16 111 de posizione del 
h eoi Oli dii lapide iii e a 
(luti (Ielle* (.UKpic \m oro 
111 10 il coi te fi pai le rido 
dilli (,1 1 (hi popolo at 


traverse la il paesi eiopoi ' 
1,1 uni ( 111011,1 ai cippi coni i 
me mondivi di tutti i e aduli 1 
Ole IH in piazz.ì lelue . 
Rneei (oinnie moie I inno i I 
pai ligi ini t aduli il eompa 
no se lì Mano r,ib ani pn I 
il l-’Cf 1 avVili ilo i r,m(o * 
Pace hi pe i i) F^Sf c l a\ vo j 
rat) (,imr,iih) Zeih per h | 

.'1_I 


Il Zolle d'oro » 

Ha parlato 
l'ultimo dei 
difensori 

feti il pi0(1 sso delle /olle 
I no e he da iillie un mese si 
volgi ne 11 mia de 11 1 Coite' di 
\ Mse (Il P 1 1// Ruont ih lìti li I 
p VI lite) 1 Vili mo ehi ehf( nso l 
I IV V le all ( MI I ( <11 II [) dio 
ni eh! Ininiieisia dotloi (lini 
gio Mitici il pnneipale impu 
I do (Il (|iii sta vM e nd,i Secondo 
liwiento (nih l iinput do 
( loigio Mi*tli 1 non hi eom 
iiM s-'ii he ssun ilh < do io (| i mio 
e gli SI c adopai ilo soli,mio m 
e II le indo de uni tiM eh lini i pe i 
1 i \ 11 nell' 1 eli ippe /.mie oli di 
SMI pieifiiiel) Si ti dlnva m 
*• ist mza li ondo lawoc.do 

Calli di noi mah open/toni di 
e impia vniiiil i e non di spi eu 
l i/ioni a ebmno eh Ilo Stato e* 
rie l me?/ idi I eh I sud 

Luca 1 impili*/ione eh tiuflu 
che il giudire isliutloie In con 
ti stilo al doltni Mattel pii l 
mane ih mighontncnli alla fai 
(orni «fa eanifiana » lavvo 
e alo Calli Ila detto elio cjuei 
lavelli (ome del lesto hanno 
ronfi 1 maio i penti eh pnito in 
ninlmslo pe n 5 eon quanto af 
feimaiono inviee i pentì d iif 
fie IO fiiionn i se guitl 

Quindi secondo il difemoic 
del Medili nessun ilknlo e sta 
•n eompiiitn i [ie*i tanto pieigi 
‘issoli'zi me eh II imputato Sta 
mani e nel pomeriggio si aviari 
• oli ropliciic* de Ila palle civile 
del pubblico tninisleio i* lo 
eonliorcphche eki clifcnson 


Conferenza dei lavoratori 


•a 


Occorre all più presto 
municipalizzare il gas 


Si c svolto lt Cuculo ckl gas 
una conferei/ ìuH i iiuincipi 
li/zazione ehi trvizio ili i epiak 
li iniic) pati cip ilo t ippiLscnt udì 
elei roniiio) Im Ito*) iStsto Snn 
(licci Miglio 1 Ripulì I lesole 
Campi) I cuisiglifn coniundi 
V isco F* >la//f s hi e Sdvano Ugo 
imi del PCI M ondi del PSIUF 
Il i ormile ci f ire n/e benché 
mvdito non Fa i de noto di in 
viair un siin api)i e se litanie no 
nostantc d Le e n fossi rb stot 
tinte atUnlita e la corifeion/n 
fosse siiti ine* tt i dai hvoHiton 
comunisti )ci disti c si laii 
sti eh unità [ir Ictiiia — p ipiio 
,n r IVI re ut u e inibin eh elio di 
opiiiiuni il fin (Il le e III Ili h 
(ITeltiva volili)) di municpdiz 
/ ne 

( la pe ielle ue sto e tl tninlo 
SI ti,iU I eh st ebilire d di lò (kilt 
(lichmi i/ioni c delle ifTonn i/ioiii 


di piircipio o gli 
gono compiuti v inno duvcio in 
dnc/ioni dolh mimicipaliz/n/io 
Di' Setondo I consigliere rhondt 
eim sto non tueadrebbe in/i pei 
molli aspetti c allo hiec anche 
(ili nsiiltati della commissione 
f (insili ire sulla miimcipaliz/a/io 
m ale uni elh non conibponde 
lebbero id una re ile volontà po 
litica (Il procedere in questa di 
rc/iune 

Provi ne sia elio m bihncio 
non sono pi ev isti st<) i/i,imciiti o 
iipoibite cdie già piccLekrito 
niente piedispostc 

Infatti — (Olile ha iilevato an 
che Pili/zcsch, - 1 1 comuissio 
IH non pondo ikiin fatto con 
lieto por CUI oia tutto dovià es 
SCIO npioposto in sede consili,i 
ic Si tl fitti etuindi — hn alTei 
malo il e gl dai IO delh CCelL - 
di assumere una noslia iiosizionc 


/ passaporti non 
vengono ritirati 



Itti che veli ) Mdonoma tesi id iiuIk' ic nelli 
issiin/ionc dclhi gestione diie'tt,i 
eh pule elei Limiini li via eh 
usciti pti iinpedue che i) pio 
blcin I ( ubi in mino ai vaii 
leinpeiicggnloii che policbbeio 
trovile m questi tattica lt ma 
niei 1 miglioie per svuofiie li 
municip di? 7 a/ioiie 
Nella lela/ione — tenuta dd 
conipigno tioll IJoighi — si sono 
messi in ulinvt epicsli problemi 
e SI e sottolimaii luigeii/a eh 
preicodcre alh mumcipahz/a/io 
nc anche di fionle di mctiua 
nkbi (|ude gli inipuinti sono pre 
da me mia clic si r'peieuote n in 
solo sugli lite uh ma ctio potià 
ivcrc 1 ipi 1 e iissKim anclu nel fu 
Imo Sono stili posti m idievo 
■incile gli dspell) iiguaiduili il 
collegfiinentn che deve essere ii 
trovilo con t roniuni contermini 
pel t quali fi i pili ilo il vi e 
smdieo eli Sesto MniuhePi — p*r 
I quali SI c auspicato che tutte 
le uìiininistid/ium comunah si 
nuhiscnno pe r Lsnm lare la pos 
sbllilu eh estcìieloie leioga/ionc 
0 tl compì ensono Al teiitvne di l 
1.1 conferenza ò alalo approvato 
un o.ehnc del giorno — che sne i 
(onsegnido da una commissione 
alle autoiilà comunali - nel qin 
le SI denuncia la gì ave situa/io 
ne dctcì mimlasi dii monopolio 
llilgas il qinlc in bise alluni 
to calcolo del profitto rinunci i 
1(1 impilare g!l impianti e l,i letc 
di ehstnbii/ioni aell lutei osso th'l 
la ciltaelinan/a e» in lela/ionc il 

10 sviluppo mb mistico dei Co 
riunì del cirtotidulo 

NedoKlinc eiol giorno si iiicva 

11 necessita di municip duraic 
la/ieidn .illr.ivei sei la re'quisi 
/ione iiTim(>diiti degli impi,it)ti o 
SI tliK’de nel bilancio venga modi 
reato ed integialn con la spesa 
nee essai la per gmngeie all im 
me iidto possesso det sei vizio da 
munale I lavoialon — condiieie 
) 01 (Ime do) glume) - si i itengoiio 
mobilitali pei che queste iichieslc 
vengano accolte 


Con l'estate, I ufficio passaporti della questura è oberato di 
lavoro funzionari e agenti cercano di faro del loro meglio 
per soddisfare le rlchiesfe del rlffadinl Purtroppo questa loro 
fatica non è ricompensata perihè migifaia e mlgMaia di pas 
saporii non vengono ritirali d, i legdfiml proprietari e giac 
clono ttome si vede nella foto) « montagne sul tavoli 


Dovrà scontare, invece, un anno e 
otto mesi per calunnia e oltraggio 


Successo 
della CGIL 
alle Gallerie 
e musei 

Si sono svolle* le elezioni 
|)ci i) rinno.o delle coiiimis 
sioni mie me delle diverse So 
vriiilcndfnze die g.ilteiii ai 
monumenti nìli anlicìuln cd 
flIOpilkio delle Pioti o Dure 
oltu .dl,i biblioteca nnzionih 
ed di Istituto fin mae e litico mi 
lilaic (li rirnvf con i se ginn 
Il MSllIt di 

(r Ile ne f (iK n 66 t srg 
gl l II 76 2 se ggi Mollumi n 
li C(,|l n 72 1 seggi PII 

n 57 2 seggi Aiintidul.à C( 11 
n H 2 seggi UH 12 1 si'ggio 
Pie he Dilli f (,(I 21 2 se ggi 
f ff IO 1 seggio 

MI Istituto (hiinieo faim,i 
ri iihco militale di I ih n/e do 
ve 11 ((ili SI (' I tpi esi ni it,i 
dopo molli anni il risultatn ( 
stalo nllnmenle po'^itivo pe i il 
fatto che nella lista de 111 TISI 
SI sono congiunte anche alti e 
rgnni/zazioni Infatti la (GII 
ha npoilato fra gli opciai 53 
volt e la CISL 62 voii 


\ iLoli IO I lUi v.h Ili II i) 
gim IDI pioliigd i((iis,iiit fi a 
v( I I ipi do Oli t eii[>|)i 11 ( 
s< do issnlto (1 n giudi i le ll.i 
( )i le (| is-^i i ,1* I in mIIm 1 n/1 
(Il piovi 

Il gl )v motto UOVI a invoee 
se int IH un iim i e otto dosi 
mfhlLigli dalla sii ss t Loitc poi 
( dutuii I ( iltr ig,.,io ru 1 i on 
1 II 11 mI( t m ih (I dio le 1 II 1 
Funi 11 Olt i\ i mi de il i st i/iini 
(Il ( ist. I 1 

ScM\( mino che si ti.iU iva di 
un ptoccsso indizialo b isalo 
sul 1 lennose inìLitlo ek i ciuc fi 
d inzati iggHduì mi i giu 
(lu I un I V lU I MI iiiK 11 ut 1 un 
sigilo non se la sono seni (a di 
ilT( un IH II H »|)0 is dniil i del 
1 Miiput d( I na IO se e Ito la 
fumili uh t diiiibio 

lois. sui g (Ilici ha 11lludo 
meh( d comporifiini Mio del lo 
mieli Iiiieii il qii de si e' di 
l’eso non solo affciiniiirìo di non | 
ni 1 1 ipiii do I I coppie U 1 mi 
accusaiulei i carabinien ci )\tr ' 
In pcHosso f,i(*iidi) tosi iitdi 
ekie* efi essere viltimii el un.i 
montatura 

Un simile comiMii limenle, an 
che se prima di iliora non ave 
va mai liinciaU) quelle accuse 
devono ,ivcr li scinto perplessi 
1 guidici 

Pc! li P M (kt la Civa che 
»V(vn preso 'i parola nella 
mattninta 1 imputilo dovcv \ es 
sete lonsideiilo mim/iigiieio 
non solo pci ii accuse* l lise 
piive eh iilciin touciamciHi I m 
(late conno il HidulTic ah che 
Io aveva .inostato e iiileiiogHlo 
(d lomich Pciitli però s di 
cFiiaiò (Slianco alla i.ipma) 
ii.a icsponsibi.o della -ipina 
sia fX'i il rioonoscimtido pie 
ciao siculo dei uuc lldin/au 
aggiediti ma pi_r la sciarpa e 
l im|x.imcabik che k vdume 
ricoiiobbcia come app,iitenere 
all imputalo 

Ma m consider i/ioiic del fai 
to che li 'lomten fcrKh era 
stato Mconosciutu eolpevilc e 
conri iiinaLo pci faiunnu e oi 
traggio, lo slco )0 pubblico ini 
msleio chiedeva pi r d lonnch 
Pene!) una pc.ui ìon e*.cessi 
va tre anni e b incs io 251 000 
lire pci la rai ma e l ni so e 

10 giorni d laiioilo jxii li de 
lonzione delia pistila Dopo di 
che piendeva la ,iaiola il di 
fen Ole ei ulllcio avvocalo Bel 

11 (lovvovato d» Ikliitui ’oi' si 
era picsciiliU)) d quale m con 
sieiei azione del comporla ncnlo 
deli impalalo aveva chiesi) che 
venisse sottoposi polizia psi 
ehiatrica hslanza che veniva 
1 espilila dalla G irle) L avvoca 
to Belli snstonev i che il rlco 
nosciinenlo dei due fldii/ali 
non poteva censideraisi vali 
lo c che d loniiCh Fendi non 
IVtv a comi) tu) In inpna co 
iioscLiido he me lino la sin vi 
lima egli Ila dotto si s ircobt 
asposto al rischio m firn iico 
noscere immeobildinente 

I giudici si r’iiravaiio in ca 
moia di consiglio e dopo ma 
oretta emettev ii.o la scnlcfiza 
Vittorio Teimich a'la lollun iel 
la sentenza ò scoppialo m un 
pianto (hrollo 

ImnedI i giudici delia Corte 
d asside dovranno csnriinare 
un altio cfiisodio di rnpi.ia So 
no imputati Roberto Carobbi e 
Costaiilinn Donioli accusati di 
aver rapinalo Man? Rosalia 
Fonino che msk'rne' <ii cl le gio 
vani dovrà riqjondere di alti 
osceni 


Nella 
Pene lì 


l'alo Villorio Tomich 



Denunciato 
il fratello 
del missino 
Ventro 

Ni I COI so delle mclagim poi 

I lelnUilka/ioiK degli aiitoH 
dei due atti teppistici ~ la di 
sliii/mne dell) lapide In Piar 
za D Azeglio clic iicoidu d sa 
e uhi IO eli li e* pmhgiani iiccinl 
(kii iiazitasci tl c d tcnhitivo 
eh metlidio del pollone dove 
lui s((l( 1,1 misti ,1 leela/ionc " 
11)111(1(1 Poliluo (klbi QuesUi 
la ha (leiumcnlo alla magi 
sii alni .1 (lue giovani loiponsa 
bill (Il vilipendili alla Resi 
sle ii/a (ait 290 dei Codice Pe 
nah) SI tiatla di Mano Ven 
tia (Il 21 anni abUantc in via 
dell 'vncnto 11 fi atollo del con 
sigile*! e (omiinnle del MSI Fcr 
nauelo Vvivha e Fianco P 077 I 
(Il 211 anni donne dialo in Dol¬ 
go àllegn 5-1 

I (lue fnscislclli si sono di* 
(hi.ìi Ih autoM - foise per 
sfuggile (OSI a be*n alti e de 
nume — delle sei lite sui niu 

II apiinisc m ìhnzza Santa 
Pioec c IR Ile stiade adincen 
Il tu notte del 21 e 25 api Ile 
SCOI so, scntlc offensive e ol 
Li aggiose nei confi onh di colo 
IO che toinb)tteiono contro i 
na/ifascisti II Veni 1 a e il Pon 
tl 01 .ano stati feimnli dagli 
agenti dell Ulìlcio Politico por 
nle'uiii chitii imonti in mento ai 
due attentati Fasi hanno ne 
gaio di aver parte'cipalo sia 
al) ,1710110 teppistica eh piazza 
D A/eglio che q quelle coatto 
la sreie doli Unità 

Tuttavia nel corso degli in 
tei rogatoli i due chiavacci» 
confessav.uio eli aver scritto 
con una voinicc rossa le finsi 
1 partigiani assassini » Il dot 
loi [occhi inviava un lappor 
lo all aiUoi dà giudizini in c de 
iiunci.iva per vilipendio alla 
Resislenzn il Pozzi e il Ven 
tia 


in fin di vita 
un motociclista 

I3iuno Ricci eh 17 anni ahi 
tante in via del Rondinino H a 
è iiiTiasto ginvcmcnle fot ito 
in uno stonilo con un’auto 
Verso le 10 (Il en nialtina II 
mohciclistn slava pcicoriendo 
via Baccio da Monlclupo pie 
ceduto a bicvo distanza da 
un auto In prossimità di un 
semaforo che secondo quanto 
necci lato non dava via lihem 
! .luLoiiiobihsfa ha fienaio bui 
sc.unenlr cd il Ricci ò nudato 
a sbattei e con estrema vie 
lonza conilo la parie poste 
norc dell auto 


Durerà 10 giorni 


Sciopero alle 
casse mutue 


L m corso lo sciniiero del 
pei sonale animimsli .Una c sa 
aitai IO (ielle casso mutue co 
muri ih c eiclln F edeiazioni pio 
vintiali lo scio[)cio avià la 
cimata eh 10 giorni F7sso è sta 

10 pioelaiiMito per iiehicelcic lo 
Stesso tr<ittainonto ccnnoinico 
e giuiidiro degli nltii lavoi a 
toii neicklt' nei vali enti ai 
se IV 1/1 eh picvidcri/n c eh ns 
sisUn/.i 

-T I ilkaiiza n'giniiale colti 
vaioli toscani — ò delUi in un 
eonumu.ito — menile iiticnc 
dovei OSI espi mure la piopiia 
soluhiiKtà al pel sonile m lot 
1,1 conho I Ultiansigin/a delle 
l(d(imutut sottolinea il fatto 
(lu li) un pei indo eh mtcìiso 
lavoro nelle (.imp.ignc il di 
saglo piu folli IK aell II aiuoi.i 
un.i volta sulle spalli dei col 
hvalon dirclli 

I ssa porlnnlo nchie'ch' un 
tempestivo e nsolutivn mtcì 
vento elei ministeri mie lesali 
o eh Ilo 01 gam/za/iom in/ioni 

11 La iCÀponbabllilà eh tale 


lato di cose ncneh 111 modo 
tiaiLicolaie sulla oig,inizza/io 
no honomiana dei coltivatori 
(hielfi che ha imposlo una log 
gc Mìsuflie le t le ed liii Uasfor 
muto U (fisse mutue in stru 
menti del pioprin patere 

Oggi le Mutue coUivnlon 
(lugaiio una assistenza insuffì 
(lente non eoneeeloiio lassi 
slcnza faiinaccutita sono fluì 
vate (Il passivi i noi mi hanno 
(Olili alti eh Javoiu con 1 piopn 
dipendenti c eomcnzioni con i 
medici assolutamente inade 
gu.ìti 

In tale siUia/ionc — conciti 
de il conuuiKatu - uiRono ri 
muli I kIhiIi clic vadano mila 
diHzieim ckl sei vizio nn/iona 
le (li SM mezza sociale m pu 
mo luogo e eimiiai azione de'i 
Il litanie nt! mutualistici dei 
(ollivaloii duelli a quelli del 
k dtie (Ilegoni e il passag¬ 
gio dello mutui all [nani come' 
latipa poi la unificazione degli 
enti nuiUiahslici lesa ormai 
mrlilaziminbile pei ingioni eco 
noiiucho c sociali » 


« 
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Unitario 


\sor< rlspirtnlTlo s 

rtjn Moiiio cnonoiUL s 


voslri firmi ii.l 
Coll(}<|tit con I Ipt 


siiidacati contestano 
le decisioni della Giunta di ciuartiere 


Al 'Galluzzo 
consiglio 




E' siala la volta, ieri dei temi di versione dal latino (i cui testi pubblichiamo tn altra parte dei 
giornale), agli esami di Stato per la maturila e l'abilitazione Nella foto un gruppo di esaminandi 
mentre entra al liceo classico « Galileo s 


Pressioni per rimuo¬ 
vere ii fronte dei di-[Ieri la prova di latino 

pendenti decisi allo | 
sciopero 

La prt sidi n/ \ (k Ila C i nn i 
di (Dinincrcio ha tninniut) un 
niinc itU) ftu ( oiiftì 11 ) I I s I 1 
vocazioni anlidcmocr uh j )i 
fa libi fa < on l<i (ju ik m st it)ili 
CI (il atlUiirc 1 ortino sptz/alo 
( (il aiiiiiiotarc k orf eli livoio 
f stata distribuita prima un 
«.ora che. il verbali dilla s dola 
fi)S‘-C“ appiovnto dalla ‘uitiO'csi 
va riunione ili Liiint i che anche 
qui sto folto dimostri h sordità 
del prt siiti nti e d( Ila dirf/iom 
alle irilKlu che mvislono sia 
il niilodo con i) i|u ik qui sta 
opi 1 i/Kuii ( Stilla condotta 
(niitoilo (k l Usto (hi si in 
quadta ni Ita lima antickmo 
ci alita che car itti uzza la gi 
stionr del piofissor Brano) 
sia la Siisi mzi) m tjuanln [» g 
giora noli volriu nlc le contli/i» 
ni dei dipendenti e pi r alcuni 
a'-pitti voiribbf addirittura f ii 
li toinau Hiilii tro da alcuni 
confluisti riggiuiUi 

Mia iiiffiisioiìi dilla fklditra 
h i fallo li o una iinmidiata ri a 
7iono (klU org inizz izioni sinda 
c di II sindafato (iella CGII 
ha lisposfo con uni strie di 
argorntnliizioni pncisf fd (sire 
mamfntc convincenti contfriulc 
in un vnl mimo nel (piale si af 
frrmn che gli irnpiigati firmo 
di 2') anni % ore scllitnanah i 
1 orano unico non e accetta 
bill thè SI riscopra oggi un ar 
ticolo formulato hlI 11)21 
C e poi da dire che sappiamo 
nnalmtnli chi la tanto decan 
tata '^ittiTianii corta dovrebbe 
finire li 1 di ottobre L orai io 
unito una conquisi i sindacali 
e non si b cca le gratifiche ven 
gono subì rdinate al nuovo ora 
no meni f sono da anni parte 
inligrani dillo stipendio Le 
gratillchc non si toccano il 
fondo pn mi a disposizione del 
presidi ntf se fossi erogato sa 
robbe solo in quistij clima un 
fondo atitisindacale fatto per 
dividere i lavoiaton h poi da 
nco'dare che d ministero da 
anni non approva compensi «cr 
cczionali j> 

Non vogliamo spicchiclti per 
allodole le nuove proposte ()''r 
pensioni sono fatte senza darci 
benefici i stesi da vane camere 
secondo leggi piccisc o a puro 
Idolo di « liberalità > collcgale 
8 studi che da sei mesi avieb 
bero già dovuto essere sottopo 
ste ai sindacati Non si sa ixn 
che cosa toccherebbe ai nostii 
colli ghi sia in quiescenza Non 
vogliamo «liberalità» Voglia 
mo quello che ei spetta' 

Il conglobamento già esteso 
in tutte le Carni re di commer 
CIO vieni approvato in via di 
« massima » si n/a nlUia/ione 
concreta in attesa di disposi 
zioni che non importa aspettare 
Vogliamo quello che hanno ot 
tenuto 1 colleglli delle altre 
citi 1 - 

Il coiiiunicalo del sindacalo 
CGIL conclude affermando che 
1 dipendenti sono stanchi di al 
leggiamenti palei nalistici tn 
conseguenza dei quali i sinda 
cati stanno mesi senza essere 
ricevuti dalla piisidcn/a e so 
piattutto sono stanchi dei tenta 
tivi (il intimidazione Analoghi 
comunicali sono stati emersi dal 
sindacato autonomo c dagli altri 
sindacali I dirigenti della Ca 
moia (Il commercio non avieb ! 
beio rinunciato al tentativo di 
ape/zaie lumia dillo sciopero 
— cli( come e noto o stato prò 
clamato per mercoledì c vencr 
di della prossima settimana — 
attiaviiso telefonate ai capi 
sei VIZIO pi r sapeic so aderisto 
no allo sdopoio o no e atti a 
VOI so lutti la sene di intimida 
zioni { di pressioni che i di 
]>cndonti hanno peio dimosti ilo 
di iLspmgerc nella manici a pm 
decisa 

Tutto CIÒ confeima il nostio 
giudizio (che collima con qu( Ilo 
d( I dipendenti) sul deferimcn 
lo dei 1 apporti fi a personale c 
diligenti alla Camcia di eom 
nieicio detenoi amento che non 
è soltanto dovuto ad una con 
cezione autoritaria della 
7ione ma si sostanzia con atti 
che tioviino una loto matiKP 
nella politica modera'a chi Io 
organismo sta poi tanto avanti 
infatti che altro c questo ten 
tatuo di mlensifiraii lo sfiut 
lamento dei dipi udenti — sptz 
zando c aumenhiidn tonilo di 
lavoro — se non un alimi amen 
to 8 quella politica di cintio 
smisti a che mira a bloccare h 
spesa per (cicale sulle spalle 
dei Involatori unti vn d uscita 
alla crisi 

Su qiKsla linea — olii e ii 
dipendenti » agli oiganismi de 
inoeratici - anche alcuni mini 
bii della Giunta non scmbiano 
issile daccoieln (c|ualcuno lo 
ha già dimostrato cluni nmente 
altri aricoia scmbtano avere in 
certezze) il pioblema sta qinn 
di nella u gente necessita di 
opeinte per mutarla mul indo 
ni Ilo stesso tempo gli organami 
che la (lct( nnin uin 


stato: 
secondo round 



I \ s f )t ih Itti II c r 
M d ( Ili I I I II IGn is( < 

<ll 1' f IM 11 ( (Il l Rii f I ) 

10 ti 1 uf Un 1 (li S 

1 Imi il ( Ile ito I uni ilnr i 
(l( l( 1 C.ni I I 1 Si z Olir di 1 

11 S( ZI mi ii( I Pf I 0 il ( iri )1 1 

di II il dr r i/i u i gin indi ( 
munì 1 1 

Non h inno tiUnuti ippo’' 
tunn di ptiiMipnvi monili 
tineiRK lìti I 1 St zinne d 11 \ 

Di Itine 1/11 ( isti ìli 1 q 1 Ih 

''iuiildi mnet Itici il in colo 
I ' (( •'t i! r (nolo \ri I Ir 
(|ii ili tilt! u I 1 np(un 1 11 fi un 
tn e on nnak v iri i t t ( ostitu 
ZI me di ) ( ot sigh di qu irt (re 
og('i n lo studio (hi inno d In 
rn (on i n‘-o r cmliiliuto 

Tutt VI I 11 f 11 Mglin pi 0 ( VI 
sono (Il quirliiie hi riti mito 
oppoitiiio p ( mere su rnieste 
forze itlu( d( 1 noni ilìiidii^ 
fin (h ni n ni II mie le sse di tnt 
In h (olkttiviti si ui'ieriscniio 
in qui iti orgnruMìii che si pio 
pongalo 1) di soliteli ire il 
sindac 1 di Firenzi ailnidii^ ni 
pm pi (Sto sin ci ito vita ai 
Consigli (il qunilieie 2) di 
sotti po) re al snidai n di Tu eri 
ze una cada i ivi ndimliv a (ki 
piolilemi Ine ili insoluti T) di 
stimolile la (linnta (onuiiile 
e tutto il Consiglio e eolh 
hoinii con issi aflinchc i pio 
blemi dilla mosti a zona siano 
iisolti nel piu bteve tempo 
rossibilc 


I 
I 

schermi e ribalte ! 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel GOO ti4j) 

Stasera alle 21 15 « I a teiid-' 

(li Aiinibnlc * Compagnia Nan 
nini ttuvin) 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno 1* Ferrucci Tel 675 UO) 
StaFpr 1 nll( Oit 21 tO li 
Comp ignia (Urtila di Wandi 
Pisquini pitHtnta « Ossltnulit 
p palle doro» di Silvino Ntl 
Il Regin di W Pisiiuini (V M 
Pi anni) 

TEATRO ROMANO ePiesole) 

Un domani die ore 21 JO • Mi 
ria Stuardi » di SchilUr Pcrn 
p ignia Ann Pioti mtr C lor 
gin Albi rtazzl ton I din Fin 
gnone Kigi di Luigi Sfiuu 
zin 1 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (l^n//a OUaviam Te 

kfono 2B7a2l) 

Ain tondi/) Il Ila e refngcruio 
liandido, co i II Mitthum 

Hit 4 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 28-1 Mi) 

Arld londiiJ inatJt e refrigerato 
Un marllo por Ciiitia, con S 
Loren .♦ 

CAPITOL (V)a Castellani Tele 
fono 272 220) 

Afta toadi/nnata e refngc ala 
Chi ha incisi» HcUa Shirnnii’ 
ron I Ut Hntlly ( ♦ 

EDISON (Piaz/a Rcpubblicn Te 

letono 22 110 ) 

fa rigina d ll« Viiiaz/ont ton 
D Orli (VM 1»1 SM ♦ 
EXCELSIOR (Via Cerretani fé 
lefoiio 272 7^H) 

Il laiit iMiia il» Sullo 
FULGOR (\n M f migcrra 
lei 270 117) 

Vntb ir 1 ImliH fhlli SVI ^ 
GAMBRINUS (Via Brunelltsclu 
lei 275 112) 

Alia K I d»/ orni i e relrii,eiiit 
001 coniro lìUiUigpiici servici 
(pi un 11 

ODEON (Via dei Sasselli Te 
lefono 210CI) 

Al) 1 loiid / onaiu e refrigerai 
Ilruvado!» con C Pitlt 

^ ♦ 

PRINCIPE (\ia Cnvotit Tele 
fono 575BOI) 

I uomo Mililirlo con ) F i 
I UHI ♦♦ 

VERDI (Via Gtuhdlina Ide 
fono 290 242) 

Chuisui 1 •- u\a 


Serolìde 


visioni 

4«)''07) 


VITTORIA ESTIVO 

C uiif rahb indo a Tingirt 


l'erze visioni 

ALFIERI (Tel 222 1 )7) 
loto cuiitro il pirata Atto 

c 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G Orsini) 

Nun sono mi sentimentali 
ARENA GIARDINO SMS RI 
PREDI 

Mnnsiiur ( ognac i ni T Cur 
tia S 4. 

ARENA GIGLIO 
(l|)i razimu ritmo 
ARENA ORCHIDEA (Il idia a 
Kipoli) 

llilh Kiil furia s'Iv iggij et n 
I* ^t\stn lì "V ♦ 

ARENA VESPUCCt 

a 117 non e morto 

ASTOR 

Donne vi Disi gnu tome si se 
duce mi mini» ton N Wood 

S \ ♦♦ 

ASTORtA (Tel 62 945) 

Dm Ilo i lunilir Itoilv, fon B 
Sullis iri DK 4 

AURORA (\ia t'ncinotti Telt 
fono 50 401) 

Il nipoit pici hlatellii con J 
Ltwi-- C ir 

AZZURRI (Via Pentì ella Tele¬ 

fono 22 102 ) 

lop|{a|)l con P bKtinov 

e. ♦♦ 

CASA DEL POPOLO (S C)uirico) 

I violi liti ton ( llistun 
CAVOUR (Via Lavoiir lelefo- 

no )H/ 700) 

II soli stutt i « CIpru con D 

Ilogiric DR 4 

CHIARDILUNA (Via Monteoli 
velo) 

I giorni a maggio < on Is. 

Uoiigl is DK 44 ^ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

II cmiiand inu s \ ^4 

EDEN liti 220 6-12) 

ai Marines all li k DK 4 

FLORA SALA itki/zi Dilmi/iui 
1 I rivoli i (k 1 stile c r n 1 
ftllSSl II \ 4 

F 1 .ORA SALONE (Pi, izza Dal 
nia/ia) 

Spionaggio a VVashiiigtun con 
It V (Ughi) G 4 

GARDENIA (Via D \1 Manni 
Iti 600 9H2) 

007 Uciii/a di uceldcn con 
S Conni IV (. 4 

giardino PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 

liiapi) di giurr-i tempo d amo 
re (in I ( ai ni r 

iVMlJlSX 444 
IL PORTICO (Via CatMdirnonte 
Tel 67a9)0) 

\2 o[)( ra/imip okliiam con 
fi VViilmarU \ 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle (ira 
zie) 

lei fiimir con \ 


PUCCINI (Pn/za Puccini Te 
lefoio JOTii) 

I Itlma none a VVartok «on 

II Fmd-i \ 44 

)TAOIO etnie \I Fanti Tefe 
fino 0 9h) 

Sia/fone 1 top secret, ron R 
f e-rbnt V 44 

VESPUCCI (Pcrotola) 

siaels e, gl-idlatiire dj Sparla 

SM 4 

Sale parroeehiali 


D Giannotli 


le 


ADRIANO elei 

I a citt 1 mia 
ALDEBARAN l\ia B,iiatc 

kloMo 410 UJ7) 
t II > pisudii pi r lungo i ) M 
VV ood \ 4 

ALHAMBRA (ITa/Zd Bectitia 
lil 62611) 

Invilo ul uni spariiorli eoo 
V Utvnmr \ 444 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
tono 2/0 (H'J) 

e«li impiinosi * on J Dunr 

\ 4 

COLUMBtA (Tel 272 I7B) 

Una voglia da 
e irai dot •'«' 

EOLO (Borgu S f icdiano 
lefono 2901)22) 

II nilhijsilrri dilla (.usta 
d Oro € )t R MiU hmn 


con A 

44 

le 


lek 


GALILEO (Hoigo Alblzi 
fono in>iAU} 

Sani ( l i\ «I con N VV mi ilici 

SM 44 

ITALIA \li Nfi/ionik Ite 
lOIU) 21 ( ( M 

I ni» SII in t > 1 s li I uni tilt 
MANZONI Ilei 4o 846) 

C ai c I i al I ulro CI II e. (li mi 

NICCOLINI fTcl 22 2B2) 

l'ntlli) il sole con J Jones 
DK 4 

VITTORIA (Via Pagnini Tele 
fono 4H0B79) 

SI i/liitie 3 top secret < nn It 
Bis,’liail A 44 


nAÌ,i LEGGETE 

donne 


M il pile 

MARCONI (Vii 
Ul 6H0b)4) 

P( t un pugno di dnll irl con 
( F .Hucofd \ 4 4 

PARCO \ia Pusiello) 

S inilnicaii il nurlsii di Ila 
IiiiìbU V 4 


A B CINEMA DEI RAGAZZI 

I iris 11 ni ign f li o con 1 

C inis DII 4 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
Solo som* le slelle < on K 
loigli» DII 4 4 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 

ioti 

gran lupo ihlama con L 
r II I S \ 44 

CIPRESSINO 

II c irdiiiali Ci n T 1 1 v on 

DK 444 

DON BOSCO GIARDINO 

1 tre della (ron dd Sud con 
? VV ic ne S \ 4 

FARO (Vi 1 Paolelli) 

il intipano neri con A Ut 
In \ 4 

FLORIDA ESTIVO 

magnifici itriilos del West 

INDIPENDENZA 

Desi! no In aggnaio con ( 
o d DK 4 

SENTIERO ESTIVO 

( IV ile irono Insieme con J 

Slew II A 44 

ROMITO 

I a.ssasslnln del dol lltchtkoli 

DANONGS 

ANTELLA CIRCOLO RICREA 
MVO E CULTURALE lime 
fono 696 20i Bus J2) 

stilerà alle ore 21 fO <1 >1 ze 
Stoni il (Oinplfs«!o attrizioni 
( li spetti 1 

CIRCOLO RINASCITA (S Piero 
a Ponti) 

st ) t r I i11( ore 21 70 d m e 
Suoni il ( inaplcsso il he Hilc 

Il.lillll lini llllllllll UHI t»MIIII< 


(■ III! u s » c antimo Luca e 
I indo 

LANTERNA BLU Lungarno Pe 
con (iirnldi (Fm/zi Pinve) 

Ore 21 ift tradì nlmenio don 
z mie con il romphsso di ) gio 
vini t Ilio M i/ 7 ol 1 Omntelt 
C 1 itnno F’anI > Fiinco c Gri 
7lcU 1 , 

MIllELUCI (Lampi Hiscn/ioi 
Que-tn «jcra alle ore 21 (lHn 7 < 
Suonano <( I Metsengers* 
C-’niano Tonv a Callo 


Sconto ARCI 
al Teatro romano 
di Fiesole 

I \Hf I loiiiio nolo itiitti I 
simi sui I (hi iijtu ilmenle alle 
filile otg.iniz izioni quali lo 
GN \[ e lo \( LI c stato con 
tesso io S(OiU * del 50 per ti 11 
to pci lutti gli spettacoli (? ma 
nifi stazioni ir ditte dal) A/icn 
da turismo di Fusole nel Tea 
tro romano 

i giorni 
del popolo 
ail'Andrea del Sarto 

Oggi allt or> 2 ) 30 alla SMS 
Andrea del ' 
n fi 

gies'JO na/ifin 
Comuni IG Li<>m 
enti ininoii il Cditro turi 
slico liounlini) (z\RCl LISP) 
(d il gtuppo di tf*atro « Nuova 
Resistenza * terranno lo soci 
tatolo linlraie « I giorri do! 
popolo % ( seguito d il gruppo 

teatro Nuova Resisti n/a e di 
letto da Nino f ilasto 


« ti) Il lini il ) il si I V i/in i ( nlo 
f(» (fu sono ( tUui f laiitntiii oini 
st liili q li 11 ( Il I SI in gl ni p 11D (1 
Il UIZ1 Ilo pi (imi ) (I u 1 ivni lini ) f ilh 1 
scia infitti in ì I nhiin 1 iioltka» 
1(111 Mihgndi finpn iv«i tur udir ito 
lini ulti Moie r iii/ioin dolh s|i( s i (inb 
blu 1 rinsino nlisiiiiiKiti e romiti 011 
siom por il gl tuli indromlo h 1 ipri 
tn h Snudi f unnisni pn il linriat* 
gli) miniti di dipi ndf lìti dilIfN'l I 
Cosi f|ppn tl (t ino di 1 riirnvnn ndis 
so uno 1 (| li Ik fkidi diitiKi In 
vnr iiiiio inisui HsliitliVi 0 miniOH 
dilli ih pTito kl Rivirilo )ii soste in 
tn rii ( sssnli ' lini liti mpiuslo fho un 
COSI sp 11 ufo gl inno di I IV II tfoi i ( 1 suo 
piti i cii pi ciltd ili piirlii'' kiKÌono 
dilli si iluht 1 I inipK go ( siqn idi mi 
P i IK 11 (gli ilt 1) pnes 1 Pii Ili I ( 111 (lif 
li(n!l'i ! nitri I ittnili nizinnik f ni 
Ma'igrifh dovi hb( spie gii ri pnrln i 
livnnlnn si h 11 no uni idr i un fii 
ntln di difin ir d li)i( t o m sti usi 
ih poli ut I (t Ilo pel fiir 0 sii sso 
( SI mino rho ri II f( ( ( ilh r\) in. iti e 
h (kmnria/n goviinitui dovi hlir 
(ssno (Il -ìiriìio Irinppt Rn 

Sn solo 71 mtfa Inni 1(011 sono m 
gl ifio di blnci irr I ft dia sr lo iinin 1 
gim Ino Mal igiiili f tu (osi t’olidibi 
irridile s( 1 luoiilon si rctniissno 
‘iittd Questi sono milioni (si pensi rho 
solinnto pi r il PCI votino piu di otto 
indiniii di italnni) e dtvi essile rlua 
ro dii non si può dnisue ni) inOi do 
delli Imo booti dii Imo senso di le 
sponsnbdil 1 di disi ipliiia di derno 
CI i7ia 0 di Ih Imo (osfirri/i politica e 
sor nie 

10 sciopiio 0 un diiitto cnstilu/iona 
le che I livordon si sono concunstati 
(ol snigui Io SLiopiin iichiide al la 
VOI limi sloi/o e s iriincio Se il lavo 
ratore sciopoia quindi non lo fa pir 
(riti me in fisti ma peirhò vi o co 
sfritto dall Ulti nnsigrn/n paciroiale a 
volte quista si ik sponsibilr 0 pio 
voi olona Non smin un lavnriinrc dii 

I r\f f sono un firiovioK (.n 1 non 
(knimcnli alla migistratui i un sono 
soli ialr n 11 gli uni ( con gh altri Non 
per chsridto allori Mnhgodi nn fur 
rksiddio (k giustizia e vdila 

11 linciaggio moi de a c in sona sta 
fi (sposti 1 fcirovini (puma ron la 
cainpamia di stampa ( della RAt TV 0 
poi roti II demi Ili () a nulla e valso 
s( I intento eia quello di rompere la 
nostia unita P non varrà neanche per 
1 Invontiii fidi PNrr se dovessero 
(In ulne (|i entiare in sciopcio pei i 
imo (hntt 

M\HIO r mPRICO 
( Tori no) 

2.T inìhi ili ponsiono 
20 mifa (l'affitlo 

Cai T L iuta 

sono vedova madre di Ite figli ma 
liln da due anni Ricevo una ptnsioni' 
(il ’5 mili Ine il mese e ne pago 20 
nula d affitto Ho sfam 1(0 1 miei figli 
con inorrni sacnrici e non ho chiesto 
mai nulla a nessuno Ma .adesso non 
cc Ih faccio piu e mi sono (Uctsa a 
(hirdere non I elemosii.a ma solo 
1 ass( gna/ione di un appai lamento a 
un affitto piu ngionevolo So che 1 
Comuni e vaii enti statali ne costruì 
srono Ma per me fmnia non ce 
stalo mente da Paio Torse non ho 
-t titoli » sufficienti’' 

G V 

fRorna) 


in I tuli 11 iltM Si I 

Inìli di Ih VI hu il 1 1 st i 

pltd d( 1 iiidmil Dillli ilissmi 1 i pi t 
( s» I imo pi I ( m I i I ( VI) Miiik I I litK) 
1 |)MZZ I di Ih Hiiiii ma (lovt vii lupe 
ihk i (hve ( olili o < hi v anni 1 fi » 
vili gli inimahd 1 isc luino si inpii di 
1 iggntngr re si I isfUihk ini 111 hi 
rdh Ni VI SI viiiono vigili ut Inni 
mpliure udir 01 ili 111 iggiou il flusso 
Nmi SI pilli dilli tu riimmuiie h 
V lidi i( I digli ìukimizzi ,1 2) f(l dillo 
Hit In ilt (Il I (il u 101 ) ')() tttn ili)'' O 
in ogni modo tl ( omuih non polidibi 
piovvcfiiK id in (Hit ni i sti vizio 
(Il vigilali/i i (il SI gli ilazimir'' 

I \' (,Hl PPO ni (HI \niM 
{( OSI 11 /a) 


illt or > 21 3U alla SiMS r , 
del Silfo via M.anara | 
n occasione del I\ con 9 
la/inn le della lega dei | 

RtLioni Provincie ed L-ira l 


che 

a liin^o 


IIIMIIIIIIIM 


I 

paracadutistica a F’eretola | 

1 


I « liffle che «ppalonu m * 
efinitf al lltoil dal film • 
rorr hpondnno all« aa (t 
Kuetite claitsinnaxioae per 
Rcnerl • 


A — AvrveDturoto 
C «• (donneo 
OA ss Disegoo animato 
DO — OocumeotarU) 

DB — Drammatio» 

Q n Ulailo 
Vf « Musicai* 

S m SeXJtinie/itaJ* 

AA Satirico 

HM » Storico mIUJJOgIco 

il aoatro Riuditt* lal film 
« iHie etprew« oet modo 
*eiuent« 

44*44 «> eceezionaJ* 
*444 - ottimo 

444 •• buono 
♦ 4 ■« diMretd 
4 « mediocr* 

VAI it M vietato al mi* 
oor) di 16 anni 


L aeroporto di Firin/e Pereto 
la 'ira ((atro domenica 4 lu 
glio di una impoi tante manifc 
sla/iorir puac idulislica cui pren 
dar inno pule circa tento pan 
( ukitisti piovcriienli da ogni re 
gidie d Utili i I litro della rcce 
zumile rassegni ‘‘Jn la (lispulo 
(I Ih srtiHith (di7ion(j delia gì 
ri <Ì! paricaduli'-mo di piccino 
n> denominili 1 riiroo Citta di 
I irenzp » che v(dra compettre 
fia di loio I pili quotati cam 
pioni nazionali della moelei rissi 
ma spuialtla spoitiva una irle 
I ’'ì':ati(e novità sai 1 poi costi 
tinta dilli iiossibdit i eie vena 
dall agli spettatoli di uiiharcar 
s e di volare sigli stessi veli 
voli di CUI SI lintiianno 1 pa 
f icadutisli 

1 passeg?pM poli inno tosi vi 
tre con issi le eniozionanti fasi 
• I ri( I salto nel vuoto cd anche se 
0 I emozione saia soltanto visiv i 
. 1 rappresenterà certamente lui 
esperienza da iicordare 
Altri punti salienti della gior 
na a suanno 1 lanci csetiiloii 
lai cam()ioii lioiciiM u Xiiighct 
li Di Tunto M insani \hsoni 
itossi Ri ton t Ponsacthi Al 
fonso Aingiuth ripeterà ! espe 
rimento di iituin con paratadii 
te «lisi? a velotUd vanabile 
ed id apcitiira comandata 
Questo s| Lcialo paracidute 
collaudalo dillo stesso Arrighctli 
a f’critola d 7 marzo scorso )n 
subito alcune modificlie (he ver 
unno s| eTunentate doincnita 
Giuseppe Di Tuo 0 effettuerà in 


I ; 


icio speciale i cui 
on possiamo ancora 
che sarà sicuiamen 
I una giorn.ita del 


vece in 
pailicolan 
formio t 
tc degno 
brivido 

Un altro giiippo di pancadu 
tisti effetturin un lancio a gnp 
polo (Il alti quoti ed eseguirà 
a somigli uva dei leiRon dolh 
sqindriglin dclk t trere tino 
lori* t* fimo'-a bninbi Gli 10 
mini in caduta liberi sostituì 

I inno nella vertiginosa liguri 
lerobilica imsscnti icioiiuz/i 

Anche tl Incile Aero Cini) pai 
lecipera insieme all i sezione pi 
racadulisti di I irctize orgimz 
zitrue (felli m inifeslizinnc al 

II mipoitaiUe rassegna 1 mi 
glion piloti del sodalizio azzuiro 
I orcntmo saranno sulla breeen 
per portate in volo 1 « bittez/an 
di •> con I Imo velivoli * I idiiro > 
(Irli I Piitemvii ti linvissino 
Romano Aglietti si csibin in e 
et con vari tipi di acici in spe 
rimcntilc icrobazic che terran 
no ri pubblico con il fiato sospe 
so cosi come 1 lanci dei pira 
oadiitisfi 

I oiatio i)( r 1 voli 0 dille ore *) 
alle 12 IO e dalle N IO aire 19 
la maniff sla/ionf> si svolgerà 
invece dalle ore 15 alle 18 10 

la dilla \ttlaflel!o ba (iffciln 
al primo dissificalo nella gan 
( Profto C ita di firenze» un 
bellissimo abito da uomo Per 
speciale c gentile concessione 
del Comaiiiio militare dell Acio 
pollo rii Pnrtola ti pubblico po 
tra accedei e m aeroporto gialui 
tamente 


Pìviìx 

|»er 


Sinmo pi rf( 1/(1 riK (Mi sohdoli 
,() 1 fu i/orii (Il ( OSI ( 12(1 Coftdii f 
/(ffiKf ilusia fuoauafr — dot 
I) (n tii'ìla il IK Io (il {mio 
ì inni w lìu iGofi ìhiiiiucio 
li (piolih( loito lidi itfi Mfltr 
Il I n tini t fotti (Il I I cilnnti » 
to ) oposfo fi 1 2 ili h lonir 
tri Olir O aiiiuìit ri si dia 
IO iDofori ( opti SI (pioto IO 
I »f/ nuli (III il protcuonno 
II, Ih 11 III ìhf hoofnrir pos 
s< pipof flIOflliliPli ^ so/itof 
lidio »( t di (rospino ode 
OKOlt <k( ioiupuoHo olnuoo 
foio porte diofi oo/oKio/jilis/i 
1 lo ri in a coso lo f hO e 0 
l»refid» K toidibfc- Sorr tit* ine 
ofio jjf f loro ( MI I noi 0(0 
tii 2 o < Olili a Rollio e m mot 
(I olfri posfi Ohi oro 

OUaiiUnnila loduhclii 
fl.t Ovpsi .1 Est 

Alla noslia Idevtsiono sempic cosi 
inluinnla su p (ilikmi tidisdii sui 
j tiiuin » (Il Berlino e bulle iclativc fu 
ght dilla RD! (compiesi 1 cnmiihili 
tipo Strcil conci innati c bnll.U» in ga 
idi rulla stessi Ikilinn Ovest) voirti 
cofibigliarc una volta tanto un b( rvtzu, 
piu oiigiiiale e ecit) pai interessante 
ptT il puliblico it diano Piopiio in qut 
sii giorni bt è ippitso die il numcio 
(lei tedesehi (1 Ila Repubblica f cdeiale 
I (Il IU 1 I 1110 Ovist (he vili h agosto 
1%I s! sono Lrasfeiiti nella Rcpubblie 1 
Denuieiallea ledesea ha laggiunlo gli 
tiOOOO Si tiatta di enea 251) peisone all i 
settimana che dopo essersi soibUe lui 
tc lo ehncchieie della ridai le levi 
>jone e stampa ledcsco occuknlaie tic 
cidiino proprio sul piu bello 0 conilo 
ogni idiUinca aspettativa di pensare 
con la Imo testa latino le valigie 0 
scelgono il soci liismo 
Venga 11 RAI IV nella RDT miei vi 
sii le decine di migliata di questi mie 
tcssantissimi lecicsdii pi imi sintomi 
di un fenomeno destinalo ad assumere 
col tem|xi proporzioni impr( ssionanti 
e live li al pubblico italiano nneho qiie 
sii palle dclh lealtà ledi sca 

UGO PlXdNTfM 
(Berlino) 


Posso 


Sposare 
V 


una cucina 

Gira Ufi I/o 

anche so la mia domandi e un po 
insolita per il g otnak ti piegluiei di 
una risposta 

Vonoi sapere se fi a due cugini di 
primo gl ado e possibile il matiimoiuo 
cd a quali condizioni 
Giazie 

RATFAFLC AURINO 
(Ponticelli Napoli) 


II tnarr in 
(o ili un inlralia/zh 
)M)<o piti.no) 

f aio hutloii 

volli mmo s( gl) il II e ili 101 n ili il 
( ISO s( 111(1 ilo o (li II ) piiu 1 1 litoi me i 
di « Ikiio Donustuoi clu si Uova mi 
t ornune di Sessi \iit linei I 1 pimda 

III piani il I mi Piti (Oli spisi 1 liliale 1 
(1 li o (k Ilo Si Ilo ( (I '' (|uinili un op( 1 a 
|Hil)l)li( I (h homlii I ( Olili I di' dinri'b 

ili pir Uggì essili diti si eontio 
i|inlsnsi inlt lessi pi n ilo [ .1 pineta 
( si II I un et e v( ndiila i (1 lU itiv 1 pi 1 
vali il pii zzo (Il I k(B 5 al metin 
i|indi 1(0 il il Comuni di Si s a \uiurì 
c) amniiiusii Ilo d.dl 1 |}( dia neo 
(ostihnt 1 socie tl Xeninc.i liloia Sue 
cessiv arili liti pii iute iv« nlo ek H Uf 
Ile n i « i nii i I 1 in Ir di ( asei ( i il 
pK zzo ,5 siilo niiTitiilali» i f 150 al 
tmlio i|ii (dialo la punii filienalii s) 
psldiili pi r h luntbe/zn di oILk *) 
chiloimtn ( pii uni hi gin zza di HK) 

I >0 un tl 1 

[ \in uin I litui C un 1 soc k ta pel 
azioni ( sjiK ss iMii me costilml.i nel l‘)l»2 
pel laicimslo d( I visto < ompi « nsot 10 
(oinunilr di culi ih eli in allo s (0 
po (Il e li iK un Zini resukri/iale bai 
m IK spi z/( tt II doli II) lotti di Icneim 
idifieihilt I 1 oiulà Animila I dota 
(UNÌ 1 pKipi I inliKssi rivende mio 1 
lotti I pii ZZI (In V intuì d.ilk iOfKI alle 
I) l)(K) Ine il me Ili) quadralo 

l'osi senza che mssuna dellle am 
mini ‘ta7i()ni statili iiili lessate (so 
pi,dlul(o 1 Amministrazione manltima 
tapilaiieno de I pollo di N.ipoli) mter 
venissi con il disinltiesbe dei vigih 
urliani di Se'ssi Auninea dei Carabi 
meli d( Ila Piibblna Su mezzi ere 
la Am linea f dora h.t icemtdo con ri'le 
melalliea e filo spinato lidia la vasta 
iroa icquislnli (stnde cninprcsc) im 
prekndn e osi I accesso del pubblico al 
ta spiaggia clic e ufricialmente una 
spiaggia libila 

Un altra icte metallica impedisce pm 
1 secesso al miie sull menilo prospi 
ne lite tn zona del (,a’'igiuino zona ap 
pait( nenie .il Di mimo Pubblico 
I \ SI /IONI DI L PC I 

(Cellok di Sessa \mlinea Casella) 

J1 iìiahr/,/o 

(lei rioni agli insr'^nanli 

Cara Unita 

fra le tante mibiiie iiecessnnc oer n 
sanare la scuoln italiana, iilcngo che 
s.iiebbe opporLiiiio la si smettesse una 
buona volta con il tnalve//o dei doni 
agli mscgiiaidi A quanto mi risulta 
non SI f.inno pia le» coiletle per il dono 
alla maoslia o al maestro 0 al dirottole 
ma da pule di molti gindoii si aggira 
losticolo con doni pei sonali agli mse 
guanti alcuni (k i quali li accettano di 
buon giado Non potrebbero 1 nostri 
pulanuntan fai e qualcosa poichó que 
sla abdikhne che umiln la scuola da 
Inni vengi pciduti ningaii con ap 
posili provvediinenti di leggo die con 
Icmplitio sanzioni por gli insegnanti che 
aeeeltano 1 doni 0 per 1 gendoii che 
non cello di'^inleiessalamcnte glieli 
fanno'' 

LLrrLRA riRMMA 
V Milano) 


mono 

flflci 

sono un glande invalido di! i.ivn 
K) Non voglio spiegarli tutta la mn 
«KÌiss<a simik dri resto piiilroppo a 
quelli di migliaia di hvonlnii come 
me fa fina iiiv.ilidda e assnhila non 
posso neppure vestii mi c svestii mi sen 
za I aiuto di mm moglie Impo'-sibilc 
quindi svolgere qualsiasi pur minima 
alliviln In queste eoiidizioiii peiec 
pisco dal! INzML 42 Odfl liK mensili pm 
lOiTOO dai Coltivatori diretti 
Secondo la legge del I') marzo 1063 
per gh invalidi del hvoio que sii do 
vrchbcio nvcie (Indio 0 ad un lavoro 
0 se non sono collocabili nd un as 
segno supplcmi ni ne Da ormai 20 me 
SI bo fitto regolile* domane],n per que 
st ultimo tipo (li liuto ohe mi pormet 
terehbe di quadrare un po il nostro 
disastroso bilaiuio ma non bo oticnu 
to incora nessuna risposta ne nega 
(iva ne positiv.i Che e osa significa 
questo'' fa II gge e efficace e fiinzio 
n,! oppine dopo iveila ippiov.nta se 
1,1 sono dime nlic.d 1 '' 

Rf/fIRl RVSSriJI 
(( iciano Sieri,n) 


la Ipoife L',1 u e dot rehhr 
* funi fìiiori t \fo ri ri itila dir 
iM ffin'/i COSI rame pi r il »io 
sfro hlloic di Src’Hrt le nspo 
de olia domando rkU o^soann 
o dello collorazioiiL ol ìoi oro 
M Ialino affcndtrr ppt un Irin 
po irnifiioiii I olmriiU Iiiikjo Do 
fo (fi SI frotfn di Ini oratori 
rtie sj Iroioijo ffiisso ni condì 
noni di-.pprQt( roti le toro fa 
iniolip mdihitrliiamo lo IptUro 
di il mi (o Rovsrl/i spe ondo che 
tnlon il t sugliarp * ehi </i do 
ipfp 


pedoni ! 

C.nra Uni/ii 

vagli imo srpnnkniLi k intoppili t dnli 
rondi/ifim de 1 traffico a Cosenza che 
f.inno depkn no continui incidend 
fi non efficiente servizio di vigilar) 
za urtiain pornieltc agli .uitomobihsti 
di atti ave! sare le vie dilli citta ad 
una velociti che non Insri.i ii pedoni 
il tempo di raggiungere 1 marei.ipiedi 
Il servizio di vigilanza si svolge m 
Coiso Md/zini, e in qualche altra strada 


I Coiso Md/zini, 


Dal iK/Hio c/i LKSfo fjiKrfikco 
non rsiift olciifio difficolla al 
Pìalnnuino fra empiii Lo covo 
pero H(Mi se>iipre coasiifliolìi 

le dal pillilo di uisio rficriico 
orr In possikili/o del riprodiir 
SI e dell acceiitmnsi di lore tie 
fifone (lei figli iorehfie Iiìkc 
qifiJidt 01 qiiesli com che nm 
nedue I fidomoii Clip ni si fot 
fofjofie ero ad imo accurato 11 
Il 1 p ciiio/nwioiiiok sollojio 
ni lido oì mi Ileo pnisihilmpii 
le Udii I prcredriili vniMfon del 
Il nspilfior famiglie (• \i file 
tic Ilei r poi notili melili a per 
(< (il no nmsigho 

Lcllori 

che ringra/iaino 

li numero delle lettele che noe via 
mo ò sempic supeiioie alle possibili 
fi di pubblicazione consentiteci dallo 
spano Riteniamo penò che molti dei 
nostri COI rispondenti che non hanno 
visto pubblicate (c loro Ietterò ab 
biano trovato ugualmente lisposta ai 
loro quesiti in altre coi rispondenze pub 
blicate sulla nostra rubrica nella pa 
ginn domenicale dei < Colloqui » o m 
litro parli del giornale Desidonamo 
comufi(|ue assicur.iie tulli coloio che 
CI scrivono chi l( loio lettere noti lau 
1 Ì 0 perditfe che ri offrono in ogni e aso 
siiggerimcitU cd idee utili e che re 
siano plesso 1 iiostn archivi quale 
male lalc die 1 gioì nate si iisorva di 
utilizzare in allit efccasiom 
Vogliamo oggi iingiaziaic 1 scguen 
li klloii che ci hanno sellilo nel gito 
iklie ultime scKimane 
MARIO RWMUNO (Napoli) P\ 
SQUAllNO I RUM UT (C.ilanzaro) 
\RDnO /\MBI\N(m (Roma) lU 

nOVICO SCRINCI (la Spezia) AN 

rONIO CAPUIO (hercì GfUSl PPl 
PUCCIO fRomn GPNNXRO MAR 

CIANO (Napoli) D\NIi P\MP\10 
NI (firenzc) GIOVANNI MADPDDU 
(Cagliari) VIRC.II IO ITI \NCIN1 e 
RfGAIOIO VMIfNO (Siena) PIO 
MORTI II ( P( se a ra ) (\I\rU 0 
DANIIIIO (Sikriio) GIOVANNI 
If-ODOSIO (Sili ino) RAIMONDO 
lONC.fU (Sassiii) lOMMASO C 111\f» 
PfNl ([ losmone ) f f RDfN ANDO G Ai 
I f I l A (Roiin) ROM ANO SAI A AIO 
Kf (Nipoti) RfN Al DO ( OIU T 11 (Uo 
evento) C.f NN ARO Bl ONf ANI INO 
(Napoli) A7r I IO I USINI (Siena) [)1 

NA BUCCIOIA (Carran) VfVlANO 
MARIANINI (Pisa) CIPRIANO CAR 
TA (Roma) GARIBALDI POHIONC 
(Roma) G\n\NO LIU7/I (Bniidisi) 


f 0 uorso anno le pariamen 
lori coffiiffiiVi*» Cfiorffino Arimi 
/ eoi Mona Catalaiio Alesii e 
Nnet Gessi pri seiiloroiw al 
inifiisi 0 della PublikciJ Ivfrii 
zioiie 101(7 luterrogmione < per 
vnpLrc 5 e SI I a conoscenza del 
follo che DI ifiol/ivsiifie scuole 
vfiifiili e pariicoinrmenle in 
qidfle elcjHc/iIflii hoh sono 
nspdlaf) liKlKolo 315 del re 
gnìnmenio geiieriilc per In seno 
in ilemeniare e ìniUcoio 46 
dii li Dpi reto iO ppiilc 1924 
fi 9r5 jier tn sciioUi madia 
chf fnniio duiefo ni presidi, ai 
diirllfiii e ogh insegnanti di 
nell Ilare doni iiiihmduiili e 
lolleiiii 1 compilisi 0 renili io 
7021011 solfo i/iialsiosi forma o 
Idolo dagli oIiddii l dalle loro 
famigUa Neììc ricorrenze pn) 
(In erse gli alifiiiii sono oro m 
1 (lofi a pacare qiiofc oiicfie 
iMoJ/o elei ole per o/fiiic doni 
ossea costosi oi loro mseoiiu‘'T, 
cfie II aeeeltano aioflre ^ ' / 
fuso pure la consi eliidaie che 
gli ttisegnanU offrano ogm an 
no doni cospicui ai direftori 
e opli ispeffori scoloslici Que 
sto deplorepole f/so/i 2<7 che ti 
pelli le circolari tiMiiislerioh non 
sono ( iifsci/c SDioro a sopprt 
mite crea malcontenlo e diso 
PIO fra le famiglie e non solo 
fio le meno ahhienli peiché 
non costituisca a//olfo mi esprcs 
sionc di s/imo e di nconoscen 
zn bensì un 11 Itili IO zinne per 
fiiffo lo scuola e ne compio 
melle lo lepntazwuo* 

A questa 1 Uerroqazioiie if mi 
mvfm Oia rispose « /[ Alim 
siero DI stonilo od oicma fatti 
1 ('•i/(Colisi DI fiossok. 'io con 
flpposde circolflu rie/nomoto lo 
alleiizione dei Prniwcddoii dei 
doienfi e dei daipoili delie 
srt/ole primorie e secondoue 
sidf osverLoiun dei diuieli csi 
stoni) II) mnlerio di donoliiK 
e compensi ol personole doren 
le (’ direllao do porle deph 
flfiinin 0 delle loro fomipiic 
nonclto di doni do porle dei 
do«(>iifi Ol nspef/iii dnipeiili 
st off)silfi Aon risiil/ono oro 
(Il mi nli circa cosi di a isser 
( 0)120 /elle predelle dispos) 
2 ) 0 ( 1 , 1 qnoi) s) siniio leii/toH 
DI qi/( vfr lil/D))) liinpi Si ossi 
enro ctantaione che l Animi 
iislrozinne non nuvirherà di ot 
(un r nini o),porli,,jo aderì en 
lo I r il MS) Clio fio predrlti 
in irli p riìc non li 'ovcereb 
be (I) poiDcoIore d» odolfore 
adì nuoti niisiae repiessine ai 
oidme od eierdiiol, saipoli casi 
di infrazione* 

Fiiilroppn come dinioslio Irò 
Iodio to scnfto e/ie ci A per 
I cado molle ossicnrozioia de) 
Tititi stro sono nniosfe ledei 0 
1)10 to 
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Un istruttivo libro dì Hildegard' Brenner 


^<:ÌÈN2!A:;ÌfT:eCNK2À:^P^I| 


Cos'è la «pressione di radiazione»? EDITORI RIUNITI 


La < 


!■ a ■ 



Reic 


Una bestiale logica anticomunista 
tro l’arte moderna accusata di dee 


I a base delle persecuzioni e dei roghi con- 
ismo, di disgregazione e dì «bolscevismo» 


Uno p'-ofifjsla pi’r ìlilriegdrcl 
BTemwr, dopa In IritiiTu del 
suo libro, 1 1.a politica cullu 
rale del nazismo* (Laterza 
19fì5, pp. .197 - L. JOOfi); uno 
studio comparato delle < poli 
fic/ic culturali c artidwhe > 
depii .S'toti moderni, .se pos.si- 
bile, anc/ie depli Sfati del pas¬ 
sato. Oppure ancora, come ri¬ 
chiesta: un vocabolario t ideo- 
lopieo », cioè ordinato per 
« campo > di nozioni e non at- 
fabetico, dedicato alle classi e 
sottocla.ssi concettuali, alle /o* 
miplie .sinlfiomotidie - e alle 
parentele .semantiche fra le 
parole d'ordine, ph sìopaus. le 
associaziont verbali iddizzatì 
nei documenti più rileganti del¬ 
le diverse « politiche cultura¬ 
li », Con Vaggiiinta, magari, di 
dizionari slafisfici e di medie 
di frequenze dei vocaboli vo- 
Uttcoculturali 

Un lavoro come questo com¬ 
pleterebbe il fortunato libro 
della piovane .studio.sa tede.s‘ca 
di sociologia della letteratura, 
gaggista sulle teorie poetiche e 
teatrali di l/olderlm e Brecht, 
sulla letteratura tedesca in e.si 
ho. ccc. Se bisopno e.s-.sere pra¬ 
ti alla trentatlenne direttrice 
della rivista berlinese Alterna 
Uve per il .suo lavoro, bisopna 
pur dii e. infatti, che alla fine 
della li ttura si resta come in 
attesa di co)icIu.sjo;n che non 
po.'iSOTU» riguardare soltanto il 
passaU e il piiidizio storico 
sulla f barbarizzazione > cul¬ 
turale operata dai nazisti con 
quel € metodo » che non è so¬ 
lo della follìa, si resta cioè 
come . e non si fosse operato 
il pas.sappio dal documento al¬ 
la stoikizzazione. E ciò ron- 
fra.sta con ciò che scrive Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli, nel- 



Berlino, maggio 1933: Il rogo dei libri organizzato dai nazisti sotto la << regia » di Joseph Goebbels. 


la sua introduzione al volume 
con il suo ammonimento a con 
stderare che Georg Grosz, 


sano, in certi campi c in certe i roiidannarono pii -i c.spre.'i.MO- | 


situazioni, dt porforc avanti 
ftiiccuantc mc'o nvoluziono- 


« maledettissimo allora, è da no, il rinnovame/iio perma 


insti tei* pittori astratti * e d 
tidti oti artisti liViifiiupiardia 1 
che SI erano schierati al fiart- c 


j .sviooìimento deilt’ .Seminili di 
) iViCMo; iiiilln:\,>)ìr <ìi'll/i pur 

I cotipiio e del J itvli (un ro- 
J /()ca/( n tedesi o dedica giusta 
l mente oppi opni seitimnna uno 
j .sua rubrica al ’iilsoh. cioè ai 
j prodotti del ratino pasto in 
j diis/rtrilizzalo d •!/ arte appli 
cato), le epuro'toni dei libri 
iiepli .1 armadi lei veleni» e 
■ le eomplicate cla.s.si/icazioni 
1 dcpii aceiirafi i rchii'i.sfi nazi 
s(i; tv * lille tu re » e te defi- 
1 rtiztoiii pompo.i. fi li dram 
i mnlurpo einem ilografico dei 
1 Reieti »); le niipalomani pro- 
! praminazioni; it pusto del ko- 
j lussa] e gli slop in divertimen- 
I ti.sfiri (* .sport di piamo, ri- 
] /les.sume .spirifu de la .sera*); 

J pii .s'chemi teatrali di ma.s‘.sa 
I (al posto dell i aiiitno isola- 
) ta > 5 ranima ( ollcttiva », in- 
1 vece della t .sci na chiii.sa * la 
\ t .scena aperta j , mvcce della 
{«notte» «d fliorno», Invece 
di t grandi uomini in lotta con 
se stessi » « eroi che vincono 
il nemico », invece di « perso¬ 
nalità » <t tipi », invece di <t il¬ 
lusione * <t realtà >): i * balta- 
plioni dei poeti *; le « .scuole 
di poesia » (Goering aveva sto 
perto che « è pur sempre più 
facile trasformare un artista 
in un nazista decente che tra 
sformare un membro qualun¬ 
que del partito m un praiidc 
artista»); l’esaltazione maca¬ 
bra dei « cimiteri di piierra »; 
le ricerche .sullo «/rnmmas- 
soneria di iteelhoven »; i tram, 
i ristoranti e le pnnrhiiie <t ri- 
.servofi ai tedc.selii »; i piani 
per abolire la scuola nel mon¬ 
do e insepnare n contare solo 
■ampo dello art: il vetraio di fino a 500,..' lo lettimi dei 


di//u.sione oelfe loro idee, e 
rasaiif^iiaidia fu (it-iiiinciala 
conio portatrice delhi risola 


taluno ritenuto insoffribile an- nenie come metodo (e allora (o del popolo in armi quando zinne proletaria mornliulc ». 


che oppi» (e "si ricordino ì «/'ottimismo di .Stato » divento trionfo la /iiroluzione socioli- Tutte le opere d’orte che mef- orri/icniite presa di coscienza, 
sepue.stri romani, e gli inter- * pessimismo civile», accetta- ria, allo stes.so modo in cui levano in cri.si la concezione non si trailo mai di pu- 


ueiiti contro mostre e calalo- /ione del meglio come dell'ot- h borphesia francese disprez- 


in vetrina 


phi. recentissimi), che « Tiri- timo, o del peggio come del para l’arte o.s/ra 
lerpretazwnc antistorica della buono gli «ottimi.sti» sono arte bolscevico 
creazione artistica teorizzala soddis/alti di tutto, quindi non rtodo del culto 
da Hitler circola ancora, ap credono al meplio, cui credo i diripcnfi delh 
pena atteimafa, tra certi stu- no invece t « pe.s>imi.sti dia- furale .sovietico 
dio.si di sfuria dell’arte». lettici» — come ammoniva nel rppur coincider! 

E ancora ricorda Dandtncl- •^6. Josè Carlos A/arialepni, 'tfieuvano Tari 
li con amarezza che «un ten- fondatore del Partilo comuni- -ha come t art 
tatìvo, profondamente diverso sta peruviano e amico di 


del moticin erano per loro 
kuiistbolschcwii.li.schc, « arti 


rara l'arte a.drat/a come « ava kuiislbolschcwJi.ii.schc. « arti 
arie bolscevico » e, nel pe- bolsceviche », E riconocla.sla 
nodo del culto della persona, di Weimar, il famigerato pro- 
I dirigenti della politica cui- fessor Hchultze-Nanmhurg. gi- 


Mn non si tratto mai di pu¬ 
ra e semplice aneddotica, lì 
discorsa è ben .strutturato e 


bolsceviche », E riconocla.sla o//>'e implicita la sua lezione: 
dt Weimar, il famigerato prò- ** /accia iittenzioiie ogni vol- 
fessor SchiiUze-Naiimburg. pi- .sente parlare di sco¬ 

rava da una città aU’altra del- smopolifisiio », di «art pour 


furale .sovietica, per opposti rava da una città allnltra del- f.” / ^ 

rppur coincidenti motivi, qua- la Germania spiegando ai suoi * ' ' 

'IfLvam, Ione d-avoogoor- udUori cme .la lolla dolio '1'^» «'l”'■ 


•< Best-sellers » 
i poeti 
nelVeditoria 
jugoslava 

BELGRADO, luglio 
Gli Jugo.slavi amano profondo- 
mente la poesia E lo conferma il 
fatto che da diversi mesi i libri 
più venduti sono proprio quelli 
di versi. Prima fra tutte, una 
raccolta di Dasciika Maksimovic. 
che si intitola Chiedo perdono. 
Da.senka Maksimovic scrive poe¬ 
sie da oltre quarant’anni, e nella 
sua opera esprime un sentimento 
di dolore fermo e profondo 
Un altro libro, sempre di poe¬ 
sia. è stato mollo bene accollo 
dal pubblico e dalla critica. Si 
tratto di Amore per la vera ter¬ 
ra di Slavko Mihalic, il poeta za- 
gabrese che vive lo scontro dram¬ 
matico tra due molivi contra¬ 
stanti: ta convinzione ed il dub¬ 
bio. intesa la prima come faci¬ 
lità di giungere ad una sterile au¬ 
tosufficienza, e il secondo come 
strumento per cogliere una veri¬ 
tà che Ininterrottamente muta e 
si supera nel suoi successivi 
ospelll Amore per la vera ferro 
è la sosta raccolta di poesie di 
Mihalic e costilui.sce un suo pro¬ 
babile punto d’approdo alla real¬ 
tà, nella quale l’uomo viene po¬ 
sto al centro di ogni problema 
(« Nessuno sopra di noi — nè sot¬ 
to di noi non c’è alcuno»). 

Per rimanere In toma di poe¬ 
sia va ricordato l’undice.simo vo 
lume di liriche scritte da Vcsna 
Parun (il vento di Trahia) che 
riconferma come questa poetessa 
sia una delie più eminenti figure 
della lirica moderna jugoslava 
Ve.sna Parun è poetessa dcirnmo- 
re, nel significato più ampio del¬ 
la parola; ad ispirarla sono In na¬ 
tura e lo sua terra e l'iiomo In 
questo suo ultimo volume, la Pa¬ 
run conclude che se ai mondo sia¬ 
mo giunti non di nostra volontà, 
tuttavia osso non ci è ronlrnrlo' 
spetta a noi II conoscerlo, il cer¬ 
care di veder*» quello che In es- 
.so aw'icne, sotto la pressione di 
sempre continuo e rinnovantlsi 
.situazioni 

fi pianialc del socialismo è un 
Interc'JsantIssiino volume fatto 
tutto di reportagos giornalistici 
attrnver.'o i quali vengono posti 
in risalto I momenti più significa 
tlvi (Iella storto lugorlavn dal liMfi 
ad oggi Gii srritli snnn siati rac¬ 
colti cor mollo acume dal gìor 
nnlista /i gahrese Stevo Osioùc in 
modo clv» attrai orso la Icliura di 
le.sti donili anche a srnflori di 
grande lama Gvn Andric Oskar 
Davieo Vlirns’av Krle^a Mihaiio 
Lalìc. Frvin Smko Ivo Kosutic 
c(Ì nitri) si possa setfui.-p lo svi 
lupno della sonni è iugoslave Hi 
tanta striltnri e niomnlisii han 
no eonttibiulo e formare ainsi.s 
storia 

Accanto a auesti libri, molto n 
chiesti in onesto momento d.ii let 
torc jugoslavo, vanno no*lp an 
che alcune traduzioni di classici 
Italiani. E qui accenniamo in par¬ 
ticolare a fi frntfofo di pitturo 
di Leonardo Da Vinci 

I. m. 


nella so.stanza e nelle intenzio¬ 
ni, ma con qualche analogia 
di c//ellt j'fi quanto portatore 
di elementi Ulustrutivi e ce- 


Grannci negli anni di 7’orino). 

L’inseonamenfo del libro del 
la Brenner che. fra l'altro, 
si legge d'un fiato, come un 


•ha come «arte borghese e 
decadente ». 

iVe è dovuto pa.vsare del fem- 
.00 — ha ricordato recenletnen- 


uditori come «la lotta delle ' ' utu u i 

ideologìe. crebbe dec,«, .sul ‘l"'" 


campo d;il'aSc . *• f 

^ , . , . , grondi .sentimenfi », nell « arie 

Si kggo e SI /accia leggere «fgruizio di.. », della « poe 


qiic.sto libro, .sul serio A Icg- 


le Fernando Claudin. membro gcrlo con un certo distacco, 
del Comitato Centrale del Par- se è possifnle senza .sentirsi 


lebrativi che nulla hanno a krimmal buch (i lettori ci ri- filo Comunista Spagnolo — agghiaceiaie, il grottesco dol¬ 
che fare con la qualità della troveranno pensino le notizie prrrik i settori più iritelliom- la politica artistica nazista 

creazione artistica, lo abbiamo sufl’tdtima hattaobn condotia ti della borghesia comprendes- può riusrire persino direrten- 

veduto coìtipterst nella Russia dalla Re.sistenzo /rancete con sero che, alia fine, l'arte di le. Gli aitarchi contro «i pro¬ 

di Stniin. i)la poi la teorizza- irò i[ sacchef/fyio delle opere avanguardia non era perivo | dotti della e.slefica siipermu- 


zione del Terrore non è stata 
proseguita, e le cose si .stanno 
risolvendo sopra un piano di 


te. Gli attarchi contro <t i pro¬ 
dotti della estetica siipermu- 


.9/0 dell’oifimhmo p. dell'* eroi¬ 
cità del pensiero » ecc. Siamo 
sul terreno pericoloso della 
« estetica dell’e.fallazione », del 
la slrumantalizzazione delle 
arti, e bi.sopna dire no, ricor¬ 
dando con Gramsci non sol¬ 
tanto che « Torte è ediicatri- 


d’arte, recentemente scelta u Iosa, .soprattutto da quando derno, bolscevica, mollu.scoide ce, in quanto arte e non in 
.sogqetfo di un film con Buri certi marxisti Tavevano cala- e nevra.stenica » (una « seman quanto ” arte educatrice ",per- 


iMncaster, « Il treno t) 


togata come "decadente" e 
"borghese" (e aU inverso, na¬ 


tica » e una <s semiologia del- che in tal caso è nulla e 11 
la reaziotep bisognerebbe „on può educare p. ma 


maggio!e 0 minore capacità dì sopraftiitto rìeU’innfo implici- "borghese" (e aU'hwerso, na- la reaziotep biwgnerebbe non può educare p, ma 

comprensione del fatto artisti- iq ,,, o^f,j citazione, in ogni turalniente). Quando «il Pae- davvero f<,ndarle): le difese anche che « cl si e.sprime e si 

co. ol di fuori dell tmplicazio documento, ulta vigilanza al- se della rivoluzione era alla del * calcale indigeno» contro corrì.spoilde al proprio tempo 

ne ideologica E d altra parfe « auenzione p net confronti avanguardia anche nel campo il «tetto, piatto o scosceso, e ambiente combattendoli stre- 


è rassicuronfe trovare, nelle deite ritoniariti kunstpolitik. arti.stico » — annota ta Bren- di ispirazi me orientale », 
risoluzioni di un grande partito certo malinconico con.sfata- ner — « i politici nazional.s‘o- con.siderozùmi biologico-ra 


iriGURATlVE 


risoluzioni ai un granfie partito g;' certo malinconico con.sfata- ner — « i potitici nazional.s‘o- 
comunisto occidentaie, quello j-q che, ad esempio, i nazisti * cialisfi avevano trovato nel 
Italiano, esphcitamenle affer¬ 
mato che, se anche il partilo 
rivendica a s4 il diritto di ap¬ 
poggiare que.sta piuttosto che 
quella cariente euifuraie, ”nort | 
ad esso spelta .sentenziare a 
proposito della validità scien¬ 
tifica o artistica di questa o 

riV'"”"'' ~ I! monumento ai caduti a Villa d'Ogna 

/ nazisti cominciarono la re¬ 
gressione repressiva dnlTIstitu- _ _ m m .a ^ m m i w m 

lo pei le Biccrche Sessuali, e B I Il nEnn Bfl II nBfl fi 

IL iRAhlvU IflAblflA 

desco per la Lolla contro Im- ■ ■■■■■WBWW mwmm mm 

macini.^ Insetzioni Scritti 

I cultura, sulla base cioè di quel | , ... k.. iviv/fV'Bfr I 

r pessnapmo delia^ ^cwtllà * , vl -1^11 TC 

fp spirip'oìe del pòpolo., . 

Anche l'esaltazione deliotti Villa d'Ogna, un grosso paese vicino a elusone (Bergamo), ha I 
mi.smo culturale può riascon- | bronzo larga 3 metri e alfa 4, che Luigi Grosso, Taulore, ha co 
dere le contraddizioni, le cri- in altorilievo, dal basso verso l'alto, lo scultore svolge, con sole 


con.siderozèmi biologico-razzia- 
1 li .sulla bellezza del corpo; Io I 


Gianni Toti 







» mt/'Vi ^'tiWc <dc 








Riceviamo 
spinte anche 
dalla luce 

Vento atmosferico e « vento » luminoso — Le 
conseguenze sulle orbite ilei satelliti artificiali 




monstra uazi.sli è dam erò ric¬ 
ca di s'fimoti cmiìfiin e pur) 
essere condotta fmo alia fine 
fruendo negativamente della 


Anche l'esaltazione dell’otti Villa d'Ogna, un grosso paese vicino a elusone (Bergamo), ha Inauguralo il suo monumenlo ai Caduti. E' una grande piastra di 
mi.smo culturale può riaacon- bronzo larga 3 metri e alfa 4, che Luigi Grosso, Taulore, ha collocato contro il verde paesaggio dei monti orobici. Sulla piastra, 
dere le contraddizioni, le cri- in altorilievo, dal basso verso l'alto, lo scultore svolge, con solennità, Il tema della morte a della vita. Serrala e grave appare In 
stallizzozioni i nodi involutivi prima parie con l corpi degli uccisi affastellati, riversi Tuno sull'altro. Da questo magona tragico, quasi In contrappunto, rllml- 
e gli arre.sti che si producono camente spaziati sulla piastra mossa da rilievi e avvallamenti, ecco salire i simboli della vita che culminano con alcune scene 
a volte persino nelle rivolli- agresti. Più alta di tutti, fuori del reltangolo, libera nella luce del cielo, una maternità con U mani del bimbo che reggono una 
zioui più radicali quando ces- tremula colomba 




! ■--• s’. h 

‘‘d! ■' ' 


y J: 


Una modello del primo Sputnik, Il primo dei sateitill arti¬ 
ficiali 


Non i* corto fucile mellere in 
evidenza la pressione che la 
luce esercita quando investe ì 
corpi materiali, eppure gli 
scionziali vi sono riusciti cd 
oggi sanno senza alcun dubbio 
che una tale pre.s.sione esiste. 

Non è facile metterla in evi¬ 
denza poiché è molto debole in 
quasi tutti I casi pratici, imi ciò 
non toglie elio, teoricamenlc 
parlando, si debba concludere 
ad esempio che Cjuando il ciclo 
è sereno c la luce solare splen¬ 
de, i corpi illuminali ricevono 
una spinta nella direzione oppo¬ 
sta a quella in cui il sole si 
trova. 

Quando camminiamo in pieno 
sole siamo sollecitati da una 
pres.sione che manca quando 
noi eammin .imo alTombra. 

L’offello e analogo, salvo le 
proporzioni, a quello di un ven¬ 
to: nel vento normale le parli 
celle d’arin battono contro gli 
oggetti ed eserciti, ao su di e.ssi 
una pre,s5ionc; nel vento lumi 
noso sono « i quanti » di luce 
a svolgere un compito analogo. 

n fenomeno della pressione di 
radiazione, se ò trascurabile 
nei casi della nostra vita quo¬ 
tidiana. non lo è in molti altri 
di proporzioni astronomiche. 
Nell’interno delle stelle, ad 
esempio, la luminosità è cosi 
intensa da esercitare una pres¬ 
sione enorme, comparabile a 
quella .stessa dovuta alTagila- 
zione termica delle particelle 
atomiche de) gas. 

Ma anche senza andare nel- 
Tinterno degli astri, l’importan¬ 
za di questo fenomeno è stato 
ncono.sciuto. negli ultimi anni, 
nella tecnica spaziale 
Si lanci un satellite artificia¬ 
le intorno allo terra. Esso è in¬ 
vestito dalla luce del sole sal¬ 
vo nei momenti in cui, seguen¬ 
do la propria traiettoria, viene 
a trovarsi nelTombrn della 
terra. Questo luce esercita 
una pressione che ha il risul¬ 
tato di cambiare l’orbita. Se 
r I i‘/7iì nel salcllile non è 
troppo grande c lungo il suo 
camimnc c'è un certo residuo 
di aria, il .satellite subisce na¬ 
turalmente anche la pressione 
del vento la quale pure agisce 
no) .sen.so di cambiare il per¬ 
corso orbitale. 

Differenze 
(fa sottofineare 

La questiono che si pone è 
allora la seguente: quale delle 
due pre.ssiom ò più importante? 
Cioè quale delle due pressioni 
ha il maggiore cffello .sul cani 
biamento delTorhita? 

A questo punto bisognerebbe 
sottolineare alcune differenze 
nclTazione dei due tipi di vento; 
ad esemplo; quello atmosferi¬ 
co agisce sempre in direzione 
contraria al moto, m.enlre quel 

10 luminoso agisce a volto con 
tra il moto a valle a favore, 

' ciò in base alla posizione del 
piano orbitale rispetto al sole 
per il fallo che dur.inlo il cam 
mino il satellite viene ad avere 

11 sole di « fronte » (e allora 
li vento luminoso agisce da 
freno) oppure di « dietro > (e 
allora agisce da spinta), 

A parte queste ed altre parti¬ 
colarità la rispo.sta alla prece¬ 
dente domanda è la seguente: 
quando il satèllite ruota intor¬ 
no alla terra a distanza ravvi¬ 


cinala Tclfelto pai importante 
sulla .sua orbita è pro\ocaU) dal 
vento atmosferico. Per il fallo 
che, presso In terra, l'aria, per 
quanto rarefatta, ò pur sempre 
COSI densa da provocare un ven¬ 
to sensibile (non si dimentichi 
che il satelliLo vi si muove alla 
velocità di circa 30 000 chilo- 
metn )’ora). Se però il satelli¬ 
te percorre la sua traiettoria a 
distanze notevoli questo effetto 
diventa minore, a causa della 
progressiva rarefazione atmo¬ 
sferica finché, intorno a una di¬ 
stanza di circa 800 cliilomotn, 
il vento atmosferico quasi scom¬ 
pare nel senso che diviene me¬ 
no importante di quello lurni- 
nosu. 

Le disavventure 
dell'» Echo 1 » 

Da 800 km. in su, infatti, l’uni¬ 
co vento importante che il sa¬ 
tollile incontra 6 quello lumi¬ 
noso provocato dalla luce so¬ 
lare. 

L’effetto dì tale vento è tut- 
t’altro che trascurabile e dipen¬ 
de da due clcmcnli ulteriori: 
dalTaron del snlellitc esposta 
al sole e dalla massa di esso, 
si potrebbe dire meglio anzi da 
un elemento solo: dal rapporto 
fra Tnron e la massa del satel¬ 
lite. 

L’effetto consiste ossenzial- 
mente in questo: il satellite, 
sollecitato dalla pressione di ra¬ 
diazione solare, modifica l’orbi¬ 
ta in maniera da portare il pe¬ 
rigeo (punto in cui ai avvicina 
maggiormente a))a terra duran¬ 
te ogni rivoluzione non circola¬ 
re) nelle successive orbite, 
sempre più ravvicìnnlo alla ter¬ 
ra sle.ssa, [ler un certo numero 
di rivoluzioni; dopodiché torna 
ad aumentare, alternando gli 
avvicinamenti e gli allontana¬ 
menti del perigeo in maniera 
ixiriodica. 

Accado però che nella fase 
di avvicinamento, il perigeo può 
rii\colare ravvicinalo alla ter¬ 
ra degli 800 chilometri di cui si 
è sopra detto o allora il salel- 
lìle incontra, nel relativo trat¬ 
to del percor-so. una densiLi de)- 
l’aria maggiore che nella rima¬ 
nente parte orbitale; essa pro¬ 
voca un vento relativamente in¬ 
tenso col risultalo che il peri¬ 
geo. anziché tornare ad aumen¬ 
tare continua a diminuire, c il 
satollile SI porta sempre più 
vicino alla terra finché Teffctlo 
dclTona diventa preponderante 
c lo « fa cadere ». 

Così .si spiega come i .satelliti 
artiliriali per i quali era stala 
calcolala una vita dì un certo 
numero di anni, sono siati visti 
cadere n terra assai prima 
L'Echo I lanciato nel 1060 sì 
riteneva avrebbe dovuto re¬ 
stare in orbita fino ol IfiflO, ma 
dopo aver tenuto conto della 
prciMmiL- (h ladnrziono si è 
concluso che ricadrà sulla ter¬ 
ra nel 1967. Il Vanguard I che 
si calcolava avrebbe dovuto 
vivere qualcosa come 1000 anni 
SI giudica adesso che vivrà 
non più di 200 
La prc.s.sjone di radiazione 
e.sercild quindi mia a/ione pic¬ 
cola, si. ma .suiTlciente a dare 
effelli misurabili in corti casi 
pratici, come quelli che si in¬ 
contrano nella tecnica dei viag¬ 
gi spaziali. 

Alberto Masanl 


Nolfa collana 
Enclciopodia tnscabllo 

Luigi Longo 

Un popola 
alla iTìacchìa 

pp. 420 L LOOO 

X edizione 

La prima, claasloa storiB 
della Resistenza itulianu 
dal crollo del foscismo a** 
rinsiirrozionG armato. 


Aloide Cervi 

I miei 
sette figli 

A cura di Renato Micoiai 
Pref. Piero Calamandrei 
pp. 150 t 500 
IX edizione 

II famoso racconto di papa 
Carvi sulla vita e il sacri* 
fido dei suoi sette ligll 
Un libro che ha ratjcjiunt^ 
la nona edizione o un mi¬ 
lione di copie diffuso 


.Julius Fucik 

Scritto 

sotto la forca 

pp, 132 L 400 
Vili edizione 

Uno dei documenti umanf 
e civili più alti della Resi¬ 
stenza europea, scritto po¬ 
co prima di morire da un 
patriota cecoslovacco rin¬ 
chiuso nello prigioni dì 
Praga. 


Ernesto Che Guevara 

Sulla Sierra 
con Fidel 

Trad. dì Ignazio Delogu 
pp. 130 L. 500 
Una cronaca appassìonoiv 
to della rivoluzione cubana 
scritta da uno dei suol prò* 
tagonlstl, 


Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
e la politica 

Prefazione di Mario Alleate 
Trad. di Romano Ledda 
e Luciana Tronlin 
pp. 370 L, 900 
La testimonianza polìtica 
di una delie peraonèlitù 
pio vivo della cultura con¬ 
temporaneo. 


Ernesto Buonaiutl 

Pio XII 

Prefazione di A. Cordnt 
pp. 272 l. 900 
Il profilo storico delln vita 
e delTopora ui papa' Pziòcl: 
li tracciato dal più nota 
rappresentante dei inocleA 
nismo italiano. 


DaniiI Melnikov 

Operazione 

Walkiria 

Trad d) Gianna CaruUd 
pp. 25A L. 850 
La ricostruzione storio¬ 
grafica più accurato ed og¬ 
gettiva dell'attentato del 
20 luglio contro Hitler e 
delio ragioni che eondus^e- 
ro al suo fallimento. 


Umbert© Cerronl 

Le origini 
dei socialismo 
in Russia 

pp. 242 L. 700 
Lo erisi della socletb fou* 
dale. le prime lotte ope¬ 
raie, Il populismo; il cam¬ 
mino del movimento rivo¬ 
luzionano russo dai deca* 
bristi n Lenin. 


Vincenzo Vitello 

li pensiero 
economico 
moderno 

pp 160 L 650 
Gli indirizzi londamonlall 
delle teorie economiche 
dalla scuola classica al no¬ 
stri giorni 
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VENERDÌ' 
9 luglio 


TEILEViglÒN^ 1‘ 


Preparatevi a., 




18,00 LA TV DEI RAGAZZI u) lelebum Programma di giuochi a 
premi presentato da Silno Nolo 1) Le av\enture di Cam 
pione < Riserva di caccia > ftlefilm 
19,00 Francia Aix sur Les Bains 52 TOUR DE FRANGE Ar 
rivo della XVll tappa BiianconAu sur l^s Bains 


19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic lac Segnale orano Cro 
mche italiane La giornata pari imenVare z\icobaleno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 IL VERO GIACOBBE Farsa in tr» atti di f tan? i^rnok) e 
Einst Bach con Umberto Melnati Noto Nnarrim C ir'a 
Parmeggiuni I lanco iuminelli Lisa Merlim Giuseppe Po 
rolli Robcito Villa fxLgia di Italo Alfaro 
12,J5 VIAGGIO CON LA t RAFFAELLO » Servizio di Italo Orto 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


Giacobbe uno e due (tv i, ore zd 

Umberto Melnati ed Elsa Merlini una coppia tra le 
piu famose del nostro teatro di trentanni fi mterprc 
lane stasera una farsa di Arnold e Bach ridotta per il 
video dallo stesso Mclnali la farsa gremiti co ne e 
nelle regolo di equivoci e awiiiture a lieto fine si im 
pernia sull i figura di Giacobbe Laboile un uomo che 
nel paese ove abiti si prescn'a come in seveio custode 
del € buon costume t e micce ippena raggiurge Paii 
gl PCI ()ualche viaggio anche di hvoro nios'ra ed espii 
pie tuli altre inclinazioni 


L’Europa unita (tv 2 ,or«ji) 

Anche I interessante inchiesta di Robert Jiin„k L Cu 
ropa verso il duemila c stasera alla sua ultima pun 
tata è CI lascera trattando il problemi dell unita tu i 
pea Due filoni caratterizzano questa puntata la ricerca 
scientifica c la pinta ili un ta pjlilicd Hiirtiopiw pum 
da quel che viene annuncialo sembro che Jungk trat 
landò imbedue gii appetti si ',m Inni ito i prtnti c 
in considei azione l Europa occid nt ih accud in io i i 
una concezione monca sia grogialte munte che poi t 
cimcnle II che per una inchic-ita che guardi al die 
mila non c davvero giusticabilc 


■,TELÉVISI,pNBi|"2T. 


21,00 TELEG'ORNALE - Segnate oiano Intermezzo 
11,15 L'EUROPA VERSO IL 2000 Un indi està di Robeit Jungk 
Quarta puntata « Li spinta all unita •> 

22,00 DIECI CANTANTI PER DIECI CANZONI Spttuol musi 
cale Picìcntano Gt izi i Maria b|)ina t UaintlL Ficii ibi 




L RAt3lQ 


NAZIONALE 

Giornale radio oie 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 1/, 20, 23 Ole 6,30 
11 tempo SUI man italiani 6,35 
Corso di lingua sp ignola 7 
Almanacco Musiche del mot 
tino Ritrnttifji a milita len 
al Parlamento 8,30 11 nostro 

b longiorno 8,45 Intcrradio 

9 05 La notizia della settima 
na 9,10 Pagine di musica 9 e 
40 Ritratto medito di \\illiim 
lUttiOy 9 45 ( anzori» canzoni 
10,05 Antolofeid opLiislici 10 
e 30 1 cantinli degli inni 10 
11 Passeggiale ^«1 tempo 11 c 
15 Itineraii italiam 11,30 Me 
lodu e romanze 11,45 Musie i 
pd archi 12,05 Gli amici del 
le 12 12 20 UKdiino 12 55 
Chi vuol tssti lieto 13,15 
C irilton Zig/ag 13 25 Due 
vo( 1 e un micioFono 13 55 14 
Gioì no ptr giorno 14 14,55 
'Il ismissio/ii icgioniii 14 55 
Il tf rapo sui mar it ilnni 15 e 
15 Piisma miisicnie 15 30 Re 

1IX a 4o g n 15 45 Qiidianie 
ecoi omino 16 Sfida db pm 
ra 16,30 Coi nei e del diseo 
musica sinfonica 17,25 Disco¬ 
teche pnzole incontri con co! 
Iczitnisli 18 Cuujue occhi dì 
bott« ga 18 40 Roma Cimp > 
nati Italiani assoluti di Ulelica 
Icggeia 18 55 Musici di bil 

10 J9,30 Molivi in giusti i 19 
e 53 Una canzono al giorno 
20,20 Applausi a 20 25 6 mi 
co 1 ermi 21 Corictifo sinlu 
nieo 22,30 Musica da ba lo 


10.30, 11 30, 13 30, 14 30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30 ore 7,30 Benvenuto in 
Italia 8 Mu'.iehe del mattino 

8.30 Concerto per fantasia e 

orchestra 9,35 La si ina del 
fjsci/o Moli e eostufdt 10 e 
3$ le nuove canznm italiane 
11 II mondo di lei 11 05 \e 
lima di un disto per Iestate 
Buonumo-e in musica 11,35 
Appaiti di viaggio 11,40 li 
p<zrtacan 2 ofii 12 12,20 t olona i 
sonora 12,20 13 In missioni 
itgiunall L appuntane nto del 
le IJ 14 Soci alJì ribilti 14 
t 45 Pei gli amici d 1 disco 
15 Atra 1 il Cinlngiro 1515 
lei Ja vostra (liseDieci 15,35 
R tini c nelodic I our de 

I t incc 16 Ripsodii 16 35 
Jit minuti pei le 16,38 1 e 

dici neio dispaii 17 05 1 poc 
li e la c inzune 17 35 Non tut 
lo mi th Uitlo 17 45 Gli stiu 
menti dell i musica leggeri 

t I ilio ros I e ru ro 18 35 Oas 
se ui ic i 18 50 t v<K 11 prefe 
ntl 19 50 ìZ lo ir '< h r inet 

20 Zig Zag 20,25 Boe baile 
( C(i((i 21 Danlt r 6((Cfizt 

21 40 Musie i nella sci i 22 
L ingoio del jazz 


r ASCOLTATE : 


RADIO cOGGI 
IN ITALIA t 


7,00 7,30 inx m 25 2 
JOStJ) 

12,45 13,00 (m. Z5 Z 30 5U 
240) 

17 £K6W 30 (m 240 25 71 
31 20 27 7) 

19,30 20 00 ,m 3y77 
20 30 21 00 < m 23a 25 34 
30 •>()) 

22 00 22 30 im 233 25 34 
30 50) 

23 00 23 30 tm 240) 

23 30 24 00 (m 240 2.13) 


18,30-19 30 (m 25 
41 40) 

20 30-21 30 (m 31 ' 

40 2ì6 6) 

22 00-22 30 (m 25 . 

41 2o6 6 337 1) 


RADIO PRAGA 


18 00 tl>30 un 51 25) 
19,30-2000 im 2UJ7 
22 0OZ2 3& irn 10 3 


RADIO SOFIA 
19 00 19 25 un 4J 12) 
21 30 22 00 un IH 01) 
23,00 23 30 (m 362 77 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 


16 30 1/ 00 tm. 3Ut5a 
25 50) 

22 30 23 00 im 210 4J 34 
49 06 41 10 30 83) 


RADIO VARSAVIA 
12 15 )2 45 un 2b 28 
2o 42 31 U) 31 50) 

)8 00 )8 30 un 2)45 
42 II) 

)9 00 19 30 Un 25 15 
Z5 4Z 31 50 200) 

2) 00 21 30 (m 25 42 
3) 50) 

22 00 22 30 Uij 25)5 
25 42 31 45 31 oO 

42 1) 200) 


SECONDO 

Giornale radio oie 8,30, 9,30, 


TERZO 

0 t 18 30 Lt R 18 

45 J I incoi s ( oujxiift 18 55 
1 il) I iiLcviili 19 15 P monim 
ru Ile lice 19 30 Lontctlo di 
) 111 s(i I 20 30 II Mìl V delle 
I 20 40 leni Si i\\ III 1 \ 
21 II ( ) I il( 111 Ici/o 21 o 
20 I ri£{)p » meosf mza 23 
Tadc sz Baird 


RADIO BUDAPEST 
12,30 )2 45 tm 3U 5 do- 
nienica esclusa) 

18 .>0 19 00 un 24 0 41 6 

4hl ^H) 

21 )5 21 30 tm 240 48 1) 

22 45 23 00 tm 240 48 I) 

f4 00 14 30 tm 30 5 4) 6 

4« l Milo la domenica) 


RADIO BUCAREST 


RADIO MOSCA 

14 30 15 oc un Ib U 


18 30 )9 00 tm 3155 
48 40 

19 30 20 00 tm 3155 
4M 47) 

20 00 ?1 30 fn iJO 
23 00 73 30 Un SJi) 
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Formule imperiture 


Araldo I_ 


Cl si lamenta spesso del 
fatto che i p'*odultori una 
volta imbroccala una foimu 
la Che* 4 rende » la ripetano 
poi all infinito con variazioni 
minine e il caso tanto per 
iifonrsi ni lciT)pi pui recenti 
dei film cl episodi Ma i din 
gl ntl televisivi non sono da 
meno schhene per ioio ogni 
formu) i 51 1 di sicai i i k sa a 
già Iti anticipo dii mmnenln 
clu i Uk ìbbonali pi), uio il 
c mone eomc un i ( iss i ni 
l H 1/10 dell inno e quindi fi 
n mziano in anticijio liitio ciò 
chi V4 1 ra Imo amm innilo 
dei] video 

Ma tant ò Prendiamo ad 
estmpio li foimuln degli 
spi U icol) basati sullo gare 
tra CfU^ 0 regioni di Cnm 
panile sera a 7'ek»mfjlr/i a 
Nopoli contro lutti essa ò 
stata sfruttata in tuiR le sai 
SL In queste seltim me qiie 
sto tipo di spcttocolo h i pei 
fino travTlicaln i rnnfìnt delh 
patria come sanno eolnio ehe 
assistono il mcrcohdi sen i 
Giunchi sema frontiere \1n 
ai dirigenti dtlJi TV italian » 
qvHslo nm bastn inerirà e 
cosi mentre OiMoehi sema 
frontiere (onliniia hi inizio 
questa sdiimani rnnie spot 
tarolo donme dilli ilomcm 
et A/orp contro moie eh( 
npiindi sen /1 ereessivo 
pt( or( iip iztoni di i igmrn i 
mfiilo sneora li slc..sa for 
mula dell i gara In ciUn 
Cl sai anno eomo ai solito 
q II/ ineontn più o meno 
spirili 1 «ricce ql tesoro» 
canzoni c via di questo p isso 
r nituralmonte fi ssrà an 
eh( il solilo pizzico di cam 
panilismo (che ha poi stni 
pi uno sfondo Un stico) 
questa volta Invece clu 
nu ttcìc a confronto noid e 
sul gl» «inventori* dclh 
tMsmissiono fannie scende 
re in gira XdiiatKf c Tir 
re o (vi(l( ntdtutiic ptr le 
ne CODIO de Ila btaga re 

Lppuie, malgrado tulio, in 


questa formula esistono del 
Il possibilità tipicamente le 
Icvisivo che potrebbeio esse 
re ncglifi sfruttale I colle 
gamenti diretti nd esempio 
sono som pi e un elemento di 
vincita ed elemento deci 
suo e o almeno potrebbe cs 
sciL II participazione del 
pubblico In fondo le cose 
migJion che Insmissionl de) 
genite di qunta (o apparte 
n( ntl all alilo (flonc imperi 
Uno qmllo dei quiz) ci han 
nn of fello venivano dalla pie 
senza dt-i personaggi 4picsj 
dalla strada » 

Senonchè 1 autenticità di 
questi personaggi è stala 
anno dopo anno Irasmissione 
dopo trasmissione non solo 
ingabbiata in guiochctti udì 
coll non solo costantemente 
incnnalala verso il oeggior 
pinvincidlismo mn spesso ad 
diiiltuia annullala sull altare 
di un 4 divertimento » non 
meglio definito 
t invece proprio dando 
fnU) alla Tanta ,ia popolare 
piiipuo andando a cercare 
fridizinni e costumi dei luo 
giu clininili a pTrtccipnre 
alle trasmissioni proprio 
stuzzicando anche in chiave 
poli mica 1 iniziativa della 
g(nt( s! polrcbbfro ottenere 
otlimi risultati Pensale se i 
quiz invece di Insnrsi su un 
insiilso cncirlopedismo si nu 
li isserò delle opinioni ncU.i 
gfiiit sui falli del giorno sui 
pi (giudizi sulla t Tonaca pon 
sale c alle bislacche gare 
(il tutti 1 gciicn SI soslitina 
sen dulenliche inchieste vo 
imti tn il pubblico Pensate 
insumm \ se queste trasmis 
smni portassero olla scoperta 
dell aulenlin Itnln lincee 
che di un Paese fatto su mi 
SUI') per d video Ne tiar 
ichbeio vantaggio I intelh 
gcn/n e anche il dlvcrtimen 
lo che non sono temimi ne 
(f 111 munto niititclici 


isiiii 


bsKi 






■ Mare contro maro » un -iltra gara tra tocflIMA dopo 
« Campanile sera * c dopo a Glocli) sema frontiere » 
Questa volta saranno teatro delle compclliion) anche 
grosse navi per 11 trasporlo passeggeri Tm I prologo 
j oco Aroldo TIerl 


VI CONSIGLIAMO 


fELEVISIQNE 
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ATTO 

UNICO 


TELEVISIONE TELEVISIONE 
MERCOLEDÌ' MARTEDÌ' 


MERCOLEDÌ' MARTEDÌ' 

FESTIVAL IL LADRO 

CON BB PENTITO 


Giovanni Cesareo 
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SABATO 
3 luglio 


il f ÌÌ! I 


GIOVEDÌ' 
8 luglio 


TEL^VtólpNE^ tv 


Preparatevi 


1 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la fiola zona di 
Napoli 

) Per la sola zona d) Napoli In octasione della Vili Fiera 
della Casa ORA DI PUNTA 
) CAMPIONATI interniuionah di tenfus da VVimbledon 
3 INCONTRO esagonale di atletica liggen da Berna 
3 LA TV DEI RAGAZZI] a) Finestra sull Universo «Lauto 
stiada sull Atlantico », b) Ivanlioe <U fabbro Rinaldo» 
c) Ciitoni anitnaii 

} TELEGIORNALE delia sera • I edizione ed Estrayiom 
del Lotto Gong 

D SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J JacobelU 
5 TEMPO DELIO SPIRITO 

3 TELEGIORNALE SPORT Tictac Segnale orano Cro¬ 
nache del lavoro La giornata paranicntare Aicobaleno 
D TELEGIORNALE della sera Cancello 
0 LA GRANDE GUERRA a curo di Hombert Bianchi < L Eu 
lopa dopo la tempcsla » Realizzazione di Amleto Pattori 
» iohriuy DorelU Paola Pitagora e Oidi Perego in « JOHN 
NY 7» Spellatolo musicale di Castaldo, Juigtn> Liiizi 
Macchi Orchestra diretta da Pino Calvi Regia di Eros 
Macchi 

0 TELEGIORNALE della notte 




Preparatevi a... 


TÉI.IEYISIQNÉ | 2 V 


I <W TELEGIORNALE Segnale 01 ai 10 Jnlcrmcz/o 
115 CONCERTO OPERISTICO dirciu da Nino Bonavolona 
I 45 LE FOYER DE LA DANSE Ballello di Susanna Lgri 
lOS CAMPIONATI mondiali di scherma da Parigi 
? f. { f Éorro Hiibiiui dei cmedmalon 


RAÒI^ 


Uioi n<Mt auio uie 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 
Il tempo SUI mali italiani 6,35 
Cmso di lingua spagnola 7' 
Almanacco Musiclic del mal 
tino Rilraltini a matita Ieri 
al Parlamento Leggi e sen 
lenze 8,30 11 nostro buongior 
no, 8,45 Intcrradio 9,05, Orti 
tei razze e giardini, 9,10 Fogli 
d ilbum 9,40 Un libro per lei 
9,45 Canzoni can/om 10,05 
Antologia opeiistica 10,30 Or 
chostre italiane e stianiere 

11 Passeggiate nel tempo 11 
e 15 Alia di c isa nostra 11,30 
lan Sibehus 11,45 Musica per 
ai eh 12,05 Gli amici delle 

12 12,55 Chi vuoi os‘er Ite 
to 13,15 Carillon /ag Zag 

13 25 Motivi di sernpic 13,55 
Gioì io per giorno 14 l^onU 
Rullo 14,55 (I Um |)0 sui mi 
r U iliaiiF 15,15 La ronda df 1 
k a li 15,JO Cosimo Ul tealu 
el il 'uo eumplesso ISSO So 
iella rodio 16 30 Coriic/e del 
disci inu'-ie i liuti 17,25 
Eslr iziom ilei Lotto 17 30 Mu 
siclu do tamera di Johannes 
Brahms 18,45 Musiti da bai 
lo 19,10 (I selli min de del 

1 ind islna 19,30 Moiiv 1 in gio 
stia 19,53 Una canzone al 
giorno 20 20 Ai>pl.uiu a 
20 25 Occhi consfìiTah 2110 
Caii/oni e melodie it di mi 22 
Le memorie di un einteiurm 
22,30 New S ork (i^i 
SECONDO 

Gioì n di radio ou 6 30 

VO, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30 19,30, 

21.30, 22,30, ore 7,30 Bcnvenii 

to in Italia 8 Musiche del 
mattino, 8,30 Concerto per 
fantasia e orches'ra 9,35 Ade 
le cameriera redole Platea 
10,35 Le nuove canzoni Italia 
ne 11 II mondo di lei 11,05 
Vetrina di un disco per lesta 
te Buonumore m musica 11 
e 35 II favolista 1140 li por 
tacanzoni 12 Orchestra alla 
nball 1 12,20 Musica operisi» 

ca 12,20-13 Trasmissioni re 
gionali 12,45 Passaporto 

L appuntamento delle 11 14 

Voci alla ribalta 14,45 Angolo 
musicale 15 Arriva il Canti 
giio 15,15 Rccpntjsbime in mi 
crosolco 15,35 Ritmi t melo 
die 16 Raijsodia 16,35 Ribd 
1 1 di successi 16,50 Che icm 
po !)■’ 17,35 Estrazioni del 

Lotto 17,40 Radiosalolto Mo 
SIC.1 la ballo 18,35 l zostii 
pn feriti 19 50 Si ruur de 
I lance 20 /if,Zig 20 05 li 
farfa.tla con gli occhiali 21 
Orchestia duella di Lucio Mi 
lenza 21,30 i Mostra Interna 
zionale di Musica leggera 

TERZO 

18,33 La Rassegna 18,45 Or 
landò di lasso 19,00 Ormeta 
t uncini critici 19,30 Concerto 
diogiiseia 20,30 Rivislii deile 
miste 20,40 Musiche di Mm 
cello e di Vnaldi 21,00 II G 01 
ode del Tcizo 21,20 i'iccola 
mlolf gl I poetica Pud norda 
iiicru mi degli anni 0 21,30 

Corm ri > sinfonico diretto da Hi 
ro>uM Iwaki 


Il poeta dei « Beatniks » 


(Radio 3, ore 21,20 



Ha inizio stasera alia radio una Piccola anlatogia 
poetica dedicata ai poeti americani dogli anni 60 a 
cura di Alfredo Rizzarrli In que-ta prima pimtnta si 
parlerà di Alien Gmsberg U poeta che insieme con 
lo scrittore Kerouac rayfjresenta la voce della «beat 
generation > di quel giovani intellettuali americani 
che proclamando un loio esasjicrato e angosciato 
anarchismo rifiutano l « integrazione » nella moderna 
«società affluente» americana don mata dallombi.i 
della bomba H cd esaltano la fondamcn*alc ufim »ta 
della gente che vuc ai margini della comini'a HoilI 
cioè il ondo è li poema più famoso di Ginsmoig fnella 
foto) nel quale si ritrovano per certi versi motivi e 
ritmi della poesia di Walt Whitman 

1 trattati di pace (Tvi.oreiii 

Si concludo stasera con la settima puntata il rtocu 
mentano storico di Hombert Bianchi sulla prima gucr 
ra mondiale realizzato da Piero “^chivazappa La gucira 
è finita siamo nei 1919 è 1 epoca dei trattati di pace 
che donno una nuova sistemazione all Li mpa dal ciollo 
degli imr^ri centrali (tedesco e auslioungurito) nascono 
molli nuovi Stati e le colonie pa-^smio di mano 

L Ualia estende 1 suoi confini Ui tutto questo si 
occuperà la puntata partendo dilla famosa Conferenza 
della pace di Parigi e giungendo fino alla creazione 
della Società delle na/ioni che dov'iva avere poca e 
difficile vita Ma la «grande gucira» al di là dello 
nuove sistemazioni dei confini e dei conflitti tra i -ari 
imperialismi aveva 001 tato qualcos.n di piofondi 
mente nuovo una presa di coscien/i delle masse ciie 
aveva come punto di riti rimonto la Rivoluzione d Otto 
bre Vorremmo che questo elemento fondamentale per 
tutto il processo storico seguilo alla firma dei trattati 
di pace non fosse trascriralo in qui sta ultima puntuta 
del documentano 


Johnny negli USA (Tvi.orciusi 

lo spettacolo Johnny 7 si 
avvia ormai alla fine quel 
la di stasera sarà la petnil 
lima puntata Para perno 
sulla parodia della Cena 
delle beffe e sugli M.iti 
Liuti Da quest ultimo de 
mento fiolrebbero venir fua 
n ilcune cose buone ain 
siderato che Johiinv Doro) 

Il ha V is'JUlo in \mi riti pi r 
molti anni nella sua idole 
sttnzii t potrthbi iiiruli 
imprimere olla trasnussioK 
una nota persornle Ma si 
sa cose simili rarammle , 
accadono sul nostro v idi o 
I a solila inchiesta rlj Oidi ^ 

Perego nella foto) sera dr ^ 

dicali questa volta ni divcr , 

limenli dell uorro moderno 




I LA TV DEI RAGAZZI Guamonclo Linogiomaje dei iaguzzi a 
culli di Aldo Novelli 

II lane a Briancon 52 TOUR DE FRANGE. Arrivo della 
XVI lappa Ciap Bnangon 

i QUATTROSTAGIONl bcttimanaie dello produzione agiicola 
e dei consumi dlimentari 

i TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale orano Ciò 
nache itali me La giornata parlamentare Arcobaleno Pre 
visioni del tempo 

I TELEGIORNALE della sera Carosello 

I IL FUGGIASCO « Una regata pericolosa » Racconto sce 
neggiQlo 

I ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pmius 

) Roma INCONTRO DI PUGILATO RINALDI GUMPfcRT per 
il titolo eul opeo dei pesi medio massimi 
TELEGIORNALE della notte 


tEliÉVlSlONE ì 2’ 


21,00 TELEGIORNALE Sognale orano Intermezzo 
21,15 cordialmente Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico Pi esenta Lnza Sampo 
22,00 TUTTO IL MONDO E' UN TEATRO (iemi e personaggi sha 
kespcnriani) a curo di Gerardo Cuci neri VÌI «li capo e 
il popolo» con (a partecipazione di Rofdano Lupi Mano 
tei rari remando Calati lino Bianchi, Carlo d Angelo Re 
già di Giacomo ( )lli 


RÀDIO 


NAZIONALE 

GJornaie ridio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 
Il tempo sui mali italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche del mal 
tino Rilraltlni a matita Icil 
al Ì\irlamento, 8,30 11 nostro 
buongiorno 8,45 Interradio 
9,05 Alle origm, delle coso 
9,10 Fogli d album 9,40 La 
ften delle vanità 9,45 Canzo¬ 
ni can/oni 10,05 Antologia 
opeiistica 10,30 Transistor 
11 Passeggiale nel tempo 11 
e 15 Aria di casa nostra 11,30 
Zollan Kodaly 11.45 Music» 
per archi 12,05 Gli amici del 
It 12 12,20 Arlecchino 12,55 
(hi vuol esser lip*o , 13,15 
Canlion /ig / ig 13,25 Mu 
siche Oli pilcoicenico e dillo 
sthirmo 13,5514 Giorno pei 
giorno 14 14,55 Trasmissioni 
regimi ili 14,55 11 tempo ■'ul 

man italiani 15,15 T iccuino 
musicale 15,30 I nos'n succes 
SI 15 45 Da Berlino Radia 
cronaca della visita del Presi 
dente della Repubblica 16,45 
Ricliard Jones e la sua orciie 
stia 17,25 Di Napoli con amo 
re 18 La comunità umana 
18 10 Vluslche di compositori 
Udliani 18,50 Piccolo cmiccr 
to 1910 ( lonache dei lavoro 
Itali mo 19 20 Willnm \ssdii 
dn e la sua fisarmonica 19,30 
Molivi in giostri 19 53 Una 
c m/ont al giorno 20 20 Np 
pi II SI 1 20 25 Di cosa ni 

s e I OS I 21 ? noi i k mura 
2130 «Pnnobir» 2145 Mu 
siti lezgei 1 n I uopi 22 15 
Con erto del Ino di Iritsle 


SECONDO 

Giornaio iodio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, ore 7,30 Benvenuto m 
Italia B Musiche del mallmo 
8,30 Lonccilo pur fantasia e 
orchestra 9,35 Viveie meglio 

10.35 Le nuove canzoni Italia 
ne 11 li mondo di lei 11,05 
Vetrina di un disco per I esulo 

Buonumore In musica 11 35 
Appunti di viaggio, 11,40 II 
puitiiLan/oni 12 12,20 Itincr 1 
no romantico 12,20-13 Tia 
^missioni regionali L appim 
larrento dello IJ 14 Voci alla 
ribalta 14,45 Novità disco 
grafiche 15 Arrivo il Conto 
giro 15,15 Ruote e motori 
52 Tour de b rane e 16 Rapso¬ 
dia 16,35 Abbronziamoci in 
fletta 17,15 Gemiamo insic 
mi 17,35 Non lutto ma di tot 
lo 17 45 Lo pietra della Luna 

18.35 Classe unica 18,50 1 vo 

sin preferiti 19 50 52 Tour de 
Franco 20 /igZig 20,05 11 

can/onlere 21 Divagazioni sul 
teatro luteo 21,40 Musica nel 
la sera 22,15 l angolo del 
jazz 

TERZO 

Ore 18,30 La Rassegna 18 
e 45 Borib Biather Uolf l ic 
bcimmn 19 lo sii dio del ma 
re 19,30 Concerto di ogni st 
ra 20 30 Rivista delle rivisto 
20,40 I udwig v.wì Beelhovin 
21 lIGmrniU del Per/o 21,20 
Mu Ilici Hajdn 2150 II pio 
b'i ni dilli non vtoVn/a 22 e 
25 (,in v,in I elenio (diedini 
22,15 11 Tasso a S Arma 


La moglie istruita 


(TV 2, oro 21,15) 


Continuando a presentare temi di costume di notevole 
interesse cd attualità (mento del fatto che la rubrica 
tiac spunto dalle lettele del pubblico) Cordini inculi» 
tratterà stasera di un problema che è al centro di 
vivaci discussioni la disparità d istruzione tra 1 coimi 
gl Ma lo tratterà da un punto di vista morierno pien 
derà cioè 1 casi in cui ad essere più Istruita è la 
moglie [l tema implica molte considerazioni di fon lo 
sulla questione femminile vorremmo che la rubrica 
ne affioiitassc almeno alcuni evitando di soffermai si 
soltanto sugli aspetti psicologici e magari di « coloro » 


Da Spoleto all’Arizona 


(TV 1 , ore 21,50) 


li: 

m 



Con la puntata di alasela 
anche Antcprimo va In fe 
ne Perno di quest ultimo 
numeio del settimanale sa 
ranno Ire servizi uno sul 
FcstiL’fll dei inoiult di Spo 
leto uno 3u James Slcvvait 
(nella foto) che tncontrerc 
mo nello Stalo dell Ai izona 
(un ambiente assai adatto 
all attore die è stato tra l 
più grandi interpreti del Ilio 
ne iiieslcnij uno inlìne sul 
Giimeo dei polenti lo spot 
Incoio Illune messo In scena 
da Giorgio Strehler a] Tea 
Irò Lineo di Milano Dopo 
questo addio sarà possibile 
traio un liilancio di que 
3 t annata della rubrica di 
l’inlus cominciala con mol 
to ritardo e con una nuova 
formula 


Duello fra evaso e polizia 


I La sene il fuoptasco In „ 
teiprelnls da David }iiHon| 
(nclJa foto) nella pirle de) ft 
dottor Kunble ti pi esenta | 
stasera una estremi diain | 
malici fise della fuga del | 
protagonista condnnmto 0 | 
morte tjcnché innocente p 
Kunble unterà con in n | 
schiuso sti it igciniii 1 di sfug B 
gire al lenente tjcrsrd clic P 
ormai gu è alle cilcigna 
Lo strai igtinma dovià 101 
li/zirsi nel (orso di una 10 
gali e dovrà fsr credei e c 
illv poh/ia che lPVfl^o è| 
p«nlo in mire insieme cm^ 
la donna che onmi div del' 
le SIC pciipi/ie Mi II piv I 
no non è così sictiio conio | 
sembra anche perclk eòi 
quaiciino che vuole roiise G 
gmre 1 iiiiii 1 costi Kiinlùc H 
SI SUOI invcgoituii K 


(TV 1., oro 21) 



1 . 


























r Unità / sabato 3 luglio 1965 
Confermato per oggi 


Il II nemico di se stesso» o Ostia antica 


Ed Sullivan 


SCIOPERO 
CARACALLA 
NON APRE 

Un telegramma dei sindacati al Presidente Saragat | 



o 


La figlia 
di ingrid 
in un film 


Nel pointrij»c>io <'i icii k tr 
0 ^ganl//d^lonl smelatali (In cji 
pendenti di pii hnh urici hinii) 
confi rinata lo «tiopero della r 
t' goria per la giornata di ogg 
In seguito a questa decisione 1 1 
inaugurdiiione della tradi/iornl 
sldgtoiK* lirica ts'i\<i ilh Kr 
me di Ciracalli che dovevi 
aver luogo slasori alla prtsen 
za del presidente Saragat e del 
presidente cileno Frei in visui 
di Stato in Iti'ia non si svol 
ger.i 

La decisione di confermare 
lo sciopero c giunta dopo una 
giornata nera di episodi che 
sarebbero grollc'chi se non fos 
sero di ammalici inserendosi in 
una vicenda che condiziona la 


Si registra 
il «Gioco 
delle 
vacanze» 

E n allestimento pi esso gii 
studi di Napoli 1 edizione Le 
levisiva de « li gioco dello va 
cin/c » tie alti di Mihail Se 
onstian per la regia di Carlo 
Di St fano 

Mihìil Sobaslian (1907 19 dJ) 
fu un rumeno che elevò la 
Trancia a sua terra di adozio 
ne A Parigi compì gli studi 
unive silan nella capitale 
fi «nei se ambientò la maggior 
parte dei suoi romanzi tutte 
e CUI ]ue le eroine della sua 
iaccolta di novelle intitolala 
«Donne» sono fiancesi A 
Proust e Bal/ac s ispirò la sua 
pi oelu/ione 

Nominato professore di let 
teratura francese all Universi 
tà di Bucarest aveva ticciso 
di consacrare il corso del suo 
primo anno d insegnamento a 
Balzac intendendo conprtn 
tlere, nell omaggio allo scnt 
toro un atto di devozione al 
la Tiancia Ma gli allievi gli 
amici e tutti coloro che erano 
riuniti nell'aula universitaria 
pei ascoltare la prolusione al 
eoi so 1 attesero invano La 
morte gli av eva toso 1 aggua 
lo a due passi da casa ed 
egli era tragicamente pento 
in un incidente stiadale 
Ne <11 gioco delle vacanze» 
è espresso il desiderio di eva 
sionc dalle ansie della reali i 
eiuotidiana II tema — caro al 
lautoie “ rivela un mondo 
poetico di aspirazioni chf> pos 
sono essere soddisfatte soltan 
to per gioco e per un breve 
arco di tempo 
r azione della commedia si 
svolge in Romania E agosto 
In una pensione di montagna 
che accoglie pcisone di diver 
so piovcnienza improvvisa 
mente i pensionati si accorgo 
no che il telefono è stato stac 
calo, la radio è fuoii uso pei 
fino il cartella indicatore è 
stato spostato all evidente sco 
pò di deviare i visitatoi i Ui a 
del clienti ~ Stefano ~ ha 
fatto ciò pel poter coltivale 
seientificamenlo la pigri/ia 
nustendo a raggiungere il 
perfetto isolamento e ad assi 
curarsi 1 adesione degli altri 
ospiti fra 1 quali vi è una 
giovane donna della quale si 
innamora L idillio pero fini 
sce con le vacanze trascorse 
le quali ognuno riprenderà la 
attività da cui soltanto per 
gioco si è illuso di potersi al 
lontanare 

Gli interpreti principali del 
lavoio sono Umberto Melnali 
Renzo Giovampietro, Lucilla 
Moi lacchi Loris Gizzl Mimmo 
Billi Franca Dominici 
La traduzione del testo è 
stata operato dallo stesso re 
gista Di Stefano 


Gregoretfi ritorna 
alla TV 

< Incompresi disadattati della 
Repubblica scrivetcnn » qiHsUi 

I appello lanciato di Lgo Gicgo 
retti attiaveiso la Iclevisioiu dti 
rante una trasmissione di « 'ohn 
ny 7 » Il reguta che toi na alla 
Tv uopo um lungi parentesi ci 
nemalogi allea si accingi infatti 
ad Iniziate le iipicse ni una in 

I I ica t|umdicm de thè v noie es 
sere un specie di golleiM di 
personaggi che hanno iinposicto 
lo loio Mia in modo eontiastan 
te con quello chi viene consi 
doralo d coinpo l imcnd) noiinnic 
Tutti coloro noi* che tiKinifcsta 
no d piopiio Is^tcoido net ii 
giiaidi ci de lei min 111 vaioli del 
la soiie à di massa Mvendo la 


1 stsli n/ i ^ i ssa dt_i no tu ti i 
In c il la oro di migln a di 
pi rso ìc 

L u c u Jt t inf Itti f h( di 
fronte al ursislerf di uni pò 
si/ione gov rrntiva incimpreri 
sibik l i MI lU niu i » (Il gior 
no in g ) 1 II pn scnt izione 
dell 1 Itg sugli enti linei i 
livfrjion 1(1 settore ivevano 
cluhi irato lo sciopero pmcrale 
Uno sciopero ben gnisliiicfito II 
ministero dello Speint ko fa 
ecndosi scudo di 11 ornai trop 
po celebre suo progitti ere'dc 
di aver coiTipiiuo per intero il 
suo dovere Ma il propttto noi 
cammin.i ne t mio nè poco e 
1 dipenden'i degli erti 1 nei non 
h inno in( ri ivuK siliri ( 
stipendi di I mes( di gi igno 
Ma la stona non fin st e qui 
come informa i! coinuiucdlo 
dille tre oigmizzi/io i sinda 
c ih di coti g jrt I Si ('jv i il 
e ISO infatli che il iirogrim 
mito scioperi et ine d is( ap 
punto con 1 apertura oelh sta 
gione alle Terme di Cane dii 
in Homi e che alla niedtsima 
iriaugLiiazioni dovesse parteci 
pire il piesuionte e ili no Prei 
Tra una eccillentc ot t isione ~ 
visto 1 interesse che il governo 
aveva per la riuscita delh ma 
nifeslazionr — per una prova 
di buona volontà e per fir co 
mirciare alla logge il suo natu 
rale iter Invece tulio e finito 
con una specie di odioso rieal 
to morale Le organi?? izioni 
sindac li non h inno ru evuto in 
fatti alcuna comunicazione eh 
parte governativa ma sono sta 
tc convocale dal sindaco di Ro 
ma Pclrueei nella sua qua 
lita di presidi nlc dell Ente -Xu 
tonomo del 1 eatro dell Opera 
Il quale ha fatto piu o meno 
questo discorso qui ci sono una 
parti dei rmlioni che il tomu 
no deve dare all Opera come 
contributo con essi è possibile 
pagaie gli stipendi di giugno 
Ma 10 11 do solo alla condizione 
che sospendiate a Roma lo scio 
pero indetto dalla categoria su 
se ila nazionale Una proposta 
cvidentemtote vergognosi un 
volgare im to al crumiraggio 
I sindae iti hanno gies'amen 
te stigmatizzato 1 operato di 
Amerigo 1 etrucci m un comu 
meato nel quale danno ultcno 
Il notizie sulle discussioni in 
corso per la sistemazione defi 
nilivd dcDi materia degli enti 
linci Ieri infatti si e riunita 
la Commissione consultiva dei 
Teatro sotto la presidenzi del 
sotlosegreiario Micara e ad 
essa 1 raipresentanti delle or 
ganizzazioìi sindacali hanno 
ancora uni volta f<itto prcsen 
te la gravissima situazione del 
settore Sia il sottosegretario 
Micara si i il direttore genera 
le dello SpeUdcolo hanno ac 
collo 1 muto foi molato dai 
rappresen anti delle associazic 
m di cale;oria inteso ad otte 
nere la silidaneta della com 
missione per la definitiva e ce 
lere soluz one de* problemi de 
gli enti linci La commissione 
consultiva — continua il comu 
meato ~ la manifestalo la sua 
adesione td ha espi esso il voto 
che il proilema degli enti linci 
venga risolto con ogni urgenza 
Una solidir età a cui vorrem 
mo dare eredito fino in fondo 
se non fosse che il soltosegrc 
lano fa parte di quel governo 
che anchi nel campo degli enti 
linci ha 1 1 promessa facile ma 
non altrettanto rapida 1 azione 
concreta Comunque se «Jon 
rose fiorii anno 

Le Seg elerle delle tre Tc 
delazioni d categoria hanno 
intanto deciso di iiconvoear->i 
a manifestazione conclusa per 
stabilire le azioni piii consone 
alla conti lunzione ed int^nsifi 
cazione d 11 1 lotta cui sono ob 
bligatc dalla insensibilità del 
gov erno 

Da parte loro i compagni 
Tabioni ( Moretti hanno pie 
sentalo un interrogazione ur 
gente al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo invitandolo a 
presentare con urgenza un 
provvedimento finanziano di 
ciratterc straordinario al fine 
di assmuraie la coniin iità de 
gli l'nli linci Italiani fino al 
1 approvazione e all entrala in 
vigore dilla legge sulla ristrut 
Un azioni c n finanziamento ' 
degli stessi 1 liti pi r 1 1 (|inlf t 
chiedono al ministro una solle \ 
cita presentazione all i Camera 
Anche il 1 Cairo del! Opera 
ha comunicato il rinvio stne , 
(ile dell inaugurazioni di II i 1 
stagione all aperto 


conico 

riso di 
Terenzio 

Ghigo De Chiara ha integrato la comme¬ 
dia dell'autore latino con elementi tratti 
da altre sue opere - Spettacolo piacevole 


XI Rassegna 


PAG. ^ / spetfacoBì 

contro 
canale 


LORCAA 
FIESOLE 


I I H ili 


Il \> h 1 < Il 
\l ir II \1 -it 1 ! un \ 



I estilf to ilr ili h i 
ini/in li ri M I » i 0 li i 
t il in qui 111 p ( ( Il II 
fresfij) idi I li Mliisi i 


1 o ’ piiìgii nui ni 1 1 Mi ( lul li I |u 1 
)i I soli ( in t II nii 1)11 (Il uni i 

Il il I litri ( IIUIIK dii / il i(J< 4 

in 1 ra l run u i hinuitm I (Iìk 


ve I romeni i il m i ludln du 
SI alz iddi I I ) st II min 
l r irr z/ev di It lIi dia 11 ih 
sponeono I n un > in () u ti i i 
all I Si I ( it I s( non di I 
li tizi i Dii t lsIu ! i i oniK II 1 
Ti ri n/io 1 ni ou hti io 
[ scelto per ! r lasit ne non e 
iihaid 1 ( pi )l< i \ I I c un li 
I {Olili quella di Tl mto m i [in 
Lors/i di HI I vena solide di 
m dineomn ) pietà um u i 
Di Terenzio («higo Dt Clini i 
hi tradotto lihcruniiiie a 
dittato // hi Olio di se sfe si 
(iHeautonti rorumeiios») nin 


BASTIA 2 

Il regista Franco Rossellini ha 
scelto Pia Lindslrom figlia di 
Ingriò Bcrgman, per interpreta 
re la parte di Colomba nel film 
omonimo, tratto dal noto ro¬ 
manzo di Prospcr Mcrimée La 
lavorazione del film comlncerò 
net prosstmo luglio a Pieirancra 
nei pressi di Bastia 


Retrospettive 
su Trnkc 
e De Oliveira 
a Locamo 

10C\R\0 2 

Si euondo iiuelli ( he c orimi 
divinità una truliztonc d IR 
t(sti\ d inttimzionale dei film 
di ( ocsrno nllestin una litro 

S|ltUl\T 

Dijk) Lli « oimggi » all olljre 
titniutinse Humphrey Bogart 
d ut,isli ''Vodese Ingmai Ikrg 
min al rcj^isti ispano nicssit i 
no I iiis Ri uni el al regista to 
di SCO I ritr i mg al regi-, a 
fririciH lem \ iga n legiVi 
iiiinilinM King Vidoi e lohn 
I oi l al regist i p l UiO Andr’cj 
\luiik d rig tl lidi Sii) Prie 
di uh Wilhiltn Miiinui ut tino 
(kgli invintrri dtl ciminiloti 
fo l ous Ln n ere s irà h volta 
qui l anno di un « in ist i c<i 
•ilovacto t di un itgisti poi o 
ghese Jjri 1 rnk i e Minuti D( 
Oliveira fkllatista cèco cmt 
lori di di gni animali e di illm 
di mnrion He Mra pi osmi iti 
pntitaimile linieri o))eri L 
s ir inno presentili pine lutti i 
'ilm icalu'zati di Minuti Ue 
Olivi ira (ho di oltre un ircn 
tcnnio lavora n Portogallo 

D rclrospcltivf del re->tival 
sannno cunic d dia Cintt»' i 
svizzeia (il iiiMnna in colUbo 
, razione con la CincmHt/itqac 
j jroifinsp (Il fingi la Cuu uà 
\ teca porturfue^a di l isbona e d 
I Cesf-osioLciis j Flirti di Praga 


Una bibita 
al tavolo 
per Diane 


A laidi sera infine e giunta | 
notizia di un tele gl imnia invia 
to dalle oigani/zn/ioni sinda 
cali al Presidente Saragat II i 
tekgianima dice «Freghiamo 
volt r (imprendi re necessità , 
azione sciupilo imiigunziunc 
si igionc lerme di Cane dia I 
(oinridinte picaen/a ii Roma 


m ÙO» IL'u ui \n4iniii lu . (oinriiliiue picaeii/ci u iLuiiit) 

propria esistenza ptivala in ino t presidente h lei p( rsonalila ver 
do ini i( infoi MUSI I ‘ . . . . 

Stopo dilla I ismissioiK ion 0 
tallio (iiellD (Il iircsenlarc questi 


peisoiuiigi 111 chiave fntilmLnte 
ironica quanto luello di fai prò 
pna la toro realtà consitcan 
dola vatidu e ogiva 
Nuinciosc KUeic sono già ai 
rivale «I C Kg lieti oltre lUer 
che vcn,,oni) svolle dai lodattoii 
del Tedi gioìnni'' nelle vane sedi 
I a tl asmissione dov i ebbe co 
minciaii Miete iltdi 21 luglio d 
le ore 21 sul Piogi ttnim Nt 


so CUI I livoMlori et smdntali 
nuli uno SI lisi inissimo '•|^pet 
lo tl s inp Ut i Sciopero ( uso 
necessario causa (ompkti as 
senza prowf dimiiiti gene ino 
itti id assicurali ontirmila 
( assillo oiganico Eiili linci 
(t sinfonici Italiani oggi in prò 
cinto cess izione attività et non 
(01 responsione reti ibu/ioni per 
sonde clipt mielite Ossequi 
I its egli 1 uls Cisl Lil Spel 
latolo » 



jratdlt !a io/rizzo i/i \hdro 
(|ti isi t t irmri un inti logi i 
(iil inotiM ( tu Itti II UplM 
di Ilo t iMoii 

( hi c tl 111 mun di m sh s 
so 4' 1 Mdiidtmu PI in/i i 
no pussidi liti ( h< pt 1 il 11 
iiK 1 so di ivi t I ostif (lo il figli ) 

( linin n f u si old ilo si limi 
ha 1 SI .1 Iloti igt II 1 MS 11 topi 
Ile il KitJgo Mine uni !i( li i 
eh lavon fd ofiti h st liw n t 
allì sfii/i dii strvo [Giorno 
nt Ma ( lini i tonti inamrnK 
a picllo (ht il gemtoie jnviii 
tl i VIVO c non Ioni u o ospi 
t< di ( Iilifoiio lo SI ipcstr it ) 
er de (il Clenii le c di Sosti ila 
vuini cd nmiet di Mtmciiino 
C! nn è pazzo d iinoii pt i un « 
ragazz^i Antifih (hi si sto 
prc fKJi (tramile classici agni 
zuni) essi re fighi dello stcs 
so ( ri melo Clilifoiu in\ 0 (( 
snunii por una cortignna pio 
frssKinisn Bacchule 11 dia 
donne entrino in campo nm 
lancio Vi su Bicohide si li 
passare per la flimiin di Cli 
ma 0 Antifili por lanci Ha 
di lei Stratagemma cscogit do 
dal! astuo schiivo Sira al (Ini 
(Il pormcttore ai due giovani 
(Il darsi bel tempo indistui 
ball ciascuno con l oggi ito 
delle sue brame (Siro <i pm 
pria volta ha il suo da f ut 
con la schiava Frigi i) li si 
tuazionc è compili il i ulti i or 
mente dal fatto chi ( lititone 
M è indebitilo con Rate Inde 
la quik — [Hir con luU i 1 in 
dulgen/i ( he le \ u m d i un i 
disine II I il i < Olivi/IO u dilla 
vita n in inliiide nmiiunii 
il suo denaio Chi pighen le 
spLsi (Il luUo san in dtfiniti 
\ I Ciiinelo non solo poi la 
piodigal tn del figlio si anthe 
per la piopni daliberiiggine 
avendo ut consentito i dotaiv' 
ricc um nU Xntifil i m v isl i 
dtl matuinnnio con Climi ipn 
lizzalo \K I burla ma ixn cffel 
lutilosi rulla leali i Clitifonc 
ambe s sposeitbbo con Bac 
chitle sfidando lin piteina 
ma la s l'già cortigiana ge 
nciosariciile lo i e spinge 
Quello li Bacdiide laffor 
zfto in modo particolaie con 
apporti (I igli altri lesti teicn 
ziani e et lo d peisonaggio piu 
toii'^islL 11 e pili (li sue lo della 
commi (III impisto di ambi 
guo cinis no c di adul'a co 
sticnzi dille coso con nel fon 
do un mf- iseiata c quasi arti 
slica stnv bdila per il i ipidis 
simo int SOI abile liascoirerc 
del tcm|)o al confi onto le al 
tic figuri declinano verso la 
macchiett i bcbbene i nsullali 
farseschi siano nella loro im 
mediatc /21 piacevoli e non 
privi di qualche ammiccante 
nchian a all attualità (le pun 
genti battute sulle gliene co 
loniali in Asia) 

Lo spettacolo duetto da Lu 
ca Ronconi con spiglnlczza e 
agilità SI lascia vedirt volcn 
ticrì rlana Orfei (srivita as 
S 11 bene dai leggiadii costumi 
d Eugenio CiUglielrninetti 
tore anche della scena) è una 
Pacchiile di bella pvidtnza pia 
slica c vocale rrnesto Cairn 
chi indossa con la noti signo 
rilità i bufTì panni di Cremete 
(.mstino Durano e un Menede 
mo argutanienlo colorito Aldo 
Capodaglio un discicto Siro 
Manuela zXndrei una Antifila 
esattamente disegnata Enzo 
Gannei e un divertente Clima 
gli altri — \ntomo Venturi 
fClitif» ic) Mansa Quattrini 
(Sost ) Pippe Liuzzi (Dio 
mone 1 Ivia Gnsscr (Frigia) 
- sor a posto nei loro ruoli 
Sfasai invece riguardo al to 
no g( rale per un eccesso di 
pateti IO le musiche di Do 
rnopK Modiigno <c ò anche 
un 1 zone inti rputit i g ir 
baiamente dal'a Orfci) l a 
rappresentazione c stala accol 
la da molte risate e stroscian 
tl appbiusi I c li piu he si siis 
seguiranno da oggi sino ail'l 
luglio Quindi II nemico di se 
stesso Sara portalo iii altri Uri 
tri alt aperto toccando fusole 
Urbino Pompei Capii Min 
turno Pisa 



Il ( il ] ( 0 ,^ 1 II 

Ulti dell i ti II 
!) 1 i V sto i I 
noilDOOO ili •,!) 

)i mi ) voli i H II 
vai (Uiri|i4i I I 
) I ( HI in I (IO I 

I II I I i|)K lidi 

I miniftstizon 
1 ilt aiiK I li in ) 
pi ini i V >)l t il Mdbi I 

III tl -.1114 ) I ( il ) 

l) ( Si il un mini 
l <• Sili Min >111 (4)tlM 

Mi <01 > li 11 1 ni iinfi I 
il il (tl 1.1 <4) lini lu/. I 



A Dimitri Tiomkin 
la medaglia d'oro 
IViaurice RaveI 

rARK.I 2 

Il compositOK (unge Anni 
(iKsidcnle dilla Sncitli fitgli 
Ultori tompoMlon ed vditon ih 
musiti hI is e/..iiilo pti 1 1 i li 
mi volti II tmdaklui doro Mii 
riic Rivil al conipositore imi 
ri no ih oiigmc inssi Dimiln 
Tioiiktii iiitoic dolii musici 
di (IO (lini di cup (lualtio haiinti 
odi mito l Osi II 



Nella zona dì Bordighera 

funziona 
in Riviera il 
secondo canale 

Proteste degli abitanti e in¬ 
terpellanze al Parlamento 


Stagione lirica 
a Siracusa 
nel Teatro greco 

SIRACUSA 2 

A partire dal 9 luglio si svol 
gorà nel Tentio gicco di Sira 
coso una stagione linea Saian 
no rappresentiilc Soiisonc e Oa 
iilii di Saint Saens con Mano Del 
Monaco nella parte del piotigo 
msti ruroiii/ot di Puccim con 
Lucilla Udovich Rigolelto di 
Verdi con l ucn Soldnri losca 
di Puccini con Marcella F’otibe 
La fraoiato di Veidi con Vn 
ginii Zeani Diligeranno I orche 
sira Artuio Rasile Alberto Pio 
letti Napoleone Annovazzi Wii 
Inni Woodenisky Alfredo Stnr 
no e I lanco Mannlno Curei in 
no I vili speliicoli l registi 
Carlo A/zoltni t Rnmo Nofii e 
lo scenografo Callo Santonocito 
Intanto miglia a di tubi Inno 
centi sono stati in parte sistc 
mali e altri 'o sai anno nei pio> 
simi giorni sui ruderi del massi 
mo tempio definite ellenica si 
tntta di appiontaio con tulle le 
cautele che il singolare caso ri 
chiede un vastissimo palcoscc 
ntco sopra il quale dovranno 
muoversi compai se consti e 
cantant 


Aggeo Savioll 


Concluso il 
Festival 
dì Mamaia 

PIJCARFST Z 

fi (dm La /oresta digli ìinpir 
cali tialto dii tomanzo (Itilo 
scrittori Limu llebreanu i ica 
lizzilo (III ILMitl I IMU (tuki 
ha vinto il U (estivai cincmito 
g ideo (Il Ma naia 


RORDIGIRRA 2 

tflCa Si ini la di tdovisione 
a colon m i esistono ancoi i 
zone dove non si nesce iieppu 
re n iicevere il 2 canal tele 
VISIVO l una di queste zone 
ò 1 ultimo II atto dello iiviein 
ligule (Il ponente e riguarda 
località tra 1( piu propagandate 
tunstic unente Ospidililti Hoc 
dighera Ventimiglia 

Qui si riceve il primo canale 
SI po'isono vccleie i progi animi 
franco il ma non quelli del se 
condo cinnlc 

Vi sono state dello piotesto 
da palle degli abbonati piotesle 
singole di cittadini che volevano 
versato soltanto la mela del co 
none in quanto serviti dalla tV 
soltanto a metà piotcste 4-ollet 
live come id esempio quella de 
gli «ibitaiiti della vallai i del 
Ncrvia 

Di questo piobloma si è di 
scusso anche noi Consigli comu 
nidi II consighi re rom mista 
( lusoppt Mlioino di Boidtglu 
IH ha pi esentalo in piupostlo 
j 111 di una mici pcllinzn nc luin 
no discusso in Pai lamento a se 
giiito di una interi ogaziono prò 
sentala dai coinjiignl onorevoli 
Alessandro Natta c Gino Napoli 
lano 

l 1 pi omessa del ministro li 
prima iigiaidiva Icntiata m 
funzione del secondo canale | ei 
la zona indicata por tl k gen 
nato lOM in lispostn alla In 
ter roga? ione dei nostri pai hmen 
tari Tale data è stata si ostata 
al 31 (hccmbie lOfil poiclió «la 
costruzione di un apposito mi 
plinto a Vcntimiglia è compre 
sa tia 1 lavon che la RAI si è 
impegnala a leahzzare entro il 
Tl dicembic I96‘( » 

Altra mlcrptUinza del compa 
gno Alhorno ni sindaco di Rni 
dighoia CUI e stato risposto che 
la costruzione di un niiposilo mi 
pianto a Viiiliiniglia e suiie\4ita 
c clic fiin/iomn della RAI TV 
SI sono 1 centi a Bordighcn pt r 
studiale lu possibilità di iffian 
care igli esistenti impinnli del 
irimo cande quelli pti il se 
condo 

g. I. 
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Il Teatro Stahtlo della Cilt<à 
di Firenze metterà in scena dal 
10 al 14 luglio al teatro romono 
di Fifìsclo, per la regia di Bep 
pe MonegoHI, Nozze di sangue 
(Il Garcia Lorca Dopo lo recito 
flesolane, lo spettacolo sarà por 
tato In tournée nei piu siiggo 
stivi ed Importanti teatri al 
l'aperto Italiani 
Tra qlt Interpreti di Nozze di 
snngiic Carla Frecci, nella par 
to della Luna Paola Borboni, 
che sarà la madre, Lydia Al¬ 
fonsi (nello foto), che datò vi 
la al personaggio della Sposa, 
Osvaldo Ruggieri, Bianca Gal 
van o Gino Susini 
Le scene saranno di Silvano 
FfilIcnI e I costumi di Glena 
Manninl 

Con questo spettacolo, del 
quale sono già da parecchi 
giorni Iniziate lo prove. Il Tea 
tro stabile delle Città di Fi 
renze affronta la sua terza sta¬ 
gione estiva 


Per dii ascolta 
Radio Varsavia 

Qraxlo e lunghezze donde 
delle traamimoni in lingua 
Italiana 

12 16 - 12 46 

tu metri 25,28 25 42, 31,01, 
ai 50 (1186'^ - 11800 - 9076 - 
0626 Kc/a) 

16 00 - 18 30 
»u metri 31 48 42 11 
(9810 - 7125 Kc/B) 
traimiaslone per gli emigrati 
19 00 ' 19 30 

BU metri 28 19, 26.43. SI 60 
200 m (11010 - 11800 - 9628 
1502 Kc/9) 

2100 . 2130 
SU metri 26 42, 31,60 
(11800 - 9526 Kc/o) 

23 00 . 22 30 

su metri 2519 29 42, 31,4ft, 
31 50 42 11 200 
(IIDIO - 11800 - 9640 - 9628 
8125 - 1602 Kc/s) 
trasmlsslnne per gli emtgmtl 

Oipnt storno •Ilo ore 18 e 
•Ile 22 moHlo* a riehteste 


Radio Praga 

Dalle urt U alle 13 46 au 
onde corte d» metri 4U 
dalle ore 18 alle 16 30 su 
onde corte di motrl 49 
dalle ore 19 30 alle IH) au 
onde medie di metri 333.3 


Due alti 
(li IJiacco 

/ki hi riiMcgua «imitati 
di leali n iKilimto » sniio sfati 
fiiivniesvi len *>('ra due iiKi 
miKi di liohato Braci o, f;ior 
iKifislii scjif/urc i/i’/iHfalu a» 
ri/(i‘ict')((i UoiiifJ dalla fda au 
I Ltiliijiisii e anlicoiifonnida 
Ri ano rappi dento e incarno 
(li PUj il mif/lioie teatro tfn 
iKino Mann Mefanile in una 
bri ut* mi rodanone ha tin/ua 
dialo sfoMianiciife lo sì rilfo 
re inoltrando la dmerMtà di 
Ioni presenti’ nclh’ sue opere, 
m < 1 .* SI allei nano verismo e 
sinlimcntalivno realismo e 
( npuscolarimo tedimoniamn 
soi mie e reloricn /I primo la 
MJio nndafo in onda «GII oc 
I hi consacrati i fu sctiffo mi 
II)Iti nel pieno della grande 
gueira opeia di am malica ori 
ginanamentc scritta in dioici 
lo napoletano e voUa poi dal 
lo stesso anfore in Impmi Ha 
Immi /Vofaponisfa ó Fdime 
nn .Stili (ino nmi donna che, 
abbandonata dal giovane che 
amava rerdmando Anfronino, 
conduce una miscin «da os 
vieme ad nn nomo che ho la 
scmfo la fnmiolia per lei Im 
provvisamcnle a l'iliimena si 
piesenfa Feidinando che torna 
CICCO dalla pileria, combiafo 
doli ojfen me tn certa di 
pt rdjitn e a info 
r ijnesf opeia la fcsfimo 
manza di nn paci/isla una te 
•ìtimonianza fatta dt realismo 
cupo e desolalo quasi timi al 
Icgoria dell abiezione morale e 
materiale in cwi la guerra ha 
gettato l umaiìita Non n (OSO 
sono i poteri e i diseredali la 
peide umile i profaponlòfi del¬ 
la wicenda la gente che so/ 
fie rcolnieiilp pei la guerra 
giotalon itbnacoin una mo- 
glic fi adda con tre figli da 
mantenere una donna diuenla 
fa altezzosa e etnica nella df 
spiazra ma in fondo di animo 
seidimenfafe mi nomo disfluf¬ 
fa danli avuenimenti e privo 
oramai di ogni barlume di co 
scienza nn piouanc s^pnrafo e 
mnlilafo II mondo dove quale 
figure si muoiono e un mondo 
senza piu legge senza morale 
e senza principi dove piu nul 
la e cello dove ci si seiifd 
soli e scon/dli Pur se si nota 
fall olla nn fono nn po’ melo 
dinmmnfico la retorica è 
estranea all opeia 11 soldato 
foinafo cieco non ó tl simbolo 
dell eroismo dell amor paino, 
ma una condanna della no 
lenza della guerra che (olm 
sre chi non ne ha colpa Una 
frase del reduce 4 fio pei so 
gli otclii mo ho acqinsfafo co 
ic/enza », pur se jnise nn po’ 
nmbipna, «a infesa infatti fn 
questo senso di ribellione al 
Toondo ad una società fn cnl 
non et SI riconosce e in cni et 
si p’iò saluore solo con I amo 
re e laudo fraterno questo, 
dell amore risolutore ó II II- 
in\tc delVantore tl deus, ex nm- 
^ china che interviene d’tmprnv 
\ uro per solunrc mia sdnozio 
■ nc disperala e che dimostra 
alfa ladice nn fondo dt odi 
mismo che seomparird in alca 
ne opeie posfeiiorl Collocala 
s/oncamenfe in un epoca re¬ 
torica e patiiottarda, la «ore 
del Bracco era un ammoni 
mento quasi una profezia di 
una sdnazionc che due anni piiT 
tardi sarò ;iofa a tutti e a cui 
egli stesso stentava a credere 

Djffìcacc d stata la regia di 
Carlo Di Stefano che ha fen 
fato di evitare tranne che nel 
/inale il melodramma, in que 
sto aiuiato da una schwia di 
bravi attori tra cui va tlcor- 
dafa la brat issfma Edmondo 
Aldfna 

Del secondo lauoio é iirola- 
ponisfa mia ptouane «edi«a, 
LIena perseguitala dalla corte 
assillante di Ugo nn avieiitu- 
riero donpiounnm il quali ne 
sce con un mucchio di pretesti 
a farsi prestare attenzione egli 
pensa di trovarsi facilmente 
Kleiia fra le biaccia ma imi- 
pjcsa è di//ictle e sard piopno 
Ugo a subire l imzlaflwa della 
donna Un opera «luacc piena 
di azione di dialoghi ricthi di 
humoui, dt baffule, fra i due 
protagonisti snolbe una sof¬ 
file loffa delle schermaglie iro¬ 
niche per conqmsfarst rmi I al- 
fro Anche le figure di contorno, 
quasi fugaci apparizioni, contri 
bnlscono a creare 11 clima ir¬ 
reale arfi/iciale e fnffouia an¬ 
corato alla realfa per tnezzo 
della situo c I umorismo SI 
ricordino per esempio la spiri 
tosa disqmsiziotie stilla snpre 
mazia delio stalo vedovile 1 
dialoghi e le fionafe della cop¬ 
pia nella camera dell'alberpo 
e (nffo li resto Peccato d /inalo 
pinffosfo convenzionale e mora 
leggiante che male si Icpa con 
1 irnuerenza della prima parie, 

vice 


I Diane Cilento nota oltre che per la sua avvenenza e per la sua 
, bravura, anche per essere la moglie di Sean Connery, si disseta 
al tavolino di un bar romano durante uno pausa della lavora 
zione dei film « Once upon a tractor » Le fanno compagnia altri 
due Interpreti del film l'inglese Alan Bates (al contro) e il co 
mico americano Buddy tiackett, quello d' « Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo > 


Marie Collier 
canterà alla Scala 

10\DR \ ’ 

li (iiictIOK iitistK) del li) 
tio )ll I S( il i df Mil it (i h t ut 
f( ) ({) UM i /nii Ito tl 1 ( int nu 
)U'*l I ili) M M it ( ( f.llii t < hi sfj 
siiiuirà oggi Mi) a ( ilhs )n mi 

(SttU/fOlK lidi lO'-C PCI il 

ligi) di /( filli Iti al Covini ( ar | 
(kn (il I dikìi I 

Il (I citorc rtilisluu del ti ilio 
nul unse inuvK I-imkì^ìo bi 
olimi ilopo avoi udito li 
Lofiici c ini ire li i in lom i 
Tito f ohbi duo atti della Toico 
dui mie l( [)tov4 gitutili Pii 
lopoa (bt an Irti m situa o.^gi 
le ha offerto un conti atto 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorl 
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Il parere del medico 
sugli occhiali da sole 


I NCOMINCIAMO col 
chiederei ()ual è lo sco 
po degli occhiali da so 
le di (ui in estate si fa 
cosi largo uso In tutte le 
ore Lo stopo è di lidurro 
la lumi losità eccessiva la 
quale, proprio perché ec- 
cessila provoca un certo 
grado di ahhagliumcnto che 
ostacola una hiiizione visi 
va ben dlfrcrenziala Ciò 
vuol dii e come sanno he 
nlsslmo soprattutto gli au 
tomohtifsti che ove si ri 
manga abbagliati non si 
riesce a distinguere bene 
quel che si vede non solo 
oir-itto dell abbagliamento, 
ina anche per qualche tem 
pascolo dopo 
In estate specie nrtle 
ore del solleone ci si tro 
va esposti ad una lumino 
sltà eccessiva per un tem 
po prolungato con eonse 
guenze negative per una 
precisa visibilità consc 
guenze che possono per 
manere anche dopo il tra 
monto a causa lulh lun 
ga durata delie condizioni 
solari di abbagliamento 
Il meccanismo protettivo 
delle (enti hcure consi«*e 
nel filtrare per qualità e 
per quantità le radiazin 
ni lasciando passare quel 
le meno fastidiose c rido 
condole inoltre del cinquan 
tj per cento 

Quindi n vantaggio che 
fi! ottiene con I uso delle 
lenti scure è duplice non 
al stanca l’organo visivo 
che altrimenti nelle glor 
nate estive si troverebbe 
sottoposto a forte e prò 
lungato stimolo luminoso 
e d altra parte venendo a 
mancare 1 abbagliamento 
non rimane minorala quel 
la che si chiama « sensibl 
Ilta di difTeronziazlone » 
dot la funzione ottica cui 
nono legate I acutezza visi 
va, la percezione del mo 


vlmentl la distinzione de) 
''olort '■cc 

Ne segue che il presup 
posto per I uso dille leu 
ti scure è la luminosità 
troppo intensa e thè lati 
dove questa minchi esse 
non solo non giovano alla 
vista ma possono anche 
nuocerle Usarli all aperto 
c quando 1 irr igglamtnto 
solare è davvero fastidioso 
va bene portarle In tutte 
le oro anche dopo il tra 
nionto o perlino nel ehm 
so di ambienti tnn illu 
mlnazlone arlifittale é dan 
noso oltre che illogico 

In quanto al loro colo 
re Ja scelta guioala dalle 
preferenze personaU é del 
tutto iiidJITrri ntp ai fini 
Igienici Una erreziont va 
fatta per il giallo perche 
alcuni tipi di giallo ir ne 
discono il passaggio delle 
radiazioni fra il blu e il 
violetto e pertanto non 
consentono di distingucn* 
le diverse tonalità di blu 
Poiché gli acquirenti non 
sono In grado di riconosce 
re I tipi di vetro giallo cui 
si deve codeslo inconve 
niente sara meglio metter 
si al aicuro evitando sin 
z altro la scelta di lenti 
gialle 

r ovvio elle se dii le 
usa ha qualchi difetto vi 
fiivo anche gli occhiali da 
sole debbono essir tih da 
adattarsi a nn simile di 
fctlo e in tal caso non 
vanno acquistati < portati 
con leggerezza Sim que 
sle le circostanze m cut 
se ne può a’ir dvnno ol 
tre al fatto di farne uso 
crintinuo coin per ima 
moda anche sinza che vi 
sia uni intensi luminosi 
ta 0 peggio qiando la lu 
ce sia perfino instiiricien 
te clo^^ nelle ore del ere 
pascolo o sotto 1 illumina 
zionc arlillcialr 

Gaetano Usi 


Dove andare 
cosa vedere 



PALERMO - Nella sei 
vaggia e affascinante cor 
nlce dell Isola di Ustica (36 
miglia a nord di Palermo) 
è in COI so da giovedì la 
Belllma rassegna interna 
zinnale nelle atlivitò subac 
quee 

Quest'anno la rassegna 
prevede numerose o Inte 
ressanti manifestazioni tra 
cui una mostra delle at 
trezza‘ure subacquee mo 
stre di biologia archeolo 
già e fotografìa sottomarl 
na infine ii Festival Inler 
nazionale di cinematografia 
subacquea Per la prima 
volta avr'i luogo anche 
una esposizione della edl 
tona subacquea Si svolge 
Inoltro la t rza edizione del 
Concorso intern izioriale di 
pittura subacquea estem 
poranea sul tema « Aspetti 
sottomaiini delMsola di U 
stiea » 

Nei giorni scersi si ò 
svolta una tavola rotonda 
sui problemi della sicurez 
za nelle attività subacquee 
alla quale hanno preso par 
te medici ricereaton tee 
mcl funzionari del mini 
stero della sanila rappre 
senta iti della Federpesca 
•porlWa Oggi si svolgerà 
il Gran Piemie Ustiia In 
ternazionile di caccia su 
bnequea al quale hanno a 
derI»Q oltre all Italia la 
Francia, la Spagna la Gre 


da 11 Portogallo Ip Jugo 
slavia Malta e 1 Algeria 
In totale suno circa 30 
concorrenti che si danno 
battaglia nei fmidnli di U 
stica per la conquista del 
la coppa mes<?a In palio 
dall Ente Provinciale del 
turismo di Pilermo Nel 
corso della serulT coni lii 
siva della Rassegna Vv.r 
ranno consegrati il «Tu 
dente d oro » Ile persona 
lità che si sono parti•’olar 
mente distinte nelle varie 
branche delle attività su 

hai qiiPL 


C FNOVA ^ l nu bt iblll 
mento b line ire compie 
cinquantanni di attività 
I avvenimciUu e ripurt ito 
su un biglietto di p irteci 
inziopp col qmle < urne e 
scritto in bel (orsivo «Ctiu 
seppe e Nicoli Ila Bocciar 
do attraverso l propri tre 
di figli e nipf H ruorclnno 
agli amici il mniversi 
no di attività dei Bigiù 
Monumenlo Quarto dei 
Mille m‘y I Lo st Ibi 
limento sorge proj no su 
gli scogli da CUI parti Ga*-1 
baldi con 1 suoi Mille a 
Quarto All inizio della sta 
glene sono stati distribuiti 
al frequcnUilorì abituali 
sacchetttnl di confetti na 
turalmento dorati 


Le preziose collezioni 
dei Musei di Napoli 

Deplorevole abbandono di alcuni monumenti • La curiosa donazione di vetri e ceramiche del '500 e del '7 


Unità 


va ca nze 


SERVIZIO 

NAPOLI 0 

N(i Mu^ri napolotau sono ru oHc colli/ n unu hr 
il mondo jii r ri c hr/zu e siri^, ilurit \ Anchi inltf liif 
sf {)( r li iirofusiom di op ro d irtf i (unii Ut vi co 
stitnis (no di soie intentici musi i Die i mio pr r me so 
che I parte 1 impegno cor it, losi di pochi studiosi i 
Mu * 1 V( r me i i 1 piii di ole ri v 1* ibi n di i ( )\ \ 11 





nunlt non tutto può ssi ic 
meno che non si voghi eflr 
una scelti ipp in nt fssa 
ria Sar inno k colle/ioni 
fucheologic u del cc Museo 
N i/ioniilf noli Pinacn era i 
di C ipc dirn t tc il M i^c c 
Dura di Mirtini nel ureo 1 
della n r d an i dove I cu 
sUidiscc uni rac ohi di per 
f filane cc li hre m tiitf il n n 
d 1 c cpiel ( di \ illn P gn i 
felli 11 rum r, 

I ilanf ieri > quelle sistc ma 
to nc ’l i C 1 r OM di S in M ir 
tm > 

Un Intenditore In veti di 
(Scoperte può anche risii 
versi di vedi re 1 1 pittiir » c t 
toccr tf sf i race iJfri ne II 1 c-i 
demi i di FU Ile \rti 1 1 t olle 
/tene di antichi stnirnerti mu 
sleali al f rs r it n di S 
Fu tr > i M lidia e ciuella de 
(.11 s'rump ili istrc n tini tei 
1 c ssf r\ d ri di f loe dm n 
te N Ila mat i r pule riti cn 
si li prezzo d m ress si m in 
tiene tra le IDO l n lirr Per 
1 tataloLhi e 't «inde quan 
do c sont SI siKnrle a n wn 
tn di piu la guidi dd Miisen 
Nrtzi in de ter esf Tipu rosta 
sulle sf icentei lire 

Ma le sorprese alle oliali il 
turis a rischia d Irovirst di 
fronte son j eli ilfri natura 
Gircela infitti con insistcn 
za li vate su un disegno di 
letLf rtdt ito dilla ile cn 
sderza di due deputati 1 eiua 
li r sentiti per le continue 
« nrrfnnaz mi del nostro pa 
trim mio artistieo perpetrate 
dal dtsipv >ltn nifdo di vesti 
re de Ila et nte evrebbern oro 
post > chL nessun t irista o 
vlsititnre r he s ^ si mostri 
nelle sale dei Musei in al 
zoncini rrrti SI tenferehb" 
cosi eli pirre ferintne al a ne n 
PIU tnllerahile eiffesn pjrtata 
impudicamente al in morale 
ntdvbl f a ed alle vnslioifi pn 
trle Nc n sembra ehe tmnres 
smni molto d nitri oarfe il 
fatto che il P »ennaio smrso 
23 capolavori furono hnitaì 
mente dannevt’iatl nella «Gal 
lena degli Uffizi i di Firenze 
e tanto mnnn In inlerminahile 
sene di fnl«l e ruberie per 
petrati a min salva nei vari 
Musei 

Dlsgressioni a parte sarà 
interessante sapere per chi si 
accinge a visitarlo t he il Mu 
SCO Nazionale doveva essere 
in ongin una ciserma di a 
vallena Carlo di Borbone vi 
fece in s guito sistemare le 
collezioni che aveva eredit vto 
dall estinto ramo del Farrese 
di Parma Coileziew i che quei 
signori avevano raccolte a Ro 
ma dopo 1 v se opc rt i delle Ter 
me di C ir Italia e al Palati 
no o avevano ncevulo dai 
Medici di Firenze 

La «-tatimna c imprende pez 
71 celebri tra gli altri i mag 
glori colessi della scultura m 
tica cc I Ercole Parneso e 
il cosiddetto ((Toro Farne 
se 1» 

Singol ire la vicenda del 
gruppo aei < Tirranniculi > Si 
t atta di una c jppm di statue 
che rapfjrescnt mo due giova 
ni congiurati nume i nel ge 
sto di oc ideri il tiranno Ip 
pareo Pir molto tempo le due 
figure rimasero collocite una 
di fronte all altra come due 
impegniti m duello e cala 
logati (I giadntori i 

Li ricchezza del Museo sfa 
pero nelle gratuli sciiUure di 
nionzo provenienti d i‘'li se a 
vi di Ere filano e dalle »se di 
Pompei Notevoli tra cssv i 
cavalli della famosa * Quadri 
gl eh Tre filano» e lo stuoen 
rio ritratto del banchiere i u 
CIO Cecilie) Giocondo Vi m 
conserva anche li piu prezu 
s \ raccolta di mosalc i del pe 
nodfj ellenisti o e la ins i ) 
rubile collezione di pitture 
parici ili provenienti di P >m 
pei Erceltno c Si ibia 

Per p issare alla pPtura il 
cimmino t breve Di'^ti che 
il turista ci segua paziente fi 
no alle G dlerie di Caondi 
monte ove si conservano i 
quadri che primi erano al 
piano superiore del Museo Na 
zionale (per ii trasporto e la 
sistema i me fu spe*- un rni 
dardo I II pala/70 di Capo 
dimonte era uno dei « siti rea 
li » fatti costruire dal Bordo 
ne e oggi ci si va (on un 
uilobus scendendo a < Porla 
Grandt > 

Il nucleo cc iurte dei qua 
dri proviene inch esso dai 
Parnese Vi sono opere di M i 
siccio Boti celli Correggio 
Briieghfl M ntegru Tmmo 
A questo nu len si aggiungo 
ni ojeie di Simi nt Mirtini 
Perugine) R ilf icllo Ptnfiirlc 
chio Siene rei li Ccvi senza 
parlare dei maestri fumniin 
gin olai desi nipolctmi Nel 
le cC aliene dcl'flOI' seno 
rappresentati 1 mig,.ior( arti 
sti napoletani di qui l secolo 
con opere provenienti da coi 
lez oni private 

A proposltcj di donazioni 
(iinnsT è la stoni della col 
tenone di vetri e ceramiche 
del 500 e 700 veniti costo 
dita qui I a collezione fu do 
nata per testamento al Mu 
seo dal comm De Ciccio col 
lezlonlsta e antiquario napole 
tane Come egli 1 avesse si 
ignora Sta. è certo che ne 
conoscesse a provenienza fur 
Uva Sta di fatto che io Sta 


V isto ri hi e M nip i t i 
ttiiare i ipieli se pi ili oghi 

I lu ri r i\ i I lU/u 

n eJ qumei t [ irif i 
n tiri I i VI 1 r c 1 ire da 
un piu II Si tr t a e di iir 
b ni q I rten» n 1 n Uri 
memi irtisti /u n ile P 

int il le i f q d 11 nt nin 

laoidt r rd I I gc i f r sita 
de) d in U ) e 

f is di n uc st ti sti 

n n Ili > i! ( r i na Hi de 

^11 ilU 111 traffi he si in 
tre e inno igei tur ir ri in 
tr rn alle t osr d arte 

f n II ‘■tagi tu turistica In 
affliuv I d I visitit ri ovvia 
mr r tr rr s e J lut leh pi rò 

nmin n i p hi eh srm 

prr Rtcerdlmi) he fu prò 
(ir d ir 1 itr un p ri d i di 
forte Ufìu nza eh vr nnr r it 
ta a j rez!isa 3 zz c di Sr pi 
n ) al M is( o \ 7 n lU 1 ra 

I I st i de 1 gen rt inr ori «sa 
ni T)i f ntr d n c hi si co 
mine 1 a rne re hiusi i Mu 
sp In ,, ov me frincese Ca 
nriel S u nes di M ntpelher 
ha s ntt al vinti» i eli Mi 

l ri) r n l ( Tilt} 1 irnentando 
ehe )1 hi e 10 ipnJn se orso 
ha tic vate chiusi a M laro la 
Pinac itera di Brera p 11 Mu 
seca Pnldi In que giorni di 
frsta erano a Milano crea 
100 OfV) turisti 

C 6 da sperare che non si 
diffonda la tenc'enza a rtsol 
vere il problema chiudendo I 
Musei in faccia al visitatori 

Franco de Arcangelis 


Nella foto un pa 1 cc are del 
Casi o lei f/ascho Ang o no 



Anche Babbo Natale 
ha afutato il turismo 


Aumentafì I turisti, ma pochi soggiornano a lungo ■ La casa^museo del Tuia* 
no - Giro turistico In ìeeps - Le Inizìatiye delle amministrazioni comunali 

DALL'INVIATO 

PIEVE DI CADORE (Dalluito) t qt o 

/ himbini 'itanrio rnitUndo in cìt\i lorganizzazìone tutìsticn di Pieve di Cadoìe 
Per ruhiamaic Inristi anche nella stagione invernale eia sfnfe) lanciato lo slogan chs 
Pieve e «il paese di Babbo Natale» Il iisulloto è facile a immiginai si l ii0icio po 
stale di PuK è eostieito ad aumentile gli organni durante le feste di fine danno 
c tutti gli abitanti ehe sanno tenere 'ri penna in mono sono mobilUati pir rispon 
dere alle migliaia di lettele lolite 1001)0 lo scorso anno} ehe univano qui do tutto 
le parli del mondo Sta di fatto che un po pei il ric7iieimo di «Babbo Natale» un 
po per h bellezze natili ah della zona Pieve ha visto consideievolmente aumentare 
il numi IO dei lunsti 


che se sono turisti che in 
maggioranza disdegnano i 
lunghi soqgtoini 
Pieie d altra iiarlo è una 
di quelle località e/t Ila prò 
1 /«tfa di Bellnnn che menta 
no una vìsita se < i st troia 
mila zona ptìchà unisce al 
le bpUe..ze nahiialt anche ino 
ntir/ierjfi eir/isflci eh rilieio a 
cominciare dal Palazzo della 
Magnifica CcmuiiUà Cadortna 
una costruzione mee/feictofc 
nella quale d ordinato un rie 
co Museo di arte paleovei e 
tn Pici e poi oltre che « pae 
se di Babbo Natale ii é anchi 
patria di J tzlano Vecellio la 
cui cosa e l annesso musco 



Dalle cave di Massa 
alla verde Lunigiana 

Ln ((tmpiìip ehe ospita Bopìdttiiito tiuìsti sitaìiicri 
L\}stello delta f^ioìeiitu e la stazione termale dì S» Cuìlo 


«Posteggio» 
per bambini 



é aor t> 


HIMIM a \Uor i mi li tUnt diu ori' Mi ritto 
niiiido stia alltnla » (|iitslt pareile non sono rivolli ad 
un posti ggiilort (Il bititUtd lieiisj i iiiii issisU iiU ilei 
LIRCOIO 1)11 l'KFOll smqialicanH liti chi mi ilo « |)ri 
slLggio per bitiibini» sul liiiigoin in di Riiniiii diventi 
ili Motti S])i>rliii(, li (IRCOIO citi rispilt hiniiltii) il li 
i anni in su li i uii gr indt prato it tintili i gioì In pi r 
sino un pittiilo bir anni sso tilt vi udì geliti e amiti ile 
I idia di trine ((Uisiu iirtolo i stili dilli signori 
f «tri \efUohtid li quik ti fu spie gito iln tori 1 j» fin le 
niimiiH V illt gLi Ulti <c no) |iossoiio lisiiiu in c t studia 
i figli 1 linnbmi si divertono corrono possonti gioì ire 
tttcì I iltaìtiii (OD un trenino con molti litri giothi sin 
tinti ippusitanu ntt ptr sollei.it in In lori f ini isu pus 
sono firt mettiuit e bere nrn bibit i il tonto lo paghe 
ra [loi 11 mimmi al monirnto dii « ritiro n I I idei ni 
luraliiiciilt ha avuto fortuna 


DOMANI 


Dolomiti per il turismo comincia un epoca nuova 
Italia Jugoslavia « Due sponde stesso mare » 

Intervistata a Viareggio una delle vincitrici del 
Referendum 1964 


DAL CORRISPONDENTE 

CARRARA loglio 

Massa Cirrara*^ Già il 
marmo E cni parla si im 
maglna una provincia in 
mezzo alle montagne dalle 
quali il nnimo viene sca 
vato latto sommalo non 
e una immagine sbagliata 
anche se bisogna subito ag 
giungere che e parzi ile Un 
fatto e certo chiunque 
voglia passare un periodo 
di villeggiatura neih nostia 
provincia anche se di bre 
\e durata può trovare 
quanto occorie natura e 
organizzazione turistica 

Primo It cave Pei chi 
non lo ha mai viste rappie 
«lentani certo un atti azione 
t quale OSI (ho vale la pe 
na viclcio a gunrdaile dal 
mare seminano un mnssic 
CIO dolomit’co e ghiacciai 
appaiono i dctnti della 
nulle inni 1 ivorazione del 
nnimo 

Spettacolo indimenticabi 
le da una parte e d ili al 
tia la reilla ben visibile 
del lavoro dei cav don e 
le loio antichissime prati 
t he di tscavazione 

I accesso alle cave ò ra 
IJidamcnte r \ggmngibile da 
( all ara dicci quindici mi 
nuli di macchina 

La seconda caiatleiisti 
ta della nostra zona è il 
m ire la cui spiaggia è la 
(ontinu izione della spiag 
già versiliese che a diffe 
lenza di quest ultima non 
i osta molto Centri di vii 
loggia! lira balneare sono 
Manna di Garrirà e Mari 
ni di Massa tia i quali 
disi anzi Uc fra loio da e n 
e a Qinitro chilometri sor 
gono fri 1 pini una vera e 
jiropi tu tendopoli c he ospi 
fa per lo pia funsii stia 
mei' e 1 ostello della gio 
venia che sorge i Manna 
di Massa uno dei migliori 
— dicono — della Veisiila 

Tei za eaiattcnstica i 
monumenti i ca^-telli e i 
duomi che sorgono nella 
verde e bellissima zona del 
la Lunigiana 

Poi S Callo Terme che 
tn un breve volger di tem 
po ha visto acciesceie fa 
mu e prestigio pci la sua 
stazione tei male e per il 
paesaggio che da il vi si 
domina 

Una provincia Insomma 
per una villeggiatura alia 
portata di tutti untisnob 
ome si usa d‘re adesso 

Luciano Pucciarellì 


r 4 ’‘' ‘ 



DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO (ugfo 

L « MlIsSlMO lo Hi \rilF (lA Via 
rfgRlo come (inaila o iaHla 
crosti» rocciosa iniiiirvh od 
tnaciiHHitiilo ina di fallo c 
possiliik r)Ki;iii iRorl « in dm oro 
fjfoiidn ((iiasi tiillu 11 pi ri orso in 
uiiUnnotiiio od In tiiolncÌLlolt » 
'nXoOJido la vlt Viizilii sino » 
eiolr-isanla e da li iminottondosl 
nolla »!a Sarztnoso si giungo In 
iO nilnuli al iionlo sul Tirrtnle 
Vornili t (In nasci dallj confluì nza 



del Serra e do) Voiza dovt sorge 
Siravcz/a che fu aliUato da Miche 
luiiKdn dii 1S18 ni IS^l 

U sbadì» ehi MirhclaiiKOlo fa 

CI sa d»l smi libnnlorio )(r gitili 
gcrc alli tato dii inolilo Ulls imo 
^ In sUssa du ora Irituromo 
por I tioslrl 1(1 tori 
Da Straioz/i si snoiU una Inioni 
strali (arrozzitili iIil si gin il 
torri iiu Si ira il iiu ilo si gita il 
toKlo dilla V il Ventosa dove 

c iniL dico 11 nonio stesso si godr 
di uni frisoiira lontiiuia a onisa 
(I I venti che nell» vallo si luca 
naiano d il in ir 

VII liscila dilli vallo c o Huisim 
(tu egli ( unilu il Lniiriiu In 1 
(a ninne di Senvozz.» i di Sta/ 
zrtna Uopo poclu (onlinaia di 
111 Irl s) Incoili rn mi bivio 1 uno 
(.< niiiRi I sii/7(iin labro ad 
Vrnl (d il Monte Mtisstino l di 
(lul SII (iiiesta strnda che si pilo 
annilrirt onp svariai j paroruma 
di me ntagnr i dove si Ironiin 
le ntiincrosissinic « pollo <• di ao 
(jua fri SCI» e Ininnlssitna 
Vncora 10 chllonirlri o si (neon 
tra la finllcria clrl ( Ipollaio lini 
ga circa clnciiircmlo moiri clu 
segna II confino Im la VorslHa 
e la (rarfagnona M di lA doli i 
galloria ci si (rnva iti frimtr ad 
alcune cavo di marino hiancn o 
aliliandonandn la (arroz/alilU prr 
una strada storni i si ruggimigo 
Campagrlna o il lasso del VrsUto 
a ini moiri da davo si aprono 
a scmicorrhlo ielle di 1800 ZOOO 
inclri lo montagne svrntralo dal 
srcniaro lavoro rii oslrartnno del 
marmo accecanti solto il soto 


tizianesco sono meta df nu 
merostssiml i tsllatori anche 
se nessuno à disposto a giu 
lare (he gli arredi siano prò 
pria gli sUssl usati dal gran 
de p ttore 

In tDrupe»so nella c7iles<i 
eirciefieirorialc? ò c«s/ocii/o <i 
fianco dei dipinti eh Ccveire 
e Mano VettUio anche un 
e//pin/e) det 7 iziano raffio iran 
te la p Vfflfioiiuei coi houibino 
e i santi Fmano e Andrea » 
con i/u autoriiratto del plt 
tare in atto di dotintorL Un 
Inttico del Carpaccio nella 
chiesa porr icchiah di Pozzale 
(ompteta if gm ennsideret ole 
pninmamn nrlistU n Si imi 
scemo ei qnesfo 7e hellczzi va 
turali e si compre n Icrn per 
( bù Piei e come del resto tal 
t< le altre IneatUà del Centro 
f irlore sono rinomate 

Non a caso qnlnefi gli al 
hergatori e i dirigenti dalle 
aziende di soggiorno si dico 
no a stagione appena i lizla 
ia soe/efis/eii/J efWi afflusso di 
turisti e delle prenotazioni per 
Il mese cft agosto l pn zzi 
sta m Ile locande che negli al 
herohì sono praticamente 
quelli delta scorso anno Si 

10 ffei77e 2 500 lire gtornaUcrv 
per la pensione couipfeiei in 
una buona locanda alte 4 500 
lire degli alberghi di sccon 
da categoria I ptezzi degli np 
partamt nli in affitlo — si pai 

1 1 di locali situati in zona 
finncjnr/fo c boscosa — sono 
;jrojjor?ionflfmcnfe im po piu 
efevali Per due camere cu 
Cina e seri izi la richiesta si 
ficj'qim snfft 100 000 lire per il 
mese di luglio e suite 110 000 
lire per quello di agosto 

Anche Piei e co ne nwlte al 
tre località della provincia di 
Belluno offre buone posstbi 
lità di Sì ago A parte il bici 
ntssiruo lago di Centro Cado 
re a parte la piscina i cani 
pi da tennis e il poligono di 
tiro al bersaglio Pieve é bei 
Sf? df partenza per passeggia 
te mcantcìoll e per escursio 
nt anche impc’qneifiye facili 
tate oatji da un servizio pri 
tato di teeps Una jeep af 
fìttala per tutta la giornata co 
sta tiillovia IO 000 tire e la 
zicmìn di soggiorno sta sin 
ulando di organizzare un prò 
pnn seriizio di jeeps per cf 
felt lare gite coUettiie con una 
modica spesa sino al rifugio 
Antclao o quota 1701 

F già in ftimioiiL coimin 
alte lo seggiovia per il Col 
Contras una località abbas/an 
za fregueidala oncfie in m 
terno per t mnonifcl campi 
tnneinti seruiii efei imo tcio 
I IO Unica località Cadorina 
Pitie offri antliL im camping 
attrezzato situato nella frazio 
ne di Tal 

A Puve comunque non ci 
si acconienln dei mccc^si fflò 
ottenuti Vi SI sta organizzati 
do un Feslhal del carosello 
puhbhtitario e si sta loioran 
do per attrezzare conionten 
temente una sorgente di nc 
que tnmerali nei jiressi di la 
gole 77 offro parte le iniziati 
ve per incrementare il turi 
sino ''he con le occhialeiie 
sta diientando ta princìpate 
fonte di vita del Cc atro Ca 
dorè sono tOtnuni a tulli ì 
paesi della Valle le cui Pro 

I> r *'r PO'' Oft 


Foco si sono consorzlrte in 
una azunda autonnnia che ha 
sede n (alolzo e che cuui lo 
siiluppo turistico di Domme 
Qc loren^ago lazzo Vigo e 
Faggio citi Comuni cioè che 
fanno da ceirorm eii lago arlifl 
ciale e che non è ancora vaio 
rizzeifo furisiicomenlc sprot 
visto come f> di imbarcaderi 
pubblici 

Fa lalonzzazlone del lago A 
imo dii pnmipah obìcltni dei 
Comuni del fenfro Cadore 
Ma non CI si limita a questo 
Fcr lulie t( ioceilifò iurisliehe 
è noto esiste il problema del 
ia « fiosso s/flf/lone > Per ri 
soherto f ei?icne/o di Ct litro 
Cadoit ha pulsalo lune di ri 
ie)/f/eisi e/ircMomcnic eit circo 
li IKK edili c eiffL efirezionl 



eli tutte le aziende tedesche 
con almeno 3 000 dipendenti 
offrendo una lacanza in bas 
sa stagione a prezzi pai fico 
larnicntc convenicnli n SOO li 
re pinsioru’ complchu 11 ti 
sultati lo si è visto a giugno, 
quando vi i> stato un inuslta 
fo afflusso di tunsll tedeschi 
superiore alle pfu olllmhticha 
pienslnnl 

Per meglio /jropeiflemdorc le 
olire zzalure riccffiie c efi suo 
go i (omiinl della zona han 
vo persino pu7)hf/c(ifo un fo 
gbc semestrale che viene In 
vìnto a doìiiicllio a lutti co¬ 
loro che per una reKjfone o 
per 1 altra 7iemno eiunfo acca 
stane di esseiL ospiti dei sei 
cenili e nel quale è confenw 
to il programma delle mani 
feslnzioni iniernnli ed estive 

lìicordianw tra le piu im 
portanti la gara nazionale di 
pesca sportila alla troia in 
programma per l li luglio il 
concorso nazionale di piltu 
ia del 18 luglio che ha nisfo 
nell edizione dello scorso an 
no fo partecipazione di circa 
200 pittori il pie nic sui prò 
ti di Cotogna e lo spettacolo 
piìohcnieo previsti per Per 
ro< 7 os/o e il Concorso nocio 
naie amatori firn 8 nini sui 
fcniJ del tuiismo ddia storia 
rieffeirfe della fauna dclln 
flora dell industria e dell ar 
tigianato del Coefore 

Na/uiat licntc nei cleiilinntó 
pubblicifeirl non i dice cha 
lo sfarzo per incrementare il 
turismo denva anche dalla cri 
SI che sfa o/froiersandei fin 
efnsfrio coeforino del legname 
Non servirebbe da richiamo 

Fernando Strambaci 

Nolla foto lotto 11 (itolo una 
veduti pa oram ca del lago di 
Centro Cadore NoHa folo piccola 
la caia det Tiziano 



SOGGIORNI E VIAGGI ETLI 

I FTI I (Ente TnrlMlco dd Invoraloel tinUnnI della CGII ) 
si propone di estend ro sempre» piti U propria ntlbtth ricreativa 
a favore del lavo nto i o loro lamiUnrl favorendo le loro viioniizo 
(l estate Per In stiiRlonc esiiva In corso t n l l Ini orgnnlwnto 

stg^jiorrl e vligRl In numerosi lociHtV ilillnne ed estero eli cui 

diamo qui le (ondnmoniali Inforinnrlotit 

SOGGIORNI AL MARE 

Bcllarln cervio Mirnmnre Cntlolci Ricclont Hinilnl Rlviu 
rum Alissio ì oimo Vnriirze I iviigm Marina dj Mnssn Isolo 
(l FU) i 5ftrdei,m T lorminn 

SOGCIORNi IN MON1AGNA 

Aprica Auronro Fdolo Pieve di livlnnliotvo s rai,n di Ussn 

I » slsiomnzionc d tn cnmere n due lelil tulle iminKo di ncqiin 

correi le ciildn e fredda bagno e di ce ni pumi in liiut gli al 
herghi I e cjuote ptor altero variano dii l 8(10 ii f 2 400 e sono 
comprensive di lul e lo tasse servir! c eablnn sulla splni,gia por 
gli Blliergh) al mcirc 

Ia? partenre bitnno Kiogo ogni sabato da Milano rem uitopullniRn 
direni r<if tu te I locnlltft di sogglonil t T i I 

Inf nnazlonl e preiu t irlonl presso ITTI l (( mor» del lavo¬ 
ro! corso di Fora V moria 41 MIIANO il '•<qil4l t presso 
lutto lo sedi dello Camere del lavoro provinciali o comunali 
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cronache 


Tempo di lerie: circolazione più pericolosa 


L'affare de! « piccolo Giuffrè» 



dove più numerosi 
sono gli incidenti 

Siamo al secondo posto per indice di mortalità 
Anche l’organo della CISL denuncia la << rilassa¬ 
tezza » del gove-rno neiraffrontarn in modo orga¬ 
nico i problemi del traffico - Dobbiamo attendere 
l'auto volante? - ! risultati di uno studio sulla 
« pericolosità relativa della viabilità » 


L/n incidente ogm nove rni 
Tinfi e un moifù ogm tre qnar 
fi cl’orn (Cinque rinni fn ce ne 
rotei ano rispettu amente Ti e 
rii zniniilO \ono le tioyi 
cìip cifre del quottduino disa 
stTo sulle nostre strade. 

l/ì « cit’iiià dei consumo > di 
importazione atìienrana, che si 
Mufefizza nel inriomio < a*ifo- 
rmfnslrfide > e che ha per cor 
nspetliro politico il trinorino 
Fio! lialcemenfi-i-’irelli, ouoìk le 
sue oiffime. K i reppifori dello 
co,va p«b/;iica sfanno a (piar 
dare. Per loro basta confin'r.tre 
.snJlfj sfrndo fin qui òoitnfo per¬ 
ché .sponfoneomenlc il c siste¬ 
ma », con accorgimenti e riioc- 
chi, provvederà a trovare le 
soluzioni più soddisfacenti Pen- 
.soMo. cn.Hfnro, di aver rhclto 
qua,si (ulto pruinuovendo a sfa- 
foli le derelitte strade provin¬ 
ciali e comunali, senza pc’‘al- 
fro dotare l'ANAS e gli enit lo¬ 
cali dei fondi nece.s.sari alla 
stessa monnfr’rizionc Opi ure 
prominrano rfinicqni c incbpi 
ni, sfudi ed inchie.sle senza mai 
impeg lar.si. int'ece, ad elabo 
rare i n piano organico pp’ In 
l'iahilr'ò. in uno con una diver¬ 
sa poi fico dei fra.sporfi; la par¬ 
te del oiano Pteraccini dedicafa 
a questo argomento è invece, di 
« tale nJossatezza > ha scritto 
« Conquiste del lavoro ». organo 
della CISL, da preoccupare i 
sindacati e i lavoratori. 

Il nostro è, fra i paesi più 
proprcdill, il più arrefraio: sia¬ 
mo al secondo poslo per indici 
dì mortalità, nonostante che il 
tasso di motorizzazione sio fra 
t più bossi. Lo Norvegia, ad 
esempio, ha il Pì% in piò di 
automezzi in circolazione e una 
mortalità, rispeffo alla nostro, 
inferiore del 50‘;'c); la Gran Ere 
fogna ha il 25% in più di mcto- 
rUzazione e il 37% in memj di 
TìiOTlaìità; la Svezia iupera di 
un quarto il no.sfro tasso di mo 
iorizzazlone, mentre registra 
una mortalità inferiore del 12%, 
€ cosi via. 

E questo angoscioso incre¬ 
mento della vinrlalilà e degli 
incidenti stradali tende ad ac¬ 
centuarsi anziché ridursi A 
Roma, in solo nove giorni (da 
lunedì M a morfedi 22 giugno) 
sono rimaste uccise sulle sP tde 
11 persone, fra cui due bombi 
ni E l'elenco è lacunoso: mon- 
cano I feriti, molti in fin di 
vita, degli incidenti dei giorni 
successivi, mancano le vilume 
di altri scnnfn (non mnr> l'i). 
di sbondamefi/i, iiiresfimenfi 
.sulle strisce... 

Questi i dall della .situazione. 
Cosa doorcbhe avvenne, sm -n 
do gli intendimenti dei wvJn 
fim^einanii nei prossimi 
Le rei: stradale e autostrade 
aumeuterebbero rìspettivanif-vìe 
— entro il 1972 - del f? e del 
'10%; i veicoli in circolazione 
crescerebbero di undici milioni 
di unità; la circolazione regi¬ 
strerebbe un altro tncremsnto 
del 50% rispetto ad oggi. Il di 
vario, cioè, tra circolazione e 
rete stradale crescerà ai danni 
di qiiesl’ultlmo 

Per offrire un maggior mnr 
pine di sicurezza a tutt’ (.si 
muore, e sempre più spesso, 
anche in città: nel 1062 i pedo 
ui morti .sono .stati 'J .506, pari 
al 25.47% del totale delle vitti 
ine delle .srlaomp st»'odo/i) ''é 
ehi inuoca i! raffnrzamenln del 
la 4 S/rada/e ». come umedio .se 
non unico, efficace: chi vuole 
evadere dalla realtà (e dalle 
ben indioiduafe re.s’pon.sab’iifà) 
suggerisce di adottare Tauto 


Ecuador 


sequestrato il direttore 

La popolazione con gli operai ha cosi reagito 
all'Improvvisa chiusura della fabbrica 


QUITO, 2 

Esaspero ti por la chiusura til 
una filanda che dava lavoro a 
tutto il paese, gli abitanti di 
Atuntaqui, un villaggio della pro¬ 
vincia di Imbaburn, hanno pre¬ 
so d'assalto ia fabbrica, l’han 
no occupata ed hanno seque 
strato il (lirettore. La dramma¬ 
tica manifestazione che si è con¬ 
clusa con l'arresto di moki lo 
volatori. Ila nchiatmilo t'alien 
/tolte del goieino centi ale del 
rKquadoi che ha promesso il suo 
inleiessamL’nlo plm la rinpetiurd 
della filai.da 

Lo statuì lineino era stalo chiù 
so (|uasi senza preavviso Sette 
cento opcfai e le loro famiglie. 
(lUci.si tutto il p.icse. .SI eidoo 
tinvati da un gioino nllciltio sul 
lastrico, non disponendo noni 
meno di un fondo di assistenzi 
che potesse sopperire alle neces¬ 
sità più inimcdiiiie. 

Un clima di esasperata tensin 
no é piombato su Atuntuqui. la 


gente si riuniva nelle case o 
nell'unico caffè del paese per 
discutere. Anche i commercianti, 
i contadini della zona avevan 
veduto nel giro di poclii giorni 
congelarsi ogni traffico. 

Ieri notte ad Atuntaqui nesso 
no ha dormito e att'aiba una co¬ 
lonna formata da centinaia c 
centinaia di dimostranti, uomini, 
donne e ragazzi st è diretta ver 
>0 lo siabdimenlo' il cancello 
spidiignto i' sialo abbattuto c la 
fiumana di gente si e iivei'at.i 
nei reparti e negli uffici Uh 
iinpK^gali M son dati alla fiig.i 
ma lì dii onore della fabbnea 
è stato scovato In uno stanzino, 
actiuf/alo c trascinalo per tulio 
il pae.se 

La m.imrestn/ione minacciava 
di trasfoimarsi in un linciaggio 
quando i gendarmi sono interve¬ 
nuti: il direttori* della fdand,i 
è stato icstiluito alle autorità, 
ma divcisj operai sono stati ar 
icslati. 
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GflUOO Dì PEQiCùiO^nA' 
P e un VA DELL 4 VIABÌLÌTA' 

-Il >ri’.7 .ci'.'i r idèi t, 
d^I'ov-'r I ff •>'.n )ii‘. i’olr 

- 'ale-'o'o Ki «n'o -■■> 


volj'de. e po.sfQ m qur.ifi ;,jor | 
IN a,'la \/osfra m/eri izioii.de 
dei fra^ico «d Ambuiyo. min 
iiifù dotala di cerredo eieii o 
'itco, di l(‘ìefoìui, di 7 V j co 
lori, al mwrfico prezzo fi 32 mi 
lioni- Dai canto suo d coiiei- 
two del corso di speci litzz izio ■, 
ne in ingegneria del Iraffico 
della f'nnersilri di ! nvu m 
un recente studio .sull argo 
mento ha wttohiieato lu csi 
periza di interventi [ino, uan 
npi 1 pufdi neri » del fra^tco, 
stabilendo una graduaioria del 

grado di pericoli.sifò relativa 
della viabilità », sizlla ba^-f del 
numero degli incident e drlla 
densità del traffico. 

Crmdividinmo la forte critica 
a quanti «la nella prfigettc.iio 
ne di nuore strade, sin nei pi-o 
grammi di miglior amento aei 
la viabilità esi.slenle, raramen¬ 
te valutano tale miglioramento 
alla luce della sicurezza oile- 
nibile dal progettato piani di 
intervento F tuffana non pas 
.siamo non nleiare cht si tiatla 
di uno .studio, ancora una col¬ 
ta, modo settoriale che tra scu¬ 
ra gli elementi generali dello 
politica dei tra.sporli 

Quella del traffico stradale è 
(lìt enlQia, nessuno io nega, una 
questione complessa. diffi''de, 
per certi aspetti addtritrura 
sconvolgente. ÀI di lo delle im¬ 
plicazioni di carattere soggetti¬ 
vo (uomo che guida, ped->m, 
veicoli e loro stato) si trono di 
un problema che può trovare 
adeguata e permanente .solu¬ 
zione solo in una visione mo¬ 
derna della politica dei traspor¬ 
ti, al di là di opni mleroenlo 
.settoriale .Se si dovesse iriterue- 
nire prioritariamente — come 
•■^ufloert.sce lo studio in questio¬ 
ne — laddove più allo è tl vo¬ 
lume dì traffico l'inferie’tlo 
verrebbe subito assorbito dolio 
ulterioie, prevedibile ■nere 
mento e si .sarebbe, quindi, pun¬ 
to e daccapo 

Una soluzione radicale deve • 
affondare k radici in una piimi- 
ficazione uibanìstìca ni vnn li- 
velli che tenga conto cioè degli 
tnsediamenU urbani e prod//ti¬ 
pi, che adegui le sue strutture, 

che /-isofra all .sauiltbri ps^ rn. 
fi (fra autostrade s strade mi¬ 
nori) che SI rolleahi n -.anni 
regionah e ccmpre/i.sonali, m 
una pùsione < globale » dei pro¬ 
blemi del traffico Ma sopra¬ 
tutto elimihando le cause < ael- 
Vattuale caotico assetto de* tra¬ 
sporli urbani ed extraurbani — 
come è si ito ancora recente- 
menip dertunzintn a .VlrpTo — 
dovuto alia preminenza assunto 
dalle scelte private rispetto a 
quelle pubbliche ». 

Quello aUuale è un sistema in 
CUI € gli infcre.ssi di parie ten 
dono a prevalere su quelli ael 
la collettività » ha denunziato 
il .sepretario generale d*lla 
CISL-trasporti Baldo Co.stantini. 
In.somma é un prohlenio piJitl- 
rn nrtmn rhe tecnico un mo 
blema che tocca e accusa lo 
9 scarso dinamismo governati¬ 
vo nel contf-a.slare interc.ssi /^o.si 
rilpranti (Fiat-PireV> tinlcpwen 
ti - n.d r ) e tonto efricncemeiiic 
difesi » ha atTermafn ancora il 
citato e.sponcMle ci.slino. 

Dello .studio del rolletiivo uni- 
persitario Dtihzziamo. lutioiia, 1 
dati (arntìcoinoiìip fj 

fianco) che .sebbene riferiti al 
1060 (e sano i dati completi 
PIÙ npgioruatr) non nanm, ver- 
.so, .se non per difetto, la hro 
drammatica, dolorosa attualtà. 

Silvestro Amore 
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Nelle caria f 10 « Punti neri » della refe stradale dove più alto é stato II numero degli Incidenti/ 


1) Strada n. 1 * Via Aurelia - Tronco del 
Bracco - Km. 23,400 (Liguria) 

2) Strada 8 bis Via Ostiense • Tratto Ostia 
antica - Km. 6,260 (Lazio) 

3) Strada 17 bis • Funivia Gran Sasso • Ca¬ 
sa cantoniera Camarda * Km. 21,400 
(Abruzzo) 

4) Strada 18 dir • Tirrena Inf. - Bivio Ma- 
strella - Km. 23,320 (Calabria) 

5) Strada 127 < Settentrionale sarda - Tronco 
tarai • Km. 1S,951 (Sardegna) 


6) Strada 18 - Tirrena Inferiore • Tronco Sa* 
pri ■ Km. 17,900 (Campania) 

?) Strada 12 • Abetono e Brennero • Tronco 
Montuolo - Km. 29,820 (Toscana) 

8) Strada 131 • DI Carlo Felice - Tronco Bau* 
ladu - Km. 29,253 (Sardegna) 

9) Strada 133 * Di Palau * Tronco cantoniera 
Sfossato * Km, 23,549 (Sardegna) 

10) Strada 79 bis - Orvietana - Tronco canto¬ 
niera Prodo • Km. 42,178 (Lazio) 


Per la 561 esìma edizione 


«L’aquila» ha vinto 
il Palio di Siena 


Ettore e •• Aceto » 
l'ambito primato 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 2. 

La contrada dell'* Aquila » 
ò HI festa, ha vinto lei il Palio, 
qm>st’nnno. Lo lid vinto con il 
cavallo Ettore e con il fanti 
no t Aceto ». E’ questo il .so¬ 
prannome di Andrea Degortes, 
i’uomo che ha strappato alle 
altre contrade ìl prunaio, da 
\nnti a .Sfl mila spcttafori. 

In occasione della 561“ edi¬ 
zione del Palio, Siena ha vis¬ 
suto oggi la sua giornata più 
intensa e febbrile deU'inlero 
anno La storica manifestazio¬ 
ne richiama nella cittù migliaia 
di visitatori italiani e stranieri 
che s’immergono nel clima di 
tensione e di passione violen¬ 
te vissute nel profondo dol- 
ranimo da ogni senese La cit¬ 
tà, i .SUOI palazzi imbandierati, 
le sue strade ricche di monu¬ 
menti artistici risuonanti per 
l'urlo dei tamburi e lo scalpi¬ 
tio dei cavalli, è a completa 
di.sposizione dei turisti liberi di 
aggirarsi e di passeggiale per 
le vie centrali cittadine chiuse 
completamento al traffico vei¬ 
colare. 

L'esperimento infatti della 
chiusura del traffico al centro 
storico si attua nei giorni del 
Palio ogni anno con la genera¬ 
le approvazione, costituendo la 
più valida prova della bontà 
della decisione della giunta co¬ 
munale che tra pochi giorni si 
avvia a far diventare Siena la 
prima città d'Italia in cui il 
centro storico sa-à riservato 
a soli pedoni. E sull'e.sempio di 
oggi, a ben riflettere, <in\reb 
boro cadere tutte le perplessi 
ta ancora esistenti tra alcuni 
strali cittadini Si dice infatti 
che limitando l’accesso ai vei 
coli e agli autobus sì allonta¬ 
na e si scoraggia il ttirismo di 
Siena, si dice ciie non .sono suf¬ 
ficienti 1 posteggi nelle zone li¬ 
mitrofe ai percorsi vietati. Ma 
l'esempio di oggi taglia corto 
a tutte le obiezioni: nonostan 
le le limitazioni al traffico clic 
interessano una zona ancora 
più vasta di quella che verrà 
chiusa stabilmente, i tiiri.sti e 
i visitatori si sono tiv’crsati a 
Siena in misura ijcr dieci c più 
volte superiore al noi mule af 
flusso e 1 posteggi riescono a 
recepire tutti i veicoli. Anzi si 
pu() con sicuiezza affermare 
che solo in queste occasioni il 
visitatore ritrova Siena nella 
sua vera dimensione arilitica 
e folcloristica. 

Enrico Zanchi 


— cavallo e fantino — hanno strappato 

- Le automobili bandite dal centro 

In Francia 

Tre arresti per lo 
scandalo degli esami 


PARIGI. 2, 

Dopo tre settimane di mchic- ; 
sta, la polizia francese ha arre- , 
stato tre responsabili dello scan 
daio del «baccalaureat», ossia de¬ 
gli esami di maturità. I temi pro¬ 
posti ai candidali erano stati con- 
>egnati. alcuni giorni primo del 
le prove al mensile i Esprit 
f’ublic > di estrema destra, e 
pubblicati dal settimanale «Mi I 
nule ». 

Gli arrestati sono .Armand Vi¬ 
tiello. capo servizio deila sezione 
degli esami presso l'Accaileinia 
di OiliMiis, fìaveiir VAliello. un 
grossista in agrumi di Marsiglia, 
ed il figlio diciottenne di que | 
st ultimo. Christian Vitiello. | 

Sia Armand che Sauveur Vi- | 
liello — che. nonostante lo stesso ‘ 
nome non sono irnienti — sona ' 
profughi dall’Algeria I due uo 
mini erano amici e, siccome il , 
figlio del grossista era un alunno 
mediocre (la media dei suoi voti, 
durante l’anno scolaslico era stata 
di 3 e mezzo su 20), il funziona 
rio deiraccadomia aveva ceduto 
alle preghiere deiramico cd ave 
\n comunicato i temi affinchè il 
ragazzo potesse e.ssere promosso 

Armand Vitiello tuttavia, pur 
riconoscendo di aver comunic.Tlo 
I temi al figlio dell'amico, nega 
di averli coiecgnali alla reda/io 
tic dell’i Esprit l’iiblic s. Gli 


i Per una frana 


investigatori sono quindi convin¬ 
ti che vi siano altre persone im¬ 
plicale nello scandalo 
Le indagini perciò continuano 
c nei giorni prossimi potrebbero 
cs.'-ere ai restalo altre pensone. 


CoSfflOS 70: 
lanciato 
dall'URSS 


MOSCA. 2. 

I.'age zia € Tass » riferisce che 
è stato . inctato oggi il < Cosmos 
70 », un dei satelliti di questa 
.sene, < lominata appunto « Co- 
smos » 1 veicolo spaziale tra¬ 
sporta parecchi scientifici de- 
stmati raccogliere dati sullo 
spazio c^ierno. utili per il pro¬ 
getto di lancio dì una astronave 
pilotala II satellite percorre una 
orbita ellittica con un apogeo di 
1 1.74 chilometri, <t Le apparec¬ 
chiature a bordo -- è stato rife¬ 
rito — runzionano regolarmente 
e Irnsincttono i dati a terra ». 


Bloccato il traffico 
fra Italia e Francia 


■1 ORINO 2 

Il tr,iffÌLn feiiOM.iiio diretto 
tra 1 lulia e la Francia e la 
stiada statale Moncemsio Cham 
her> sono inlciiotti. da teli st* 
ra, in seguito ad una tiana ca 
dola nei pi essi dj Pontamafrey. 
a quattro chilonieln da Saint 
Jean D>* .Mauneiine 
Il traffico ferroviario interna 
zionale da e per la Francia è 
deviato per Domodossola e Val 
loibe: il t7 rarts Europa Frpre^-,?* 
Milano Tonno Lione raggiunge la 
Francia da Milano attraverso la 


Svi//ein II traffico auloinobili 
slKo pei Grenoble anione pii 
il colle del Mongmexio e per 
it Piccolo San Heinardo 
1 tecnici francesi sono allope- 
ra per sgombrato te due arti* 
ne. bloccate da terriccio ma si 
nora non sono m grado di prò. 
nunciarsi circa la loro riapertu¬ 
ra al traffico. I.a montagna è 
infatti in continuo movimento con 
pencoli di altri smottamenti 
Stamane i lavori sono stati so¬ 
spesi a causa di altre picco.e 
frane. 


' Dal nostro inviato 

' rouLi'. 1 

Più (tu* h,.n('liM*n' di Dio 
(pii sid \lloir.ii Uiuu (issagli,i hi 
■'UgiicH-lilii* ( hi.iMui 1(1 b.int hii' 
it* di Siiid \iii(it)iii se luin ,d 
tifi per risili ihi dflh* gciar 
(Ini* Il vi*ro Giuffrè, i| coni 
nirndatnrr*, trntt.iva niiLardi 
;* t(*ne\(i vi .covi in inailo, 
perdo non fin in g(il<*ra. Qm* 
sto Mlonso !{oncass;igli,i h.i 
f Iciv 01 (ilo >' (' \ t ro. decine i* 
centinaia di ihIioih (lino, pa 
ri. ad arruaic* al miliardo c 
nit//oì. ma (‘oiiiroKaivi tilt 
l'.d [ini qiialc'K* prete di catti 
p.iptia. cadute come un pesce 
nel 1,1 su;i ri (*, c* le leiti*rc 
ereden/taii j l'civescovili (*lie 
pri M*nlava ik n pare che los 
som niilcnlicl 0 IVrcuS il po 
V eretto, a diffeien/a fl(*I 
glande (liuffi \ e anche rinilo 
m galcj’a 

In fondo, ! i sua orpaniz/a 
I /inno copiava nè piu nè mo 
, no una di q lollo fanlastit'lie 
catene di Non ’/lntonia. 

I f osa facev i il Ronoassa 
■ gita'' Chiodov I danaro in luo 
j stilo promotli nrio il favoloso 
miorossc clol conto pt'r conio 
* in novanta giorni Noi finnn 
: zia re apcre. contava cer(a- 
' monto (li ostduloio la sua ra¬ 
gliatola a un punto tale da po 
t(*r far fronte siunpro alle sue 
promesse. Apiàunlo come av 
viene con la catena di Santo 
.Vntonio Ogni ingranaggio a- 
vrohbc (lovulo fiinzinnaro, .so 
no addio davvero, infatti, al 
h(?l sogno bancario dciro.K 
frattiveridolo (fi Imola, vittima i 
anello lui, in fondo, quasi co I 
me i suoi raggirali. I 

Che fac(‘va il Ronca.s.saglìa j 
por procacciarsi clienti? I me j 
lodi erano (lue. 0 puntava sul i 

10 sacrestie, confidando ne) i 
clima dei tempi, o lavorava : 
alla scoperta, partendo da uno ! 
qualsiasi dei locali pubblici I 
frequentati da mediatori di 
campagna che sorgono lungo 
la via Emilia, dall’/idriatico n 
Bologna, e persino con punta¬ 
te e.vtrarogionah in provincia 
:li Firenze e in Lombardia. 

Egli possedeva lunghi elon 
chi delle vittime del Giuffrè 
vero, fo.s'.ero sacerdoti o lai 
ci. I « giuf frega li », come egli 

11 dofiniv/i. An(fnva da un par 
roco c (lic eva: t Revorondo. io 
.sono qui por riparare al mal 
fatto, Ho il compito di risar¬ 
cire le vittimo del defunto 
GiuFfrò ». E per acquistare 
immediatamente la fiducia n 
priva la borsa che si portava 
appres.so e poneva sul tavolo 
fasci di biglietti da diecimila. 

« E' In misericordia di Dio », 
mormorava il prole, vedendo 
quella grazia. « In un paio di 
anni — aggiungeva di rincal 
zo il Ronca.ssaglia — restituì 
rò tutto quello che la buona 
anima del Maestro non ha fat¬ 
to in tempo a reslìluire». 

Bisogna, infatti, preci.saro 
che molti « giuffrogatì » cre¬ 
dono ancora che il banchiere 
di Dio .sia stato soprattutto 
vidima dì fattori esterni ve 
nuli a interromperlo .sul più 
bollo c a far naufragare In 
sua barca: senza ciò Giuffrè 
avrebbe onorato nani suo im¬ 
pegno. Roncassaglia ha sfrut¬ 
tato questa credenza. 

« Sistemerò tutto, secondo la 
volontà (lolla buon'anima Se 
poi — aggiungeva furbesca- 
monte — vuole rientrare più 
alla .svelta, mi dia un assegno 
di cinquecenlomila lire o di 
un milione: quello che crede, 
per carità. Io In tre mesi glie¬ 
lo restituirò raddoppiato ». E. 
airinizlo, raddoppiava vera¬ 
mente ancor prima che tra¬ 
scorressero i tre mesi, anclic 
solo dolio una settimana. 

Coi più diffidenti era capace 
di raddoppiare per cinque o 
.sei volte .somme relativamen¬ 
te modeste, finché non crolla 
vano anch’essi consegnandogli 
fìnnlmcnto il gro.sso del mal 
loppe zMlnra il gioco ora fat 
lo. Non sempre, comunque, 
andava altravcr.so il prole al 
la ricerca dei « giuffregali ». 
Spesso lavorava a ruota libe 
ra, in e.slemporanea. Erano I 
momenti più pittoreschi. Da 
solo, 0 In compagnia di qual¬ 
cuno della sua allegra briga¬ 
ta. Alfonso Roncassaglia en¬ 
trava nel bar preso dì mira c 
cominciava il numero. Apri¬ 
va li juke-box. ballava, salta¬ 
va. faceva piroette. [Julivn i 
vetri con mazzi di biglietti da 
diecimila, che poi gettava al 
vento, pagava da bere al pros¬ 
simo 

Tutto questo gli toccava tn 
re a lui quarantaduenne. p«n 
(Ire (Il due figli, per conquì 
starsi rallcnzionc. la simpa 
lia e. infine, la fiducia. «Che 
mi dite? — gridava. — Teme 
le per la congiuntura? Ma la 
congiuntura c'è solo per i 
minchioni, Per 1 furbi, date 
retta a me, c'è ancora modo 
di fare quattrini ». E aveva 
perfettamente ragione 

Prima di arriwire a) nocelo 
lo della questione mostrava 
credenziali cardinalizio (qu-o 
si cf*rtam(‘nle false), assegni 
da centocinquanta milioni in 
t('slati alla Curia bologne.st'. 
lettere di prini i di conventi 
rhe in rìngro/iuvano e lo ri 
cordavano comi fosse la di 
vm/i provvidenza 

Tl segreto del suo succes.so, 
Ih fonrio, era mollo .siupplicc 
A differenza drUaulentico 
Giuffrè. che la\orava in allo 
loco e trattava csclusivamcn 
te somme molto grosse o ad 
dirittura colossali e prornet 
leva la miracolosa moltipli 
cazione dei quattrini di 11 a 









uno o due anni (e alla fine 
iiu'aslrò tutù) questo * picco 
lo Giuffrè » fnce\a toccare con 
mano il miracolo. Era capace, 
dopo setti* giorni soltanto, di 
restituire duo milioni a chi 
gliene aveva dato uno in pre 
stilo: era capace addirittura 
di n'galare duecento trecento 
mila lire a un bisognoso (tra 
sformiintiolo immedìatanu'nlc 
in .suo propagandista, sia pure 
involontario) 

fai voce pas.sava' « Ha do¬ 
nato mi'zzo milione al tale ». 
Oppure' « Ma iipcrto il cofano 
(•ella sua Giulietta era pieno 
z(*ppo di bigliettoni ». r.a for 
luna, dicono ora ì « gi'iffre 
gali » di prima e di dopo era 
di non cono.sccrlo: allnnientl 
ci cascavamo. 

Roncassaglia, in.somma, fa¬ 
ceva i fatti Diceva che il .suo 
giro (ti interessi era enorme, 
che aveva società e proprietà 
in mezza Emilia e a Milano, 
die acquistava terreni de.stt- 
nati a diventare oro (alla ma¬ 
niera dei grandi speculatori 
fondiari) e non nascondeva di 
faro anclie un jio' di (ontrab- 
bando. Perenni aveva bi.sngna 
di pr^.stìli clic poteva « rad¬ 
doppiare » al ma.s.simo in no¬ 
vanta giorni. 

« Sapete che a Milano c'è la 
metro? Sapete che deve es¬ 
sere allungata? Ebbene, io ne 
conosco li tracciato. Acquisto 
i terroni a cinquonìila lire al 
metro quadrato e qualche 
tempo dopo posso aumentare 
a centomila, anche a duecen¬ 
tomila! ». 

Oppure ingranava la marcia 
del contrabbando: « Affari co- 
1o.sshIì », diceva. E per con¬ 
vincere che lui era effettiva¬ 
mente un grosso contrabban¬ 
diere era capaci di vendere 
un televisore nuovo per cin¬ 
quantamila lire. « Su. su. ra¬ 
gazzi. Ho bisogno di soldi per 
un affare urgente. Mi occor¬ 


rono cinqtu'cento milioni sul . 
l’unghia. Aiutatemi, o io vi 1 
fari! diventare ricchi » 

A seconda dell'indivìduo | 
che aveva davanti usava una I 
lattica appropriala. « Sono co- i 
me un innamoralo ~ gridò | 
lina volta a dii lo conosceva 
b(*nc <)unn(in uno mi dice di 1 
no sono capace di in.si.slere 
pi'C (Ielle .settimane fino a . 
farlo crollare. Dove mi attac¬ 
co muoio ». 

Poi naturalmente, fatto II i 
colpo grosso, (cioè ottenuto i) | 
prestilo in milioni) seomparì- 
\‘a Qualche volta, per te- J 
nere a bada i più minacciosi, ' 
lelefoiTivn da NnjKih n dalia | 
Svi//era. « Ma su — dici’va I 
per tranquilizzarli — non fate » 
i bambini. Dovicsk dubitaro { 
ile IO fossi sempre regolare*. 
Pos.so raddoppiare [irima del [ 
previsto; ma [los.so anche iar- ‘ 
(lare un po’: sapeste che in- | 
grnnaggio è il mio’... ». I 

K, corno tutti gli ingranaggi, i 
andie la sua catena di San- | 
t'Antonio era soggetta a incep¬ 
parsi. Allora cercava di, mct- [ 
tere i creditori gli unì cóntro ' 
gli altri: « T')' colpa di quello, | 
clic ha voluto die gli rostiluis- I 
Hi tullu c mi ila impedUA' di > 
lavorare. Non temete però, il j 
giro funziona ». 

Destino cinico e baro. Il suo | 
maestro, il grande Giuffrè, * 
riu.sci a truffare molto, ma | 
mollo di più di un miliardo I 
e mezzo ma non venne nep- | 
pure arrestalo. Lui, invece... I 

Già, ma la differenza era 
sostanziale: le credenziali ve- j 
scovili del Giuffrè erano mi- * 
tonliche: le .suo no, almeno j 
stando ai risultali. Ma non è I 
tutto qui: chè, altrimenti, a* . 
vrebbe rischialo di laooraré j 
tranquillamente ancora chissà 
fmo a quando, magari supc- [ 
rando il maestro. I 


Torre 
dì Pisa 

IIL'ULIM.TON (Ohio) - 
Andrea Vii/luiiico, un ilaìiaiw 
I mignilu olire .iO anni /a ae¬ 
di t/.SA, aiiinrc di un pio 
gclln di -i coti'/clnmenlo v coti 
li quale a.s.sirura di poter 
fermare l'aumento continuo 
di iiiclinazionr (lo’la 'J’orre di 
Pna, i;t*rra iii /(olio lidie 
prn.ssniie \vf/ii?iaiie per es.se- 
re nrei'iilo dulie aiilorllà pi- 
.sane il Violumco. che ha 
75 anni, é iiroprietario di 
i/MO (’(dcM(i di impianti di 
retriaernzioue. As.sictira che 
pelaiido d lorrenn .sotlostniite 
alla torre peiulenle, ogni oro- 
hlema del mniiumeuto sarà 

n. solto. 

Si dà fuoco per 
il caro-prezzi 

BOMliEV. — Uh ueiiddoro 
niiihidoide .Siiiiderjt Itainji, 
di 50 anni, si è co,sparso di 
bcrizHKj L* dolo fuoco per pro¬ 
testa contro l’inffordigia del 
coiinnercifliiii dì peneri oli- 
vientari iii Indio. JLnnji ave¬ 
va da tempo manifestato i 
.suoi proposili .suicidi e .si é 
dato fuoco davanti a una 
praiide folla a Cnorwad, nel¬ 
lo Moto di Guìorat. E' morto 
poco dopo il rteouero Ìri 

o. spt'daU’ 

Lo Scià querela 
un giornale 

COLONIA. - Lo .Scili di 
Pmia Iifl querelato uit gior¬ 
nale tede.sco. lo Stadianzeiger 
di Colouia che qualche tempo 
fa ha pubblicalo una fotogra¬ 
fia che lo ritrae vicino al re 
dell'Arabia Solidità, Ih» Soud, 
il quole /la un mazzo (fi baii- 
conùtà in mano. La foto ave¬ 
va come dirìa.scalia < 7 Heslft 
frase. evideiUemciite atfribui- 
tq, rtt/p Scià; «O.fc,, allora 
daU’iheiie ;10 unta e potrete 
(mere Fara/i Diba ». Nono¬ 
stante le .sciee del giornale, 
io .Scià non /la loluto ritirare 
la denuncia. ’ 

Una scrivania 
da 80 milioni 

LONDRzL — l/na .scrioaiiln 
« chippemfole > del XV1H se¬ 
colo ó .stata «eiiduta aH’osfa 
per ‘13.050 sterline, cioè circa 
80 milioni di lire, il mobile 
opporteneuo ni conte di Ha- 
retcood, un cugino della re¬ 
gina Elisabetta, il 'quale ho 
messo nirosta rarrcdanienlo 
di una ca,sa di compopna 
Heir/ng/tilfena scftcnlrionole. 


Disogno 01 solili per \ I HiP'Utiena scticnirionoie. 

! urgente. Mi occor- rlBrO v^ampiS) __^ - - - . 

Bottino per 170 milioni di lire 

apinano a New York 
qìoielliere e cliente 


- ' ‘^4’' 
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NEW YORK — I poliziotti mentre liberano i due gioiellieri Imtnabilizznli dal rapinatori. 

(Tclefolo AP-<rUnltà») 


NEW YORK, 2 
Due banditi hanno perpetra¬ 
lo in pieno giorno un'audace 
rapina in una gioielleria di 
Madison Avenue, centralissi¬ 
ma arteria newyorkese. Vitti¬ 
me della rapina che si è pro¬ 
tratta per div(^rse ore senza 
che nessuno si accoigessc di 
nulla, sono sluti i due proprie 
lari della « Kobi in Biolheis». 
,Abe Kobnn e suo cognato Sani 
Bush, oltre a diversi clienti. 

Il bottino è di olire 170 mi¬ 
lioni di lire italiane. 

Entrati nel negozio merilrc 
In Madison .Avenue era conge¬ 
stionala dal traffico i due ra¬ 
pinatori. anni alla mano, han¬ 
no immobilizzato i due soci, le¬ 
gandoli come salami, imba\a- 


gliandoli uno accanto all’altro 
nel rclroboUcga. Quindi uno 
dei due, vestilo mollo clcgan- 
temenlc si è messo dietro il 
banco, mentre l’altro, con la 
delicatezza tipica di un com- 
nies.so di gioielleria e con tut- 
I ta calma radunava smeraldi, 
. rubini, oro e prezio.si (‘ome se 
stessi* operando un normalis.si 
mo *» cambio di mostra ». 

Il primo cliente che si è af 
faccialo sulla .soglia del ne¬ 
gozio. non ha /ivulo infatti al¬ 
cun suspcllo. Si è presentalo 
al banco (* si 6 \uslo puntale 
a(i(losso una pistola Ha fatto 
ta sU'.ssa fine dei proprietari 
del negozio; ha dovuto con- 
.sognarc il portafogli e ogni 
altro suo aveie. Oramai l’ele¬ 


gante bottega era diventata 
una trappola por chiunque vi 
cnlras.se; clienti tutti focoUo* 
«issimi che han fruttato ni rn- 
pinalorì dogli < «'xtra > note¬ 
voli. 

Al lerniinc dello .sgomliero 
— vuotale cassaforto, vetri¬ 
ne, cassetti mentre il traffi¬ 
co coni muova ~ i due baiuiitl 
SI sono allontanali indisUir- 
bali. 

.S’è fallo un rapido conto: i 
duo banditi non avevano la¬ 
sciato altro alle loro vittime 
clic i documenti o il ncces.saire 
da trucco ad una elegante si¬ 
gnora, la quale, per .sua fortu¬ 
na. era riuscita ad infilarvi im 
centinaio di dollari, afugglU 
cosi alla razzia. 




















/ spori 

Straordinaria galoppata dello spagnolo al Tour de France 


rUnità / sabato 3 luglio 1965 

Senza Relè i » carioca » 






Le confidenze 
di Anquetil 


Perez-Frances? 
Come Vati Looy! 


h\R{ I f tO\ \ 

E co aiicfu l’i rt j. t ranci t e f 
a ctJo dal orupf o Krnin' oqf/t 
fh /Ir a /Jarttllono ti ìmì Io ì 
ho rtpttJifo I (iiprrco fJi irr da 
Bionirc'. ad Ix drlloinifo fìtiv 
Si ifori/o f/it Tirr’ f'ifltiUN e uno 
«ifrotto corridore puonflo s mpr 
{ina a fendo < bruto ma'to hra 
vo brai Sj t so c « nit ti 


L italiano mdntit*no la maglia gialla Oggi 
il < Tour » riposa a Barcellona e clcmarìi 
ripiende il suo cammino verso i grandi 
monti delle Alpi 



di fuga 


Dal nostro inviato 

luiumow 2 

Qinmlo l'cK/Inncts e ^\tn 


I fohìlo '■ili fldont (Iti'iSii sul j t <it dlTinlt 


‘■ine ioti h nn» i) oi di 

Ltmdiiru i 11 l/l )iii il« ( I 1 I ni 
(ILI hi FU H( s'.im li Pili I in • 
Irmeli |)(irtiC}i>|M) 1 piotiU ni i | 


; l'iijmorrn'') ulti Inmio pfiisuol 


(untistotiu I lite < Ut stftpiM 


lif*n unire st disfrot f/tiifiJ/i pm tprciolnif iifr s< iJ foldo on dututio di II i hi 

diififuo a L lallacf htto la sut t mera ad a )is itire tome o ; p , stia ,ii ut ii r 
maodiori dthoìn^a e j elio slra aii i um ftiin o Pt rez I-raru i. , tnii v m ini 

Tw (arathrt n momenli alUr/ro hi t idlo I i rchc onnci t ,, tht n u iste 

<1 ’nowitnit arrabbialo Ade o /'(toro riu fjimotd l*otdid(r < siiix i k 


td uiwi lui 11 ittnK t dii con 1 * nslo h dniMoni 

idtutio dilli hiriis* M np di tontroUut ^ll r MtifiiU sditi 


■rio hf Ite io suo m/rtiino ptro Vtjij« aspi Itono I ^ pi pi i r < • 
è Molo dijruih I irono pni n rt la parlila \ olth niTe-u 
oJt 'icniaffi (ìic il poni' jorri n olirli to fo ti ntlla mi 

Dnitoup fVrrz f roitcf s th e na U io dii -i Ini^t^ \Ii compirle 


pi stia >11 pt 11 nit -«'■ 1 m mini 
f tnlf c m in ) poli \ i s ippor 
Il tilt li i( ist(i)/<i dell tldi 
sii(>( 1 t ( (indo 1 iitvirilt 


d 11 dirttirili 1 M K F,Ki * i \r 
n Ilo ( 1 ttlit il l (. s tl if s(Km 
s thih (Itili srjii idi |Hio din «il 
(Oliid in i 1 Oli} s 01 lìon 


in in Cn fiplio o Sonloitdtr r u rr i rsoltoninf roinp (iimrn 


le III CaialoQua a Bortrllono ha fot 


iltb if(re''ff _ I rortdiii irli iftiiii ili iiitiit 

fo n ridia mi [ , Minmi [uiip»./ii iMinistit i 

' \/i compì rft* ^j| f^n/^la^ ts drivtt i dm i 

roifip (firiun i pitc simtnU 220 diiloinclii 


X niiquatt ori dopo lo due h re pp ere h triliclii'' l ii 


' tpf, ^ 


rxp'oil di V Oli / 00} con iiiappi ;r 
iorfniio fpN vifatU ossidi 
ciirnlo liii I ori/oopio folt che i 


1 pondo 0 Oiolroniiii orila jio 
0 0 cronomdro mi som ssj 
r do tiri Ki toppo Itali r 


Mi t u i},]iii 
Sbl^CJUlmln o 
[ infine iminii i/ion 
I^cr Ile sj i’ re/ f niiui 


sinlciult (Jiiillo Pillino lU ( due suo 

ILI I liiiit oc; ri» noti ttnot tu ssun pii c> lo 

Minisi IL I ^ tmnidinn i) in ir# con *1 
(I,,, , 1 inolilo dilla l ij l i di Oun.1 

hiloinclii '^ri‘‘ 

\o\iti 
\( ssiina 


L e il sole \\ ( un tomo 6 , 
li (lc\( se tur SUDI) il Pili mo 


c/ir oli ilo (rrmdsso di solire dai »' (■ rMoli ni ni rebftero / ria conelusioni di una notrenle a\an rens mitso'io e soenne (.oli 


t enfesimo rd quinto posto e di \ tir* rieuper t n 


piazzarsi ri (rlinamenlc ri i Ji 
2 02 e 42 dai manqinn /oi orili 


huixote la I. r snota U irn j ,j^p„ita 

' ù t a /jorrom fVriso o ?i i ,,iisri n >i nn t 


7 i*'i SU un Ir iccnto iifdnale 
l>cr 1 asperità r il (aldo — e 


la 1* p(io ( a (Olpi di spillo 
Sono cioè i rincal/i delia iKas> 


cht rsepuddo le mdicnzwm del fi «tot qualcosa ri imponi i 

laliuale eh nfica (in pero m I * d itilt re^ aule da diti A 


OS eolio lui lolore molto mo'fi 
retatilo ) sono 6111 ondi Pou’i 


dm (ìli alloro 
(Confldcnie raccolte 


dor e Motti E pereto dora in 1 da ATTILIO CAMORIANO) 

Oggi sì conclude il Tour-baby 

Bis di Hojlund 
Oggi la «crono» 


1 lusei 0 a polirsi sull'i linea ^ ddlu ^ferijsi che se Ulano 
bianci di Moni l eh con un \fin Q'iind seapiji 1 rrez {■ mnce-> 
(au«u fiddriltura stupefieniK Uie n s ciuo‘a 1915 » s impone con 
■l Ul sul drapiiellù dei ri\oriti • ‘■f bi cui/ e Mnr 

eh (ri preeeduio da un puLor di ^ sul poUiiijlione tuaii) 
da «nnds Dando lordine del 
>,>„.<s i> -«a», a. h>„a« ..n 


eh (ri preeeduio da un puLor di ^ sul poUiiijlione tuaii) 
da «nnds Dando lordine del 
LtMtloit (il Pcie/Fi nces me P't*’-'««'O l‘‘ radio di boi do an 

rila (Il csseic nduso nel moder nuiicia 1 ! ritiro di Uiacke La 

no libro doro dille grosse mi faleula dumiue lonlmua 
[irose iinibc sò \fio (hi r.unon I elenco dculi iscritti nel giro 


no libro doro dille grosse mi falcili a dumiue lonlmua 

[irose iinibi sò \fio (hi ftunon ^ elenco degli iscritti nel giro 

(Il Poilidor Motta l l illusile di tre giorni e tal duale un ci 
compagni» .0 la --on p.os, mba niiliro tante sono le etsugli 

stari? 1 comoda visto e eonside '‘«rmn. che son tornati a cas 

rato he il bel Josò non sembr.i la discesa ^J^rampuna 

destinato ( eomnhcaiL le vicen ^,1 i‘Tl! !*!!!*Sn^èna mn^fn 
de nelle posizioni alte delia clas o" 


sifica che - 0 ivvio - nm ingo- 
no suppergiù [uellc di \x 


sussnmno pidal. UrramficaU del 

no ammiccano e ussiuano Tf,ta), iin ninnte nudo stl\aggio 
. r>r« fT<,„c« - amia,, a p„„e Sm «ostem 

e ac((ua » oa F pi ielle il ritardo del gnippo 

r a propositi do dopnp sa 0 20 e lliandicap di 


poto gua 
4 roiirbabj 


tl r ncradiito nel 
rer le giaci crisi 


alimi ma (9 20 t 1 liandicap di 
Pi rp'I 1 ances nella classifica c 
di 1102 } Gimondi si preoc.wiip 1 


viniminli ile Ila dramir itica not ^ 
Nostro SPrV!7in 1 in ilassifi a generate che tc di Semi f. luden*- doee 1 ra I 

Hviirr iinw 1 ippuntii Dia/ e RodnguLz gazzi sono siati tiasoortati dopo 

KAHLLLi u\\ L, j| pruno ed al secondo posto h conclusione della corsa di Ba 


. T l'' h> o di n uz } (jimonrii si preoccupi 

fbe hanno co'piK) B ivssy re e ^ ^ Oui 77 ano 

(.rosskos sul rourmak t Adess ^ Do Rosso Floi/a He~ 

grazie dia enitesia di Lem ^ ScWerk Riands 

Imi possifiipo precisare uh a\ [ ^ \-in looy che parte m ck 


eia \ ^ [(iota IfifiiJ* il supcrio 
nln di Perez FI mces su Van 

RAUfrilO\’\ * ifiu».*. svolli ..I DOS elu tira la fila si riduce 

fi j »Ait(.LL.i u^ \ ^ jl pruno ed al secondo posto h conclusione della corsa di Ba „ o « 

Il danese Hojtund ha iiponalo L-omani potrebbe vLnficarsi 1 oc gneres II doUor Dumas ies[}on . oicehiaba verso la Calalo 

casionc di metUiL relativamcn sabile del seivizio medico al pn 1 e^acrobatic i fiilminanlc sul 

al Imi dell Avvenire balUndo imbarazzo 1 fortissimi spa 4rri»cal'iI2» se preeipi f’erez Frances h» 

in volila ([III a Baieelloni J fi i» gnoli che a giudizio degli esper tuo la e ha interrogalo Bavs j I (■^,nre la ma 

cesi Desvages e Dnereux I! pi r /Imrphbf^m . ssnrr ormai dn or/ o f.rossKOSl II Piimo ha ™ ""'1' U. ,L>;. . Un 


Il dovrebbe !0 1 sscrc ormai de su re c OrossKosl 


corso della font RomeuBarcel j sìinali a dominile la corsa fino | 1*301010 ìl econdo invece ba fVr^'^iTlis^p^cr.SSm^^ Quan 

Iona (200 chi oineti 11 oeieorso .n» c..-» .. .mc/ointo naiee . . ' i_ e.I^. _ 


Jona (200 chilomctii ili peieorso jUa sua condii ione ammesso davn ingoiato paiec |j hrucia'dentro la fiamma 

che compì endev a sdite discese Poco dopo la lai lenza da Font rhie pillole Anfe^ammiclu cd ha anii entusiasmo e la buona co 

tratti pimeggianli c falsopidni) Romeii e stato o svedese Hipfel dichiaialo d esserne vcimlo m ^ PeiezFrancos divtma un 

pii li sua vanita agevolava di ,1 pruno a tentile 1 avventun possesso di infermern del balta mignifico formidabile campione 
soni in volta gli specialisti di riu->cUogb lo se «ilo entrava per gitone di Itiinv die ('o\e fanno n j niorav iglio''0 

ogni genere ma anclit per il fai primo in Spsgn con 20 di van naja gli itloli (h FniiCii Ciios prol igonista dell appassionante 

to che le salite erano all inizio [aggio sul grni po e continuava slost [wiò non ha voluto dtnun -,\v(nliiri 1 chilometri sfilano 

nessuno ba app/omtaie ancoia per un po a guidare la riare d smgne ir che g'iel h * da (>|pt[r,ci velocissimi sparati f 

dei vantaggi offertigli dal per corsa poi qu>m lo d suo Vtinlig ir C nnst guenlcmenle il dottor \rnto — a tratti — 1 osta col i 

corso c cos la coisi si c con (^,q ^ra arrivate a sfiorare il mi Dunns se nvoilo al segretario chiaro che con d trascorre 

uuSfT in volata Si c.ipiscc chf» nulo gli spagnoi guidati di Ma dell UCi per un nchusii f pie |a progies<?ione di 

r Y’ ^ lajipa anche il nano Di »z hai no commeiato a sto o t irdi d imggioi responsa i>pr( z Fr irces s ipposanliscp un 

l itio ch( domini sui nieuilo spmgeie (on dieisionv c lo han bile del delitto dict' t iporlivo ppi^I , fi^,] cammino 

(Il Mciujiiich SI (lispuleia la no raggiunto S biio d(j[)o t stala verrà individuato ( mesoribil ^uH-isf-ilto piatto f’erc? Pnncr« 

razione a ctonomctio irtlividua \oj[a degli [ugoslui Bilie e mento punito (ome Bavssierp e p 1 loòi /\ < c ([uarti del 


dei vantaggi offertigli dal per corsa poi qu>m lo d suo v,inlig ir C nnst guenlcmenle il dottor \rnto — a tratti — I osta col i 
corso c cos la coisi si c con (^,0 era arrivate a sfiorare il mi Dunns se nvoilo al segretario chiaro che con d trascorre 

uuSfT in volala Si c.ipiscc che» gì, spagnoi guidati di Ma dell UCi per un nchusii f pie I [p progiessmne di 

r Y’ ^ lajipa anche il nano Dii/ hai no commeiato a sto o t irdi d imggmi responsa j }>p|-, / j^ces s ipposanliscp un 


Reso mento all 1 vtUoiia eli 0 passare al! o knsiva 
Hojlund V I poi uso onore agli h; 

sp ignoh che and» oggi limilo ,| losis e miei (cnt itili lovim e si preoc 

sapiilo dominale la lappa Non passati in vetta nel sogLcn eupano sieciilimnte dei elilettin ultino supremio sfor 

c e stata iniziativa che la squa ordine Bhndzin Boliczar ti che piu faeilment' sbagliano Perez Fraiices gindagn'’ an 

eira di Rraiiguez e Dia? non ^ J 5 j 5 ,„pQ passati lo e st danneggiano Al contrano , terreno 7 15 F fimlmen 

abbia controllato con estrema svizztio Ocigei d pilieco Sta m Italia lo[)eiazione e sulla eai girstra di Montjuich 

autoiev olezza II pori il pelo sompie ^ )-, puglii gialla Dnaz che 0 Lei nn anc Le uulcnla pae lo osplosioni di gioia e la 

velocemente il gruppo sugli uo si e cosi assi uiato definiliva _ebbrezza della folla risolve tnon 

mini cim Uiitaiano la fuga Cosi i^icnte la vitloiia del Gian [*re ' f dnientr la corsa Vandenberghe 

stando lo cose non si sono ve <jclla Moni igna davanti al ■ Van Schd Galera c Gallica sono 

rificali haluialmenlc cambia jg svizzero Ru( 1 /ollingci Sella le staffette f*el oalluglione ®tac 

- -- successiva disiesa il giupiio si n^frli Ili Ulti Siccome I ebaube 

ò ricomposto e li squadra spa ^ pj^ lonjam Motta sa! 

gnola lo ba tinuto insieme Imo la al ciinrlo posto 

UfOitìv il tiaguardo I tentativi di fuga I Domani'' 

J . « dei francesi Duereux Bonel e f AH \!t 

'tIffIVO Desvages e dell it diano Micnelot JPWIli 45 Jvll Infalti a Raicellom per in 

to sono stati rapidamente fru giorno d «Tour» può Iterarsi 

1 ) HOJLUND (Dan) che copre sliati dagli ibcnci Non c resta B \RCl l LONA 2 le ferttr e 1 iiiosarc le st mchr 


eira di R^nguez e Diaz non A 15 ) sono passati lo 

abbia controllato con estrema svizztio Ocigei d pilieco Sta 


vofocemente il gruppo sugli uo 
mini che Unta» ano la fuga Cosi 
stando lo cose non si sono ve 


SI e cosi assi uiato definitiva 
mente la vitloiia del Gian f're 
mio della Mont igna davanti al 


B^RCllLONA 2 le ferttr c 1 iposarc le slmr 
Janssen ha presentito retla oss» Quindi sarà come ha 


(iiuslo’' 

li icg'Jlamcnto delle gaie m eir 


Ma il « Toui » e una coi sa su 


Archiviata 
la pratica contro 
la Massese 



1» 


ìi* 








( \H \( \S ' 

I) ) iiu noih n I (|u idi < di h 
II»ouiii dt 1 I )itu I (Il ( Il i( I 
Vili tn ( S Hit s SI I ilioM I m IO li 
1 1(iiih I 111 iilv II II 1)111 st 101 ( 
Il MI)» 1 IDI Ila 11li isi 1 i| 1 1 (1 

|io 1 II» (limo di N» V-) 5 01 k 1)11 111 
OSI Ion un 11 li 1» t |) uii 

Il ninn o seoiiiio hi 1 o s me 11 
t L 11 UH 1 < mollo (Ih o e 

s( mito d di i iilosi 11 i lo( ili » 
i.ti iitganizznioti l( mi odo 1 11 
|)( l( I SI (il ) Il II» id( uh i)t ( Il st III 
K ( isioi» (Il \ld m I is 1 ’ dm is 
(1 inno fluì sto li L i[i(i (U II1 po 
lizi 1 un s( VIZIO (1 01 dii» '•p 
e I d( di inl( ino de Ilo si idio k 
pii visto III t Ilio i s Ululo ( |I< I 
i Ulto sugli s|i liti s ilToIlt I mi 0 
sLSMiiluoih spi U non) I Inoli 
Il pionosiuo I ipeiio nn s( si 
lonsiiki 1 i he d Smlos st 1 tl 1 1 
viisuulo un Ituon iienodo d lui 
m<i ( el» ( (keiso i \ineii 
11» mie d M I m non poh i dii 
1 » Ile la SII) inigliiiK loimizuuH 
pi I k is n/( di leu 11 io Ih 
luhz (,utstulhmn 11 ( 1)11110 m 
Hall ) in v isl 1 (Il 1 suo pn h ibik 
ptss iggio dii Rum» i eh in 


Il mbi 

l( scili u!k 

III Iddìi I inno 

dii Ini 

1 » mo II 1 ) 

Iloti ( dii no 

d. M 

un i [IH li 

( 11/1 VI d itn 

1 ss i 

li II 1 II 

siili uiH tn ini 

i udiiol 

1 ( iiimn UH h i iniuin 

( 1 di 1 

1 (} IH idi 

Idi inizi IH 

H uluz 

Noli Ut 

tubili R(i( 

d) tl 1 

M ildini I 

q dlom (i il 


ludo Divid Attillili Ani II lido 
I oihin II ) 

(orni ihbnmo di Ilo liuto il 
Md in 1 II d S mlos ni iiielie 1 inno 
<k I Ioni lu( gioì )' Il ) piu t iiiiosi 
ha 1 4 ( 111 K I ni) iiu s 11 i iis 
'file / Il <lu SI tun i Ili I niopa 
iin|)i gn lo udii touinn di II) nn 
zion d( 1)1 isd) in i e fi i t losso 
m n m iiul» in Ri'i 1 ) die le 
(luci d ili » Itasi» Il 1 i/ziii i i di 
Budipisl < II» mi Ilo d suo 
1 geni» Ilio ( Uashnlo subito ni 
(eniio 1 1 iiim dologu r ddl Uspe 
(Idi milii ni (Il Raggio dove 1 
II»die 1 mdit u 1 do| 0 ut 1 lo sol 
li)t)oslo 1(1 un Hcui ito (ontiollo 
t iiliogt duo b inno die iso di m 
g nuli li e nubi disili por 
f udii Ih h gonidi >1 ( dell 1 di 
Min su II iijantili dio si ulto di 
' inidii»sl 






Domani la « terza » del Cougnet 

A! Giro d'Abruzzo 







enorme vantaggio fi 23 Agile 
g tgliardo c franco il capitano 
di Un 4 Ferrys v Inizi 1 ballali 







Gli azzurri di atletica saranno impegnati oggi m due grandi manifestazioni Berna inizierà 11 
«Sei Nazioni» e ad Atene la nazionale «B» affronterà la Grecia L'esagonale di Berna tra 
, Germania, Malia, Francia, Belgio, Olanda e e Svizzf'ra vedrà gareggiare I migliori atleli di 
' Europa, primo fra fedti il francese Jazy Le speranze dafiane sono riposte m Berruti, Olloz, Fri 
I nolli, URolma e Gentile II pronostico vede favorita la Germania por omogeneità d'assieme 
Nella loto BERRUTI 


Assoluzione o rinvìo a giudizio? 


}ìoìlc/ir L Jet (loldcco Blaiid/in Grosskosi Qni e U morale disianza resiste 7n F 

D passare alloltnsivd '■cmplae ()ui non sclioizano qttanclo manca »n on allanivn 

Questi li e 111 mini hanno sca Sanno che 1 uso dei piodolti chi lordogio sentenza 5 43 Ahi 

lato da soli d Col de lobii e miei ( crii itili lovim l si preoc 


Conclusa T inchiesta 
contro la Sampdoria 


Con un ulti no supre'mo sfor 


^erczFrantes Mei linpaln Xnnuetd Fmo a Po 
Dui jnte Io svolgi ngi ncs-uino s.annoici a* 

,,.«a At»il.o Cpm«--«n 


nficali halui alme nlc cambia svizzero Ri» 1 /ollingei Scila I staffette f*el oalluglione ®tac 

- -- successiva clisiesa il giupiio si | n^frli Ili Ulti Siccome I rbaube 

ò ricomposto e li squadra spa ^ pj^ lont.nrn Motta sa! 

gnola lo ba tinuto insieme Imo la al quarto posto 

UfOitìv d tiaguardo I tentativi di fuga I Domani'' 

J . « (lei francesi Ducreux Bonel e f AH \!t 

'tIffIVO Desvages e dell it diano Micnelot JPWIli 45 Jvll Infatti a Raicellom ner tn 

to sono stati rapidamente fru giorno d «Tour» può korarsi 

1) HOJLUND (Dan) che copre sliati dagli diciici Non c resta B \RCl 1 LUNA 2 le fertlr e 1 niosarc le si mchr 

I km 200,500 della Foni Romeu lo cobi che assistere aila presa Janssen ha iirescnt ito recla oss» Quindi sarà come ha an 

Barcellona In 5 ore 10'59" (ab di posizione dei volocsti od alla mo contro Perez Frantes Pci linpaln Xnnuetd " Fmo a la 

buono 30") alla media di km disputa delka volili d tedesco che Le co Dui inte Io svolgi ngi nessuno Siinnoieia» 

37,595, 2) Desvages (Fr ) (abb Pcfgen ha leni ilo eli risolveic la n cnlo della giostia di Moni 

15"), 3) Ducreux (Fr ), 4) Bo- tappa con una lunga progiessio Juich d capitano della «Fcri^s Attiiio V-pm 

darf (Bel ), 5) Zollinger (Svi ), uc ma t stato ben jircsto nffian in vantaggio di un giro e staio I 

6 ) Peffgen (Germ ), 7) Schepers e superali dai fiancesi Dei raggiunto dal pattuglionc e lui___ 

(01), 8 ) CubrIc (Jug ), 9) InIha cieiix c Desvages alla ruota natuialmcnle s e lascialo tia 

dei quali maiciava Hojlund li ocmaie 

d mese e Drsvagis sono seattati (iiuslo’' A 

13) Coki 2 (Germ ), 14) Cntleau quasi contemt oraneamcnle e la li leg'jlamcnto delle gaie m eir AfClUVlQlU 

vittoria e loceata al piu encrgi culto condanna I a/ione eh Peicz 

vcinto (It ) 27) ANNI (H ), 31) co Hojlund Domani d loui del Fiances 1^ TAIltrA 

Diaz (Sp ), luRI col di | Avvenne si eonelude con la ga Ma il « Toui » e una coi sa su lU prCITlCCl COflirO 

ili?/ Hiv rv II '■d d cronometro individualL sul sliaela no' 

iov Mi », I II 13 » t-»» eliciuto di Mnntjuich che a me L a'iora é poco proli dille che |fl 

43) M chclollQ ('• ) 3 n 63) sensazionali do la giuria accolga la piolesta di Itili 

nn*a 27'^ ^ vicbbc ynzitnare il definitivo Janssen Ad ogni modo allora commissione disciplinare 

si é >m-a.o r.ng,es. G-ay ‘ “-O- "L"”, 'T ìli 

La classìfica Jean Leduc 

parte dell'U 5 Masjese circa 

(fGHCfulC ^ presunti all! illeciti commessi nel 

d> IV,’."’;/ 1“ Tour in cifre —i 

® 61 ^ /Sn v' 2 A" clpazioiie del giocatori Strologo 

5 , (cui viene ritirata definitiva 

7) Corraelini (M ) ^ 5 M , 8 ) l'rtr/Jìno ri'ari'ìv/n . ® 5) Molla (If) a niente la tessera) e Olodovlch 


La classìfica 
generale 


Jean Leduc 


1) Dtai (Sp ) 57 39'49", 2) Ro 
driguez (Sp ) a 2'49 3) Herger 

(Svi ) a 3', 4) R Zollinger (Svi ) 
a 4'35", 5) De Lochi (Bel) a 4 
e SJ", 6 ) Marine (Sp ) a 5'2f" 
7) Corradini (Il ) a 5'29", 8 ) 
Stevens (01 ) a 6'02", 9) Perù 
renna (Sp ) a 8'50", 10) Dalia 


Tour in cifre— 


7) Corradini (Il ) a 5 Z9", 8 ) ^'^3", 5) Motta (If) a ^enle la tessera) e Olodovlch 

Stevens (01 ) a 6 02 , 9) Perù L Ordine d amVO 432 ', j) perez Frances (Sp) a (sospeso 0 tulio d 30 6 -' 68 ), di 

renna (Sp) ,10) palla i) José Perez Frances (Sp) che 5'Ì4", 7) ex aequo Van Looy chiaratl responsabili dt illecito 

Bona (It ) a 1010 »,JD compie la tappa Ax les Thermes (Bel) e Haast (01) a 5'41", 9) sportivo, costituisce un fatto che 

Bulg ) a 10'46; 2 Peffgen Barcellona In 6 h 55' 09" (con Slmpson (GB) a 6'39". 10) De ha influenzalo la reqolarilà di 

(Germ ) a M05 , 13) Bernard abbuono 6 h 54'59 ) alla media Rosso (II) a 6 40", 11) Kunde svolgimento deirincontro 

Guyot (Fr) a 11 366 14) Des q, 34^83 2) Van Den Ber (Gcr) a 6'56", 12) Pamblanco 

vages (Fr ) a 12 08 ', 15) Suna g^e (Bel) In 7h 00 22" (con ab (tt) 0 7 12', 13) limmermonn _ 


(Sp) a 12'1'J" Segiiofio 17) Mi | buono 6 h 59'52 ), 3) Van Schll l Fr) a 7 21", 14) Janssen (01) 


chclolto (It ) a 14 14', 30) Ca |Bel) a 5'35 , 4) Galera (Sp) a 8'32", 15) Anglade (Fr) a 8 37 

podivento (II) a 24'29 , 46) An g 5 » 37 » ^ 5 ) oabica (Sp) a 5 45 ', 16) Pingeon (Fr) a 9't3", 17) 

ni (II) a 2'37' 49) Albonelti ^(, 1,3 (H) g 5 ' 48 »^ 7 ) van Garcia (So) a KTOS , 18) Bou 

(tl ) a 35'35 ' 69} Graiioli (II) i si g) Janssen (01) couet (Bei) a IITH 19) Uriona 

0 S8'51 st, 9) Grain (Fr) si 10) Rey (Sp) a 10 40 20) Monty (Bel) 

Il f) broeck (Bel) si, 11) Anglade a 12 08', 21) Fontona (11) a 


1 8'32", 15) Anglade (Fr) a 8 37 ' 


(Fr) s t , 12) Brands (Bel) s I , 
13) G Desmet I (Bel) si, 


) 1211", 41) Durante (II) a 21 24", 
50) Feizardl (II) a 25'42 ', 56) 


rMfinfflritiri 14) Stmpson (GB) st, 15) Sa Partesotti (II) a 28'43". 63) Zoef “ pUgill WCI lllCSC 

III JSIif UyflU garduy (Sp) si, 16) Glmondl fel (Svi) a 30'10", 65) BIngeld v/,ni/ 

I 1 ’fV-» PIngcon (Fr) st, (Svi) a 30'53", 71) Stefanonl (II) yjRK / 

La classirica tinaie IS) De rosso (ll) s t , 19) a De a 33'31', 78) Vendemmiali (II) Due pugili lUilidni il f impmiio 
1) Diai (Sp) punti 67, 2) smet (Bel) s 1 , 20) ZImmermann a 36'47", 83) MaziacuraM (M) a mondiale dei mosca Salvatore 

Zollinger (Svi ) p 55, 3) Herger (Fr) st 3r44", 86 ) Blanc (Svi) a WSV. R irruni e lo andante al titolo dei 


Benvenuti 
e Burruni 

Il pugili del mese » 

NEW \ORK / 

Due pugili lUdiani il e impmiio 


(Svi) 34, 4) Btandiin (Poi ) 30, 
5) Periiremia (Sp ) 2/ Seguono 
19) MIchclotto (H ) 6 , 21) Capo 


La classifica generate 

1) Gtniond (It) 63 ore 28'32", 


3r44", 86 ) Blanc (Svi) a 40'59", R irruni e lo andante al titolo dei 
88 ) Mìnierl (II) a 41'14", M) medi Nino Benvenuti sono stili 
PorfalupI (tf) a 42'18'", 97) Ron nominati oggi a pan mento 
chini (II) a 49'01", 100) Fornonl ♦pugili del n»'■c » nelle <1 issili 
(11) a 51'22”, 104) Colombo (M) ehe della ri\ i^la Ring Maga 


diveiilo (It ) 5 23) Corradliil 2) Poulidor (Fr) a 3'12', 3) ex (il) a 51'22”, 104) Colombo (M) | ehe dell, 

(II.) S; 27) Anni (It ) 3 acquo Lebaube (Fr) e Foucher | a 58'35 ' z uè » 


Riva a Roma 
per definire 
le trattative 

Il Piosidenlo del Milm felice 
diva SI e ineontnto icn con il 
uninnssano della Ffuma Ma 
im DeUim allo scoi o di ddiniie 
Il tnllativp ehe prevedono it 
|i iss iggio (Il Sui mani Angelillo 
F Setintllingfi il Mitm c Hi iute z 
alla ‘■ocict» gialloios^a il con 
li ilio già iironto da alcuni gior 
ni mine a '•ito della hrma del 
ptesidcnle oneio essendo già 

stati dono HI pailicohii da 

Viam Per tic gtocaioi i dell» 
Roma il M m v et set a una cifia 
«iggirantc^i 111 i50 milioni di lue 
menti e p( i icassare a sui volta 
elica UO I ioni (he gli Sfiett ,no 
[icr Remi» 1 Mihn dovrà o(eu I 
(laisi (Iella ((fidila ad aiir.i squa 
dia (Il Mmfrcdmi Per il etn 
travanti argentino sembra mollo 
inteirssaio il Tonno rd c prò 
bibile che 1 affare vtng.» dclmiio 
Il Milan a sua volt» ntevera li 
sonm a (o iilineiio gran pule di 
essa) pei [lague Angelillu Soi 
mani e Schncliingei dalli ees 
sionc (Il Allaiini Anche se le pii 
li interessale tmnU ngono ! mas 
'•uno nseibu su questa opci i/io 
ne appare oi mai cerio ehe il 
brasiliano passera alllnler cn 
i tio I [inrni giorni della prossima 
settimana ia società nemzzuiia 
(knubbe veisne al Mil m un» 
teatiain» di cento tini oni di 
Ine ed il lesto (tiua ifJO mi 
liom) saranno p igati al mominto 
in eiii il conti atto sua )» limio 
< io( poto (in na (Itila nuli dii 
mese 

1 ì F 11)1 ( itili » ( lu SI si I Ulti 
lessiudo ili aerjuislo de) lazi ile 
Ditti ha iella giorn ila di un 
mnuriciato che le li »tt,ihvc sono 
» buon punto la squadra viola 
(lara per il terzino biincazzi no 
(lonllantini c la cornproiii tela di 
Rartu Per quanto riguarda Ma 
scino 1 argentino e slato nchie 
sto dal ffacing di Buenos Aires 
menile per Orlando cimo oggi i! 
forino ilaia una nspo-jla ctilini 
Uva 


MIL\N() 2 

leu 1 I Ciboldi aiiitanle del 
1 ivv Angelini capo Ufficio In 
(buste della I^denakio ha in 
lerrogalo oggi il presidente del 
(i Siinpdorn (olii (»he(ti ed il 
\ rcepicsidrnle (»nufri nei (tua 
(irò dell incbicst 1 so Catinii 
Sarnpdnin dello se orso cnnpio 
nato Al tei mine dell interrog ilo 
! IO duralo nn oi i e nn qn irlo 
I olii Cphctli ( Caiuffl hanno di 
(Inai ito «Non ibbiaino nulla 
di Ipmue e si uno ben lieti chi ! 
venga fatta pieni luce su Ca | 
lama S im » 

Succissivamenle Fcinii Cibo! 

(Il e \ngeiin hanno miei rogito 
il piesidonlc de! Modena Ma 

I assi ( d il \ icepi i si k tu» t an 
lergiani ai qiiili poi In giorni 
dopo Ij C dama S>imp uno s(o 
uose mio siciluino uuhbi assi 
LUI 1*0 (il aveie le [nove del 

i illecito compiuto in (alt parli 
ta p( r mezzo del (lifinsote t» 
t mese od ex sampdoi nino ( oi ti i 

II r dio fu subito drimncnto al 
1 uvocato Aiigdim dii Modena 
che retrocesso in si r» R nitb 
he (Kittdo a\ V an» iggi u SI da una 
cvenlmle condanna della Siinp 
don I nn It md igm dell inqm 
silorc fedi nlc non oppi od uonn a 
mula e la pi anca fu areliivid» 


Dopo iC precise accuso che in 
[Moposito sono stale recenteimn 
te 1 innovale contro la Sampdoila 
nel corso del processo contro il 
(pcnoa PCI 1 « siiptiiiiemi » pio 
nussi ai gioc.don dei foggia n 
oceiisuine dell iiUitmi p«utdfi l'og 
gl 1 Sampdoriii 1 inchiesta c sta 
ta napoi a col nuovo interioga 
tono dei dingenli del Modena 
I avv Angelini ha voluto appiin 
lo « tiaggancnie » i nuovi f.'tii 
imeni a quelli apinirati to scoi 
so inno 

( on I mtcrrogiiloiio dei due di 
iigditi modenesi la fase isiiutlo 
111 a meno di imprevisti su[) 
pleititnii Hpptiip chiusa I ,i\\o 
c do Angelini etl il suo collabo 
I doic sono infitti limasti m 
gli uffici dell I ligi a iiordinarc 
gli Itti relativi iiia inchiesta 
Mie 10 1 (Ine (omponenti la 
commissione li inno lascialo la 
I eg 1 senza tilisciare dicliiai i 
zioiio alcuna Non e facile in 
lune se II piai» i veri i ota pus 
sala dia Lominissione giudi 
culle 0 se m\cc »5 il «caso» 
vena >irchiv iato fa decisione 
viti I ptesa domani dall iw An 
gelini ( oimnunie l.i seconda ipu 
I tesi pai e abbia piobabili a mag 
1 gioii 


1 1 tc 1 / 1 1 » (IV I del « ( ougnel » 
il II (ino (lAhiuzzo in piogi<nn 
ma (lomam » lei imo iiipii lo 
stilila fi I 1 (led.ikiloii d iliam 
(lì( non hanno pie so putì al 
« Ioni i (e d il Guo d II dia clic 
fitta (titziom poi Rdossi Mn 

gn lini p L II lesi i piolt sMomsti 
italiani non [iiiticipnio a gate) 

11 (ilio (1 \biuzzo .IV 1 I un pio 
lago oggi [lotiKtiggKi mi 4 Cir 
cinto del ( iste Ilo una « gio 

sita» pusilli (il Ififl km ni cui 
SI luK( ranno M( dh A m im 
Maino Rilli Siml» Mucoli 
Meidolesi Mugnuni Ritossi ' ii 
1 si Cnbioii Massignin I uggii 
h Vigna Un»olii \» n l’oktli 
1 leeone 7dioli l'.dmumon 
(hiippmo Rutistini l'ilTeri 
Meco Sibbidm e M igm 
Suhdu dopo I » « giù ti 1 t avi I 
luogo »1 Munic ipio 1 1 punzona 
lui i [iti d (ilio (1 Ahi uzzo un i 
(orsa che molli in vista delle 
[iiossimt* «selezioni pei i moti 
dilli» c» Il lui anno di nlihzzaic 
pii pittosliUmsi un piedistallo 
(he SI rva s( non altio .ni li indi 
(appaio la eoi sa degli alili C(si 
l)Ot(l( stai celti elu doincmc i 
/ilioli Dancelli Poggiali Me illi 
Rilossi Cu lesi Mugliami 1 ic 
eolie Passi elio Negio /andegu 
/aneamiio Ralm nnion Vigni 
Rittishm Audi(oh e Sin In non 
( 01111 anno soltanto ))( i « f u e dei : 
(hdoniclri» ma in teita dell nf 1 
feirmzione possibilmente chimo ! 
iosa Nalmalmcnle a questo mo 
livo s ,»ggiiiiige quello della clas 
silici del Iiofeo Cougnol nella 
(juale Clu.ippmo (21 punii) pie 
(ctic Schiavon (22 ininh) Mei 
dolosi e 1 errali ( imhtdue 20 
punii) Melili (punti 17) Mai 
z,aioli (punti 15) M.iicnli ([lunti 
14) Bakliifi c l metti (punti 11) 
Aiiigom fpuiUi 11)0 altri 

I a Coi SII SI svolgeia su un pei 
COI so (lalh CUI alici isticbe simili 
1 quello (hi! inno seni so sul qua 
le Miche le Dimoili ledi/zo uni 
Ih Ila II ipits i Iciamo Monloiio 
Atn Silvi Montesilv ino Pesca 
ra Cliieti Scalo Copagilti Pen 
ne Ciistiglion Messoi Raimondo 
("einiignano Penna Sant Aneli ea. 
Villi \ornano Osservatorio Astio 
nomieo Ir rimo Toniceli i le 
nino ptr un lolnle di 210 chilo 
metti con ti agii udì della mon 
tigna .1 n vio zAzzimno Atn c 
Ce 1 migliano 

Un [Kreni so mollo nervoso con 
conlimii saliscendi clic non con 
sentii inno momenti di nposo un 
l» KOI so sul qude itoli a v mecK 
soltanto ut eoindoie di notevoli 
mezzi come Dance 111 /dioli Pog 
giali Ritossi laetom Molili 
Gallesi Mugliami 0 pochi pochis 
Mini alili 

Eugenio Bomboni 


II «Seminatore 


a Silvestri 

I a Gommrssione (iiiidicnlHcc 
hi issegnalo leni il «SeMiiinUoie 
doioc (H'i la sl.igiune I9G4 1%5 
all alkn ito ( \ilmo Silvesili del 
tagliui (sene A) Sono state 
inoltu assegnile medaglie doro 
a Rendo Gei del Brescia a Mae 
sii olii (Iclli Reggina a Taglia 
sjee )ii del Ponltder.i a I nllò de) 

I « O M I » (li Roma 
le 1 irghc doto pei gli alle 
nitori (he hanno acquistato par 
Ileo! Ul Ih nemeienzc i» Il islruzio 
e c IH Ih valutazione dei gio 
V mi MIMO slaU .isscgnatc i Ober 
(hn Ussello tl olino) q H( Ionio 
IJoMtia fintii) 

II pi cimo speciale destinalo 
agli nibiln che si siano «palli 
eoliriiìeiile distmli pei qualit.'i o 
(onlinuita di rendimento» e sla 
lo assog.nlo a SbnKiclln di Ro 
mi (seItoli' piofcsiionislico) a 
Cnpulri (Il MolftUi (soniiprofes 
sionisti) 0 a Cnggtgi di Nola (di 
Iettanti) 


livo s aggiunge quello della clas f_ 

sifici del Iiofeo Gougnol nella ConulSOll 

(juale Gluappino (21 punii) pie 

(cdc Schiavon (22 iiunh) Mei m 

dolosi e 1 errali ( imhedue 20 ftiOnfU M 

punii) ^Je^lll (punti 17) Mai 

zaioli (punti 15) M.iicnli (punti HIJ-a-LI 

14) Baklime l metti (punti 11) ìfw IntUlGOOtt 

Aiiigom fpuiui 11) e altri UIMRITnnsj i 

co,i'7»ìr, 7„7mS',M.;ho""sa, , rrou'iTùXsù' 

1 /inolind,Il innn s(oiso sul min ^ fonre'imilri ll piu folte Itiinisla 
tc Michele Dimoili icili/zo uni del mondo conscrvtn 

bilia iiipitst lClamo Monloiio !* (dolo di campione di Wim 
Atn Silvi Montosihino Pesca che In novem 

ra Cliieti Scalo Copagdti Pen rnmmià ?9 anni ne In fìnalé 
ne Ciistiglion Messoi Raimondo odici ii i del smgolaie in ballulo li 
Ceimignano Penna Sani Aneli ea. toninzionalo 1 •'cd Slollc pci 6 2 
Vilh\ ornano Osservatorio Astio 6 4 fi 4 in m pena un ora c sette 
nomieo Ifrimo Toniceli i le minuti dt gioco c senza foizaie 
nino ptr un lolnle di 210 chilo al missimo Stelle ò appai so im 
metti eon ti agii udì della mon pree iso cd emozionilo e non ha 
tigna <1 Rvio zAzzimno Atn c icso in camiio come' era nelle 
Gei migliano pi» visioni 

Un [lertoiso mollo nervoso con I < alio scoi so nella stessa fi 
conlimii saliscendi clic non con mie 1 mcison aveva battuto Slol 
sentii inno momenti di iiposo un le con il punteggio di 6 1 12 10 
l» KOI so su! qu ile itoli a v mecK 16 6 1 

soltanto ut eoindoie di notevoli Nello scnnflinli del dopino foni 
mezzi come Dance 111 /ilioli Pog mimk le fi''ilei si Dmr e Jcnlne 
giali Bitossi laetom Molili Iieffng huain ballulo 1 dda Bu 
Gallesi Mugliami 0 pochi pochis ding ed Helga StiiuUzo Gl 7 5 
Mini alili e In coppia Btieiio (Ri ì c MolTIt 

^US\) SI ò imposta n Nancy Ri 
CUgGniO DOmnOni f, (aiolo (Tmobnor fi 1 6 2 

. ..Ili lllllll Ululili III llllill» 




Ai « mondiali » dì fioretto 

Nessun azzurro» 
è rimasto in gara 


P\b(Gl 2 

\(ssun i(ali.irio i iniusto in 
g u i dopo gli ( (Ut IV 1 > ai cam 
pionali mondi ili di tmidlo mi 
ZI ili oggi al I De (otlbt itili» di 
Piiigi 

S» 1 piimo turno dei eiiuiin ili 
Il ini n glia il solo \] iz/ullo ( 
stili) eliniinuo dop) ma ìiksI» 
/ioni infolori r imlfd i hujipk 
a [iinii voli hanno gu 11 ign no il 
passiggio al Unno successivo 
(.rami n t a Ragione Pinelli e 
\ isellt (Il essi peto nei poni» 
iiggin solo Gnmcri iiuseiva a 
stipeI ire anthe il secondo sco 
glio liallendo il giapponese Oki 
V I por J > 5 2 5 4 

1 » Ragione (dii nel pi imo tui 
no cluunaloiio svoltosi m matti 
nata aveva vinto il Mio gnippo) 


\ astili t Pine ili h inno pCMinlo 
in ass,al(i ttìcooti e condnHi il 
di sotto (lolle loK) reali possi 
liilit a 

Ntgll ott IVI di lìn.ik (uameii 
'venivi [101 (liinmito dii sin eli 
(o ( MKH p( t 2 5 K Con l.i 
I II inn izioiH dt ( i in» n li ini 
lu<i|iizioie II ili un i (|iiesii 
rrioodi di i ( li idotl i in un du 
IO se 10(0 m una debaek enti 
UH me SUI» I lOK i! previsto Al 
la fino (i(lb> pinn.a gioKi.d i n 
sull UH) qu.ikrieati per i ujinilis 
qiidtlii) sovietici (Ck.iiov Sveck 
riKOv Ponlntint e Midlet ) lie 
fianeesi (M.igrnn R( venu c 
Rodoc in ichi) ( il polacco Wov 
da 1 (gialli (il fin.ak si svdge 
tanno doni un mattina e le linuli 
nel [loiMcnggio 

























Ln»i«iK*] 


i centinaia d'aziende discussione airOerlikon 


A dura prova 
la demagogia bonomìana 


Alla vigilia della nunioi dd 1 
CC della FlOM che ivn ini 1' 
ZIO ( g^i a Milano preiso il s i 
Ione Bruno Buu//i dd! i CCdl , 
e che assumerà nuove deeisK 
ni » ordine dio i sv iljpjio de ! 
l azunf sind leaU t per la di 
fesa del ))uti re di ccntinii i/i i 
ne il ijuadro del rnoviinen'o 
nv( idicaiivo conferma una 
eombattivita crescente dei h 
vontori metalmeccanici per 
impirre mi fatti il principio 
dell ì contrattazione in f ibbi i 
ca degli aspetti pm importanti 
del rappoilo di lavoro 

TRrVISO alla Zoppas n 01)0 
dipendenti) il 1 luglio si è a 
vuUj un pillilo sciopeio di 24 
ore per ij premio i ..oUi ni t le 
qualifiche L azione prosegui 
ni IH 1 prossinii giorni con al 
tri scioperi (he saranno con 
cordali dalle organi/z uioni 
sindacali Ndla prossima set j 
timina entreranno in stiopeio 
1 lavoralon della SIMMFL ) 
di ( aslelfianco (lUOO dipenden 
ti) azienda in lui la Direzione 
ha mmaeeiato 176 lieeriziumen 
ti 

CFNOVA al Gruppo Ansai 
do S Giorgio ini/ialiva in eoi 
80 per la normativa del pre 
mio e del conglobamento Crup 
po Ansaldo al Cantiere dopo 
1 numerosi scioperi dei mesi 
scorsi sono stali ottenuti ac 
cordi positivi per j cottimi t 
la perequazione degli stipendi 
Continuano invece le agitazioni 
alla Fonderia per il cottimo 
Dopo gli scioperi del 28 c del 
30 giugno VI saranno probabil 
mente n«i \ rossiml giorni al 
tre azioni di sciopero Terne 
ra Bruzzo continuano gli s io 
peli contro a richiesta dei 208 
iicen/iainenti avanzala d dia 
direzione il 5 giugno Waine 
dopo gli se open dei mesi di 
maggio e giugno sono in corso 
trattative p r d cottimo e gli 
incenllv i V no poi aperto ver 
lenze ^on anoni di sciopero in 
altre aziende alla Castellozzo 
e alla Galante per il premio 
alla Sigea e alla Olivetti per 
incentivo < d inquadramento 
alla Irei pei d cottimo alla Fit 
per coltimi concettimi e quarta 
squadra alla Fabbrica Tubi 
per organici ed incentivi 

MILANO mentre permane 
yaffilatone all Alfa Romeo so 
no In corso azioni di sciopero 
alla CGF per protesta contro 

10 sospens uni e lo prospettata 
fusione col Gruppo Ansaldo 
Alla VanzcUi per il premio i 
cottimi c le qualifiche Alla Sm 
ger di Monza per i) premio 
Alla Bozzi di Lognono contro 

11 tentativo direzionale di taglio 
di salari e di qualifiche Alla 
Rhean Sofim per cottimi e pre 
mio Alla Candy per premi 
cottimi e qualifiche 

NAPOLI sono in corso scio 
pori alla Aerfer di Pozzuoli 
alla Mecfon ed alla Fmi per 
la regolamentazione dei colti 
mi Sono aperte vertenze con 
a/ioni di sciopero alla Oerem 
ed all Avls per premio di prò 
dazione e cottimi Alla Cmi di 
Napoli e Ca'!fellanntTiate alh 
Pone Cge alla Dalmliie ed 
alla Denver pci f premi di prò 
duzione Alla Italsidcr per or 
ganlri e mutua aziendale Sono 
inoltre in corso a/ioni per la 
difesa Jei livelli di occupazio 
ne all Alfa Romeo ed alla 
Ocren 

BRrSCIA sono rn corso va 
ste azioni di sciopero intcrcs 
santi grandi e piccole aziende 
di tutta la provincia OM Fiat 
dopo gli scioperi del mese di 
giugno contro le sospensioni 
p'^oseguono sciopen di reparto 
per cottimi ed orari di lavoro 
Alla Atb Sider per I introdu 
zione della quarta squadra e 
per la riduzione celi orano di 
lavoro Al! Ideal Standard per 
la riduzione dell orano di la 
’ oro Alla Ghsenli alla Tlm 
ed alla Pietra per coUmii Alla 
Italsidcr p( r questioni di st i 
hilimento ed alla Mci'‘lars ptr 
1 applicazìoim del eonlratto In 
questa piovincia roiUmua da 
tre mesi la occupazione di psr 
te degli onerai dillo «labili 
mento SCLVA per impedirne la 
(.hmsuia 

BOLOGNA le VOI lenze pm 
Importanti aperte m questa 
provincia iignardano U Cogn 
la Mcnarini la Calzoni c la Ci 
ma Sono impegnale inoltro m 
azioni di sciopero anche picco 
le aziende coree la lima la 
BiaIaU 0 1 1 Sif 

VTCLNZA sono m corso Int 
te alle Acdaurip \albruMH 
contro 50 hcenzianicnll e ptr 
la contratl.izionc 

REGGIO E dopo alcuni ri 
sultali importanti i aggiunti con 
la contrattaziont dei premi ali i 
Lombaidint cd alla Calzolari 
sono in COI so trattative alla 
Slnnzi L alla 1 andini 

ASTI alla Way Assalito do 
po una prima sene di scioperi 
articolati la trattativa per il 
cottimo ed il premio di produ 
7ione è fallita per cui e apre 
sa l azione 

BERGAMO sono in coi so 
azioni di sci ipcio per problemi 
aziendali alla Saune di Trivi 
glio ed ali r alsider di Lovere 
Vi sono molliL vertenze ptr d 
premio di pmduzione alla Ftr 
vet alla Magrini td alla Sace 

VARI SE Lonli lua dal 2T 
giugno 1 (Kcupn/ionc della 
Oerhkon contro la chiusura 
della fnbbrua 

lA SPP/IA stiopin ocr \iì 
difesa del ( antitro Muggiano 

COMO alla C ircann Arila 
niM iiciopcn per coltimi 


Il testo governativo verrà rielaborato 

Numerosi emendamenti 
sulla «giusta causa» 

Deputati del PSI e della CISL sì sono resi conto della ne¬ 
cessità di rivedete alcuni punti — Rimane fermo il rifiuto 
del governo dì superare i limiti di sostanza del progetto 


—j Le sigarette de! parroco — Incontro con il segretario 

I Bensi — La sottoscrizione con la banda musicale di Ispra 


Le commissioni Lavoro e («iuslizlo della Ca 
mera honno fermlnito fesane degli orlicoll e 
degli emendamenti del disegio Hi legge gover 
nativo sulla giusta elusa E stato nomin ito un 
Comitato ristretto rhe dovrà procedere alti sle 
sura di un nuovo lesto rispcit a quello governa 
tivo che sarà riproposto all esame dello Com 
missioni martedì orossimo e prima del passag 
glo In aula 

Nel cario della discussione sugli emenrlimen 
Il presentali si ò avuto II tatto nuovo delta pre 
sentazione di ben 15 cmondamcntl da parie del 
gruppo socraKsla c di alcuni dopulatl sindacai! 
sii della CISL La efficacia dell'Impostazione del 
gruppo socialista Imperniata sulla necossilè del 
rispetto del dlrltlo al lavoro della nullMà del 11 
cenzlamento Ingiustificato e dei suol offetll del 
l'eguaglianza del lavoratori tscrllM e non Iscritti 
al sindacato e di qualsiasi azienda pìccolo o 
grande circa la possibilità di far valere I pro¬ 
pri diritti, ha avuto i suol riflessi negli aileg 
glamentl di alcuni gruppi della maggioranza 

Infatti gli emendamcnll presentati dii conv 
pagni socialisti si propongono di stabilire (a 
nullità del licenziamento Inlimato per motivi po 
litici, religiosi, sindacali. Indipendentemente 
dalla dimensione dell'azienda Nenotivo è Inve 
ce il fatto che I compagni socialisti abbiano ec 
celialo II mantenimento del dlrltlo di scelta da 
parte del padrone di riassorbire II lavoratore o 
di pagare una penali'ò economica per lulM gli 
altri casi comprovali di non giusta causa e 


di non (jlusUficato mollvo Non viene Inoltre ri | 
sofia dagli omcndomonil socialisti unc delie que I 
slionl fondamentali quella di ellmirnre la di 
scrlminailonc di prorodura nrcvisla dii lesta go- | 
vrrnativo al danni del lavorilori organizzali nel ' 
sindacati i quali avrebbero come unica soluzio- i{ 
no quella d) avvalersi dell'irbttralo slidacnle e | 
quindi sarebbero privali della tutela della legge 
Su qucsii queslione II relatore de on Russo | 
Speno ha affermato l esigenza di una diicipii f 
ni unitaria che preveda per I lavoratori orga . 
nlzzall nel sindacati II procedimento conciliativo I 
contenuto noti accordo sindacale come presup * 
posto per adire il magislrnlo | 

L on Borra depuloto della CISL ha fallo L 
propria I Impostazione della proposta Sulotio re j 
lativa alla dlsUnzIona fra motivi di giusta causa | 
e quelli di giustificato mollvo proponendo uno L 
precisazione delle condizioni costituenli giusti J 
ficato motivo allo scopo di impedire che un mo- I 
tIvo di non giusta ca isa possa essere mistiflce 
to come giustificato moll/o Ed ha espresso t'e- r 
sigenza di affermare la nullilò del llcenziamen | 
fo Intimalo per moiiv' religiosi potlflci « sin 
dacall I 

E apparso anche nel corso dclli discussione I 
difficilmente sostenibile circa la appllcabliltó . 
della giusta causa distinzione fra grandi | 
aziende e quelle al di sotto dì 35 dipendenti fi * 
governo Invece, nella sue replica ha ribadito la | 
immodlflcabilltà nella sostanza politica del di | 
segno di legge gosernaiivo 


Decisione unitaria del sindacati 


per 


Lotte dei medici ospedalieri, degli alimenta¬ 
risti, dei tessili e degli edili 


inlLitive per j) nmioin 
del contrdtto degli 80 mila di 
pendenti dell ENEL npit c due 
giorni fa sora state nuova 
mento sospese u n a caus i 
della posiz one Iella delegazto 
nt padronale hi quale contea 
riamente agli impegni assunti 
SI è rifiutata — afferma un co 
mumeato dei t e sindacati — 
di dare una risW'.ta sulle pos 
sibilila concreti d Intesa in or 
dine alle ricini st( normative 
nchitstc che e ano stato nas 
suiite nell incoi tro di Pìlaz^o 
Cbigi « Pertanto — conclude 
la nota unitari i — i sindacnti 
dei !a\oratori dichiarano cht 
il tentativo pr mosso dalle ri 
spettive confcdirazioni per una 
verifica delle possibilità di ac 
cordo con 1 ENFI non ha dato 
al momento I ai spicalo esito 
positivo ^ I sindacati si riunì 
ranno jier un esame della gra 
ve situazione < jier tramo le 
conseguenti dei isnni Dal cinto 
suo la FIDAF CGIf denuncia 


to 1 dlteggiamcnto di aperti sfl 
da e proeocaziont dell ENEL 
veiso 1 la\or non hn afferma 
to che 1 1 disponibihti dell ente 
per h conlraltaziono dilla por 
te nortmtn i piochmata dii 
presidente Di Cigno « si e ri 
velata una beffa tesa soltanto 
ad ingannare i sindacati e a 
ntardsre lo sciopero dei lavo 
rotoli » Ir questo sittnzione 
conclude la 1 IDAF « i lavora 
lori elellriei non hanno altra 
alternativi che h ripresa della 
lotta con piu energia forza e 
rag one di quando e stato so 
speso lo sciopeto per 1 inler 
vtfto de))i presidenza del Con 
Sigilo dei minisln *■ 
OSPEDALIERI — In zia oggi 
il terzo giorno di seiopcro dei 
20 mila medici c assistenti 
ospedaliLii per gh lumenti de 
gli stipendi e per la rosrtluzio 
ne di una commissione che 
prepari un progetto stralcio 
per 1 1 r forma e il noidina 
mento del trattamento eeoiio 


Per l'occupazione e ì salari 

Riuscito sciopero 
generale a Ferrara 

Quattromila lavoratori in corteo in città ; 


ItRRAR^ 2 

Io sciopero genti ale di mezza 
gioì nati pira lumaio dslh LdL 
in tutta la iziouncia e picmiMn 
te mise Ito 

I lavoratori ferraresi con que 
sto iniziativa coronata ria una 
forte manifestazione popolare 
hanno dato una fermissima ii 
sposta all attacco padioiidle n 
venriif aralo al tempo stesso dal 
Koveitio I adoz one di tutu ic nu 
SUI e necessarie per una demo 
erotica npiesD dell economia cht 
significa innanzitutto pienn oecii 
pazione ed elevamento delle con 
dizioni socnl) delle grandi masse 
lavoratrici Altissime le percen 
tuali d) sciupi ro iii tutti 1 selton 

Alla Mofitecatim e Monti shed 
invece si ( doluta registrile aii 
COI a una \olli eoi amarezza la 
staisissima partecipazione degli 
operai alla lotta solo um pie 
cola 'ivanguuidin ha infatti co 
I aggiosainenle abbandonalo il 1 1 
voro quando lo sciolsero é sc«it 
tato t tavorotofi sona comunque 
affluiti numetosissimi — almeno 
qiiUtromili - ilh maiiifesUzio 
ne popolare che ha toncluso h 
forte giornata di lolla /M'e ore 
17 in puzzli! j Sint \ma si r 
form ito un lu igo corteo che è 
poi jfilalr per corno Giovecca 


Successo della 
CGIL nelle 
elezioni 
all'ANAS 

Si sono svolle le dt/iom dti 
1 apprese it inli dei Idvonlori in 
seno Hi consiglio oi animuiistr i 
ztone dell AN \S II sindacato uni 
tino hi ripulì ito un signifle ili 
\o successo Ecco i rsuUati m 
j pirtieolttrc l^ti il «etloie am 
oimsli ili\o se II enti 48 i 
I {4{7 } CfSL voti <47? r) 
LIL voi Mi (8b ) 

Per ») spltoie Icemco Ct !I 
voli 49ljt <45 IS) LISI 4980 
{hlc) un voti 1061 (9 6G) 
Rispetto ^llc pietedcnti eie 
zioni la CGII ha visto aumtn 
tare i suoi sufTrigi de! *170^ 
ì)er gli «Tmmimsliat t* e per 

I) lista «Ucnici dell 11 10 
Id fisi da! canto su) ó dini 
nula iisp ttuamenlL del 18 60 o 
e del 20 70 o 


mieo dei sanitari I medici e , 
assistenti osì>edalieri si aster ! 
ranni dal hvoro sino al 7 lu ' 
glio sono assicurati comunque 

I Sfl VIZI urgenti cd il pronto 
soccoiso 

ALIMENTARISTI - hanno 
sciofjcrato lui per la seconda 
volt I 1 hvoratori del settore 
di IH iiirrn che nvondicano i! 
Tinnivo dfl cnnlrirto I tre 
sinthc iti hanno deciso di prò 
cHmarc un ter/o scioixto na 
7ion Ir (jiianto prima rimane 
confermiti ) astrnsiorif dpi la 
vonlori dagli orari straordina 
ri e f( siici Questa alcune pi r 
centnali sullo sciopero Roma 
fWu cr ( Peroni) 100*^ Ge 
non fCcrvi'-ia) P idov i 

(Itala Pilsen) 100% Firenze 
(Win or) 100*^ Venezia (Blrn 

Vtnezn \I dtplh ria ^d^l ilin) 

100% Nnpoli (Peroni) 100% 
Bar 40% Pilermo Messina 
MiHno Pavia 100^ Tn molte 
assemblee i livoraton hanno 
invitato 1 sindacati a nrocla 
mare uno sciopero di 48 o 72 
Ole Per lunedì comunoue i 
Sindacati hanno deciso di riu 
nirsi pei decidere le morlalita 
di un terzzì sciopero 

Una giornata di lotta uni 
tTrn dei h onton ronservie 
n e stata prodamala per IP 
lugli) I iivorcilon che se in 
de ranno per la quarta volti 
in sciopero in un mese nvrn 
dicano il iinnovo del contratto 
sf uliito nel flinmhic scorso 

CEMENTIERI - Si sono 
svolM gli incontri tri sindicati 
t pidioni p( r il rinnovo del 
COI tritio cin cemintien li 
(fi I( g izioni SI incontreranno di 
nuovo il 12 e H luglio I si ida 
rat invitano i hiorilon a prò 
pai lisi ilh lotti nel ca«o che 
gli industn ili mintenesseio una 
posizioni nt gitivi 

PORTUALI II miMistio del 

II tfiiiin mi ri antile sen Spa 
gni Ih si e in nntnto con i 
sindacati dei lavoratori por 
lini nd cori dell iruonlrf 
sono siiti trattati i principi)) 
prillili, mi eoncernenli il iqvorn 
nei porti relativame ite igli ap 
pi tenenti ille compagnu por 
lenii agli occasionali a cpieste 
ultime aggreg iti cd ni diprn 
ilenti ddl( i/ieniU dei mezzi 
m(< carnet 

TESSILI — V iniznlo leii 
il primo elei sette giorni di lot 
t? degli 8 mila lavoratori degli 
slahilimcnti piemontesi del Co 
loniflcio Vaile Susa per i) pd 
gamento dei salan arretrigli 
per iJ ritorno alfa ncrmalila 
piodultiva e in dilc-ja del po 
sto di lavoro Durante la prima 
giornata 1 astensione dei lavei 
latori e stata totale 


Dal nostro invialo 

fSi’R \ 

/ ]>( H 01 n Itila Ot li 
i II ) (uputa dii i yinyiio fi 
foni subdo Piilrnrc nel solo 
ni fi I fi j il n o din c r' uno 
> iiin ) ( pelli Ili oli Don ( tu 
Il il pmrifo e uidnil >ri di 
I I rn SI 0 oppeiKi Ithorato di 
fltniu di poi diedi di sipardfe 
che flit sfoìmaium la tede 
Ha porlato aiidie uno prossn 
tosso di Oli i ri e pio c A chi 
scrii e sullo laiof/mi il menti di 
f/iieslo iera risoli i e carni Ics 
so cor Dcrduro f tmcf/i si orso 
SI é riunito il fonsipho eomu 
noie di I prn e oltre vmmiit e 
di s il dmiclr sono sdyiiilc Si 
è nuche proi i ediifn nlln rn< 
collo iei meri c de soldi fi 
130 hoiiru ricpiiito I ulfiiim bit 
sfa pepa tl fimnotcì del mese 
ed era la liquulcuionc di map 
gio) OM 1 a mio dello boiido 
Lomurole 

Aticie neph impianti nelle 
Dille I’ ielle idletle eiel ceti 
fro a on ito dell Eurolom od 
un tiro di schioppo dalla Ocrit 
Loti fcr inizio! Ita di un priip 
po di fecmci è m corso una 
sortosi rizione «uolo lestimo 
marna del propreiMvo trasfar 
morsi in « cirtadini di Ispra ^ 
dei membri (leìi eterogeneo col 
Ictfiuo di tecnici àiudiosi e 
scieiiztali prouenienrt da mezzo 
monde lartni e Lmìone eielfa 
l'fOM e della FiiM icario» 
Fajelto Bodio e Bassetti i 
membri della Commisisone m 
terna discuto» j iu tutte le mi 
ziotioé che bisogna ancont 
prenditre per uju lotta che sj 
pieaniiuncia non solo dij^fcne 
ma anche lunga e dura 

Arriva imi pieno pomerig 
gio li sottoseprdario on Ben 
st e subito (a discussione ri 
nasce Parla innanzi tutto Scar 
tot) « ta Oerlfkon — dice — 
è I un co fabbrica italiana di 
aghi I profmetari sono svtz 
zen (U fumoso giuppo Gerii 
kon che con I acciaio fa tilt 
io dall ago al coufiorte; c Ud 
to neoii anni scorsi c prò 
ceduto bene Lo OerliLon non 
ha concorrenti lu tfobn ed ha 
un forte mercato aV citerò 
U fabbisogni italiano di aghi 
€ di IO 15 milioni annui e que 
sta fabbrica da so/a ne può 
produr e ìniorando a pieno r t 
no 75 Miiliuui / creile dunque 
la decisione di c/iiuderla’’ > 

z\lla domanda rispone/ono al 
tri opeioi ri spoi de /anni della 
MOV/ 4 Da m rtpre in nhe 
eo — a ice c e a udutto il fatto 
che la Oerhkon nfiiila qualsiasi 
incontro coi uidacati Abbia 
mo ehmsto e o tenuto I inicr 
cento lieti ( f/ic o (hi Lacero 
ma deVa fabbri a non si e ui 
sto nessuno Si e mosso poi il 
Mudacato di hfra che ha con 
localo le Darti gli e armata 
in nsp(i<ìta una lettera dell As 
sociazione indù trialt che dice 
ad un ( erto pw to la nostra 
associazione no i ritiene oppor 
tuna la porteci lozione proprio 
e della azienda alla rnmioiie 
6olo oggi la direzione /io par 
lato chiaro a tutti i lavora 
tori sono armate infatti per 
roccomindala le lettere di li 
cemtan ento per cessazione di 
attivila Per la Oerhkon in 
samrna tutto e fiitdo 

Le voci sul tentativo di ii 
guidare la Ofrlikon incornai 
( tarono a corri re qualche lem 
po fa iptando lutti gli impie 
goti dell ufficio tecnico vennero 
licenztah di colpo Poi ct fu 
l ai rivo di una delegazione bel 
ga che visito pazientemente 
macchina per macchina l in 
tero stabilimento e infine ooci 
pm prei ise prouenienti da piu 
parti confer lavano che la Oer 
hkon vile i endere le mac 
chine al /o belga Heka 
Cosi quali i lui oratori si riu 
nirono in a emblea dopo qum 
din g orni h « sciopero bian 
co % per f e il punto della si 
fuaziom ra il 23 giugno — 
fu chmrf lutti che so’o «no 
sfroda rimo leio aperto per di 
fendere il lai oro e impedire la 
smobilitazione della fabbrica 
qi ella della lotta Da qui la 
occupazione delia fabbrua 

Ora fono al soffostpretorio 
Bensì farfare «nzfiiiffo — di 
ce — bisogna ri» sta e n por 
tare attorno ad un /ai oh per 
le trahatiu quelli dello Oer 
IiLon Ma il problema non è 
solo questo occoiie froiare 
una soluzione garantire la ri 
presa prodiiffiio della fabbri 
ca Problema difficile 

Ce nelle parole del lompa 
gno Binsi l eco dell amarezza 
che conlrnddisiinpue oppi quan 
tl — ma lolfa hanno rredu 
to al potere dirotnpente dei 
fcntro sinistra «Aon cà una 
legge che obblipa un padrone 
a presentarsi al mniiste o t> 
l d è tero Ma il problema del 
l interi enti del goienio si pre 
senta qui sotto un aspetto par 
tìcolare C ri segretario del 
la HMCni che lo fa nleia 
re «Cerio dice siamo di fron 
te ad un accordo fra grandi 
grupp stranieri che decidono 
improvvisamente eh non pra 
durre pm aghi in /fabn per 
problemi di costi di mereoli 
ecc 'ìffari loro ma l Italia ha 
bisogno di aghi pei le sue in 


fi f) c ma I II dia b 
11 mo di bilatu io t 
* Ih e I /tallo ( 
l( n s alo I < fu I 
p/ihbhro pi/ ilio 
firn afo » 

hfdì dunque rhf In 
di inlfrnnli del g 
al di In ih Un sempli 
zione fro le parti Qi 
ni piti pur lo s/iumr 
toro l ago si opre 
li dis(orso sulla politi 
no rt/l/a posizione de 
di irniitf al process 
rtnf razione infeina.. 


Il ìtu In 
r rito to 
( 1 n dio 
I firtirin 
jff di io 
in reoUa 
0 di pia 
prendere 
) di con 
mio le in 


I orso <,)ni SI fionferfptano in i| 
I modo esr mpiaie due linee qiied 
j lo dii m m ipo/i e f/ur Ila di I j 
I I nifi s-^r pubblu o 'sulla qui ' 
vfj »/ / una pii fi fi i/ifiip/ì I 
I Ini 0 alla (ami in hi campa ]' 
gno Bottisfella FMsuiiondo la li 
fobbiua e (lc( ifli lidi di ci nti J 
nuaii cisi con lamio affettilo L 
so di tuffo la popolazione i tàf) } 
<l« Ila Derli/^on donno il loro con • 
tributo a fenile opiifo e ad j 
aprire simpie di piu la vira 
da dn toiojatoii j 

Adriano Guerra ■ 


Si allarga la protesta 

Anche CISL e UIL 
solidali con i 
ferrovieri denunciati 

Domani a Firenze saranno rese note 
le decisioni degli organismi dirigenti 
del SfhCGlL — Altri due lavoratori 
delle FS sono stati assolti a Parma 


Domani a I ircnzc nel coi 
so di um pubblica manifostn 
zinne nel teatro Apollo con 
un discorso (onclusivo del 

I on Lama segretm io della 
CCrIL il sindac sto imitano dei 
ferrovieri tend rn noie le de 
(.isiom ndottatc dai propri oi 
gallismi e dal qundio dingcn 
te Munitisi in «luesti giorni nel 
capoluogo toscano 

Giovedì SI e numto infnlli 

II comitato ccUralt del SI I 
CGIL iLii e stUa la volta del 
comitato direttivo nazionale 
con lo «cgrcterie compartimcn 
tali e provinculi e i sogietari 


Conferenza 
delia CGIL 
sulla polìtica 
agraria 

MsrletH alle 10 30 nella sode 
della CGir tii corso d flniia 
lon Vittor 0 Foa scgrolino 
confederile teirà uiid confereii 
Zi stanino sutli politici igiana 
Oltre al t(mi dello mliippo de 
le lotte n corso nelle cimpagne 
in rapporto anche ai problemi 
delle trasformazioni slintturili 
m cessar e in ugncoJfiiia saran 
no illiisirUi I piu recenti svi 
luppi della silinzionp dolermi 
mtisi in sede comimitarn Par 
tecipenniio alla conferenza an 
1 che 1 on Otello Magnini segre 
tino dflh I cdeibraccnnti Do 
' D rrancisconi e Molvino Mi 
nani soi,retaii delli Fede mez 
zidii e ( nppresenlanll della 
Minnzn Contadi u e dell i I e 
ga delie cooperative agiKoìe 

Sullo sciopero 
al Grand Hotel 

fìiccHamo 

« In dita 2 J giugno 65 n 171 
de) suo gio naie «ili pigim li 
ha piibblifato sotto il titolo \I| 
lincea finii alherghnn nthfìca 
f/flla ^//C/tlV/S la seguente no 
li/il 4 II siiidac Ito mitaiio dei 
lavnialoii li inc\MS^{iIl 
hd diiTuso len U seguente 
rtUilìc 1 (irci un ommudlo 
stiriijiH (lit imutu il NCOJSI s(tti 
manii In incuto ii comumciii 
stiinpi iifiientisi ili igiiazi me 
<onlnitui)( M) nto icgh jlfur 
giu la segutcìn nu/imiU delli 
l il ( WIS Lt 11 fiiPtiso clic nel 
le dzumtc Bctloji fi Rumi a 
tiiflcrtn/d II inditi Ui non si 
no siali messo tu aito forme di 
lappi (Sigili ( di mtunidazionc 
Itsm doi diiiUi d( ( dipendenti 
l i/icmh che hi alTIsso il car 
Itilo (OH la scritta ffii fio pur 
fecipofo allo scio» ro sarò h 
iimioio L d < M j ) flou I (il 
Roma Solaiiunli iifo I tnltr 
vento di un agenti di PS su 
s( gridi izione dei dirigenti sinda 
cali della ( GII e t 11 il carU Ilo 
e stalo tolto > 

In none e pii t^onln iella 
Conipigtiid gnn il ,ili)CHlii pio 
prunri dii ( r nul HoU 1 di 
1 Rom» (a 1)1 ego di pendei e dio 
che li hoti/n su nportat i ler 
h fx) le elle J» nguiicl) non 
risirondc is ohii ina iile alla ve 
1 rila perclu' nessun i irlello d^l 
• gtnot < stilo dtrsso piiiiit) 
(tur mie e dopo lo seiotieio nei 
locih (1(11 dbeigo iide nesso 
na ledZione \i e stata da par*c 
d( i dipendenti ni alcun miei 
vento ad oiieta della f* S Quan 
lo SOI ra c anche a leslato da no 
l mero“«t‘-sime dicliiai azioni di la 
voratori che tengo a sua disj» 
si/ione Vorrà il suo giornale 
tmiibl care li pi esente snientiH 
a norma dell art 8 delia legge 
n 47 del IT4P dm (Iole ia pre 
[ scritta evidenza » 


vigili i contadini 


f a di tUMoin d ì di » gno 

h I ggc fi l go I/ll Ml//( 
/>tn aiuti tu tfII al fi unto 
(Ufi n vm (tiK IIMUM ri» qi» M 
iti Midi »/( g/( II(l/l(IMl G/i s 
sKMIflII dilli /*MII(/( U(I IO 
i(i/i Ilo hioifilnn i/ipdi 
dt nti I d tilt anofiii sniifi tn 
fntti I ) mh/immi ( / id mifu | 
Di tpit \li ì milioni i» / fl 
mitri vmiM t Win olmi diritti \ 
Ir dutsioni ilu k iranno 
pr< v( influì anno poi solfo j 
firn nlaaii ii>n c Mi//r sfil/c 
di pollina r//mmMj (0 ( sai 
lo siilappi dilla hiootia 


~N1 pf I 

< NI 

m f/f/iNil 

(XI f 

tutto il 

/*j 

V( r In si 

irfM fi 

intf rt vsM 

In 

Il iiinsta 

boti i 

glifi 1 

ut 

1 f a Uff gì fa 

dffli 

iib ma 1 

tl! 

all 1 qiiiiìr 

i 1 ol 

III Iloti ( 

,to 

III poin ninno il 

loro (01 

tiln 

liuto / re 

anni 

or sono 

la 

( (itili lt N- 

.a un 

zionufi 

bl 

NiNN(/p r» 

ridi i 

d(Ibi ag 

ni 

dtiini pio 

INHVSrt 

dal poi 

rno f liicst 1 

itnani 


(itile sezioni sindacali noncliè | 
le rappresentanze dei raggnip I 
pamenti {cioè delle vane qua i 
lificlie) oggt e II) COI so la riti j 
mone del direttivo nazionali, 
che è loiganismo dirigente 
dèi sindacato 

Al centro di questa iniziali 1 
va è ì esame della situazione i 
relativa ai probicmi della n 
forma dell azienda del man I 
calo impegno all mi io del nas 
sello retributivo o aopialluUo 
ai pioblcmi della libertà i del 
1 csercuio del duitto di se o 
pelo 

Com e è noto mentre pci le 
quertioni delia rifoimi e del 
riassetto delle retiibuziom il 
governo pur avendo a disposi 
verno pur avendo a disposi 
zinne tutti gli elementi ha man 
cato finora di mosti are il pio 
prio impegno politico ad una 
soluzione che tenga presenti le 
istanze dei lavoratori sui tei 
leno della libcità ben trecento 
ferrovieri — ivi compresa (in 
len segretei in del SFI CGIl 
— sono stati denunziati all» 
magisti atura e molti già prò 
cessati C stata questa una in 
sidinsa manovra ispirata dal 
ministro dei trasporti che ha 
messo in luce il gravo stato 
di involuzione del rapporti fin 
potere politico c ferrovieri II 
carattere squisitamente politi 
co che sta alla base di questa 
azione liberticida è risultalo 
fin ‘lopiio evidente fin dall mi 
zio non soltanto per ti niomcn 

10 111 CUI essi veniva lanciala 
mi per H miilliformita o 1 am 
picz/a (l< 11 attacco che ha in 
vestito anche altie tategone 
(il lavoratori (doganieri ecc ) 
r pur velo che la magistntu 

1 1 ha gn sgonfialo con i «non 
luogo 1 procedere » e le asso 
lu/ioni 4 perchè il fallo non co 
slituisce reato » (ultima delle 
quali quella pronunciata ieri a 
Panna in favore eh duo feno 
vieri bolognesi Renato Zam c 
Sergio Genovesi) la giossoln 
in montatura poliziesca ma 
non SI può sottacere la volon 
(a persecutoria degli ispira 
tori Ciò die hn piovocoto la 
decisi rt izione dei lavorato 

11 delle FS Una oituazione pc 
sdnte insommn che taratlo 
rizza negalivamenle i i apporli 
fia 1 sindacati t il dicasUio 
d(i frasfiorti 

Non è sen /1 significito In 
fiiu cht proprio ieri le segie 
lene dei sinditsli fcriovuii 
(Iella ersi e della UH abbia 
no voluto manifestare la loro 
cfiiKlaniia pei (lueilo grave it 
tentato alio liberta sindacali 
«la st gl (lena gciieiale del 
i SAUFI CISI — è detto in un 
conuinicato — esprime h prò 
prn solidarietà ii dirigenti 
sindaciH e ai fcriovicii colpiti 
dal provvedimento (della de 
nunzio ndr) a iironferrna del 
la propria posizione di difesa 
(le! duitto di sciopeio quale 
legittimo strumento di azione 
suuhcilt» r la segictcrn 
della UH dii canto suo al 
termine di um riunione poi 
Hsnmc della situazione venu 
lasi a tieare in seguito a quo 
sta catena di denunce ha n 
bmiito « (d piopria (onviii/io 
ne sulla inniicn ibilità del di 
urto di tutti I Involatori qui 
lunqiie sn il tipo di lavoro c il 
datore di lavoio di avvalersi 
d‘ il irma del o sciopero gì 
lanuta dilla Costitu/ione A 
nome di tutti i ferrovieri del 
la UH — conclude la noti — 
il SILI (spnim )i pronila so 
lidai letta ai coUeghi (kl SI I 
CGIL > 


MF(m(ii/c /(I cqi((/)fi/(i'iriMt 
dii trattini nti jrcwdvmiah 
dii ( (IMI idilli tOM qui III dt 
idi altn II volatori anni oh 
A tati nani gin sin ni hit sta 
unitaria iki/i /m pero muU) 
alcuna lolauone mai salo 
ma col diicgmi di li tifa in 
disi ussii oc M (MIMI no e 
pir ((rti npit f st afqrra 
111 la disirtniinnzionr mi 
(onfroìiii dfl folhiaion dt 
rem 

I tlhnira nazionale dfl 
contadini ha i liihiualo dn or | 
SI cMicm/MMHnf» fi questo di 
M>ffno di Icfiue Questi ernm i 
dnMiinii \omi gui stati h ' 
SCUSSI ni rcnfimiio (/i (i«c»i 
ideo \ 

Uno fili prinitpiiU emen 
daniuiM riKiKirdn / equi gara ' 
ziMiiL dilìetii pinsinnabde 
Gggi I f atuadifii t anno in 
pcnsKim’ 5 nnni pm Mrdi 
fìrgh altri lai oratoli Que 
sta discriminazione non tro 
tn alcuna fnitsli fu aziono al 
lantrarin Wto 
vere mi ehi mo( ra» per )noL 
te raj^lont giti sin ita do 
ire/)/n> tviere pm fmoi (!«/(’ 
per I conladnu t quali sin 
per In nUiira usutantc dei 
pesanti taion det cMMipi sm 
per le coftbzioni spfsw di 
incndta mllt quali tu mio 
sono sotloposli ad un tilt ec 
(htaincnln precoce 

Un spcnndo eniendn/Mcnlo 
rifiifinla ptn la tshnsione 
(lilla t peiMiom» sormh » a 
tutti i colli tal ori prni di 
pensione per mnmmizn di 
( niitnhnll I i sono nlflin/ 
memo dierme di niìgìnua di 
(Nili mici folli latori I f/tiall 
sono siaft esc/usi d/d diritto 


alla pinsimu sollanto pi r U 
palio idari id (mqim ( mp{e 
g/io di npirtizìoiu dfl con 

lliliHtl pi II (Sto dalin Ug 

gt MNo fi imm il Dfìl Dal 
Ira parti vn si un o/t ronsor- 
I fin la di oontinazioni} di 
f pf/isfiiOf sactala » toma 
I SI ritto Ufi (hsigno di lag 
ge di l gin I niu n si si uno 
le (/iKiMiMt pciMimio di Sfa¬ 
to (opie ha fatto con pub 
(dito momfi vfo il TS/ non 
(I SI pilli hmmiri ad un vtni 
pilli gino o dt pinole vuo 
u di ogni tonti mito reidt, 
Nifi oicorra tntunii oh'eno 
(OM la (vit/'siont di qiiosfo 
( pt nsioiii sonali » a lutti 
f htiotftion fhfì ftc sono 

pni 1 

Un t rzo e/fir ridmiK ufo 
fUii ì//((Ni (I thiede l fili 
un ìlio lisi niiniint dt peti 
stime da 10 a / > mila lire 
( on /(!»/»( Mio di sola 2 nii 
lo hit ptopasto dal gaver 
no li valore naif dilla pciv 
suNK rminere/j/je miicuo/ 
nidilo al (fi som n cniisa 
dfl continuo auinmlo del 
costo di ila Ilio 0 qnelln del 
Ì9I>2 iptaiido 01 fu l (i/fmio 
(itiNKNto <1 IO rnitn lire 

Stmn stali poi presentati 
ai grtippi parlanictUuri dt 
tersi ahtt étuetidunteuti ri 
guurdanll 

ì) la lont sponsiotu dii 
lassi su lira di nudntlifi gra 
initn (Il fot/iinlori /leiMio- 
nati 

2) tl dinfo alla pensiona 
per i r linci unti tal cipo fa 
miglia 

3) In facoltà di pi rfetto 
nnn la piopnn posiziono 
nssiciin tu a con versitnien- 
tl uoloniftri 

4) lt (hiteto di effettua^ 
re cmir<i//(iz/oNi dpgh t/crt- 
c/ii digli assiiitrah con ra 
tronttiiita superiore ni 5 
onm 

Ora i eoniadtni sfnmio 
segueniiffy ntiraverso i gior- 
noti Ìfg)'4BKifvviorio e la vo 
luziont Oté II saraiiuo $u 
qui sfl cNiefif/mncn/t 5fi al¬ 
cuni di tssi snrn chiesto 
l appello ttoinìnnle si saprò 
Cloe nonio a cogntmio di cht 
voterà ut favore o contro 
Di fnqmnte i parIntnctUa 
n (Il inotnslumi a bononna 
tu i quali purtroppo riti 
lo elezioni raccolgono an 
corn malti voti dai coltiva- 
lori direlfi usmio pni que 
sii Loti per respingerò h 
loto Ttchicste Questa volta 
ì nomi di qiievfi pcrlamen‘ 
laii dovranno fippoiiro sui 
muri dfl pnest 

Giovanni Rossi 


Nel N. 27 di 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


0 Tcetimoninnzn dei gioMiin (editoriale di 
Gian Carlo Pnjctta) 

Hoiunedieniic comanda ma non governa 
(sciVIZIO particolare da Algol i di Augusto 
Livi) 

^ Lna famiglia vcia (dopo In IV Conferenza 
delle donne eomiiniste . Ciieiann CoBtcJlina) 
rioriudic delPimità opeiain (Roma; Cnndin- 
MO lalasehi; Fuenze* ]{eiizo Lfipicei]*clia) 
0 Oihattiti su) Com oi dato e la Costituzione 
(Liheio PicMiirtoz/i) 

0 IJiia nuova sinistra pei la Francia (inlcrvi* 
«fa con Jean Pan! hai tre) 

0 Culla: la sei onda ondala delia rifoima agra- 
tia (Figo Pccc!ilo/f) 

0 II Convegno deiPIstitiito Gramseì sul capi* 
fnlismo europeo (Valentino Pai lato) 

0 Scienza e società; un nitieolo di Cucio Lonv 
1)1 «"Ho Rndiu e im%nleivista con Cdgatdo 
Miicoi mi 

0 iNnle, intuite e leiensiom di Ivano CiprlaiiC 
Cingi Pestalozzn, Bruno Schaeherl 
0 (( II mio Oanle » (Augusto Monti) 

Collo fini tra i pro/agon is/i; Cnlgi 
Congo, reiineefo Patri, Gian Carlo 
Paletta, discutono gli aspetti più deli- 
tati e «eonoscinti del modo (omc ii«c- 
({Ile la Resistenza pnitiginnn in Italia 

l’indico jiei aigonunti del 1. aemestic 196S 
di « Rinascita » 


Dal numero di sabato 10 luglio 
nel secondo numeìo di ogni mese 
un nuovo suiwlemenio di « liinaacita » 

Osservatorio 

economico 


/ 


























PAG» 14 / f aWi ne i mond o 

A quìndici giorni dal colpo di Stato 

Ancora fìtto mistero sul 

governo 

algerino 


l’Unitd / sobato 3 luglio 1965 


rassegna 

internazionale 


Battersi 

per Strasburgo 


<11 


I I I (X< /^ puf iih tm {it il 

Ultil IIIK l/iniii |) )lih< I ij( Il I 
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In appena sette giorni 

la riserva aurea 
dimìnuifa negli USn 
di 359 milioni 
di dollari 

La Francia converte in oro altri 100 milioni di dollari 


I) rm 
lo 1 (.ni 
> ilio I 

< i\i ni I 
SI min 
stilli 


hirlinnnlo ! ‘'Ir i-l nrg > fo- 
'I (pn Ilo I Iti ( ‘sono si |i| .Il 
I inni I I iiropi |s|i «h 11 imi i 1 
I M df 1 fii tu Imi i< ih [iri n 

ili rsi 1 1 I un il 11 f nn ini pini 

10 Pi un r s nn min u li I loro 
« oiiipoi I niirni 1 [i iss 

i IIP ioni IM loro < il 
i irò p irol I t oLiii I no 
orti Ini 1 nP * i o 1 1 

iijit rfltin di I IIP r( I s 
1 li ridi I In SI irmi ii,.li 
^r uniti 

Mi II I oi( Hi puf hfit Hill st 
irr iMm pi rdu noi ni hn Min 
osilo itTrmiiri tIn li iiilih» 
/ioni [lolilni dilli liiropi ih i 
SII (il i/ttr sfo f-uro pi fi t spf 
«Osi [irofond nru riti dni«i p 
({Il ih Osi di profonil nuoti 

«sininn dii ros<ifn/i ili Ih 

in iss( ilditiip noi iridiimo 
«111 SUI [iroprifi i()st 1 rhp «a 
lildti Olii fii inrd irr in Tir 
M I I I ti di 1 I rosi tra I diro 
un in [li r I in hi nropi ili Ir 1 
di/ion di liiimin tidiMo nnpn 
nn n all 1 lotiit/ioin pntO)iP 1 
un (iiilPrr min 011 nnistn p 
ini falli oroforni imi nlr itti 

ilimorrilno f rpiiiiliiii flrlli 

( Off H( piihiif II Oliti Ininno nn 
Ini tu [.tri liithi qin sto Ma li 
disi ntiiiiPi/mtii m srno 11) <0 
idih Un ihiri lini Ilio tli Slrii 
slnir,.o nii tsinqiio 1 nn f ilio 
i non una iHMlrn imipìi/iiiip 
i ii I su falli (ottip (MiPsM rln 
'limo [ironli 1 dispiilrrr ron la 
I ofp Ht piihhlinititt In tpiiinlo 

11 noslrn u gollismo a ildinmo 
gin asiilo moilo di higninriri 
,11 nostri inlrrlonilnri clip Dp 
fr nillf I un fi notiP no psirariro 
a noi ni nnslio mondo ni no 
Siro sislenin di ppiisioro Nor o 
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Grave sentenza in Grecia 

Condannati 12 
ex partigiani 

L'eroe della Resistenza Nikiforos e altri 
5 imputati sono stati tuttavia assolti 
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Si è (.onriuso nn giorni scoisi 
a lamia il [iroctsso conilo i 
(iiciolto ex membri doli t Pi si 
sten/Q f^rocpsso isstirdo scn 
ten/n assurdf Dopo -18 oic di 
discussioni in canieia di rotisi 
glio il tributi ile ha i ondano ito 
(lodici imputali a peno da 7 iivsi 
a i anni di pi igiene i la i con 
dannali i due gin rali Cossin 
das c Asghoropoulos vetet mi 
delle gLieiit bakanicho drlla 
puma guena montialc della 
guelfa contro i tinelli infine dii 
la lotta antinazisti] la signita 
Anna Solanion il sindaco Mikha 
lopuulos Cdi nitri sci sono ■’l ih 
assolti Pi i essi — c un puiUo 
posiliio della scnten/n — figura 
i eroe dell i Resistenza Nikifo 
ros lutti 1 condanniti h inno 
pioposto appello e ono ‘Lii 
messi in hbeitn pio\visoria 

Vale la peiitj di iicoilaie i 
precedenti del processo li 20 
novembre 19 ^ il governo di 
cenilo oigamz/o uni manifes a 
zione uffici de pei cclebiaro u la 
delle t)iu uidaci mip''( se clelli 
Resistenza gieci la disluizioie 
del ponto leiio\nino di '’iono 
polamcis elTeltual i il 2 t no\ i n 
bre 1912 da comlnltenti dello 
ri AS (lecicilo puLigiano o 
noni ito a smisti a) e cieli f DI S 
(i iggiuppamtnlo niodcr ito c mo 
naithico) I mlinuzioTu (iel 
tiiilTìoo sul [lotift indispensnia 
le ai tedeschi pii iifoiniK il 
loio esci cito in Xfnea conlnhin 
gl nuiemcnie dia sconfitta dei 
nazisti a I I Maniein 

Il ceiitnonia fu aiganizz'itn 
In me do di (siliideinn i princ i 
pali [iiotagoiiisti rkll impresi 
fra 1 (|uali d puf «.eielue eia 


Battezzata 
a 18 anni 
la figlia 
di Johnson 
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la Cisa I 3 i incH hi annutifnio 
che li figlia nel pusi lente miss 
Liic> flaines Johnson e stat.i 
bnllc/zat I oggi Liey lohnson 
ha 18 anni I acfiua s ili mien i 
le le e stata sommiiiisti ila dite 
01 e 2 del poiieiigfuo uLlla tal 
tedrale di S Matteo di i presi n 
za (lei picsidcnt( lohnson suo 
pache dell» madie e dell i so 
rella Lyuda 


appunto Nikifrros e una gran 
folla di ex [nrligiani di indi 
tanti anlifasci*; i di cittadini de 
rnocrat'ci rhe si enno dall i nn 
segno secondi una li adizione 
che durava ormai da alcuni anni 
lungo le rocciose sponde del nu 
me *-0110 le ircalc del ponte | di avete collocjui ad Al 


L'agenzia Ansa confei- 
tna gli scontri a Bona 
e in altri centri 

Dal nostro corrispondente 
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\ 1 ) lim 1 d ( ilf il (Il si 1 
tn nuli I liti rio s i s di i 
p ihtK I (h 1 gl iipp 1 il } u t I II ) 

\ »n ( st do indir i dt sun it i i 
ruiov o ( ipo (li st do S inhr i 
fin Udii lu du niii si i i r u lUt 
fhi lu lui sU sso Mi .,li din 
(il I su ) gfupp 1 [ 10 s> Il II is II 
mi ri 1 1 ( ine i Si ru i r ino d 
li t pt rs III iht I I I rii it \i)l) is 
Il I rifiiit it I p 11 SUI d 
menti troppo segnilo i dtsti i 
[ Ri 1 Ktriil i N ni si o io lor 
n U( d p d Tlo Kifh r ' \pp n i 
troppo s rdhl il Si r din n 
sommi (il giungiti ni i luglio | 
s( iiz I pilrr mistnri d li d j 
(oric e VI s II I un f ini/ui d , 
nutvo prtsihiUc Si pirht fi 
luinco (il un ti ut duo (k ofl 11 
r( li prfsidenzi i Riii \lt i 
lis piisidentt ( 1(11 \ss(mtd« i 
ni lonale » s< gn t.ii m del h I N 
d )u di Vi rn bbi libtr ito M i 
1 1 VOLI I troppo V ig 1 pt r p > 
Lervi pii stiri fedi antht pc'- 
( hi id \lgen I ino corsi no 
tiz e di un s io fulminio li 
no te di I Lolpo di si i o 
(Rullilo li frogiattimi di go 
Vi no SI inpii misti rn fitto Si 
ne conoscono solt.into i punti 1 
ni mlivi ehi iblii imo più volli 
in imcrrili Ma si ignoi i ancoi.i 
(|ii de assillo pii esunpio si 
voglia dare alle impiise in cui I 
vf rtbbL abolii i I autogt stionc 
Si ( redo che si ruorrirobbe al 
la nomina di <i commissari di 1 
governo; D altra parli il go 
verno consa[)evolc della ii 
strettezz i dclhi su i base nella 
pofwlazione cerca di mante 
nere contatti con alcuni demen 
fi del FIN por fumilo non si 
possa parlare dopo la smobt 
lita/ionc delia Fulerazione di 
Algori (li veri negoziati 
In politica estera si segnala 
la partenza non confermata uf 
ficinlmtntc di una piccola (loie 
gaziont d( I governo di Bonn F 
noto che la rottura delle rcia 
zioni con la fiu mania di Bonn 
in seguilo di riconoscimento di 
Israele e alle polemiche che 
hanno fat'o seguito al viaggio 
di Ulbntht al Cairo e uno de 
gli atti decisi da Bi n Bella 
per cui lo SI accusa di aver 
agito senza i accordo del rni 
fiistn compì tonte ohe rra 
Boutoflika Si può prevedile 
un amiMOi bidimento eh Ila poh 
tica algerina nei confronti dd 
la Germania Ofciden’ih 
Sego diamo antora il vivo n 
sentimento govcrnilivo al (ai 
scorso (Il Fide! Cast o la cui 
diffusione ha dato luogo alla 
arbitraria chiusura de] agenzia 
cubana Prenso fatino 
Quanto alla visita del m.ni 
stro degli esteri indonesiano 
Siibanririo essa volge al termi 
no Sub indno secondo le stes 
se dichiarazioni e stalo incan 
c »lo da! piccolo vcilicc del 
Cairo che ha riunito Nasscr 
Sukarno Ciu cn Lai e Ajoub 


Copenaghen 


1 figli dalle finestre 

•^1 



Dal tentativi di trattenere la 
foli i lontana ilalh tribuna delle 
luloiitd e (Il iMiiicdire al gene 
lale Avegheroiioiilos eh pallaio 
nacquero aleni i incidenti M i il 
fatto centrale di quel fcioi no 
tremendo fu l esplosione di un 
ordigno che uccise M persone 
fi a CUI urn sorella di Nikifoios 
Una mina nnnsta nascosta nel 
tei reno per venti anni dissero 
troppo fioitolosamente te auto- 
rito una bomba piazzata di. 
rante la notte dai fascisti oen 
sarono subito milioni di greci 
L questa opinione si e |)Oi un 
saldata en e ora piu folte di 
pi ima 

Ma la pohz a invece di in 
(iagaio in direziono dei fascisti 
Tpri un inchie ta sullo colluda 
zioni pcialtiu non gravi bc 
lopo lo scoppio erano avvenute 
tra 1 citt'Kimi c alcuni ullleiali 
dei gendaimi L accusa n cariLO 
degli ai testati fa pale emente 
spi oporzionata ai fatti Imo il 
! assuido « insunczione* contro i 
poteri dello si do» 

i in (I il pi ino inomtnfo il 
professo di I nnia ha avuto il 
ai.illere di un einsodio della 
lotta politica che si svolge in 
Cirtua da molti messi a qe. sta 
palle bconfUta nelle elezioni del 
19 b 1 la oeslra sta lenlaiido 
di ripreiidPK il sopravvento 
folte del sostegno della casta 
militale della biiiocrazia dei 
ceti privilegiali della corona 
dell ambasciala amencana e 
luche dei tentennamenti delie 
ambiguità (kile debolezze del 
governo Papaidirou 

Bropno in (iiiesti giorni una 
atmosfera di crisi si è dilTusa 
IO Atene II re si rifiuta di ac 
cettare la eliminazione dalle 
imi alte eariclio militari dj un 
giiipiK) di generali pirlieolar 
niente reaziot ari eliminazifiiie 
chiesta da PapmdrfOii sotto la 
pKssione dell I sinistra c del 
Idia dv inzal i del suo stesso 
pallilo II mini*-tro della dihsa 
fjaioiifalias si e schicnlo con 
Costantino eontro P ipandrrou 
la slamili di destra streint i 
( unirò fanloijiatiei «complotti 
comunisti nell esercito » Insum 
ma il momento politico ad Ate 
ne e di estitma delicatezza e 
le [iiospetlive oscure e druin 
maliche 


gerì in vista della conferenza 
afro asnticn fissata per il P no 
vembi e 

L Agenzia ANSA ha oggi tia 
smesso da Algeri la seguente 
notizia che trova conferma de 
gli scontri segnalati nei giorni 
scorsi in alcune citta algerino 
« La situazione a Annaba (ex 
Bona) il pollo algerino dove 
Ben Bella godeva di un segui 
lo particolarmente vasto appa 
re calma e noi male Sono pe 
ro ancora vis.bili » segni degli 
incidenti avvenuti subito dopo 
la deposizione dell ex prtsidui 
te e che secondo alcune* fonti 
avi ebbio causato almeno ti( nla 
molli II giorno dopo la depo 
sizione M furono dimosliazio 
ni in favole di Ben Bella ma la 
pohzii e lese ledo Icseiarono 
fare II sofoiido giorno vi fu 
rono altre* dimostrazioni piu 
violente e le forze dell ordine 
inteivenneio accentinndo la 
repressione il tcr^o giorno I a 
CìtlA e ora custodita da un 
gran nunioio di soldati armati 
e in assetto di combattimento 
la situazione comunque e nor 
male e oen poco si parla di 
quegli incidenti IL frequei t( 
SUI muri e le casi dell Algeii i 
orientale \e*dore scntto «Viva 
Ben Bella * e talora anchi 
« Abbasso Boiimcdunne » 

bulli strada che polla a Co 
slanlina e iii questa fitti njii 
sono ravvisabili S(gm di tu» 
siont (hi SI possono irneu 
scorgere a I thè ssa vicino al 
confine tunisino dove nei gior 
ni scorsi sarebbero morte tri 
persone o dove sono frequenti 
le sciate inneggianti a Ben 
Bella » 

Loris Gallico 


COPENAGHEM — Coraggiosamente, mentre intorno lo fiam 
me divampavano, venti madri di famiglia non hanno esitato a 
lanciare dalle finestre del quinfo piano i propri figliolotti Tutti 
SI sono salvati raccolti dal teloni dei vigili del fuoco Per 
ultimo si sono gettale nei vuoto anche le donne Nella tilefolo 
un momento del drammatico episodio 


Per la sua nomina 


a Premier ungherese 


di 


a 


Messaggio 
Kossighin 
Gyula Kallai 

Atteso un rafforzamento del Partito, sotto la 
guida di Kadar, dai mutamenti del 25 giugno 


Dal nostro corrispondente 
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Il Plinio ministro sovietico 
Kossighin ha inv.ato oggi al 
nuovo Presidente del Consiglio 
(lei ministri della Repubblica 
popolare unghirese Ci>ula Kal 
lai un teligiaminn net quale 
inviandogli h su< felu dazioni 
pi r I (lezione diebutia fra lai 
(io (I{ mgiirn grande sut 
((SSO t‘(Il a‘soivmunto (hi 
compiti (le uva oli dilla Sua 
nuova e alt» vanca le espri 
mo la mi I piofonda pirsua 
sione che i buoni rapporti og 
gl (sisltnti fin l Unione Sovu 
liea e 1 Ungheria continucian 
no 1 svili poli si IR 11 avvenne 
COSI come la f-atei'ia amici 
ZI.1 t la colla boi a/ me nel 
1 intcìessi reciproco dei mistii 
popoli (klln pKC ( (hi so 
(uhsrnofi II lekgiamma di 
Kossighin giunto nella matti 
naia (* stalo publ)licalo dal 
quotidiano de) pomuiggio Fs/i 
iJir/ap 

Nelli capitili unghtKSp in 
I mio 1 trulli diplomatici e i 
con ispoiidenti du quotidiani 
occident ili vanno piendindo 
atto ddhi reazione dei lavo 
I ìlori o in giniK tklk masse 
popolili alle (kcisiont dilli 
ultima sedut.i del CC del 
POSI’ che hi portato (i>ul» 
Kallai a Primo Ministro in so 
stituzione di f inos Kadar il 
(|Uik tniiu Primo bcgittanc) 
(ili p inito da uia in ivonti 
st (kdiehira intii iintnk alla 
altulta di diitziom c eli or 
gamzzazioiie ehi paitito stesso 

In linea genti.ik» e ammts 
so la tutti gli oss(ivaton oc 
cidentnli che gli utigluresi hin 
no tnmpreso c appi tu alo li i a 
gioii delle eiuisttiMi adolt.ile 
Da! I la grandi fiditela popo 
lai e iiposia urlìi persona di 
Kad li r un elak» di fatto e lu 


adoperate uni fraseologia co 
mune nel mondo politico di 
remmo ehe e indiscutibile og 
gl un ulteriore atcìescimcnlo 
(Jdia fiducia geneiale in Ka 
dar e nel governo Neppure 
SI può dire thè lale accresci 
mento e flutto soltanto di emo 
/ioni 0 di sensazioni senza 
londamrnto 

Nd nuovo governo non com 
pai iranno piu due mimstM — 
fcienc Muniiich c Janos Papp 
— j quali sia pei ! età che 
per la loro preparazione non 
sembravano piu essere del tut 

10 all altezza elei loro compiti 
Clic questo possa csseie 1 mi 
zio di un I ingiovammonto e di 
un adeguame*nto delle slruttu 
le gove*rnativt* alla nuova si 
Inazione < ituiniica e sociale 
ungheresi fuori di dubbio 
111 quant iltie sostituzioni 
sembtano mniinenti anche a 
lutili nff tori 

A quani risulta ul e assai 
significati le inehcauom for 
iiilt dal lovo dirigente del 
\ci)szaba i/ lanos Goszto 
rivi per il lavoio rt dazionale* 
impegnano nel sinso di un gior 
nalismo pii dinamico spie 
gl (Kilt alo 1 apulo ai dibattito 
ddlo ide 

Da molle fonti e da moli 
avvenimenti che vanno deli 
neandosi appai e eonlermato 
p( I tanto che con i cainbiamen 

11 decisi il 2 ^ giugno l Unghe 
na SI appresta ad enti ai e con 
un partito piu forte e moderna 
mente concepito nella fase eco 
noniica che si aprii a con la di 
seussione del nuovo piano 
(|UinquL*nnale‘ Si tratteli di un 
piano diverso da quelli che Io 
iianno preceduto sia per la sua 
impostazione che pei gli obiet 
lui ed e inturali quuidt ehe 
gli stiuinuti pollini si ade 
guino (in diira al sostegno e 


Kad II e un oak» di tatto eiu i *'" a. ^ 

supti Ito 1 . (hm d(!h sorpre ‘«1 nffoizanitnln di quella eco 


l opini iru pubblica pensa 
che U\ [ircsidcnte poti» da 
og[i in a\ inti « piu e meglio 
< ir.itUnz/aie in senso evoluti 
vo la pfilitica intirn» I irnpnr 
I inzn fomlameiilalc del ruoto 
(III putito nell i vita del pne 
se c i 1 idenlilo di posizione 
fi a Kadar e Kallai garantisco 
no piu rhe i -.ulfinen/a m que 
sto senso be fosse possibile 


nomirt in via di gestazione 
Questa mattina a Budapest 
SI c riunito il Consiglio na/io 
naie della pace ungherese che 
ha eh Ito la delegazione che 
SI rochen ad Mcisinki all As 
SI se mondiale della pace I a 
(lekgaziom unghcicse sarà 
picsicduta (la hndie Sikk 

A, G. Parodi 
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Ni gli ulliini (tu villini h 

1 isi iva tiiK IR in Ila k gisti i 
k) 1 I piu lotti I ug I (Il oi n ( Ir 
SI Mi V et itu 11 » <1 il l‘l)*) ul 
ig^i I (Il mi Ilio ( ( tiLi ih 
b uu II IO ih gli M ili l nili li 1 
ini Iti miiiiiK 1 1 (> ( lu h use iti 
(Il 01(1 (lall.i i ontuh Iazioni 

n Iti in t (Il |K I lodo pili 
Ili un V lìdi( (Il 1 >') I tilioru (Il 
(I ili 111 

1 1 iiuggioi I liti (h (luist» 
somtn 11 si II i usili »1 I un 
(io moni tino mk t ii izinnale 
I |i( I ( ipi ii( 11 |uoi 1 mu I le ì 
n t lauiiulibila li iioui piu ili 
j un m h li do di Ioli n i di c ui 

2 >8 iiiilioiii ( )() imo p q itati 
III Oli ) Il un 1 t nii c ( nlo mi 
linni (Il (Ioli II 1 son i stati ti i 
sii IUl il loiuk (Il st.ibihzza 
/Ioni [Li tu 1 Oliti ilU < un 
\ I 1 MI MI (Il \ il Ila iiiu tu mi 
m ut I ( 11 ( Itih 1 (II govi I ni 
sti tnu 11 In tni ih h pei diti 
in OKI suhiU (| Il st nino dagli 
Stati t mli am ioni mo a un 
mili lido ( 1 y\ mlioMi di dol 
lui li iisuvi mmiuant so 
no akuilmuite [>aii a I) mi 
lindi e '100 m boni di dolla 
Il il livello ))ni basso dii 

I agosio (h l 1018 

\a uh Vito (li* secondo 1 » 

II gisiazioru ami ne ma il vo 
lumi del uKolmk non dive 
essili supuioie di quatti o 
volli ») valore (in dollaii) d( I 
le risi 1 V e autu k(k i ih \ de 
I dm elu il limite h g ih di I 

I 1 ptopoi zinne h i oin r moni 
lc< tnciil Ulti e fissalo il 2) pi i 
cento attualmente questa pio 
poi/ione c di cucì il 18 p( I 
cento coti un induhhio maigi 
nt di sieuu/za 

In fug 1 chi) )ii tuttavia 
nelh cceezion.di piojMiizioni 
rnggiunlr lugli uUiim giorni 
lesta un fuionieno clic pone 
problemi non tiaseui abili al 
1 animtnisliazione John on già 
da temp i alk ptese fi a I al 
tio con il continuo contraisi 
(hlle rise 1 ve dai genio pei 
aiginare il quale il govuno 
di W.shmgton ha disposto un 
piogillo pe ridurle il « tilo 
lo » delle nonele d argento, 
eliminando idcliiittiiia tale me* 
tallo (hii pezzi da IO c da 25 
cent* 

Ikr quanto iiginida le con 
versioni di dollari in oro da 
p.iite di g( ver 11 s>tianicii va 
segnilaio thè il governo fran 
cesi* SI appi (Sta a couveitiro 
in 010 nei prossimi giorni al 
tu cento m liom di dolimi Si 
tintliiebhc — secondo un 
gioinah li ance se — dell ccee 
dentf attivo ielativo alla bi 
lancia dti pagamenti per il 
mese di giugno Quando que 
sta opei azione saià stata coin 
piulf le iisirve in dollari del 
la Banca di I r inen scende 
tanno a 600 milioni mentre 
quelle in oio sahrnniio a 1 GOO 
milioni pu un totale com 
plcssivo di 5 200 milioni (52)0 
miliaidi di lue) In tal modo 
la pi ijjioi zinne di oio nelle n 
srive frani osi si avvitineia 
al 90 per unto 


Saigon 


I ) K I I I ( il mi di 1 1 1 1 nr ( 

limi ( s I s( gno (In 1 1 ii 
Il oh I 1 1 I m h II I pui ( 

un 11 i ) f ( s (d Iti »« ( ) 
( mi mii I \ I *nt in [ li nh 

II mi ivuiìi* (libi < m 1 p pi ' 

11 I muo libili (Ir in III < i 
t I ( iiu M II I Iloti ih s no 
i (U so pM pii II IVI di d 1 sa 
V ist 1 S( il 1 invili di iill 
M in V iltippi (h ’l ìggii ssi II 
fi g )v I I no sud ((Il mo ■ nI i 
1 si 1 V oli 1 iiiv II ilo d 1 W V 
ingioi» i in mil ut ni I V ii in ii 
d( I sud un liti l i div isiniu t 
i h( pi il) ib In ( liti I II 1 


Frei 


In occasione della 


visita all'ONU? 


Il Papa si 
recherà anche 
a Washington? 

\V\SHlNGION 2 
Un poitavoee del Dipartimento 
eli Sialo hi dicliuiratn oggi che 
gli Stati Uniti gi.uJirt hb( 10 una 
visita di Pipi i aolù Vf se il 
poMlefkt (hculti» di venne in 
Ammt I S(concio un innuncio 
del lapprcscntantc v dicano ai 
I ONU il Papa SI uehera allo 
Nazioni Unite in otcasinne dell » 
prossiHM sessione (Jell Asseiiibk* i 
genti ile 

I> liti i palle li pori noce dell i 
Casa Ri anta Robert iMcCloskey 
ha cktto di aver saputo soltanto 
da notizie di stampa ehe il Papa 
poti ebbe visitale le Nazioni Lni 
te ma h i igguinlu ili unii potei 
cniifuiniit se il governo amen 
tallo ibbi 1 0 no Itasintsso un 
mulo li pontelue «Non cc bi 
sogno di dite* — hi detto Me 
Closkev — thè il P qia saicbbe 
bene ucolto negli Siiti Uniti 
f omunqui penso ehe per .1 mo 
mento li ([ueslinne Icbb i essi i e 
lasciata al Vatuari) e alle Ni 
/ioni Unite p 


Stati Uniti 


200 scrittori 
invitano 
Stevenson a 
dimettersi 

NI W \OitK 2 
Circa 200 stidloii sueii/iati e 
artisti (Il Nivv Snik lianiut invn 
to una Utlei i id \d!ai Slevi n 
SOM f liicdetulogli di diiTi'ttu‘'t 
dilla canta di capo delh di k 
gazione imenean» ili DM Ri 
coniando che Stivuisnn «si i 
levalo m pissilo per la realiz 
zazione degli ideali inuricam» 
la leltL*ra alTirma che egli non 
1)110 continuai( ad apiioggiare li 
politica allnik eh gli St di Uniti 
nel \ letii un e nell» Republilua 
ionii ìieana 


tni /liso c // in 11 III (li /k 
ijì/filì 0 (ordxth \i ambio ih 
) ulta a (HI of/qi filami) mi to 
ri I oiifurmi rn mlln iiosfio /i i 

M’imii s du/fih ( Jiis( tik udii 

fi la lominu ru 1*1(0 fit numi 
I rmuU (lì josiiiin ( uopi ni 
iriiu /»( r if /)( ii( v( IO (il i Vi) 
tì pop di f pi ì (pirìht pan 
MK l(lf( 11(1 Kl lido (In I (ìlio 
buso (h Un nia paci fin h 
tìmumi 0 

Sin ( ( sMi oiiK iif( SI ( f)r 
mola mi (oiUo dio m ( c/iiet 
to ìtiso Hano pt ì ( oi 11 luln 
l Appin tii/iui vahPato hniipi 
il poem 1 (in piuppi (lì IO 
i mavì t di )iìivhii dt Ha di 
ma I ih ria t (/imli m i mal ii a 
no bniidit n (hi lo o pneso l ii 
(pappo (h Oli I avi (U)it(na mi 
(/imiih r issili) bimuo (hlla 
D( m K la m i \titma di l ( ih 
Sul pifu*nl( di l ( (ìlossot) 
i espile /la tu il uh) il soh ii le 
Ixmemilo del siiulruo Hdmi 
L I 0 (k Ila fjii I In comtimdi i 
ft’doli di Vifoidtioua p m l't 
sttiiiic bntimt filili s(/mlfm( 
h Imo trollih( d aup^nfo ci 
sialo un iiuoio s(ambio dt ire 
fi disup SI pn I dm* copi dt 
'sialo sono ii olili sulla i (*du 
ra prrsiduizmh il im litio e 
stato opdio iiiloina all auto 
si sono disposi! i eoi azzimi n 
corallo c il i nUo ha tmbac 
(Ito I ut di ì I Oli /mp(*iiali di 
iif/rildosi urso d Qmrinoh» 
Qm SI ( lodo mia vuoi a u* 
limolila Saioiyof ha (onsepna 

10 a fio l(* Disi fpu* dii fp in 
rordoni’ di II idint* ol mono 
ddia Hcpiihììiua ilaliava 
Ilei a sua (olla ha insupnlo 

11 presid(*nfr italiano del colla 
re dell 01 dim al meiih del 
Cile 

( e poi stalo uno sfamino 
di rt'oali Pipì ha donalo a Sa 
rck/cd due coppe d cirep nlo 
opere di ni.lichi aìlipmni ci 
l(*m Sarayof lo ha ricambialo 
con mia scatola doro ton de* 
coraziom dì smalto rappustn 
lauti la ftfjura dt ( nsloforo 
Colombo 

r ra le 17 e le 1 S ! ospdp ha 
ricciuto t rapi delle nipp^ioni 
diplomatiche liilanto alla Far 
ncsìiia SI svoif/eva un collo 
fiuto fra ranfani e li sno col 
ìeqa cileno Ctildes In K'rnla 
Saiaqat ha o//erfo mi prati 
zo in onoie dill ospite Si i 
svolto qmmlì un prande rtee 
vimento 

Ieri e stato anche reso noto 
il cerimoniale della visita uf 
fletale che il Capo dello Sla 

10 e del (fovcrno cnem fata 
al papa d piorno 6 alle 10 10 
L incontro con Paolo VI aura 
luogo nella hibliotc a prn ala 
del ponleftcc Dopo d collo 
qmo I rei prepbi’ra daunnli 
all altare della Madonna nel 
la cappella del Santissimo Sa 
cramenio e sulla tomba di San 
Pietro 

Comuni 

I t*ga so a eh notevole impoi 
Innza Lssa dovrà concini re una 
glossa battaglia pet la una 
scita del Mezzogiorno atlia\(*i 
so una v.ista «azione pei Io svi 
luppo delle mitonomie c della 
flemociazia c per ostacolare la 
attuazione di una progiamnia 
zionc paternalistica e lecnocia 
tiea quale i) governo intende 
portale av inti con il rdanuo 
dalla « Tassa » 

Sul tema dell unita delle foi 
ze della sinistra all intcìno ric'l 
la I ega e 1 1 p ii (ecipazione so 
cialisla ad essa à tornato oggi 

11 senatore sotialisl » Bona* ma 
con iin.*» chi hiarazioiio iilaseia 
ta ai giornalisti presenti al enn 
veglio « fio gli alTeimato un 
— ha detto Bonacina — elle 
consideio un cuoi e cniiliastan 
le con la stessa funzione delle 
autonomie loeah la dncttiva di 
tiasfciiio meccanitamet lo dal 
centro alla puifena la foiiiui 
la di governo Altrettanto «r 
Ulta a mio avviso e la posizio 
no eh colmo che tendono a cn 
stallizz«)rc le vecchie foimulc 
di govoino locali anche quan 
do esse non nspondono pui allo 
orli iitamenlo delle comunità in 
lei essate Medesima o la ima 
posizione pti quanto nguauia 
Ì«i f eg » dove i socialisti liniina 
un Imo clinlto di picsenzn e dt 
peimanen/a Si deve esseie 
cauti nell ablnnclonaro il vcc 
(hio ma SI deve anclu* iiecr 
c.iic il nuovo con iCfilismo e 
coraggio Gli) vini (ine che 
qu indo le altro associazioni de 
gli enti locali esistenti si fns 
suo comdinatc fra di Imo 
giungendo all unita associativa 
rii liiUi gli enti locali oggi csi 
stenti nella Lega alloi.s si por 
ra il pioblema di una sedia 
un aria Ma oggi è facile con 
statare che una condizione di 
questo goneie non sussiste e 
che perciò In Lega mantiene 
una sin propiia collocazione e 
un«i sua propria ragione d cs 
sere » 

Anche li compagno Balzamo 
della dilezione nazionale del 
Pbl picsenle ni lavoii del con 
grosso coneotdando piemmeti 
lo con la relazione e le colisi 
delazioni del sei» dorè Boiuici 
na ha sollchtu ito in una 
clic Ina* azione rilasciata alla 
stampa « I inconsistenza poh 
licii delie posizioni dell on Mal 
Icotti (che »n una sua dichia 
razione si eia dichiaiato favo 
revole all usciti dei socialisti 
dalla lega neh ) che non ho 
vano risconti0 fi a la glande 


I n I ‘ MI in/ 1 di 1 (Mi ' di 1 
1 ilisti d « (Il 1-1( '' 1 f eh * 0 
i ni) I s 1 I IV nu I ,1 < K III 
luti II I I ( I Kitk II a * IMI 
[•■III 1 pi d I u' Ul V M ( r ih 

l I' I Iti SUR) ( 

Rii II ( hi inf r -* di hi ii Un 
I I in zz I [ u d I il II 

ni I [j II 1(1 izi in il lUk no 

111 udì 1 ! ( il ( il) Il do in 

In( Zini ( ( il umdaU c i nt di 

su ('( k tiiiii di pu t)|( un ( lu 
poi v( Il IO I iptopo ti (|ii isi di 
( )| 1 1 )bl I 1(11 sull 1 si unp i 
si uggì idi (iTundi al giudizio e 
i! Volo (Olisi gui I»! oIlK a 

I ippti s( m IH un poh meo e 
Il lidi miK t duo s( \\ ih imi uh) 
h gli oi g mi lidie I ih (Il 1 pu 
(do iilIiUoilo (onu 11(1 (ISO 
in i|u( sii mi un i \ la ( pn» 
1)1 la s( Il I ( Ih zz I iR)liiK 1 SI I 
MI 1 (onlionli (Il 1 K 1 don sni 1 1 
h II al I oujnc sso si i ni i con 
11 Oliti (Il I (l( l( g di ( lu e(rini* 
I (ilo I i[)pi( r il ino tutte h 
( I 11( nit (l< I p lituo 

\llio iirohh ni i di h lido li il 
1 ilo IR l ( 01 Ul (h l ( )i gl ( sso (' 
si do qtit III' eh Ila li g(0 Ul b i 
UlstK I (h 11 I pi UDlU izioiu 
I 11 lidi I ih IR 11 inno p II I do 
111 gh sili I I nigi I (KOI dolo 
(onsuliiK piovnunh di N» 
poli ( Giusippc C inipos vh 
nuli ississoK li ( oinune di 
Bologn i 

N( ) (Il so (h I (libsttiln con 
'tessi il* sono siiti pKsi in 
( uni molti ( il pi obli m » (h Ih 
Kgiont 1 statuto sj^niip « 
(gli Ih (1(1 bine co eh Ila spesa 
pubi)) ( 1 N( l dibifiilo sono m 
'( I \ ( nul \i idilo B( I(( Ih l’i 
tucul Tni din ì op uu Con 
giu (/ni Imi vuc sinduo di 
Modini) Rouih Bonisi t 
Pipi 

Il {( ligi esso rnnclndei » « suoi 
1 ìvon don» mi pomeiiggio 

Braccianti 

nulle (Idia liiginssiina solidi 
net) ( h( I livoi don ai siiupeio 
( 11)0 nuseili I leìlizziiie lahnao 
ilh 1)10 Iiveiulu iziotn Questi 
soluiaiuti L .imial.i di qiiiisi 
Oliti t (onsigli (unum ih dilli 
ptovineia ai sindaei ii pillili 
[minici (1 il P C ! il i* S 1 d 
P S 1 t P ( il P R I (die u,>;gi 
h I ( im sso un tomiintealo con un 
solili nizz 1 ton la loU.i iilIIl l no 
j) 1L,IU llk (ilVU 'C c iLtgoi u* di 

hiv(natoli dai cavatoli ii neltui 
bau di divi 1 si (omnai chi ni 
(joesti gioì ni luinno suoliti alo 
[ILI solaiuulà 

\nthL (u II I piov iiu la di Ih in 
disi I lav II don agtiuili lot 
lano (Il Ul giorni lui k sk sse 
iivuulii i/ioni I 0 sciop IO 0 Ul 
ni 11 esteso in tulli hi |)iovinua 
ove h aziende* ( ipil ilislitlie sono 
stali itibaiulonati inLtilie si siis 
stgiiono le 111 iiiift slaziotii e* i ti) 
inizi 1 0 sciopero si estende oiniai 
in lutto d Sali nlo in provinti» 
(Il Itcu qui sta m iLln» 1 sono 
su SI 11» suoptto immuosi coimioi 
(klla zoili i toloni i e pu il gioì 
no 7 luglio c siali aonunuata 
una gioì II,d 1 di sciojipin unikiiio 
oigamzziito (lui tre sindicdi D il 
cinto suo 1» fedeiln lecianti di 
loggia — la piovIlici 1 ove gli 
igi III sono stili I legati per pn 
mi in indi ho pu liitudi ptos 
snao (hxl ( 1 miinili si iziiini zonati 
Un» cirlcgi/ione eh pari nnen 
lati eonuinisli (ompusla d«»i de 
IRilati Miceli e Mntanese e dal 
sei» Conte hi eoiifcnto a Ro¬ 
ma con li sotlosegi etano agli 
Intel nt Ccceheiim Di fi onte alla 
protesta |)c» il compoitamento 
dell.» polizia negli sciopen bnt 
Clamili (iella Puglia il soitose 
gli taiu) Il i pi omesso un iiiieiVLn 
to tendente a ricondurlo 1 opc 
rato dolio forze di polizia nei 
1 ambilo della neiili alita clic gli 
compete facendo si chi vengino 
evitati incidenti ultcnori 


Mec 


la Comunità a Bruxelles si 
può COSI riassumeic «Anclic 
se SI airivoia aci un compio 
messo sulle questioni ora m 
discussione non esiste piu quel 
clima di collaboiazione che e 
iiccessaiio per far pioccderc la 
inlcgraziniie europi «i » 

1 a luiGva ciisi del MFC è al 
cenilo dei Lommenti dolla 
stampa europea II fiancesc 
L Amore scrive nel suo edito 
iiah di leu clic ia I lancia 
sembr.i vicina ad uscire dal 
MFC «dopo ave» virLualnieii 
le lascialo ta NATO » I o sies 
so aiticelo però soggiunge 
« I noslii porlners, forse fa 
ubbero iJieslo a ricostituite 
con gli inglesi e con gh stan 
cimavi un altro Mei calo Co 
mime del quale non t a remmo 
jiailc » Secondo Le Figaro « il 
faliinicnlo della trattativa ha 
j dimoslialo quanto sia vano vo 
I lei costi mie un Fuiopa ocono 
mica fingendo di ignorare gh 
aspetti politici dell umfieazio 
ne» Lei aggiungo «Siamo in 
piosen/a di una ciisi assai 
grave le cui oiigim sono in de 
hmtun legalo alla vecchia op 
posizione tra i fauloii di una 
Fuiopa comunitaria e quelli 
cicli Fuiopa delle patrie » L or 
gano gollista La Nation si se a 
glia contro gli avvcisari a(*l 
1 ntleggiamcnlo francese nella 
Iratlaliv.i di Bruxclh s ccl nf 
tei ma «Si obbiellen» che la 
Trancia sarebbe la maggioic 
lieneficiana d(*l MI.C agricolo 
si deve ncoidaie clic essa e 

I 1 sol.» gl andò polenz.a agri» o 

I I della Comunità j» Si ò anche 
appieso da Parigi che gh agri 
collori tiancesi pieoccupati eli 
non lice »01 e le sovvenzioni dal 
MFC pci le pioprlc esporta 
zumi hanno chiesto un inenn 
Irò con De Gallile 

L’organo del pailito comu 
n'sta francese, L’f/»nia»if^ si 
domanda se « la paralisi del 
Mei tato comune sia in realtà 
un 1 crisi o una manov ra Mai 
— nffoi ma il quotidiano del 
PCF ~ ò ,jtalo COSI evidente 
che I Fuiopa dei tiust ò piena 
di conlnddiziom II Mercato 
Comune — prosegue 1 articolo 
dell T/manHilc* — ò rotto*^ No 
osso sussiste nel suo stato »t 
Uiale mi il suo acceleramin 
(o segna «ma pausa Oia una 
tal» sitimzionc può difricilmon 
to proliingnisi senza rinicttore 
in causa pr.Uicninente, il 
Tr.sUnlo > 

Nella Gei mania occidentale 
le leazioiii sono di due tipi II 
governo — poi mozzo del por 
tavotc del Cancellinic, Von 


M I ( msi (( lui' iffeim m 
11 un ( (1 n|)i I) III su ò nussihi 

'i t ( Ir (1 1 pi h su I I ili.ud 
fui il )) issihilt p( I i( ilizz II 
h \i 1 [U 1 mi r lo di I ptolj'e 
Il I \ (in il )*•( b.i 11 ( 1)1 (I ito ( he 
il l'ov( I no (Il B imi ( li g to ul 

I II 1 I zìi ir V ut il I ri il Rlllllh 

M i[ ( ii( 1 I ifl 1(1 lini nto (Il ))o 
ti II il Poi imento ( uiu|>(o in 

II il( 111 di hil nulo eh II i ( omu 
III' i f i / rankfuilci Aliip vu i 
IH /( Uiing se 1 IVO (Il l( nt iti 
vo <!( filli nu 1 i (Il nu 111 i( m 
gli (ledilo 1 SUOI (iiuiuc soci 
( I dillo \l li iipo sii sso il 
pn ( ( sso de II iini'u .izioiu i ilio 
pt a il I 1 iggiunlti un i I isi pi 
M il isa Tulli gli inhiissnli 

pi(is«gui i iilKolo (h bbo 
no (Il I ( ( K in di non loniju 
n piu II poiulliiu lUtopu 
nu piossimi gioì ni ( nelle 
pi issimi seltim uu II gou i 
no II ili ino il ( Ul t ippn s( nt.i » 
[[ |)i ( sull nl( (Il tifi NO II I una 

spi (llk I c spons ihili 1 I 1 ( n 
SI (oiu ludi il (inondi ino te 
di s(o non uni supi tal i con 
(Il uh ( nl( mistni 
(ih IV \ ( mitu nli sono v isti r) i 
un pulKohti .ingoio visude 
cl ili 1 st imp i ingh SI II / imi v 
IH 1 suo uliloi lidi (il Kii scil 
\( dir I InghiilLini e inlcies 
Sili I il sijpt lamuito (h Ila c 11 
s) del piotesso (Il miegiazioiie 
I uiopt 1 « oppili t alfe ima 

il gioinilr eh loneli.i si la 
e TISI vini supt I II I e Olili le 
illu pKeuhnli ellvui i amor 
pio eiiffidle poi iinghilteim 
th( i eli isi un li iltaine nlo spi* 
(llk epi indo Vili» il tuti|)n 
p( 1 la 1 ijucs 1 (h Ih ti itlaliu » 
i I CMS» de 1 Mi ( ha av nto 
Iti It ili.» un V islo I ifiesso sia 
sull I si.iinpa ehi in ile utu di 
ehi u iziom eh u imuu poiilh i 
olili all 1 ini/iativ i eli I l’( i al 
S( Il ito (l( II.) ()u ih abbi imo 11 
lento Di piilieotaie intuisse 
lediloiiale dell Atn/i/P il (jun 
le afftimn die li lotlma av 
VI miti a BiUMlks poli ebbe 
olfiiit -J alk sinislie laiehi e 
CI isti me eie i st i paesi 1 occ.isio 
no pel piendeie (In.ilmuito la 
im/ialuav I^ecealo però sog 
giunge il quoluli.mo del PSI 
( Ile 'unico ministro smialisii 
pie . nt( alla i iiinione del ( on 
sigho il belga bp.iak sui sia 
to indili Itamenle r.nouvole 
all atUggiamcnlo limu e se 
f( vane didiiaiazioni lalti 
da mppiksi'tUanli della inag 
ginianzn goveinativa (il vite 
segic'aiio del PSI nn Biodo 
Imi il mimslio soelalist.i on 
M itioUi loti Dante («laziosi 
eie 1 on Riecueio Iximbnr 
(li) hanno m coimiiu 1 alfeim i 
7IOIIC elella necessitò di tonti 
nini e a resistei e* aile pi eli se 
eli Do Giulie Nessuno può 
av inza piojìostc t.)h eia l it n 
muo\e*re* la situazione du op 
pine ancora del lutto hloceat i 
Manca sopi.altutlo — lu i 
commenti della stampa e dei 
pallili i ippicscnlnti al go 
verno il lentalivo di ip 
prolondiie 1 annilisi deila si 
linzione al di la elcgli av 
vuiimenti contingenti Applau 
chic alla «fcimezza dell on 
Fnnfani » (tema d immaiilc in 
questi commenti) stive a bc'n 
|X)co poiché 1 ptolilemi cIil 
hanno gcncinlo la crisi alimi 
le ehi MLC si iipiodun.snnri 
subito dopo fin dalla piossimn 
Mimione coimmilaiia siano ari 
essa o meno presenti i iappiè 
sciit.i ìli francesi In tenllà 
(jUcHa iniziativa «delle smisiu 
laiche e ciislianc» ipotizzala 
dall AnaiiD' iicliiodo una cuti 
cn a fendo che non si ferini al 
giusto attacco contro il nazio 
nalismo gollista pei conti ip 
pnigli in defimliv.i un « nn 
zionalisino comnmlsiio» Il 
punto di parlenza di una tale 
iniziativa non può piescindc 
le da una ciitica n fondo di 
quello che il MI C c nella sua 
I call.^ un associazione cenno 
mica dominata dai monopoli 
CUI opcI che ne sono i veii pn 
drom e dalla quale i lavoi alo 
n — opeiai o conlaelini - «o 
no esclusi esige una ciilica n 
fondo in pailicnlaic a no clic 
il MFC ò stalo e dovrebbe cs 
SCIC per ragncollura ilnlian.a 
e pei 1 contadini del nostro 
paese Una sifinltn cnlica por 
tei cblie a Cfinclndcre che 1.1 
leiiialivn non e fin le pi et c e 
di De Gallile e lo « spli ito co 
mimilano » eh I anfani ma in 
un ben diveiso assetto cenno 
mieo o politico dell Fuiopa 
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Iscritto al n 243 del Registrò 
Stampa del Tiibimale di 
Roma - li UNiiA' aulori»- 
zflzlone B giornale murai* 
n 4565 


DiniZIONF RFDAZIONB EH 
AMMINISTIIAZIONE Romà. 
Via del raurinl, 19 - Telefo¬ 
ni cenlrallno «lasOBSl •1950352 
4950151 <1950355 4951251 4951253 
4S51253 4951254 4951255 . AU- 
nONAMhNTI UNITA’ (ver5#« 
mento sul c/c poatolo numoro 
1/2919J) SoBtcntloie 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an* 
mio 15 150, Homeairnle 7 900, 
irlmesirnle 4 100 - 6 numeri 
annuo n 000 Bemcslrfllo 6 750, 
irimcsti ale 3 500 - 6 numeri 
(eenza 11 lunedi e senza la 
ilomonlcn) annuo 10,360, scitio- 
iirule 5 eoo trimestralo 3 000 - 
(Estero) 7 numer annuo 
25 600, aemcotrole il 100 - (6 
numeri) annuo 22 000, aeme- 
Blralo 11 2S0 - RINASCITA 
annuo 6 000 semestre 2 (XIO 
Lsioro annuo 0 000 sem 4 700 
VIK NUOVE annuo 6 500 se¬ 
mestre 2 600 baierò annuo 
10 000, Bcmcslre 5 100 - I, UNI¬ 
TA* -f VIE NUOVI- + RINA¬ 
SCITA (Italia) 7 numeri nn- 
niio 21000, 6 numeri annuo 
22 000 - (Eetcro) 7 numci 1 
annuo 42 000, 6 numeri an¬ 
nuo 18 500 - runmieiTA 
Conccsslonorln esclusiva S P I 
(SoLietfi per la lAihliIIckft Jn 
Italia) Roma IMnzzn b I ortn- 
to in Lucina n i6 c Riu* siie- 
cursall In Italta - 1 eh font 
6Gfl 511 - 2 - 3 - 4 - 5 . loriffe 
(mtllimotro colonna) Com 
morci.'ile Cinema L 200 Do¬ 
menicale L 250 Cronneo Li¬ 
re 250 Nocroloultt Paiicclpa- 
tionc L 150 -f 100 Dointnica- 
lo I 150 + ■‘00 Finanziarla 
Banche L s qq Lesali L 150 
Stab Tipografico GATE 
ROMA - Via di*l Taurini n 19 
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